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1 Manifestazione del PCI 
stasera in TV (ore 22) 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO ! 
Din trasmissioni elettorali del PCI andranno In onda questa «era. In televisione e alla radio.. 
Alle 22, tu primo eanale TV, viene trasmessa — nel quadro di Tribuna elettorale — la mani-i 
festazlone autogestita cui prenderanno parte II compagno C.C. Pajetta, Il sindaco di Bologna 
Zanghari, Il presidente della giunta regionale dell'Umbria Conti, Il vice-presidente della Com4 
missione Inquirente Spagnoli, Nilde Jottl vice-presidente della Camera, Il capogruppo alla Regione 
Lailo Ferrara e II segretario della Federazione comunista di Napoli Oeremlcca. Alle 21,15, 
intanto, sul programma nazionale della radio, viene trasmesso un Incontro-stampa con II com­
pagno Napolitano. 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Direzione del Partito chiama tutti i compagni alla piena mobilitazione per un nuovo grande successo elettorale 

Solo la proposta politica del PCI 
offre al Paese 
una prospettiva 
seria e unitaria 
di rinnovamento 

I problemi drammatici delle masse lavoratrici - Appello alla ragione con­
tro la linea della divisione e della rissa • Per la creazione <H governi 
locali democratici, onesti e capaci è necessario ridimensionare la DC, 
far avanzare la sinistra, assicurare una forte affermazione comunista 

Dopo la prima decisione dell'Inquirente nei confronti di un ex ministro 

Scandalo petrolifero: incalzante azione 
dei comunisti per smascherare i corrotti 
La DC ha tentato di affossare l'istruttoria con un espediente procedurale — I petrolieri finanziarono i partiti di governo in cambio di provvedi­
menti a loro favore — L'ex ministro Ferri lamenta che per ora si sia presa una decisione solo nei suoi confronti — Alla ricerca della verità si 
oppongono ancora dure resistenze — La Democrazia cristiana farà quadrato per tentare di coprire i suoi esponenti implicati nello scandalo ? 

La Direzione dal PCI ha ap­
provato la seguente risoluzione. 

LA DIREZIONE del PCI, 
riunita a Roma il 28 mag­

gio 1975 insieme ai segretari 
dei Comitati regionali, ha e-
saminato l'andamento della 
campagna elettorale. I fatti 
delle ultime settimane e de­
gli ultimi giorni confermano 
la giustezza della imposta­
zione che i comunisti hanno 
dato, sin dall'Inizio, alla loro 
attività elettorale in tutte le 
parti del paese. Di fronte 
a una violenta e faziosa of­
fensiva propangandistica, 
quale quella che è stata sca­
tenata dal dirigenti detta' DC 
e in particolare dal sen. 
Fanfani, e che ricorda le peg­
giori campagne antiaemocra" 
tiene di questi trent'anni e, 
di fronte al susseguirsi di 
fatti tragici e sanguinosi che 
hanno reso pesantissima la 
atmosfera del paese (come 
l'ultimo barbaro assassinio 
fascista del giovane Alberto 
Brasili a Milano), i comuni­
sti si sono battuti e si bat­
tono per respingere ogni pro­
vocazione e per far prevalere 
un clima di civile confron­
to. I comunisti hanno con­
dotto e conducono una cam­
pagna elettorale seria e ar 
gomentata, basata sui fatti 
che stanno a cuore alla gen­
te e sui problemi dramma­
tici dei la volatori e del pae­
se, sulla denuncia ferma e do­
cumentata per il modo come 
sono stati amministrati, nella 
loro maggioranza, i Comuni, 
le Provincie e le Regioni e 
per il malgoverno e il mal­
costume che hanno vergogno­
samente caratterizzato, in tut­
ti questi anni, la direzione 
politica del paese. A chi ha 
teso e tende a seminare e a 
diffondere la confusione, a 
chi ha puntato e punta, per 
la propria fortuna e per il 
mantenimento di un sistema 
di potere, ad alimentare un 
senso generale di insicurezza 
democratica e di mancanza 
di chiare prospettive per l'av­
venire della nazione, a chi 
vuole creare, specie in que­
sti ultimi giorni di campagna 
elettorale, una situazione di 
rissa generalizzata senza co­
strutto e di guerra di lui.ii 
contro tutti, i comunisti han­
no opposto ed oppongono, co­
me nella campagna dell'anni 
scorso per il referendum s<il 
divorzio, l'appeìio alla ragio­
ne, l'invito alla discussione 
e al confronto, l'esame con­
creto del fatti e delle situa­
zioni. 

Lungo questa linea biso­
gna intensificare la mobi­
litazione e l'azione dì tutto 
il aarnto, moltiplicare i dia­

loghi costruttivi con tutte 
le elettrici e gli elettori, sol­
lecitare un voto che possa a-
prlre la via, nei Consigli re­
gionali, provinciali e comu­
nali, a convergenze e intese 
fra le forze democratiche e 

alla formazione di Ammini­
strazioni solide, efficienti ed 
oneste, per indicare, parten­
do da esperienze nuove, una 
strada volta al risanamento 
di tutta la vita politica na­
zionale. 

Perché questo possa av­
venire, e perché possano es­
sere cosi affrontati in modo 
nuovo i drammatici proble­
mi delle nostre città, Provin­
cie e regioni, è necessario i-
solare e battere, nel corso 
stesso di questa ultima fase 
della campagna elettorale, la 
linea della segreteria demo­
cristiana che punta, in modo 
sempre più esasperato, sul­
la divisione e sulla rissa. Ri­
dimensionare la DC, sconfig­
gere la destrarfarè* avanzare 
le sinistre e in questo qua­
dro Maturare una netta a-
vanzàta del PCI: queste ap­
paiono, ogni giorno di più, 
le condizioni necessarie per­
ché si creino nuovi rappor­
ti unitari tra tutte le forze 
democratiche e popolari e 
perché finalmente si volti 
pagina e la si faccia finita 
con il malgoverno e il mal­
costume che hanno caratte­
rizzato, negli anni del centri­
smo come in quelli del cen­
tro-sinistra, la vita pubblica 
a tutti i livelli. I Comuni, le 
Provincie, le Regioni, che in 
questi anni sono state ammi­
nistrate con il contributo de­
terminante del comunisti 
hanno dato prova di onestà, 
capacità ed efficienza, e di 
un diverso modo di gover­
nare. 

I comunisti ribadiscono 
che le elezioni del 15 giugno 
riguardano in primo luogo 
la vita e l'attività di questi 
organi democratici, la cui im­
portanza è assai grande an­
che per affrontare i gravi 
problemi delle condizioni di 
vita e di lavoro dei citta­
dini e per garantire la sal­
vaguardia e lo sviluppo del 
nostro regime democratico e 
antifascista. E' evidente tut­
tavia che molto rilevante sa­
rà l'influenza dei risultati e-
lettorati per le prospettive 
politiche nazionali. Ed è an­
che su questo terreno che il 
PCI si presenta al paese con 
una proposta politica che tie­
ne conto degli interessi di 
fondo della nazione e dello 
sviluppo democratico. La pro­
fondità e la gravità della 
crisi e la necessità dì uscir­
ne fuori in modo democrati­
co esigono la unità del po­
polo e delle forze democra­
tiche. Lo sforzo eccezionale 
che è indispensabile per a-
prire all'Italia le vie di un 
sicuro progresso economico, 
sociale e civile, esige un al­
largamento e rinnovamento 
del regime democratico. Non 
si tratta di partire da zero, 

LA DIREZIONE DEL PCI 

(teglie in ultima pagina) 

MILANO Familiari di Alberto Brasili duranta I funerali 

Messi in luce 
i legami fra 
gli assassini 

di Brasili e le 
organizzazioni 

del MSI 
Sempre più e videi*»- la- premeditazione 
del feroce delitto di Milano, in cui ha 
perso la vita il giovane Alberto Brasili, 
accoltellato da una squadracela di fasci­
sti. Domenica sera, ha dichiarato in una 
conferenza stampa il magistrato che con­
duce le indagini, poco prima l'aggres­
sione si era registrata in piazza San 
Babila; un movimento del tutto insolito 
e di certo superiore alla media, che 
avrebbe dovuto mettere in allarme e 
che fa supporre una sorta di « mobilita­
zione speciale» delle squadracce per 
quella sera. Antonio Bega, l'accoltellatore 
di Brasili, continuava ad essere di fatto 
fiduciario dell'organizzazione missina 
e Fronte della gioventù > nel quartiere do­
ve abitava: ed era lui a prendere le 
decisioni operative per mobilitare la tep­
paglia fascista della zona. A PAG. 5 

I lavori preceduti da incontri bilaterali del Presidente USA 

FORD PROPONE AL VERTICE NATO 
L'ASSOCIAZIONE DELLA SPAGNA 
Olanda e Danimarca si oppongono a qualsiasi forma di partecipazione del regime 
franchista al Patto atlantico — Fallita la mediazione americana fra Grecia e Turchia 

Con le nuove 
norme fiscali 
il peso resta 
sui lavoratori 

Il disegno di legge annun­
ciato mercoledì dal Consiglio 
dei ministri è una tardiva e 
sbagliata risposta alla pres­
sante necessità di modificare 
il carico fiscale che conti­
nua a colpire i lavoratori. I 
comunisti hanno proposto 
misure urgenti per fare pie­
na giustizia. I sindacati dal 
canto loro chiedono un In­
contro col governo sulle que­
stioni fiscali. A PAG. 2 

BRUXELLES, 29 
E' cominciato nel pomerig­

gio di oggi il vertice della 
NATO a Bruxelles, alla pre­
senza del Presidente ameri­
cano Ford. L'atmosfera è im­
prontata più alla preoccupa­
zione che all'ottimismo: fin 
dalla prima giornata sono ve­
nuti in luce gli elementi di 
crisi e di diffidenza che ca­
ratterizzano l'attuale momen­
to atlantico. Nel suo discor­
so Ford ha pronunilato un 
appello a favore della Spagna 
fascista che a suo parere 
deve essere « coUegata alla 
difesa occidentale ». Olanda 
e Danimarca respingono la 
eventualità di una arena­
zione deEa Spagna alla NATO 

IN ULTIMA 

Missione difficile 
Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 29 
;( signor Ford ha giocato 

stamane al Re Sole. Istallato 
nel suo Trtanon d'occasione 
— l'ambasciata americana a 
Bruxelles — ha ricevuto l'uno 
dopo l'altro una serie di ca­
pì di governo dell'Alleanza. 
A seconda degli interlocutori 
è stato remissivo, suadente o 
corrusco. Si è stonato, in al­
tri termini, di dare dell'Ame­
rica l'immagine meglio cor­
rispondente alla circostanza. 
Ha finito cosi con il presen­

tare molte Americhe, e torse 
mai quella autentica. 

Il giuoco al Re Sole è con­
tinuato nel pomeriggio quan­
do il Presidente degli Stati 
Uniti ha parlato contempora­
neamente a tutti t capi di 
governo dell'Alleanza — non 
c'era nessun capo di Stato 
data l'assenza di Giscard, il 
solo oltre a Ford al quale la 
Costituzione conferisce anche 
la funzione di capo dell'ese­
cutivo — e a sera attorno 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

Dall'assemblea dei delegati CG1L-CISL-UIL duro giudizio sulla politica del governo e del padronato 

Crisi più grave se non si fanno scelte nuove 
Da uno dei nostri inviati 

RIMINI. 29. 
Fin dalle prime battute del­

la, conferenza dei delegati e 
del rappresentanti delle strut­
ture sindacai, che si è aperta 
stamani a Rlmlnl. l'ottimismo 
ufficiale sulla situazione eco­
nomica, espresso da autorevoli 
esponenti del governo, come 
Colombo, da uomini cui è af­
fidata la politica monetarla e 
finanziaria, come il governa­
tore della Banca d'Italia Car­

li, è stato smontato tassello 
per tassello. La relazione di a-
pertura. tenuta da Pierre Car-
nlti. a nome della segreteria 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL, e gli Interventi che si 
sono susseguiti per tutta la 
giornata, hanno dato 11 senso 
della gravità della situazione, 
degli effetti sempre più pesan­
ti che l'attuale politica econo­
mica del governo, le scelte di 
ristrutturazione incontrollata 
operate dal padronato sono 
destinate a produrre 

Occorrono subito, è stato 
detto, cambiamenti profondi; 
è necessario costruire un «pro­
getto di politica industriale » 
che risponda alla urgenza di 
cambiare 1 meccanismi dello 
sviluppo. Il sindacato mostra 
anche in questa grande as­
semblea, cui partecipano oltre 
1200 membri del consigli di 
azienda, consigli di zona, di­
rigenti delle organizzazioni 
territoriali e di categoria che 
intatta è la sua capacità di 

I elaborazione e individuazione 

di obiettivi concreti su cui fa­
re avanzare 11 movimento. 

Sin dall'Inizio di questo con­
vegno è stato bandito ogni 
accento trionfalistico. H sinda­
cato interroga se stesso; non 
nasconde 1 limiti che hanno 
avuto le iniziative di questi 
anni; ricerca le risposte più 
Idonee per costruire un gran­
de movimento di massa che 

Alessandro Cardulli 
(Segue a pagina 4) 

BRACCIANTI: INTESA 
SULLA SCALA MOBILE 

Anche 1 braccianti hanno raggiunto ieri l'intesa sulla contin­
genza, dopo sei mesi di lotta. La parificazione con gli operai 
dell'industria avverrà nel 1977 con tre scatti progressivi, del 
20% a febbraio '76. del 40% ad agosto '76 e il resto dal 
1. febbraio '77. Non è stato ottenuto, però, nessun aumento 
salariale immediato. A PAG. 4 

Un nuovo discorso di Fanfani 

Contraddizioni 
e volgarità 

anticomuniste 
nella propaganda de 

Assurde pretese per le maggioranze nelle Regioni 
e negli enti locali - Chiaromonte su « Rinascita » 

L'Istruttoria In corso In Parlamanto sullo scandalo petrolifero, con la definizione dal primo 
capo di Imputazione nel confronti di uno dei due ministri attualmente sotto Inchiesta (Il so­
cialdemocratico Mauro Ferri) è stata tolta finalmente dalle secche sulle quali era stata arti­
ficiosamente fatta arenare da molti mesi dalla DC con la complice collaborazione delle mu­
tevoli e composite maggioranze che, nell'opera di ostacolo alla ricerca della verità, com­
pivano a volta a volta i suoi commissari. La contestazione del capo di imputazione (corru­
zione e tentata corruzione) è 

dlfattl stata decisa con gra­
vissimo ritardo, i cui effetti 
negativi sono stati ampia­
mente documentati di recen­
te dal parlamentari comuni­
sti in una conferenza stam­
pa a Montecitorio. In quella 
conferenza stampa sono sta­
te ricordate anche le conti­
nue denunce dei comunisti 
contro le remore frapposte 
a una ormai indilazionabile 
definizione del procedimento, 
i passi compiuti presso 1 pre­
sidenti delle Camere, gli atti 
assegnati al verbali della 
commissione Inquirente, ulti­
mo del quali — una decina 
di giorni fa — la proposta 
di un capo di Imputazione 
generale avanzata dal com 
mlssarl comunisti (Spagnoli, 
Coccia, D'Angelosante, Catal­
do) e dal sen. Galante Gar­
rone della sinistra Indipen 
dente. 

Si tratta di una proposta 
sorretta dall'ampio materiale 
raccolto dall'Inquirente a do­
cumentazione del fatto che 
fra 11 1968 e il 1972 dal vari 
governi (e nell'ambito di es­
si da singoli ministri) furo­
no adottati provvedimenti di 
legge o emanati decreti am­
ministrativi recanti ingenti 
benefici finanziari (contribu­
ti Suez, parziale denscallz-
zazione sul carburanti, paga­
mento differito dell'imposta 
di fabbricazione e dell'IGE) 
contrattati dal petrolieri con 
1 partiti di governo In cam­
bio di finanziamenti occulti 
agli stessi partiti. Se non ba­
stassero 1 documenti raccol­
ti o talune delle testimonian­
ze rese alla Inquirente dagli 
stessi petrolieri, varrebbero 
per tutte le ammissioni che 
1 presidenti delle società in­
ternazionali del settore (Ex­
xon, standard oli of India­
na, Gulf, Mobil oli) hanno 
fatto in questi giorni all'este­
ro, in dichiarazioni in cui 
hanno apertamente ammes­
so di aver profumatamente 
pagato partiti e uomini di 
governo in Italia. 

E' questa realtà processua­
le scottante che si è volu­
to slnora evitare di defini­
re, e si deve al parlamentari 
del PCI se si è giunti a un 
inizio di decisioni, 

I coperchi dovranno ora es­
sere tolti tutti dalle pentole 
che bollono. Il 18 giugno si 
continuerà nell'esame della 
posizione di Ferri, ma dopo 
dovranno venire anche gli al­
tri: innanzitutto l'ex mini 
stro democristiano alle Fi­
nanze Athos Vallecchi, la 
cut condizione processuale e 
simile a quella di Ferri. Ma, 
come sostengono l commis­
sari comunisti, dovrà riaprir­
si Il discorso anche sugli al­
tri quattro ex ministri (I de 
Andreottl, Bosco e Ferrari 
Aggradi, e 11 socialdemocra­
tico Preti) per 1 quali fu de­
cisa l'archiviazione, ma solo 
« allo stato degli atti », al­
l'Inizio dell'Indagine. E, via 
via, dovranno venire chiarite 
le posizioni dei segretari ed 
ex segretari amministrativi 
dei partiti di governo, non­
ché di altri personaggi del 
sottogoverno, e di una tren­
tina di Industriali del petro­
lio 

II voto con cui, l'altro Ieri 
all'Inquirente, è stato segna­
to questo « Inizio », ha visto 
1 democristiani divisi, tre 
hanno votato con 1 comuni­
sti per l'Incriminazione, altri 
quattro contro. Una cosa ben 
diversa dalla affermazione 
che, nel comunicato stampa, 
fa 11 presidente dell'Inqui­
rente, 11 de Castelli, laddove 
dice che la decisione «non 
ha visto differenziazioni ri­
gorose tra l gruppi ». Peral­
tro, per ben valutare il voto 
« differenziato » del democri­
stiani, occorre ricordare che, 
poco più di un mese fa, tutti 
1 commissari democristiani 

Il sen. Fanfani continua il 
suo Iroso monologo contro 
tutti. Ossessionato dall'idea 
che il paese giudichi, per I 
suol reali risultati, la gestio­
ne de del potere centrale e 
locale, mischia nella polemi­
ca 1 fantasmi di un anti­
comunismo nevrotico con 11 
sussiego verso 1 maggiori al­
leati di ieri nel governo e 
di oggi nella maggioranza. 
TJna cosa evita totalmente: 
di presentare al paese una 
{proposte politica all'altezza 
della crisi e della domanda 
di risanamento e di pulizia 
ohe viene dalla società. 

Ieri ad Ancona 11 segreta­
rio de ha fatto un unico 
mucchio di comunisti e di 
socialisti, che egli vede ac­
comunati nel «/arsi della DC 
sgabello per la loro egemo­
nìa» proprio nel mentre 
« corteggiano rozzamente» lo 
«scudo crociato». Ma natu­
ralmente l'acido rimbrotto 
verso 11 PSI è cosa seconda­
rla rispetto all'asse del di­
scorso che è tutt'altro: la 
esorclzzazìone del « pericolo 

comunista », cioè dell'affer­
marsi di una prospettiva di 
convergenza democratica per 
11 rinnovamento Ecco allora 
l'affermazione che «il comu­
nismo non è cambiato, invec­
chiando, se non in peggio», 
come dimostra 11 fatto — 
questa è la logica di Fanfa­
ni — che esso ha contribui­
to ad abbattere la dittatura 
di Cactano In Portogallo e II 
regime di Lon Noi In Cambo­
gia. Tutto ciò che 1 comuni­
sti hanno fatto e fanno In 
Italia, sui plano sociale e su 
quello polìtico, sarebbe solo 
« espediente ». 

Insomma, l'unica arma che 
Fanfani pensa di poter usa­
re contro I comunisti 6 quel­
la di un contesto internazio­
nale — poggiato a suo co­
modo — nel quale essi si 
muoverebbero senza autono­
mia, seguendo chissà quali 
Ispirazioni. Tuttavia, senza 
rendersi conto della contrad­
dizione. 11 segretario de af­
ferma che « le profferte di 

(Segue in ultima pagina) 

a. d. m. 
(Segue in ultima pagina) 

seduti 
¥ DUE giovani che ter 
* l'altro sera in TV sono 
stati protagonisti, insieme 
con la onorevole signora 
Bianca Bianchi, della « Tri­
buna elettorale» dedicata 
al PSDI, hanno fatto bene 
a pronunciare ti loro in­
tervento sempre guardan­
do il pubblico, davanti a 
sé, e a non lanciare mai 
un'occhiata di fianco e so­
prattutto indietro. Perché 
nella loro stessa fila e alle 
loro spalle stavano seduti i 
maggiori dirigenti social­
democratici italiani, To­
nassi, Orlandi, Lupis, Or­
setto e altri che abbiamo 
riconosciuto ma dei quali, 
ora, non ricordiamo il 
nome. Ah sì: c'era anche 
l'on. Nicolazzi, ma costui 
sembra sempre che sia pre­
sente perché gli hanno 
detto: « mi raccomando, 
Nicolazzi, non mancare. Se 
no. slamo in tredici». 

Bene, se quei due volen­
terosi giovani si /ossero 
voltati avrebbero visto co­
me ci si riduce, in Italia, 
a tare i socialdemocratici 
con insistenza. Era, in real­
tà, un museo delle cere, 
con un Orlandi che, a ve­
dergli, come l'altra sera, 
la sola testa, pare una pi­
pa, e un Tonassi che stava 
immobile come una statua. 
Doveva essere stata di que­
sti due l'idea di presentare 
agli italiani due campioni 
di socialdemocratici la cui 
caratteristica principale i 
questa' di non avere mai 
avuto bisogno del PSDI, il 
primo di costoro essendo 
nato all'estero, nell'emigra­
zione, dove i socialdemo­
cratici sono ben altrimenti 

strutturati, e ti secondo 
nutrendo soltanto delle 
speranze per il domani 
dell'Europa. Ma nessuno 
del due Ila detto una sola 
parola di riconoscimento 
alla socialdemocrazia ita­
liana per uno sforzo tatto, 
per una legge ottenuta, 
per una campagna ingag­
giata, per una lotta in cor­
so, né Ila creduto che fos­
se ti caso di incoraggiar» 
i suoi dirigenti a prose­
guire cosi. Non ce ne sa­
rebbe stato bisogno, tanto 
è chiaro che quella degli 
esponenti socialdemocrati­
ci è la posizione di gente 
seduta. Bastava guardare 
l'on. Tonassi per capire 
che il suo motto sociali­
sta i: « Lavoratori di tutto 
il mondo sedetevi ». 

Questa è la ragione per 
la quale abbiamo vivamen­
te simpatizzato con la si­
gnora Bianca Bianchi, 
quando ci è apparsa ve­
stita da sonnambula: una 
che fa un giretto per le 
stanze, silenziosa e lieve, 
senza spostare, o variare, 
Dio guardi, nulla, ed è già 
pronta per tornare a dor­
mire. Una visione, un so­
gno, una chimera, poi la 
scena è finita. Adesso vot 
vi immaginate che. spente 
le telecamere, i dirigenti 
del PSDI si siano auati 
per allontanarsi Nicolazzi 
sì perchè era atteso a fa­
re il quattordici in un al­
tro posto, ma u!i altri li 
hanno spolverati e ripor­
tali, sempre seduti, in ma­
gazzino Il PSDI è, come 
si dice in gergo, un par­
tito di repertorio. 

Fortebraccla 

http://lui.ii
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Agricoltura 

Dalle colpe 
della DC 

alle bugie 
fanfaniane 

E intanto solo rinvìi e ritardi per il « cumulo » 

Dunque, <d comunisti Bono 
bugiardi» perché non ricono 
scono ohe la apolitica agri­
cola portata avanti dalla DC 
ha consentito larghi progres­
si». Lo ha «ridato puntando 
l'indice il sen. Fanfanl nel 
cono del suo «Incontro con 
gli agricoltori cremonesi», al 
quale 71 Popolo ha dato l'al­
tro ieri grande rilievo In pri­
ma pagina. In effetti si e 
trattato del solito comizio e-
letterale di fronte ad un mi­
gliaio di persone fatte con­
fluire anche da altre provin­
ce, tra le quali una minoranza 
di coltivatori diretti convocati 
con lettera a domicilio dalla 
Coldlxettt; comizio ohe Manfa­
ni ha aperto leggendo alcuni 
fogli sul problemi agricoli, su­
scitando tra 1 diretti Interes­
sati la più profonda delusio­
ne per la totale mancanza 
di una qualsiasi analisi sulla 
crisi della nostra agricoltura 

• <M proposte concrete per 
superarla. . , 

Bisogna proprio dire che 
Fanfara non ne Imbocca una 
giusta. Olfatti, prima ancora 
ohe dal comunisti, la risposta 
gii e Tenuta, quasi Incrocian­
dosi con il suo discorso di 
Cremona, dal segretario gene­
rale della CTSL Storti, a nome 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL. Denunciando In una 
conferenza stampa « le gravi 
responsabilità della politica a-
grairia del vari governi». 
Storti ha parlato di «...rifor­
ma agraria fatta a meta, di 
una scelta per l'impresa col­
tivatrice non sorretta da un 
Impegno massiccio a soste­
gno della coopcrazione e del­
l'associazionismo, di Interven­
ti finanziari a pioggia, di esa­
sperazione del concetto di 
proprietà e del metodo degli 
interventi asslstenzlaUl, dì di­
fesa di organismi ed enti 
ohe hanno da tempo perduto 
la loro origine democratica 
ed associativa, di clientelismo 
elettorale». 

E' un bugiardo anche Stor­
ta? 

Dopo aver riconosciuto, 
bontà sua, che « la politica sa­
gricola comunitaria non fu 
sempre oculata e giusta» e 
ohe si dovrà procedere alla 
sua revisione, senza peraltro 
dire come e im che modo, 
Fontani ha fatto un lungo 
elenco di agrcssl provvedi­
menti a favore dell'agricoltu­
ra e delle .categorie, coltiva­
trici» approvati negli -ulti­
mi me»}, «Castellando ..inesat­
tezze e mistificazioni macro­
scopiche. Ohi glielo ha prepa­
rato non gU ha reso certo 
un buon servizio. 

L'elenco dei «grossi prov­
vedimenti» si apre con la 
segnalazione di una ridda di 
miliardi stanziati recentemen­
te a favore dell'agricoltura: 
«SflO miliardi per le direttive 
comunitarie per la riforma 
delle strutture; 750 miliardi 
di credito agevolato attraver­
so le Regioni per migliora­
menti fondiari; 120 miliardi 
ask allevatori con 11 premio 
di aUevanaento per 1 vitelli 
disposto dalla Comunità». 
Queste si ohe sono bugie che 
hanno le gambe corte, come 
1 «breviiUnei». Per la diret­
tiva comunitaria sulla cosid­
detta riforme, delle strutture, 
1 miliardi stanasti In cinque 
anni sono 86 e non 660. La 
differenza tra 1 98 e 1 660, 
che rappresentano la spesa 
complessiva per l'attuazione 
delle tre direttive comunita­
rie, è destinata ad interventi 
che non hanno nulla a che 
fare con la riforma delle 
strutture. 

Per 1 miglioramenti fondia­
ri, gli stanziamenti effettuati 
si limitano a 25 miliardi per 
fi 1975. ohe potranno determi­
nare, se erogati, investimen­
ti per circa 250 miliardi e non 
750. O H altri stanziamenti 
concernono 1 prestiti di condu­
zione (30 miliardi) e l'incre­
mento del fondi di rotazione 
per la meccanizzazione agri­
cola e la zootecnia (20 mi­
liardi complessivi) 

I 120 miliardi per 1 premi 
di allevamento del vitelli con 
esistono nemmeno sulla carta. 
Al momento l'unica cosa di 
cui si ha notizia è ohe l'ATMA 
* stata Incaricata, scavalcan­
do le Regioni, di raccogliere 
le domande per 1 premi pre­
visti a carico della CEE da 
un regolamento comunitario. 
Da parte sua il governo ita­
liano non ha ancora provvedu­
to ad erogare 100 miliardi per 
1 premi di allevamento del vi­
telli relativi al 1974, In parte 
anticipati dalle Regioni, pre­
visti da una legge approvata 
da tempo dal Parlamento. 

Non una parola In tutto 11 
discorso fanfanlano sulla crisi 
dell' agricoltura, sul!' enorme 
deficit della nostra bilancia 
alimentare, sulla continua di­
latazione del costi di produ­
zione agricoli all'origine, sul 
crescente divario tra redditi 
agricoli ed extra agricoli, sui 
(problemi dell'Irrigazione, del­
le t e n e incolte, del supera­
mento della mezzadria e del­
la colonia, della riforma del-
l'ATMA e della Federconsorzl, 
della regionalizzazione degli 
Ervtl di sviluppo, det plano 
zootecnico, del completamen­
to del trasferimento del poteri 
alle Regioni in materia di 
agricoltura. 

Smaccata e grossolana è 
stata la strumentalizzazione 
in funzione elettoralistica del­
la Coldlrettl, tutta tesa a re­
cuperare questa organizzazio­
ne ad un collateralismo vec­
chia maniera, messo per la 
prima volta in discussione e 
contestato nel convegno di 
Montecatini della stessa Col-
diretti, e ad esasperare la li-
• e a del'a divisione del mondo 
contadino 

Mario Bardelli 

Con la legge fiscale del governo 
il peso rimane sui lavoratori 

Insoluti i problemi riguardanti i contadini, g li artigiani e i pensionati - Le misure urgenti 
proposte dai comunisti se accolte rappresenterebbero un atto di giustizia, oltre che un 

intervento indispensabile per ridurre i pesanti effetti recessivi 

Tardi e male 11 governo ha 
risposto con li disegno di leg­
ge annunciato mercoledì dal 
Consiglio del ministri, alla 
pressante necessità di modi­
ficare profondamente 11 ca­
rico fiscale che troppo ha 
colpito e colpisce 1 lavora­
tori dipendenti, 1 pensionati, 
1 lavoratori autonomi e che 
ha operato una drastica ri­
duzione del potere di acqui­
sto delle famiglie operale e 
impiegatizie. 

U peso fiscale complessivo 
su tutta questa vasta area 
tributaria e eccessivo ed ec­
cedente le stesse previsioni 
del governo (maggiore entra­
ta di 1100 miliardi nel '74, 
prevista maggiore entrata di 
1500 miliardi nel '75); è una 
delle cause della diminuzio­
ne acuta della domanda in­
terna, contribuisce cioè alla 
crisi di settori e aziende spe­
cialmente piccole e medie, 
con Ipoteche gravi per 11 fu­
turo della nostra economia. 

Pur non essendo disponibi­
le 11 testo ufficiale-del di' 
segno di legge, l e ^ ó d U W a ^ 

•proposte sarebbero queste: 
Aliquote: aumento del pri­

mo scaglione, che.dk due mi­
lioni passa a tre con la stes­
sa aliquota del 10%. Sul quar­
to milione l'aliquota dal 16 
passa al 13, ecc. Una ridu­
zione ohe sembra giusta fi­
no ai 12-14 milioni annui, 
ma che sembra eccessiva e 
non necessaria sul redditi 
superiori, specialmente da 
lavoro non dipendente, a fa­
vore dei quali viene operata 
anche una ulteriore riduzio­
ne con la pratica abolizione 
dell'ILOR. 

Detrazioni per carico ai fa­
miglia: sono aumentate (da 
7 a 11.000 per una persona, 
da 15 a 23.000 per due, ecc.). 
Per 1 figli non è un aumen­
to effettivo della detrazione, 
perchè vigono già le stesse 
misure nell'ambito di un red­
dito annuo di quattro milio­
ni. Niente è previsto per la 
voce « altre spese » Inerenti 
alla produzione del reddito; le 
12.000 lire annue, assurda­
mente Insufficienti, devono 
rimanere 12 000 nonostante 
l'aumento enorme delle spe­
se (trasporti, affitto, scuola, 
ecc.) che colpisce le famiglie 
lavoratrici. 

Pensionati: è proposto l'au­
mento della quota detraitele 
da 48.000 a 84.000 lire; è chia­
ro che si tratta di una misu­
ra assolutamente Insuffi­
ciente. . . 

Assegni familiari: niente 
eambia, rimangono ' tassati 
come prima. 

Cumulo; rimane l'applica­
zione del cumulo fino all'at­
tuale livello di reddito di 
5 milioni; tale livello viene 
elevato a lire 6 milioni annui 
per 1 redditi del 1975 (denun­
cia del 1876) e a 7 milioni 
per 1 redditi del 1976 (denun­
cia de! 1977). Al di sopra si 
opererebbe una detrazione 
decrescente dell'imposta del 
coniuge di 120 mila lire sul 
primo milione, 80 mila sul se­
condo ecc. Per il 1974 ver­
rebbe concessa soltanto una 
detrazione fissa di 100 mila 
lire di Imposta mediante un 
abbuono da usufruire nel pa­
gamenti successivi. 

ILOR: viene eliminata in­
discriminatamente senza al­
cuna contropartita per 1 Co­
muni. E' giusto per 1 redditi 
minori, non e assolutamente 
giusto per 1 redditi medio-
•M- . . ii 

Decorrenza: niente per u 
1975 (ad eccezione della li­
mitata misura sul cumulo); 
tutto è rinviato almeno al 
1976. 

Le richieste e le necessità 
avanzate con senso di re­
sponsabilità nazionale dalle 
classi lavoratrici e delle loro 
organizzazioni vengono dun­
que sostanzialmente deluse. 
SI veda il confronto con gU 
effetti che avrebbero le pro­
poste del PCI nella tabella 
acclusa. 

VI è poi la questione del­
la data di decorrenza delle 
misure di riduzione. E' inam­
missibile che un atto del go­
verno già cosi In ritardo san­
cisca un altro ritardo: fino 
all'anno prossimo e al suc­
cessivo. Al contrarlo, riaffer­
miamo che talune misure, sia 
pure limitate, debbano e pos­
sano avere effetto In que­
st'anno a partire dal primo 
luglio. Ciò si può ottenere 
accogliendo le misure urgen­
ti da noi proposte: elevare la 
quota di detrazione di 36 mi­
la lire (spesa di produzione 
del reddito): elevare la quo­
ta per spese di 12 mila lire 
(ulteriori oneri) : esentare 
le pensioni inferiori a 150 mi­
la lire mensili: esentare gli 
assegni familiari: portare il 
« tetto » per l'applicazione 
del cumulo a 8 milioni di 
reddito con detrazione. tCi di 
sopra, di 3 milioni di red­
dito. 

L'accoglimento di queste 
proposte è un atto di giusti­
zia ed è anche un intervento 
indispensabile per ridurre 1 
pesanti effetti recessivi in 
atto contro l'economia del 
paese. Il governo persevera 
in una scelta politica errata 
e da combattere, quella di 
rifiutare un meccanismo 
biennale di adeguamento del­
le detrazioni e del limiti di 
applicazione Riconosce ge­
nericamente che si deve 
« adeguare », ma poi rifiuta 
la proposta nostra di un ade­
guamento ancorato all'Incre­
mento del costo della vita 

Secondo la proposta del go-
verno rimangono inoltre In­
soluti molti altri problemi 
riguardanti I contadini, gli 
esercenti gli artigiani, i 
pensionati eoe Rimane del 
tutto Irrisolto 11 problema 
della massacrante imposizio­
ne indiretta sul consumi e 

sulle piccole aziende (con le 
questioni relative alle alìquo­
te e agli adempimenti del-
l'IVA) 

Il disegno di legge del go­
verno è stato evidentemente 
ritardato per evitare la di­
scussione parlamentare ta 
tempo utile prima delle ele­
zioni, e perchè per tutto 11 
1975, per il secondo anno 
consecutivo, 1 lavoratori con-
tlnulno n -agore un ingiu­
sto e intollerabile carico fi­
scale, assolutamente superio­
re alle loro reali capacità 
contributive. 

Se il governo ha calcolato 
tempi e modi per eludere la 
sostanza delle nostre propo­
ste, condivise cosi largamen­
te nel paese, compito nostro 
è quello di respingere tale 
calcolo. 

Leonello Raffaelli 

CONFRONTO FRA LA SITUAZIONE ATTUALE, L'IN­
S IEME DELLE PROPOSTE COMUNISTE E LE MISURE 
ANNUNCIATE DAL GOVERNO PER UNA FAMIGLIA 
T IPO (lavoratore più moglie e due figli) CON 

ANNUO DI L IRE 3.500.000 

DETRAZIONI : a g a r i c o . 

Base 36.000 
Coniuge 36.000 
Produzione del reddito 72.000 
Altri oneri 12.000 
Altre persone • carico 15.000 

171.000 

Imposta lorda 410.000 
Imposta netta 239.000 
Dlffferanza In meno 
Imposta mentile sulla 

busta paga 19.917 

Incidenza percentuale 4,82% 

Proposte 
PCI 

36.000 
36.000 

108.000 
48.000 
40.000 

268.000 

365.000 
97.000 

— 142.000 

,- . 1.083 

2.77% ' 

SALARIO 

Proposte 
Governo 

36.000 
36.000 
72.000 
12.000 
23.000 

179.000 

365.000 
186.000 

-53 .000 

' 
15.500 i 

5,31% 

Alia commissione Finanze e Tesoro del Senato, 

Chiesto dal PCI il sostegno 
per piccole e medie industrie 

Approvato il rifinanziamento di tre leggi - Ordine del giorno co­
munista approvato all'unanimità - Intervento del compagno Piva 

La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato, riunita 
mercoledì in sede deliberan­
te, ha discusso ed approvato 
alcuni disegni di legge riguar­
danti il settore industriale 
Si tratta, specificamente, del 
rlflnanzlamento della legge 
n. 1101 del 1 dicembre '71 
concernente la ristrutturazio­
ne, riorganizzazione e conver­
sione dell'Industria e dell'ar­
tigianato tessile; della legee 
n. 464 dell'8 agosto '72 ri­
guardante l'attuazione del pro­
grammi dt ristrutturazione, 
riorganizzazione e riconversio­
ne necessari al mantenimen­
to del livelli occupazionali; 
e della legge n. 713 del 24 
dicembre '74 che prevede fi­
nanziamenti a favore delle pic­
cole e medie industrie. 

A nome del gruppo comu­
nista è Intervenuto nella di­
scussione generale il compa­
gno Piva. Egli ha definito 1 
provvedimenti «tardivi, disor­
ganici ed incompleti », rile­
vando che già da tempo si 
imponeva la necessità di mi­
sure concrete atte a promuo­
vere la ripresa Industriale. 
Ma non misure di tipo tra­
dizionale — ha precisato Pi­
va —, bensì misure tali da 
sviluppare 11 mercato Inter­
no e da promuovere una ra­
zionale utilizzazione delle ri­
sorse nazionali. Oltre che tar­
dive e disorganiche, le misu­
re proposte dal governo sono 
congegnate In modo tale da 
essere utilizzate prevalente­
mente a favore delle grandi 
Imprese, nel quadro delle ben 
note operazioni di sottogo­
verno e di marca elettora­
listica. 

Un Impegno del tutto par­
ticolare — ha proseguito Pi­
va — deve essere Invece ri­
servato alle piccole e medie 
Imprese, che costituiscono 
una componente fondamen­
tale nella struttura Industria­
le del nostro Paese E* neces­
sario pertanto riformare la 
legislazione degli Incentivi. 

CGIL-CISL-UIL 
chiedono un 
incontro con 

il governo sui 
problemi fiscali 

La segreteria della Federa­
zione CGIL-CISL-UIL in merito 
alle modifiche fiscali decise dal 
Consiglio dei ministri si riserva 
di dare su esse un giudizio ap­
profondito una volta conosciuto 
il testo completo del relativo 
disegno di legge. Tuttavia — 
afferma un comunicato della 
Federazione sindacale — sulla 
base delle informazioni rese no­
te, osserva fin d'ora che men­
tre avrebbero trovato nel dise­
gno di legge governativo acco­
glimento alcuni criteri di revi­
sione fiscale sostenuti dal sin­
dacato (detrazione di imposta 
sul cumulo e della produzione 
di reddito di lavoro, revisione 
delle aliquote ecc ) non sembra­
no adeguate le detrazioni di im­
posta sui redditi di lavoro ma­
turati nel '74 gli sgravi fino a 
quattro figli a carico, la revi­
sione delle aliquote e, particolar­
mente importante, la risposta 
alla indilazionabile esigenza del 
la lotta all'evasione 

Inoltre — prosegue il comu 
meato — Io incentivazioni pre­
viste per U personale finanzia­
rlo riproducono una logica di 
scriminatoria e corporativa, in 
contrasto con la lettera e lo 
spirito delle intese a suo tempo 
raggiunte tra governo e sinda­
cati e fatto proprie dal Par­
lamento ln materia di tratta­
menti occesson ai d.pendenti 

La Federazione sindacale — 
conclude il comunicato — con­
ferma pertanto la necessità del 
confronto tra go\erno e sinda­
cati sui contenuti della revi­
sione fiscale prima del dibat­
tito purUmentare. 

Perché è necessario 
ridimensionare la DC 

Fanfanl batte continua­
mente su un unico tasto: 
I comunisti dicono di es­
sere unitari e di volere la 
convergenza e l'accordo 
con I cattolici, ma pel at­
taccano la DC e agiscono 
per Indebolire elettoral­
mente la DC. Questa sa-

• rebbe, secondo lui, une 
contraddizione. Per cui 
Fanfanl ve agitando lo 
spauracchio delle € Inco­
gnite per la liberti» e 
delle • disastrose conse­
guenze che avrebbe per II 
Paese una riduzione del 
potere democristiano ». 

MA E' FANFANI AD ESSERE IN CONTRADDI­
ZIONE. QUELLA CHE VA CAMBIATA E' LA PO­
LITICA SEGUITA DALLA DC E DAI SUOI GOVER­
NI. INFATTI 

# se le strutture e l'apparato dello Stato 
sono ridotti allo sfacelo 

# se dilagano la corruzione, il disordine 
e il clientelismo 

0 se il fascismo rialza la testa e la crimi­
nalità nera dilaga 

# se una profonda crisi economica e so­
ciale ha investito e colpisce il Paese e 
i lavoratori 

E' necessario e possibile assestare con il voto un 
colpo alla linea della segreteria DC, che è disa­
stroso per il Paese, per tutti i lavoratori, compresi 
quelli cattolici. 
RIDIMENSIONARE LA DC PER COSTRINGERLA A 
CAMBIARE POLITICA E PER ASSICURARE UN 
MIGLIORE FUTURO AL PAESE: QUESTO E' L'OB­
BIETTIVO DEI COMUNISTI, QUESTA E' LA PAURA 
DI FANFANI. 

VOTA 
COMUNISTA 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Pisa è andata avanti 
dopo anni d'immobilismo 

Il Comune diretto dalle sinistre ha cancellato un passalo di non governo e di distacco dalla popolazione • Affrontati 
in modo organico i problemi economici, sociali e culturali - Il « patto di garanzia democratica » avanzato dal PCI 

Dal nostro inviato 
PISA, maggio 

Sul treno Firenze-Pisa In­
contro con un ferroviere delle 
nuove leve, un po' capellone, 
la divisa blu portate come 
1 Jeans. E" originarlo di un 
paese vicino a Catanzaro, è 
stato per quindici mesi ope­
raio-emigrante a Francoforte, 
poi ha vinto 11 concorso alle 
Ferrovie Una tabella di orari 
e di percorsi sempre diversi, 
con ritagli di tempo mal ugua­
li: è ln questi spazi quasi 
da cronometro che 11 ferro­
viere diventa studente per se­
guire il secondo anno di lin­
gue all'università pisana. Ha 
g l i dato quattro esami, ades­
so è un po' preoccupato per 
quello di linguistica. Fora il 
biglietto e pensa allo strut­
turalismo. 

Non al fa «del colore ». 
L'incontro spiega tante cose 
dell'Italia — l'unificazione pa­
gata con l'emigrazione inter­
na e esterna, la fatica del 
giovani del Sud per sfuggire 
alla disoccupazione e ella sot­
toccupazione — e contempo­
raneamente è un'introduzione 
al problemi di Pisa Una citta 
sempre più « terziaria », ma 
tutta speciale, perchè non in 
funzione del consumismo- 1 
suol « servizi » sono Infatti 
l'università, la famosa Scuola 
normale, l'area di ricerca del 
CNR, ia rete di scuole se­
condarie, 11 grande complesso 
ospedaliero, cioè servizi al­
tamente qualificati per ur» va­
sto comprensorio, e al limite 
addirittura di Interesse na­
zionale. 

La fascia industriale si è 
ridimensionata, quasi scom­
parsi 1 monopoli (Marzotto 
che negli anni 'SO occupava 
4.000 operale e una fitta rete 
di lavoranti a domicilio ha 
chiuso); segni di crisi nella 
piccola e media Industria 
(mobili e legno, metalmecca­
nica, confezioni con relativo 
lavoro a domicilio): lontani 1 
bel tempi per I gruppi Indu­
striali locali. Il chlmlcc-far-
maoeuttco e l'edilizio (svilup­
patosi con le commesse dello 
Stato). La c'tta, ancora. 
è sede di Istituzioni mi 
lital-l (aeroporto, scuola di 
paracadutisti, caserma d'ar­
tiglieria, ufficio leva). Rag­
giunti 1 centomila abitanti (si 
passa infatti da 40 a 50 seg­
gi), più l'ondata di piena di 
trentamila studenti universi­
tari, più gli studenti medi 
pendolari, più 1 soldati. Un 
volto apparentemente giova­
ne, eppure Pisa — matte ln 
guardia il segretario della Fe­
derazione del PCI Oluseppe 
De Felice — è anche fatta 
di una folla di Impiegati del 
pubblico impiego (18.000) e di 
professionisti. Emerge allora 
la storia della borghesia pi­
sana, con la sua commistione 
di reddito da professione tra­
sferito ln rendita agraria e 
In seguito anche in rendita edi­
lizia, un notabilato sociale che 
vive di questo duplice introito. 

Le lotte 
La geografia economica e 

sociale e dunque una trama 
complessa sulla quale si va 
ad innestare la geografia po­
litica. Da quattro anni il Co­
mune e retto da una giunta 
PCI-PSI PDTJP, che ha rimes­
so ln moto la macchina fer­
ma e arrugginita del governo 
locale, n sindaco è un Indi­
pendente Ella Lazzari, pre­
side di scuola media, che nel 
'71, Insieme al consigliere Ro­
berto Misuri, usci clamorosa­
mente dalla DC, mutando co-

PISA: 

PCI 
PSIUP 
Manlf. 
Marx-Len. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI DN 

TOTALE 

DATI ELETTORALI 
Comunali 1970 
Voti 

23.605 
1.425 

— 
— 
— 7.2*0 

5.715 
2.642 

19.739 
2.406 
6.956 

69.978 

("v 
33,7 

2,3 

— 
— 
— 10,4 

8,2 
3,8 

28,2 
3,4 

10,0 

— 

14 
1 

— 
— 
— 4 

3 
1 

12 
1 
4 

40 

Politiche 1972 
Voti 

25.167 
1.099 

646 
146 
234 

6.865 
4.123 
3.005 

20.995 
2.280 
8.230 

72.790 

% 
34,6 

1,5 
0,9 
0,2 
0,3 
9,4 
5,7 
*,1 

28,9 
3,1 

11,3 

— 

Con manifestazioni a Campi Bisanzio e a Prato 

I ragazzi celebreranno il 
XXX della Liberazione 

I ragazzi Italiani celebre­
ranno quest'anno U trenten­
nale della Liberazione con 
grandi manifestazioni antifa­
sciste Migliala e migliala di 
giovani e numerose delega­
zioni straniere si sono dati 
appuntamento il 1. giugno a 
Campi Blsenzlo e il 2 giugno 
a Prato Alle Iniziative, pro­
mosse dalla Associazione Pio­
nieri d'Italia in collaborazio­
ne con l'ANPI, l'ARCI, la Le­
ga delle cooperative, parteci­
peranno scout musulmani, 
«Giovani Foglie» del Giap­
pone, pionieri della Cecoslo­
vacchia, delia Francia, della 
Polonia, della Repubblica De­
mocratica Tedesca, della Ju­
goslavia e dell'URSS 

II programma avrà inizio 
a Campi Blsenzlo con la gior­
nata internazionale dell'infan­
zia sotto la parola d'ordine 
« un'Infanzia felice ln un 
mondo di pace» (con la par­
tecipazione di delegazioni di 
provincia di Firenze e della 
Toscana) e si concluderà a 
Prato con l'Incontro «Ragaz­
zi e Resistenza » (con la par­
tecipazione di delegazioni di 
tutte le regioni italiane). A 
Prato parleranno ln matti­
nata il sindaco della citta, 
on Vestri e nel pomeriggio 
all'Ippodromo centrale l'ono­
revole Gisella Floreaninl. 

Fanfani, «via 
Montecarlo» 

La DC. come ognuno può 
constatare quotidianamente, 
sta utilizzando nel modo più 
fazioso, tramite la RAI, l'in 
formazione radiofonica e te­
levisiva per fini elettorali 
Ma non le basta La TV di 
Montecarlo, che viene vista 
in Toscana, in Umbria, nel 
Lazio e In Liguria, ha infat­
ti incominciato a diffondere 
« pubblicità » di attesto parti­
to Il livello di tale « pubbli­
cità » elettorale è di incon­
fondibile marchio tanzania­
no Un esempio Sono state 
teletrasmesse immagini di in­
cidenti (con morto durante 
manifestazioni politiche Le 
immagini erano accompagna­
te da una scritta- Vuoi que­
sto? Domanda retorica, come 
è ovvio Chi, infatti (se non 
Ordine nero e fascisti affini) 
desidera continuare a vedere 
morti ammazzati sulle stra­
de e sulle piazze'' Certo nes­
suno E allora, conclude la 
« pubblicità » della DC — dt 
un partito, cioè, che, come 
si sa, ha pesanti responsabi­
lità per il torbido sviluppo 

delle trame nere e per lo sta­
to attuale dell'», ordine pub­
blico » — Vota de, appun­
to Tanto basti sul contenu­
to dei telemessaggi- che ai 
« crociati » fan/aniani non 
manchi la faccia tosta, d'al­
tra parte, non è una novità. 

Aggiungiamo che, domeni­
ca scorsa, a Livorno, una 
« libera » emittente locale ha 
trasmesso un dibattito DC, 
PRI, PSDI, PLI. La Federa­
zione comunista è interve­
nuta con fermezza presso il 
sindaco, la Giunta regionale 
toscana, il preletto e il que­
store per denunciare questo 
ennesimo, e tipico, episodio 
di malcostume volitico de 
«E' Incomprensibile — sot­
tolineano t compagni livor­
nesi — che siano permesse 
ancora trasmissioni televisive 
private via etere chiara­
mente non consentite d&l'a 
legge di riforma approvata 
dal Parlamento meno che 
mai si può accettare una in 
terferenza del genere n-' 
pieno della campagna eletto­
rale ». 

si 1 rspporti di forza nel Con­
siglio. Della corrente di Base. 
eg,l era stato assessore al 
decentramento nella giunta di 
centro sinistra riesumata nel 
'70 (e poi costretta alle di 
missioni da una DC più timo­
rosa di un voto positivo dei 
comunisti sul bilancio, che di 
manderà in malora la citta); 
si era battuto per 1 consigli 
di quartiere che il suo par­

tito non aveva realizzato, 
e che oggi sono mo­
menti di aggregazione fon­
damentali: era rimasto iso­
lato sulle mozioni antifasci­
ste e sulle vertenze degli ope­
rai (della Piaggio, per esem­
plo) con i quali si era schie­
rato. La sua decisione era 
maturata in questo clima, il 
suo fu dunque un atto di coe­
renza e di onestà politica 
Lazzari in quell'occasione dis­
se che era Indispensabile evi­
tare un'altra gestione com­
missariale, superare l'Instabi­
lità dell'amministrazione do­
vuta a un cieco anticomuni­
smo (dal '66 al '70 si è votato 
sette volte, per due volte c'è 
stato 11 commissario), abloc­
care la situazione di stasi. 
dando spazio alla sempre più 
estesa e pressante domanda 
di partecipazione. L'eco delle 
grandi lotte operale e stu 
dentesche di quegli anni (da 
qui è partito uno del primi 
documenti della contestazione. 
le «tesi della Sapienza»), 
entrava a Palazzo Gamba­
corti, mentre 1 tumultuosi 
caotici mutamenti Intervenu­
ti nella città cominciavano fi­
nalmente ad essere esaminati, 
interpretati, organizzati nel­
l'Interesse collettivo. 

Efficienza 
Perchè Pisa avesse un sin 

daoo e un'amministrazione ef 
fidente, si era dunque do 
vuta rompere la barriera del 
l'anticomunismo, accogliere ir 
richieste popolari e chiamare 
la DC alla resa dei conti 
Seppure In altri termini 11 
nodo per Pisa resta ancora 
questo. Dalle conversazioni 
con t compagni De Felice, 
Massimo D'Alema (giovanis­
simo capogruppo del PCI al 
Comune), Riccardo DI Do­
nato (grecista, responsabile 
della stampa e propaganda In 
federazione, ex dirigente di 
Forze nuove, cioè uno degli 
Intellettuali di valore perduti 
dalla DC) e con lo stesso 
sindaco, che è capolista del 
PCI come Indipendente, 11 pa­
norama politico si dellnea e 
si precisa. 

La DC — a maggioranza 
fanfanlana in città e dorotea 
In provincia — ha subito un 
processo accelerato di chiu­
sura, di settarismo, di Im­
poverimento culturale. Perdu­
te le personalità più rappre­
sentative, rinnegata l'Ispira­
zione popolare e antifascista 
originarla, oggi si trova ad 
essere un gruppo abbarbicato 
al potere, che vive solo di 
clientele ed è squassato dalle 
faide interne. Il sottogoverno 
in definitiva, per la DC quale 
è ora, è divenuto, a Pisa e 
ln Toscana un elemento esa­
sperato per la sopravvivenza 
Non potendo esprimere una 
capacità di governo locale in 
contrappostone con le as 
semblee elettive dirette ln 
maggioranza dal PCI. 1 suol 
dirigenti ripiegano sulle roc 
caforti corporative, clientelar! 
e di potere (industria di Sta­
to, Casse di risparmio asso­
ciazioni artigiane, Coldlrettl 
— che pure va mutando at­
teggiamento su pressioni dei 
suol Iscritti — Ist'tuto case 
popolari, anche enti ospeda­
lieri orima dell'avvento della 
Regione). 

E' una scelta che si iden­
tifica con una linea conser­
vatrice, la stessa del segre­
tario regionale Butlnl, che ha 
mirato ad impedire schiera­
menti più avanzati, e nel­
lo stesso tempo a svuo­
tare di significato l'Istituto re­
gionale e a bloccare le ri­
forme, compresa quella dello 
Stato. Una linea antlriforma-
trlce dunque tendente a man­
tenere ln condizione subalter 
na la parte di potere che si 
esprime con il suffragio uni­
versale (il Comune, appunto), 
a favore di apparati dello 
Stato che consentono le clien­
tele. 

E' su questo terreno che 
si spiega 11 « pasticciaccio » 
della .Ista de In cui — a 
parte il capolista prof. Ales 
sandro Feudo, presidente del 
CNR, vicentino, legato a Ru­
mor, un « nome » più che la 
proposta di una politica — 
non vi sono pei «me rappre­
sentative della vita cittadi­
na Un grlx o elenco, che vie 
ne presentato con un'ora di 
anticipo per tagliar fuori il 
candidato Graziano Del Ry e 

che addirltt.«ra « dimentica » 
un indipendente, l'Ispettore 
generale del ministero della 
Pubblica Istruzione Spartaco 
Cresi (« Chiara dimostrazio 
ne di mancanza di quella se­
rietà politica che è il presu-> 
posto di una battaglia ideale» 
egli ha poi commentato sulla 
Nazione). Una lista — dice 
il sindaco — che non nasce 
da un esame del problemi 
della citta, ma si forma tra le 
risse come un'esca per otte­
nere 11 voto di certi settori. 
Il programma? Non c'è. 

Garanzie 
E ancora, per capire che 

cos'è 11 gruppo dirigente DC, 
è da ricordare che ossesslo 
nato dall'anticomunismo, es­
so ha aderito solo qualche 
volta e in modo del tutto 
formale alle iniziative unita­
rie antifasciste (e la compo­
nente giovanile ne avverte il 
peso con sempre maggiore 
insofferenza) ed ha anzi 
accreditato ln Consiglio co­
munale la presenza del MSL 
Un orientamento di questo ti­
po ha lasciato margini di ma­
novra al fascisti, capeggiati 
dal deputato Giuseppe Nlc-
colai tipico rappresentante del 
fascismo toscano, che fa la 
parte del « fustigatore del co­
stume», tra qualunquismo e 
becera demagogia, trovando 
una presa in un elettorato 
composito di piccola borghe­
sia e di sottoproletariato. 
Qualche incrinatura si lntrav-
vede. Il rapporto organico tra 
esemplo, con l'avvento della 
Regione si è andato Indebo­
lendo: l'Unione si sposta ln 
un ambito diverso, ha rap­
porti con gli enti locali, com­
prende che non può tener­
sene fuori Tuttavia è diffi­
cile dire fino a che punto 
resiste e predomina di fron­
te a! voto l'elemento « ideo­
logico ». 

Quanto agli altri partiti, il 
PSDI non va oltre le cliente­
le, il PRI è su posizioni cor­
rette ed ha presentato una 
lista che 6 espressione di al 
cunl strati sociali; 1 gruppi 
di sinistra sono molto diffe­
renziati e complessivamente 
non rappresentano più la ca 
ratteristlea tipica della situa­
zione pisana fino al '70 so­
no senza una presa forte, an­
che sul movimento studente­
sco (la prova si è avuta con 
Je elezioni all'università e nel­
le medie). 

Sviluppo 
Infine 11 PSI, che ha con 

statato 11 fallimento del cen­
tro sinistra, dopo quattro an 
ni di esperienze al comune 

esprime un giudizio positivo 
sulla coalizione e la sostiene. 

In questo quadro la prima 
garanzia democratica per lo 
sviluppo della città è l'af­
fermazione della sinistra H 
PCI la pone come obiettivo 

— nell'ambito di una linea ba­
sata con forza sull'antifasci­
smo, sulla difesa delle isti­
tuzioni e della democrazia — 
sottolineando che 11 voto al co­
munisti significa voto unita­
rio, contro le Tlsse e le fa­
zioni E lancia, in questa 
campagna elettorale, 11 «pat­
to di garanzia democratica » 
per un accordo programmati­
co che assicuri un governo 
stabile alla città. S governo 

Il «Daily American» 

sul visto negato 

al compagno 

Napolitano 
E Daily American, quoti­

diano che si stampa a Roma 
in lingua Inglese, ha dedicato 
ieri mattina un ampio servi­
zio e un titolo a cinque co­
lonne ln prima pagina al fat­
to che 11 Dipartimento di Sta­
to USA ha rifiutato il visto 
al compagno Giorgio Napoli­
tano che doveva recarsi a te 
nere un ciclo di conferenze 
su invito d! quattro universi­
tà amerlrcane. Il giornale ri­
ferisce con obiettività 1 ter 
mini del grave episodio e ri­
porta alcune dichiarazioni 
nelle quali lo stesso compa 
gno Napolitano illustra la li­
nea politica e le prospettive 
del POI sia in campo interno 
sia In campo internazionale 

della citta de\e insomma es 
sere assicurato Questo è 11 
nodo del « patto », una pro­
posta saggia — dice 11 sin­
daco — sulla quale la DC fa­
rebbe bene a riflettere, ac­
che ln riferimento al.a rot­
tura interna del '71 Con il 
« patto » 'nfattl, dopo aver 
riallacciato 1 legami con le 
forre sociali si «apre » a tut 
te le componenti politiche de­
mocratiche 'n funzione co 
struttiva, si chiede loro di col­
laborare per andare avanti 

La città è già andata avanti 
Se ne parla tra compagni sen­
za trìonfalibmi, ma anzi con 
un'attenta e seria ricerca di 
nuovi spunti, di ulteriori col­
legamenti tra 1 problemi, di 
altre possibilità di azione da 
individuare ET quello che il 
sindaco definisce « un con­
fronto continuo e concreto con 

I comunisti ». E' anche il se­
gno di una tensione ideale 
che sostanzia una linea poli­
tica tesa alla trasformazio­
ne della società cittadina e 
di quei.a naz'onale: è appi! 
cazìone coerente di una «con­
cezione plurallsiica della de­
mocrazia» — come afferma 
II compagno De Felice — 
« contrapposta a quella della 
DC, di pluralismo corpora­
tivo ». 

Amministrare insieme, de­
mocrazia e partecipazione 
su queste basi il comune è 
uscito dall'Immobilismo e de­
si interessi corporativi («pri­
ma credevo nella democrazia 
— afferma il sindaco — ora 
ci credo due volte») e ha 
cominciato ad aggredire 
i problemi, che sono tanti. 
Problemi della casa, urbani­
stici, di insediamenti universi­
tari e ospedalieri (c'è già un 
piano per trasferire l'ospedale 
dal centro In una zona di 
espansione, Cisanello, usando. 
l'area attuale per applicare il 
diritto allo studio, cioè per 
uso universitario, case dello 
studente, biblioteche e ci si 
avvia al plano di ristruttura­
zione del centro storico In fun­
zione anlLs peculati va). 

Cosmopolitismo 
E ancora, problemi di 

difesa dell'apparato produtti 
vo. dei traiportl pubblici, del­
l'inquinamento de! fiumi e del 
rifornimento idrico (se l'equi­
librio della Torre è minac­
ciato, dipende dall'uso Irra­
zionale del pozzi artesiani; se 
le pinete di Migliarino, 8. 
Rossore. Tombolo sono in pe­
ricolo, dipende da una rot­
tura ecologica artificiale che 
si è prodotta). Il collegamen­
to con la politica regionale 
su tutti questi temi si dimo­
stra vlta'e per razionalizza 
re gli interventi e per tro­
vare soluzioni che non siano 
«municipalistiche», ma proiet­
tate In un ambito più vasto 
e nel futuro. Ed è vitale an­
che per un nuovo modello 
di' sviluppo, con l'agricoltu­
ra al primo posto che ridia 
respiro a tutto 11 territorio 

Si discute delia politica del­
le alleanze verso 11 ceto me­
dio produttivo e Impiegati­
zio, da attuarsi superando 11 
limite economlstlco e conqui­
stando queste forze alla li­
nea delle riforme Si consta­
ta con soddisfazione che nel 
centri di pote-e tradlzlonal' 
è entrato il nuovo' ! consi­
gli di amministrazione alla 
università e all'ospedale non 
sono più istanze corporative, 
ma sedi di confronto e di 
battagl'a politica 

Il discorso sul «servizio 
università » parte dalla con­
statazione che oggi l'ateneo 
e dissociato dalla città (non 
esiste una vita culturale fuo­
ri da' confini universitari), 
e che l'Intellettuale anche di 
grande levatura scientifica 
che vi si forma è dissocia­
to perfino dall'Ila la (mi sen­
to più vicino a New Yerk 
che a Pisa, ha detto uno 
scienziato lamentando questo 
limite) 

Fiducia 
Una doppia frattura da col­

mare, perché queste presen­
ze culturali — quella collet­
tiva e quella individuale — 
trovino un momento di i » 
contro con il movimento de­
mocratico e contribuiscano al­
la trasformazione della so­
cietà. 

Altro tema infine accen­
nato dal compagno De Felice: 
il cosTiowlItismo di Pisa. Ci 
è oggi quello tradizionale, ap­
punto dell'uomo di cultura: 
quello dei piccoli imprenditori 
che per ragioni strutturali, 
economiche comprano nel 
Terzo mondo e vendono, in 
Germania e In Francia; quel­
lo rappresentato dagli studen­
ti greci o palestinesi o per-
siaiv Un nuovo cosmopoli­
tismo, unificante Idea1 mente 
sul \alorl de.la coesistenza e 
della collaborazione tra i po­
poli non e forse un tr-ande 
obiettivo culturale e politico 
da perseguire? 

Fatti, proposte, e anche ln-
te-rntjHtivi e 'dee que^o e il 
pacato e serio colloquio del 
comunisti con un'Intera citta, 
che è già cambiata e che 
vuo'e ancora cambiare I ri 
catti dì Fanfanl, di Butml, del 
gruppo dirUente de r>"l con­
fronto si rivelano un espe» 

I d e i meichlno e inche ver­
gognoso, un pesante freno sul 
cammino di Pisa 

Luisa Melograni 
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L'esempio dì una Regione 

«Circolari» 
dal basso 

Da un incontro Ira gli eletti negli organi collegiali della scuola in To­
scana l'avvio di uno scambio permanente di informazioni e esperienze 

Quando attraversi i con­
fini tra Lazio e Toscana, 
non è soltanto il cartello 
dell'Anas che te lo fa capi­
re: ti accorgi da tante pic­
cole cose (che in verità so­
no grandi) che entri in una 

regione amministrata in 
modo completamente diver­
so, in una regione nella 
quale potere locale e demo­
crazia dal basso divengono 
fatti visibili e tangibili. 11 
problema del rapporto tra 
11 vecchio e il nuovo, tra 
il paesaggio agricolo e quel­
lo industriale, tra l'antico 
borgo in alto sulla collina, 
ricco delle meraviglie del 
Medioevo e del Rinasci­
mento, e il nuovo centro 
che sorge in basso, colle 
sue case moderne e le sue 
fabbriche, viene in Tosca­
na sempre affrontato dal 
< potere locale » in modo 
consapevole e responsabile, 
non è mai abbandonato alla 
«spontaneità (e « spontanei­
tà >, come vediamo a Ro­
ma, significa speculazione 

e degradazione urbanistica, 
estetica, civile). 

Regione e Comuni in To­
scana, come del resto an­
che in Emilia, difendono il 
patrimonio artistico-cultu-
rale-paesagglstico difenden­
do gli uomini: favoriscono 
la continuità degli insedia­
menti, lo sviluppo delle at­
tività di artigianato e com­
mercio nei centri storici, 
che soltanto cosi conserva­
no il loro fascino di vita, la 
loro misura umana, non si 
trasformano in morti mu­
sei; nello stesso tempo re­
golano lo sviluppo delle 
nuove attività, e l'afflusso 
di nuovi lavoratori in To­
scana, con misure atte a 
fondere armonicamente lo 
antico e il moderno. Tipico, 
emblematico mi sembra il 
caso di Certaldo. 

I bambini 
di Poppi 

In questo anno 1975 ri­
corre il sesto centenario 
della morte di Giovanni 
Boccaccio. Ebbene: Comu­
ne e Regione si pongono 
non soltanto il problema di 
« onoranze » e di iniziative 
culturali; si pongono anche, 
e direi soprattutto, il pro­
blema di un « restauro so­
ciale » della bellissima cit­
tadina medioevale, che con­
senta alla patria di Boccac­
cio di rimanere quella del 
Trecento, e di diventare nel 
tempo stesso un centro di 
vita del Duemila. Credo si 
possa dire che le ammini­
strazioni popolari di Certal­
do, della vicina Castelfio-
rcntino, di molti altri cen­
tri toscani, hanno affronta­
to e risolto molto bene la 
fusione con i «vecchi citta­
dini > dei nuovi arrivati, 
emigrati dalla miseria del 
Mezzogiorno verso la Tosca­
na tanto più ricca di possi­
bilità di lavoro. 

Questa volta, però, sulla 
via di Firenze non ho de­
viato per Certaldo. Abbia­
mo lasciato, nella calda 
mattinata di sabato 17 mag­
gio, l'autostrada ad Arezzo, 
per cercare, e trovare, re­
frigerio nel Casentino. So­
stando a Poppi per fare co­
lazione, abbiamo trovato 
però anche un altro tipo di 
«refrigerio»; nel Castello 
dei Conti Guidi, su in cima 
alla cittadina, abbiamo sco­
perto una mostra di dise­
gni, scritti, ricerche dei 
bambini delle scuole ele­
mentari di Poppi e delle 
•uè frazioni di campagna, 
dedicata alla prevenzione 
dagli infortuni, all'igiene, 
alla difesa del paesaggio e 
dell'ambiente. 

Scuola, cultura e • pote­
re locale » in Toscana. E' 
una storia lunga, e glorio­
sa, anche a cominciarla dal 
1944, e non con i Comuni 
del Due e del Trecento. 
10 desidero però oggi sof­
fermarmi solo sulla crona­
ca presente, sulle iniziati­
ve più recenti, che aprono 
grandi prospettive di nuo­
vo sviluppo (purché il «po­
tere centrale » cambi, non 
sia più nemico ma alleato). 
Sono stato a Firenze, su in­
vito della Regione Toscana, 
11 17 e il 18 maggio, per 
partecipare ad un secondo 
convegno sul tema « Parte­
cipazione e democrazia nel­
la scuola ». Il primo aveva 
avuto luogo tra il 18 e il 
20 ottobre del 1974. sul te­
ma specifico « Dopo i de­
creti delegati », prima deìle 
elezioni dei nuovi organi­
smi di gestione: il tema 
specifico del convegno del 
17 o 18 maggio era invece. 
• Gli organi collegiali al la­
voro ». riopo le elezioni; un 
Incontro cogli eletti, per 
realizzare « La gestione de­
mocratica della scuola » 

La gestione democratica 
della scuola è, appunto, il 
titolo generale che la casa 
editrice « La nuova Italia » 
di Firenze, organizzatrice 
Insieme alla Regione Tosca-
a* del primo convegno, 

quello dell'ottobre scorso, 
ha dato agli • Atti » del 
convegno stesso, che ha 
presentato al pubblico la 
sera del 17, in concomitan­
za col secondo convegno, e 
in un certo senso come pre­
messa di esso. Quel primo 
convegno fu un momento 
molto importante per la 
elaborazione di una linea 
unitaria, democratica e an­
tifascista nelle elezioni del 
febbraio. Fu, crediamo di 
poterlo affermare (anche 
se i computi sono assai dif­
ficili, per la estrema va­
rietà delle situazioni), la li­
nea inncente; contro «asten­
sionismo» e «intolleranza». 
Il volume degli « Atti » re­
sta perciò di attualità, e 
sarà uno degli strumenti 
utili agli « organi collegia­
li al lavoro » 

Il convegno di domenica 
18 maggio era fondato su 
due relazioni, e ha visto 
una partecipazione, nume­
rosa e qualificata, di «elet­
ti », provenienti da tutte le 
province toscane, e di am­
ministratori locali. Tanto 
dalla relazione dell'assesso­
re all'Istruzione della Giun­
ta regionale toscana, il com­
pagno prof. Silvano Fìlip-
pelli, quanto da quella del 
giurista professor Domenico 
Sorace, è venuto fuori il 
conflitto tra « centralismo 
burocratico » e democrazia 
regionale e locale; tra la 

concezione e la pratica au­
toritaria e antipopolare nel­
la gestione della cosa pub­

blica, e la concezione e la 
pratica della partecipazione 
in una dialettica plurali- -
stica. 

Silvano Filippelli ha illu­
strato il grande lavoro com­
piuto dalla prima «giunta di-
governo», quella della «le­
gislatura regionale» 1970-75, 
in Toscana. E' stata stam­
pata, e distribuita già du­
rante il convegno, una «Do­
cumentazione per gli eletti 
negli organismi scolastici », 
che contiene le leggi regio­
nali toscane sul diritto al­
lo studio e sulla formazio­
ne professionale, nonché 
una • proposta di suddivi­
sione del territorio regiona­
le in distretti scolastici». 
(Su questo ultimo, impor­
tante punto, la Giunta regio­
nale toscana ha battuto in 
rapidità ed efficienza per­
fino l'Emilia-Romagna, con­
segnando per prima la pro­
posta dei distretti). Ebbe­
ne: l'opposizione del gover­
no, diretto dalla DC, con un 
ministro DC alla Pubblica 

istruzione, ha impedito per 
oltre un anno l'attuazione 
degli interventi della Regio­
ne e degli Enti locali per 
il diritto allo studio, previ­
sti dalla legge regionale 
1/1974. Solo la mattina del 
18 maggio, il presidente 
della Giunta regionale to­
scana, il compagno sociali­
sta Lagorio, ha potuto an­
nunciare in apertura di con­
vegno che la Corte costitu­
zionale aveva dichiarato 
inammissibile il secondo ri­
corso del governo, e che 
pertanto la legge potrà di­
venire operante: con bene­
ficio grande delle famiglie, 
dei lavoratori, dei ragazzi 
toscani. 

Domenico Sorace, con per­
fetta documentazione giuri­
dica e con mordace spirito 
toscano, nella sua relazio­
ne: < Gli organi collegiali al 
lavoro: problematiche e me­
todi », ha delineato il con­
trasto tra la tradizionale ge­
stione burocratico-autonta-
ria, a colpi di « circolari » 
dall'alto, e la volontà di 
nuova gestione, dal basso e 
democratica, che viene da­
gli organi collegiali al la­
voro. Questo contrasto ha 
trovato la sua espressione 
più netta ed evidente nella 
lotta sul diritto, o meno, 
degli « organi collegiali • di 
tenere sedute pubbliche, di­
ritto contestato dal ministro 
Malfatti con argomenti non 
dissimili da quelli dell'impc-
rial-regio governo austro un­
garico, ripescati con erudi­
zione maliziosa dal relatore 

Un piano 
di lavoro 

Nel dibattito, tutti sono 
stati concordi nel raccoman­
dare di non fare di questa 
battaglia, importante e for­
se decisiva, sul diritto a te­
nere sedute pubbliche, una 
battaglia puramente proce­
durale, di legarla sempre 
concretamente ad iniziative. 
La cosa più importante che 
è venuta fuori, è la neces­
sità di uno scambio perma­
nente di informazioni e di 
esperienze tra i « consigli » 
delle diverse città, o anche 
di una stessa città. Il con­
vegno del 18 maggio ha già 
consentito a molti • eletti » 
toscani di avere un primo, 
utile rapporto. Ma occorre­
rà (tanto per dare un esem­
plo) che un piano di lavoro, 
come quello esposto al con­
vegno da Romano Ristori, a 
nome del Comitato della zo­
na Savonarola, cioè di un 
ampio schieramento popola­
re di socialisti, comunisti, 
cattolici, indipendenti, pos­
sa girare in tutta la città di 
Firenze, nella Regione to­
scana, e anche nette altre. 
Occorre creare una nuova 
rete, di « circolari dal bas­
so ». Noi di RtJonna della 
scuoia abbiamo cominciato 
a fare qualcosa in questa di­
rezione, introducendo nella 
rivista, a partire dal nume­
ro 4 or ora uscito, una nuo­
va rubrica, dal titolo: • La 
nuova gestione ». Ma la re­
te delle « circolari dal bas­
so » dovrà avere molte ma­
glie. „ 

Non possiamo rimanere 
fino alla conclusione del 
convegno, la via del ritorno 
è lunga. Silvano Filippelli, 
salutandomi, mi consegna 
il numero 1 di Prospettiva, 
rivista di storia dell'arte an­
tica e moderna fatta in col­
laborazione tra la Regione 
Toscana, l'Università degli 
studi di Siena, il Centro di 
edizioni (l'aiuto alla picco­
la e media editoria regiona­
le è un'altra delle caratte­
ristiche della politica cul­
turale della Regione Tosca­
na 1970-75). 

Rientrare a Roma è triste. 

Lucio Lombardo Radice 

La politica estera degli Stati Uniti e la nuova realtà internazionale 

Declino dell'ideologia americana 
La progressiva perdifa di credibilità delle teorie ufficiali che finora erano servite a mascherare il carattere imperialistico del ruolo 
svolto da Washington - Il pilastro dell'anticomunismo e le contraddizioni di una politica che è dovuta scendere a patti con forze anta­
gonistiche - La fine del controllo dell'ONU - L'ossessione, dopo la sconfitta nel Vietnam, di dimostrare che gli USA restano « forti » 

Una bandiera del GRP sud-vietnamita durante una manifestazione, svoltasi giorni fa a New 

Dal nostro inviato 
NEW YORK, maggio 

7 dibattiti attorno alla po­
litica estera diventano lacil-
mente negli Stati Uniti di­
scussioni attorno al cosiddet­
to « ruolo dell'America nel 
mondo». La polemica si /a 
quindi direttamente ideolo­
gica. Quel famoso « ruolo » 
è stato da noi analizzato in 
tutto ti dopoguerra nei ter­
mini classici di un'azione im­
perialista, che per di più pun­
tava su un'ambizione « globa­
le». Quale nessun altro im­
perialismo, se non in parte 
quello britannico, aveva po­
tuto nutrire nel passato. E" 
stata un'analisi che tutta 
una catena di avvenimenti, 
culminati nella lunga guerra 
indocinese, hanno dimostra­
to profondamente giusta. Ma 
per le classi dirigenti ame­
ricane, che dovevano assicu­
rare a tale politica almeno 
per l'essenziale il consenso 
del Paese, quella politica an­
dava ammantata di un abi­
to ideologico appropriato. La 
veste è ora in brandelli La 
gente ha cominciato a so­
spettare che avessero ragio­
ne quei giovani, i quali — 
per usare un'espressione di 
una delle più note giornaliste 
di Neio York — si erano 
messi a dire che «gli impe­
ratori di Washington erano 
nudi». Di qui le discussioni 
di oggi. 

Nonostante tutto il prag­
matismo della cultura ame­
ricana, ia politica estera de­
gli Stati Uniti è stata nel 
dopoguerra una delle più /or-
temente « ideologizzate » Pi­
lastro dell'ideologia ufficiale 
è stato il più ossessivo anti­
comunismo, un indirizzo dot 

che non era neppure anti­
comunista soltanto, ma « an­
tirosso » (come esplicitamen­
te si diceva/ cioè avverso in 
genere a tutto do che fosse 
tinto di radicalismo In quan­
to puramente negativo, quel 
fattore portante non poteva 
tuttavia bastare L'ideologia 
americana si nutriva quindi, 
contrariamente a quanto si 
è preteso, anche di un na 
zionalismo acceso ed espan­
sivo: essa partiva dal pre­
supposto che gli Stati Uniti 
fossero non solo la « prima 
nazione » del mondo, secondo 
l'espressione di Johnson e di 
Nixon, non solo cioè la « piti 
forte », ma anche la « miglio­
re», la più giusta. Vis ultima 
speranza della terra », porta­
trice del solo « modo di vi­
ta» in grado di assicu­
rare « felicità » agli uomini 
L'America poteva quindi 
mandare in ogni parte del 
mondo i suoi capitali, i suoi 
soldati, le sue basi, ma lo 
faceva per portarvi la libertà 
e il diritto Le nazioni euro­
pee sanno benissimo che con 
argomenti analoghi si sono 
giustificati per decenni i lo­
ro imperi coloniali. Ma i cit­
tadini americani potevano 

ugualmente essere convinti 
di sacrificarsi per il benes­
sere altrui e soddisfare così 
la propria esigenza di « idea­
lismo » o — come lui appena 
scritto il direttore di una ri­
vista a grande tiratura — 
«aspettarsi dalla loro politi­
ca estera di renderli fieri di 
essere americani, di sentirsi 
bene e di essere buoni ». 

E' perfino superf'uo rico­
struire oggi come la guerra 
vietnamita ha fatto a pezzi 
un po' alla volta, anno per 
anno, una simile ideologia. 
Di qui i mille patetici rim­
pianti sull'it innocenza perdu­
ta ». Ma ti contraccolpo ha 
anche effetti più profondi. 
Via via che si avventuravano 
da un capo all'altro del mon­
do, gli americani — o, alme­
no, una parte di loro — si 
accorgevano come questo non 
potesse e non volesse affatto 
incasellarsi nel « modello » 
astratto che gli ideologi del 
loro Paese avevano voluto co­
struire. Essi vedevano nel 
frattempo attenuarsi, almeno 
in senso relativo, quegli ele­
menti di « strapotenza » che 
gli Stati Uniti si erano tro­
vati in mano alla fine della 
seconda guerra mondiale; 

i r 

Vasco Pratolini aderisce 
all'appello per il voto al PCI 

Lo scrittore Vasco Pi-atolint ha aderito all'appello 
firmato da un folto gruppo di uomini di cultura e di 
scienza, artisti e personalità dello spettacolo, per il voto 
al Partito comunista Italiano In occasione delle elezioni 
del 15 giugno. L'appello e stato pubblicato dall'Unità 
domenica scorsa. 

La mostra dedicata da Siena al grande scultore nel sesto centenario della nascita 

IL TEMPO DI JACOPO DELLA QUERCIA 
Nei « magazzini del sale » del Palazzo Pubblico, restaurati per l'occasione, sono esposte trenta opere dell'artista 
e dei suoi allievi - Una vasta panoramica accompagnata da importanti contributi critici - Il problema del restauro 

Dal nostro inviato 
SIENA, maggio 

Sei secoli fa nasceva Jaco­
po della Quercia, lo scultore 
senese che operò nel momen­
to di transizione tra 11 gotico 
ancora imperante a Siena ed 
11 Rinascimento che andava 
facendosi strada a Firenze. 

Al grande artista l'ammlni-
strazlone comunale — con 
rapporto della Regione To­
scana — ha dedicato una mo­
stra («Jacopo della Quercia 
nell'arte del suo tempo ») 
aperta negli antichi « ma­
gazzini del sale» del Palazzo 
Pubblico e che è stata rea­
lizzata con la collaborazione 
dell'Istituto di storia dell'ar­
te dell'università e della So­
printendenza elle gallerie di 
Slena. La mostra rifugge da 
facili tentazioni celebrative 
per assumere, nel suo estre­
mo rigore scientifico, una pre­
cisa connotazione didattica, 
che le deriva dalla proposta 
di uno stimolante discorso che 
inserisce Jacopo della Quercia 
nel contesto storico più vasto 
dell'arte del suo tempo 

Slamo di fronte <td un mo­
do del tutto nuovo di pre 
sentare e di approfondire la 
opera di un artista, un modo 
che è frutto delle scelte di 
politica culturale compiute 
dall'amministrazione comuna­
le e dell'Impostazione didat-
tlco-sclcntlflca che si è data 
l'Istituto di storia dell'arte 
dell'università Si è riusciti 

con la mostra a stabilire « un 
vivo collegamento — come ha 
affermato 11 vice-sindaco di 
Siena Roberto Barzantl — tra 
università e città, dimostran­
do l'utilità di ricerche non 
chiuse in se stesse, ma fina­
lizzate alla lettura di opere 
che spesse volte vivono ap­
partate, non Immesse nel cir­
cuito di attenzione critica che 
meritano ». 

La mostra ha innescato una 
vera e propria reazione a ca­
tena che ha coinvolto tutta 
la città e le sue Istituzioni 
oltre alla ricognizione delle 
opere di Jacopo della Quer­
cia, ha offerto, infatti, anche 
l'occasione di sperimentare un 
nuovo tipo di sperimentazione 
didattica e di recuperare alle 
attività culturali gli antichi 
« magazzini del sale » del tre­
centesco Palazzo Pubblico, che 
il Comune ha restaurato per 
ospitare l'esposizione 

Partendo dalla « Madonna 
Plccolomlni ». proposta da En­
zo Carli come prima opera 
di Jacopo della Quercia, la 
mostra, lungo un Itinerario 
senza soluzioni di continuità, 
segue l'avventura artistica del­
lo scultore fino alla sua ma­
turità, rappresentata da due 
statue marmoree di « Santi 
Francescani» 

Sono esposte circa trenta 
sculture, provenienti dal ter­
ritorio senese o da collezio­
ni private, uscito dalle mani 
di Jacopo e di artisti a lui vi­
cini come Francesco di Val-

dambrino, Giovanni di Turi 
no, Michele da Firenze, Do­
menico di Niccolò dal Cori, 
Gero di ser Neroccio, Pria­
mo della Quercia, fratello di 
Jacopo, presente con l'unica 
pittura della mostra (una 
« Crocifissione tra due san­
ti») 

Tra le opere di maggior ri­
lievo vanno segnalate l'« An­
nunciazione » lignea di San 
Glmignano, la « Madonna con 
bambino e quattro santi » del­
la chiesa senese di San Mar­
tino di Jacopo ed altre scul­
ture su cui la critica non è 
concorde ma per qualità de­
gne delle mani del grande ar­
tista; l'u Annunciazione » di 
Asciano di Francesco di Val-
dambrino: la « Madonna e 
San Giovanni piangenti » di 
Domenico di Niccolò dal Cori 
Fa da sfondo alle sculture 
una serie di pannelli esplica­
tivi — con foto e didasca­
lie — destinati ad una mostra 
itinerante che documentano 
l'Intera onera di Jacopo della 
Quercia alla luce dei suoi 
rapporti con gli artisti suoi 
contemporanei (da Donatello 
al Ghibertl ed agli altri) e 
con aree culturali diverse 
(fiorentina, padana, lucchese» 

DI grande rilievo 11 reper­
torio fotografico, eseguito ap 
posltamente da Ugo Brandi, 
del materiale esposto e di al­
cune famose opere di Jacopo 
della Quercia Inamovibili (la 
« Fonte Gaia » ed il « Fonte 
Battesimale » a Siena, il mo 

numento funebre di Ilaria del 
Carretto a Lucca) che ripro­
pone agli specialisti un volto 
completamente rinnovato del­
la scultura del '400 II di­
scorso della mostra è accom 
pagnato da quello parallelo del 
catalogo, redatto dagli studen­
ti dell Istituto di storia del­
l'arte sotto la guida di Glo 
vanni Prevltall e di Giuliet­
ta Chelnzzl Dlnl 

Il catalogo (arricchito da 
un saggio Introduttivo di Ce­
sare Brandi e da una appen 
dice documentaria di James 
Bech, Ubaldo Morandl e So­
nia Flneschl) è la dimostra­
zione di come un'attività di­
dattica di tipo nuovo possa 
tradursi in un risultato con­
creto immediatamente utiliz 
zablle per lar nuova didatti 
ca, cioè in uno strumento cui 
turale capace di coinvolgere 
nella conoscenza reale della 
problematica artistica defili 
inizi del '400 larghi strati di 
cittadini. Si tratta di un'ope 
rn destinata, sen^a dubbio, a 
divenire un manuale di con­
sultazione sull'attività ed il 
tempo di Jacopo della Quer­
cia 

E' una fedele radiografia 
del consistente spessore scien­
tifico della mostra 1 cui la­
vori preliminari, riassunti ap­
punto nel catalogo, « hanno di­
mostrato — ci dice Giovanni 
Prevltall — in modo irrefuta­
bile che anche un settore cosi 
noto come quello della scul­
tura toscana del primo Rina­

scimento una volta riesamina 
to a fondo e con spregiudica­
tezza si dimostra Irto di pro­
blemi Irrisolti e bisognoso di 
molteplici approfondimenti 
L'ambizione degli organizzato­
ri sarebbe quella di contri­
buire a rilanciare il dibattito 
scientifico, facendo circolare 
un po' di aria fresca in una 
delle più chiuse e tradizionali 
serre accademiche » 

Non e possibile sapere se ta 
le risultato sarà raggiunto, 
possiamo invece registrare 
quelli già ottenuti dalla mo­
stra senese, non ultimo lo sta­
bilirsi di un rapporto nuovo 
Ira organi dello Stato, della 
Regione e degli enti locali al 
fini della tutela del beni cul­
turali sparsi nel territorio se­
nese « Merito non seconda­
rio dell'iniziativa — conclude 
Giovanni Prevltall — è quello 
di aver sollecitato la Soprin­
tendenza alle gallerie ad af­
frontare Il problema della ri­
cognizione sistematica e del 
restauro di un settore partico 
larmente ricco delle opere af­
fidatele E che ce ne fosse bi­
sogno lo dimostrano le condi­
zioni di conservazione spesso 
preoccupanti del capolavori di 
scultura lignea senese da Ja 
copo della Quercia a France­
sco di Valdambrlno a Dome­
nico di Niccolò dai Cori espo­
sti nelle sale del Palazzo Pub­
blico » La mostra resterà aper­
ta fino al 19 ottobre 

Carlo Degl'Innocenti 

che gli derivavano dall'esse­
re stati i soli vincitori rima­
sti geograficamente lontani 
da tutti i principali terreni 
di battaglia e che tuttavia 
fornivano la vera base strut­
turale della loro ideologia 
espansionista e delle loro am­
bizioni imperiali nel mondo 
La superiorità dei loro arse­
nali atomici sembrava sfug­
gire a ogni sfida- oggi inve­
ce gli Stati Uniti registrano 
una loro parità strategica con 
V URSS, mentre si profila mi­
naccioso Il rischio di una dif­
fusione delle armi nucleari. 
Nel 1955, dieci anni dopo la 
fine della guerra, l'America 
dava da sola II 36 per cento 
del «prodotto globale mon­
diale »: oggi essa ne fornisce 
il 27 per cento. 

Sono cosi esplosi tutta una 
serie di problemi, che non 
solo hanno colto l'opinione 
pubblica americana Imprepa­
rata, ma che gli stessi diri­
genti di Washington non han­
no saputo prevedere, quando 
non li hanno fatti precipita­
re loro stessi in forme dram­
matiche con le proprie azioni 
incaute, essi vanno dalla que­
stione dell'energia alla crisi 
monetaria internazionale, dal-
l'emergere dei paesi che vo­
gliono avere la loro parte 
nello sviluppo del mondo al 
moltiplicarsi dei fenomeni 
critici nell'economia capita­
lista dei paesi più ricchi SI-
nora a questi interrogativi 
non sono state date da Was­
hington neppure risposte che 
fossero in grado di avere il 
consenso degli alleati tradi­
zionali degli Stati Uniti. D'al­
tra parte Washington ha do­
vuto venir a patti nel mon­
do con tutta una serte di 
forze cui essa era ideologica­
mente oltre che politicamente 
ostile. 

L'elemento più tenace del­
l'ideologia americana è sen­
za dubbio l'anticomunismo. 
Ma col tempo gli stessi diri­
genti più anticomunisti del­
la politica americana hanno 
finito col rendersi conto che 
il movimento comunista ha 
ormai interpretato nel mon­
do, per vie molteplici, tutta 
una serie di realtà diverse e 
complesse, che non potevano 
più essere ignorate A lungo 
essi hanno cercato di trascu­
rare o dì distruggere quelle 
realtà, ma quando esse ?! 
lono rivelate abbastanza for­
ti per tenergli testa, si sono 
poi ridotti ad accettarle Cosi 
che — mi diceva una per­
sonalità di Washington — 
noi diamo lenza dubbio l'im­
pressione che i comunisti li 
bombardiamo o li sovvertia 
mo finché ci sembrano de­
boli, ma li rispettiamo non 
appena sono in grado di re­
sisterci 

Le realtà del mondo con 
cui occorre fare i conti non 
sono tuttavia solo quelle in­
terpretate dai comunisti vi 
sono i paesi dell'OPEC, vi 
sono i movimenti nazionali, 
vi sono I nuovi paesi in via 
di sviluppo Un'espressione 
della difficoltà americana ad 
adattarsi a questo stato di 
cose può essere colta nei rap­
porti di Washington con 
1 ONU Sembrano ormai lon 
tanissimi i tempi in cui gli \ 
Stati Uniti erano sicuri che 
qualsiasi risoluzione da loro i 
presentata sarebbe passata i 
senza problemi col solo volo ' 
contrario di un piccolo pugno | 
di paesi governati da comu i 
nistl Oggi accade sempre più , 
spesso che i delegati amen ] 
cani si trovino in minoranza 
Nell'autunno scorso il loro i 
rappresentante, John Scali 
fece una sfuriata contro 
l'ONU e quella che egli chia 
mava la sua « maggioranza ' 
automatica » contraria agli i 
Stati Uniti- curiosa espres \ 
stone, se si pensa che essa I 
era stata usata per tanti an- ] 
ni per designare il blocco dei > 
paesi, allora maggioritario, [ 
che nell' ONU dava invece 

sempre 
Uniti 

Adesso Washington ha no­
minato, al posto di Scali, un 
nuovo ambasciatore presso 
l'ONU: Daniel Moymhan, una 
figura che ìia ricoperto di 
verse cariche interne e di­
plomatiche con i governi di 
Nixon e Ford La sua designa­
zione è stata interpretata co­
me segno di un più « duro » 
atteggiamento americano ver­
so le Nazioni Unite Ma nello 
stesso tempo usciva sul New 

tessero modificare p ui'os'a 
i loro metodi di laioro al 
1 OVC/ accettare ques'u orge 
ntzzazionc così come essa è. 
rercare con pazienza di co 
striarvi un consenso, benedi 
re il fatto che esista ne' 
Consiglio di sicurezza que' 
diritto di « veto ». tanto de 
precato un tempo, che e ri 
realtà il solo meccanismo che 
consenta a quell organismo di 
funzionare Abbiamo così un 
esempio del termini m cui si 
pone il dibattito attorno alla 
politica estera americana sii 
un punto limitato e con 
creio 

Dopo la sconfitta iti Indo 
j Cina t dirigenti americani <ro 
i no siati ossessionali dall'idea 
i di dimostrare al moneto che es 

si restavano «torti» e «duri > 
' /; loro linguaggio e stato — 

per usare un'altra espressfo 
ne del direttore di Time 
« retorica da crepuscolo dei 
la civiltà » // segretario di 
Stato ha pronunciato tutta 
una serie di discorsi energl 
ci, qua e la perfino mmac 
ciosi Oli «esageratori» d< 
Washington — come lo sten 
so giornalista li Ila definiti — 
A. sono poi voluti impegnare 
in alcune manifestazioni di 
« i trihta politica » fsono sem 
pre espressioni della slampa 
americana) per dimostrare a1 

mondo che con loro non si 
scherza Ebbene, e lecito cine 
dersi se questa specie di gin 
nastica diplomatica abbui 
davvero placato le opposizioni 
interne Io stesso ho potuto 
sentire negli ambienti de' 
la stampa e del Congresso 
espressioni profondamente ir 
ritate nei confronti di quelle 
manifestazioni ufficiali Ed <• 
ancora da proiare — come i} 

caso della Thailandia rivela 
— che esse siano state efh 

, caci in campo tnternazionalf 
I In realta, si continua ad alt­

re l'impressione che CJ&e ri 
spandessero a un falso prn 
blema — quello della < pò 
lenza» americana, di cui nes 
suno dubita — mentre lascia 
vano senza risposta l'altru 
più vero problema, che t 
quello dell'uso che gli Stal< 
Uniti intendono fare di fjuel 
la potenza di fronte alla rea! 
ia di un mondo che cambia 
sia all'esterno, sta all'interno 
degli stessi Stati Uniti 

«La nostra sarà ormai una 
politica assai meno ideoto 
gica », mi ha detto il cons • 
oliere di uno dei più inflven 
ti senatori americani tu 
frase corrisponde aduna pr<-
occupazione politica eoncre 
ta • definire con maggiore rea 

York Times Magozìne una i ;,<m 0 in Che cosa consistono 
acuta analisi di un altro ex-
ambasciatore, che sottolinea­
va come gli Stati Uniti do-

Dibattito 
a Bologna 

sul mercato 
d'arte 

Domani, al Palazxo doi 
congressi, collegato alla Gal­
leria d'arte moderna di Bo­
logna, in piazza Costituzio­
ne 3, si terrà una tavola ro­
tonda sui « Problemi del 
marcato d'arie » e che con­
tinuerà mila giornata di do­
menica con la partecipazione 
del relatori Ennio Calabria, 
Concetto Pozzati, Mario De 
Micheli, Gillo Dorile., Tom­
maso Trini, Giusoppe Esor­
tano, Giorgio Marconi, Ar­
turo Schwartz, Umberto Al­
lemanda Giuseppa Pania DI 
Blumo, Giulio Cesare Alber­
ghine Vincenzo Adamoll e 
Hans Peter. Sono Invitati ar­
tisti, critici, galleristi, edito­
ri, collezionisti, amministra­
tori pubblici e organizzatori 
culturali. 

La tavola rotonda è orga­
nizzata In occasiona di « Ar­
te fiera '75 » una grande mo­
stra mercato d'arte contem­
poranea aperta il 28 maggio 
e che sarà visibile fino al-
l'8 giugno negli stand della 
Fiera di Bologna. Tavola ro­
tonda e dibattito, organizzati 
in collaborazione dalla Gal­
leria e dalla Fiera, si pro­
pongono di affrontare, senza 
finalità di lucro, I grossi e 
anche gravi problemi legi­
slativi, organizzativi, sociali 
e culturali della produzione 
e del commercio delle opere 
d'arte contemporanea. 

gli interessi e gli obiettivi 
della diplomazia americana 
nel mondo. « Ciò di cui noi 
abbiamo ora bisogno — ha 
detto un altro senatore, il 
democratico Bentsen del Te 
xas, uno dei tanti candidai 
alle elezioni presidenziali del 
l'anno prossimo — è una va 
sia rassegna di tutta la no 
stra politica estera, dei con 
cetti che ne costituiscono hi 
premessa, degli obiettivi ch'­
essa si propone di raggimi 
gere, delle tattiche usate pn 
conseguirli » «Noi abbiamo 
la responsabilità — )ia detto 
ancora lo stesso senatore -
di ridefìnire la nostra sica 
rezza nazionale e ciò che co 
stituisce una minacciu v 
suoi confronti, m modo eli e 
questa nazione non si imbar 
chi più in avventure che la 
maggior parte dei suoi ntta 
dim non e poi disposta ad 
appoggiarla » 

Con queste ultime parole il 
senatore texano affrontava 
l'altro problema di fondo che 
s' pone di continuo nei di 
battiti in corso. Il crollo del 
l'ideologia della «guerra fred 
da » ha indubbiamente lascia 
to un vuoto negli Stati Uni 
ti Adesso ci si chiede — su! 
la stampa come nel Congres 
so e negli stessi ambienti di 
governo — per quali vie si 
può ricostruire un consenso 
dell'opinione americana at 
torno alla politica estera Ta 
le consenso, a detta degli 
stessi interessati, e oggi ve 
mito meno, se non per alcuni 
obiettivi dì massima (quale 
è appunto la distensione/. Hi 
formarlo non sarà cosa sem 
plice, poiché essa implica un 
miglioramento della stessa si 
tuazione — economica mnav 
zttutto — nell'interno de' 
Paese Eppure e qui uno dei 
cardini della vita politica 
americana' qui e anche una 
delle maggiori poste in giovo 
nei dibattiti che sono in cor 
so e che comunque non si 
smorzeranno tanto presto 

Giuseppe Borra 
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Oggi sciopera 
la provincia 

Il dibattito tra i delegati 

Perdute in 4 mesi 
113 milioni 

di ore lavorative 
Da uno dei nostri inviati 

RIMINr. 29 
Nel Lazio l'occupazione è 

colata del Zl'c in un anno 
m Lombardia d.ciottomila so­
no i posti di lavoro soppres­
si dall'inizio della er'si e 
230 mila i lavoratori attuai 
mente in cassa integrazione, 
nel Mezzogiorno su 24 lavo­
ratori agr.coll solo uno ha 
un rapporto di lavoro a tem­
po Indeterminato- tutti gli 
altri, chi più ehi meno, la­
vorano a giornata La de­
nuncia nel dibattito che ha 
preso corpo subito dopo l.i 
relaz.one di Pierre Camiti. 
è puntuale, netta, seveia. 

L'attacco «H'orcupazicne, 
che * la conseguenze sodale 
più drammatica della c.isi 
economica, sta estendendosi 
ormai .n tutte le zone del 
paese e in tutte le catego 
rie con una * omcgeneitu » 
ohe preoccupa lavoratoli, 
delegati, dirigenti sindacali 
Prendiamo 1 dati generali 
sulla cassa integra'ione nel 
periodo da gennaio ad aprir­
le: ebbene, le ore perse 
dagli operai sono passate da 
51 milioni e ottocentcmila 
nel primo quadrimestre '74 
a 1IJ milioni seicentomila 
Il 120T in p.ù Prendiamo 
invece I dati che riguarda­
no tutti i settori industria­
li, esclusa I cdil.zia. L'au­
mento è .spaventoso: da 10 
milioni e 200 mila a 81 
milioni e 700 mila. Il 700^ 
in piò 

Un panorama impross o 
nante che dovrebbe richia­
mare i responvabili politici 
della gestione economica a 
ben maggior senso di re­
sponsabilità di quello dimo-

• strato dal « sorriso ottimi­
stico» di Colombo Invece 
— ha detto Conte dell'Ai 
fasud — « l'unica politica 
di investimenti a Napoli il 
governo la la con i gippo­
ni della polizia ». Non so­
lo: dal governo viene an­
che « la «sistema alla di-
versificazione produttivo». 
ha sostenuto Di Francesco 
della GulF di Roma e t l'at­
tacco all'unita sindacale ». 

Isolani, segretario del sin­
dacato tess.li CIS1. di Mi­
lano, lamentando il poco 
spazio concesso nella rela­
zione ella situazione delia 
sua categoria, ha ricordato 
€ l'espulsione di mano d'ope­
ra, soprattutto femminile, 
dalla fabbrica verso il la­

voro precario 
Un operalo della raffineria 

STAN'IC di Bari ha raccon­
tato la tenace lotta che si 
.sta conducendo nella sua 
fabbrica per impedire il li­
cenziamento dei 311 o-cu-
pati: D'Arena (Perugina) 
ha ricordalo che nella sua 
fabbrica il movimento è « ri­
masto in piedi perché è ri­
masto un'to ». mentre Mai-
zolem della Falck di Sesto 
Sanglovanni (Milano) ha sot-
tol'neato come ncll'affronta-
re 11 nodo della t mobilità 
del lavoro. Il sindacato per 
non correre il rischio di 
mantenere posizioni di pri­
vilegio deve tener conto del­
la globalità della situazione 
del paese. 

Una critica s< rraU e stata 
rivolta alla * gestione politi­
ca delle partecipazioni stata­
li condotta dal a DC » (DI 
Francesco), alla « rallimen-
tare amministrazione della 
GEPI» (Mazzolem) e, più 
in generale, da numerosi de­
legati al ruolo di subordina­
zione delle impreso a par­
tecipazione statale rispetto 
alla politica delle grandi fi­
nanziarie intemazionali. An­
che se il quadro della si­
tuazione che sta uscendo da­
gli interventi non 6 -erto 
d?i DÙ confoitanti tuttavia 
1.» volontà di lotta è pre 
sente senza equivoci. 

Non sono mancate negli 
interventi note critiche sul­
le Insufficienze nel proces­
so unitario* « Nel meridione 
— ha detto La Fona di Tra­
pani — non funzionano, an­
zi non es stono I consigli 
unitari di zona: ci vuole un 
intervento delle iwfedera-
/ioni » K non sor.o manca­
ti neppure ionio era logico, 
riferimenti alle prossime 
scadenze elettorali, innanzi­
tutto per respingere l'assur­
da pretesa di « tregua sin­
dacale » avanzata dal segre­
tario del PRI. Biasini, e poi 
per ricordate che « 11 15 
giugno bisogna fare la sc i ­
ta — ha detto Padovani 
deH'Itnhtrade — fra chi è 
amico e chi non è amico 
dei lavoratori » e anche che 
« i lavoratori — ha sostenu­
to Ma/zoleni — chiedono 
una nuova società dove la 
classe operaia conti, che 
dia cioè alla classe ope­
raia In possibilità di go­
vernare ». 

Ino Iselli 

Da uno dei nostri inviati 
RIMIMI 29 

«I lavoratovi am hanno 
chiesto al sindacato un prò 
gran-ima che affro-iti una vol­
to per tutte ogni probl.-ma 
dello sconti o di classe In 
Italia, ma l'Individuano ve eli 
obiettivi concreti d-» reallz 
zare affrontando oiiblU pro­
blemi drammatici, come quel­
li del Mezzogiorno e dell'oc­
cupazione ». Questa frase di 
Pierre Camiti, ci sembra che 
dia bene 11 senso delU rela­
zione «volta oggi, a nome del­
la Federazione COIL • CISL • 
UIL II convegno del delega­
ti qui a Rlminl ho proprio 
al centro una riflessione sul­
la capacità o meno del .no 
vlmento sindacale Italiano di 
non considerare conoluja la 
vertenza generale aperta nel 
l'autunno del 1974 (con una 
riunione del consigli scnera-
li allora Introdotta da una 
relazione di Vanni i, ma di 
rilanciare un progr urina di 
lotta, unificando r coorduvA 
do un insieme di vertenze 
come quelle gm in atto nel 
settori delle pa>teclpa/.:onl 
statali, nelle fabbncie delle 
auto e In quelle chimiche 

Il problema è quello Jl ve­
rificare, nel dibattilo, c.uul. 
sono le difficoltà, eli ostaco­
li che hanno lmped.to finora 
Il dispiegarsi di 'n'iniziati/a 
coerente e vincente su terre­
ni Impegnativi come quelli 
connessi alla necessità di un 
progetto di politica industria­
le Innovativa ed è quello di 
partire dall'autocritica — ci­
tiamo ancora Camiti - - per 
« definire e decidere ob'etti-
vi, scadenze, movimenti di 
lotta concreti », già in questa 
assemblea. 

IL MOVIMENTO — Le lot­
te degli ultimi mesi hanno 
acquisito Importanti ì . sul ta­
ti per quanto riguarda la di­
fesa dei bassi redrti*!. Sono 
state create le premesse per 
uno sviluppo dell'.u'one tul­
le questioni, ad «spinolo, del­
la riconversione pioduttWa. 
della occupazione E qui i ri­
sultati sono ancora carenti e 
Inconsistenti Ce il rschlo 
cosi di lasciar pa.s-.a-e un t'i-
segno di divisione un CKCU-
pati e disoccupati, tra nord 
e sud La situazione dram­
matica determinatasi .n , one 
del paese, come Napoli e la 
Campania (un quarto della 
disoccupazione rmzlonile) de 
ve far riflettere. 

Occorre super-ire gli s'iul-
libri esistenti nella capacità 
complessiva di direzione del 
sindacato, suscitando u'ia più 
ampia partecipazione dei la­
voratori alla formula-Ione de­
gli obiettivi e delle deculonl 
di lotta A queste dllflcoltà 
ha contribuito Inoltre una so 
stanziale Interruzione del rap­
porto con 11 governo. Que­
st'ultimo, Infatti, ha preteso 
di considerare U movimento 
sindacale una specie di < con 
sulente per gli affari sociali » 

SITUAZIONE ECONOMICA 
— Sono già scomparsi 250 
mila posti di lavoro nelledt-

Crisi più grave 
(Dalla prima pagina) 

Imponga soluzioni tali da far 
uscire il paese dala crisi par­
tendo, con «spietato spirito 
critico e autocritico » da una 
analisi della situazione che 
difficilmente può essere con­
testata. 

SI sono ottenute importanti 
conquiste, per la difesa del 
redditi più bassi,.del salari 
ma norrsi può correre, 11 ri­
schio che tftl.1 conquiste iteoe-
alitano — 6 stato detto nella 
relazione — più o meno paci­
ficamente con l'aggravarsi 
della crisi economica Sul 
fronte principale dell'occupa­
zione, degli Investimenti in 
agricoltura, dell'edilizia, dei 
•ettorl collegati alla produzio­
ne di energia, del trasporti, 
del Mezzogiorno, l'avvio di un 
nuovo modello di sviluppo. In­
somma, « I risultati sono stati 
carenti, se non del tutto In­
consistenti ». 

Camiti ha parlato della di­
lagare. In tutto il Paese di 
una allarmante disoccupazio­
ne giovanile e femminile, di 
assenza di prospettive di oc­
cupazione per le decine di 
migliala di giovani laureati e 
diplomati, di collasso delii 
agricoltura, di paralisi della 
pubblica amministrazione, di 
dissesto provocato nel territo­
rio da una politica Industria­
le Incontrollato e spesso di 
rapina, di disperazione delle 
grandi masse di disoccupati 
di povera gente del Sud. 

« Qui — ha detto — stanno 
le ragioni economiche e socia­
li dell'eversione, qui. c'è un 
compito storico da assolvere 

?er un sindacato unitario In 
talla ». E wuesta scelta prio­

ritaria di battaglia a fondo 
per l'occupazione e gli investi­
menti è stata riconfermata 
pienamente in tutto li suo va­
lore e la sua portata. E' in 
questo ambito che 11 sindaca­
to intende collocare le prossi­
me vertenze contrattuali Ma 
come ottenere risultati? Qua 
le e il ruolo del sindacato. 

Sroblema su cui tanto si di-
atte per lo più In term'nl a-

strattl? Saranno 1 tra giorni 
di discussione, le conclusioni 
che verranno date a questa 
impegnativa assembsa a dare 
le risposte più complete Lo 
aver ribadito, sin dall'Inizio 
del lavori, in un momento 
non certo facile della vita del 
sindacato, alcuni elementi ba­
silari della strategia faticosa-
•lente costruita In questi an 
al. * un dato che fa chiarez­

za, che non consente Interpre­
tazioni di comodo 

Nella relazione si è parlato 
del valore del sindacato che 
« fa politica » che « non si 
chiude in una linea di autodi­
fesa salariale e corporativa ». 
E' stato duramente condan­
nato Il tentativo di creare, 
nel confronti del sindacato, 
« un clima di ostilità e qua­
lunquismo mettendo sullo 
stesso plano ordine pubblico, 
rapimenti, criminalità, sclope-

j ri corporativi come quelli del 
medici, dei magistrati, del pi­
loti, del doganieri, del dlpen-

[ denti dell'amministrazione 
finanziarla e le lotte promos­
se dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL che sono dirette 
non solo a un nuovo sviluppo 
ma anche 'ad un rafforzameli-
to della democrazia» 

Il convinto applauso che si 
è levato dall'assemblsa a que­
sto punto della relazione rap­
presenta Il segno concreto di 
come Intende muoversi oggi il 
movimento sindacale Perciò 
ancora più grave appare 11 ri­
fiuto pervicace del governo a 
confrontarsi con le organizza­
zioni del lavoratori, portan­
do avanti, ni tempo stesso, la 
linea di condotti della gestio­
ne della crisi che « aggrava e 
allunga ogni volta il ciclo re­
cessivo». Perciò 11 giudizio che 
e stato dato sulla politica per­
seguita in primo luogo da! 
governatore della Banca d'Ita­
lia per quanto riguarda le 
scelte finanziarle e monetarle 
«è totalmente negativo » 

Ci. Investimenti languono 
anche perchè gli impianti so­
no sottoutiilzzati « Il campa­
mento — ha affermato la re­
lazione — seppur difficile è 
tuttavia più che necessario e 
indispensabile » Le tendenze 
In atto per quello che r.guar-
da la po'.lt'ca del governo e 
del padronato pubblico e pri­
vato nascondono r.schl ancor 
più siavi La politica econo 
mica del governo appare « in 
tutta la sua Inconsistenza ». la 
Confiodustrla preme perchè 
alle imprese pubbliche veniza 
affidata una funzione di laz­
zaretto delle imprese priva 
is, produttivamente tiaballan 
ti o ormai finite, c'è l'assalto 
al finanziamenti agevolati 5 
alle commesse per lo Stato, si 
va avanti con la ristruttura­
zione selvaggia 

In questa situazione 11 sin­
dacato deve supsrare incertez­
ze, ritardi, frammentarietà 
nelle lotte per sviluppar; una 
linea complessiva. Individuare 

obiettivi concreti e costruire 
un movimento capace di con­
quistare risultati tangibili, 
giorno per giorno, imponendo 
una riconversione produttiva 
delle industrie e dell'econo­
mia, nel suo Insieme, Al dlbat 
tlto dell'assemblea sono stati 
Individuati alcuni temi priori­
tari d'Iniziativa, come la ver­
tenza per un ruolo nuovo 
delle Partecipazioni Statali, 
la ristrutturazione del set­
tore auto e del settori 
chimico e chimico tes­
sile, un nuovo rapporto fra 
industria e agricoltura. Per 
portare avanti tale politica, è 
questo il senso della relazione 
e dei primi interventi, l'uni­
tà d'azione non basta Slamo 
in un momento difficile del 
processo unitario duramente 
contrastato dall'Interno e dal 
l'esterno del sindacato Da 
questa assemblea e venuta una 
Indicazione RU come andare 
avanti SI è detto che « Tesi 
stsnza di p'ù politiche è di 
volta In volta superabile con 
11 metodo della tolleranza nel 
confronto politico, nella sinte­
si fondata sulla med'azlone, 
e quando risultasse necessa­
rio ed opportuno, sul compro 
messo » 

Ciò appare Indispensabile 
per isolare le punte «e sslonl-
st'che da una parte e per a-
prlre come è stato detto in 
numerosi Interventi, un con 
fronto con tutti l lavorato-I 
che devono essere protagoni­
sti e partecipi della lotta per 
l'unità organica 

I Deroghe estive per 

l'apertura dei negozi 
| Sono state fissate le nor­

me che prevedono deroghe 
all'orarlo degli esercizi com­
merciali e negozi di vendita 
al dettaglio opeinntl nel Li 
zio nel periodo estivo La de 
uslone e stato presa su prò 
posta dell'assessore regiona.e 
«1 commercio, Ettore Ponti 

Il provvedimento dà facci 
tà alle singole amm.nlstra 
/Ioni comunali di artlco.are 
la disciplina degli orari se 
condo le esigenze locali SI 
prevedono. Infatti (là dove 
si renderà necessario) sospen­
sioni della chiusura Infraset­
timanale, l'apertura facolta­
tiva nello giornate domenica­
li e festive da effettuare, pre­
feribilmente, In ore antime­
ridiane. 

llzia e sono già in pericolo 
6 700 000 posti di IT.VII-0 ne1 

l'Industria e nel servizi. I 
prezzi all'ingrasso hanno '.al­
lentato la loro corsa In nvan 
ti, ma quelli al consamo con­
tinuano ad aumentare. Gli in 
vestimenti sono crollati i: 30-
35', rispetto al livelli del 74 

Il giudizio sulla politica del 
governo è « totalmente nega­
tivo» L'offensiva di ottimi­
smo non può certo cambia­
re una prospettiva che ap­
pare « grave e Incerta » 

La recessione è accompa­
gnata da una fase di r.strut­
turazione incontrolivn I pa­
droni puntano a un recupe­
ro del governo della foiza la 
voro, ad esemplo «'traverso il 
decentramento produttivo. Oc­
corre « un progetto di poli­
tica Industriale che orienti la 
ristrutturazione della e< ono-
mia», accompagnato ài una 
politica di cooperul'.ne con 
1 paesi in via di sviluppo. 

LE VERTENZE — L'assem­
blea del delegati deve essere 
soprattutto l'occasione per de­
cidere movimenti di .otta con­
creti E- necessario, ad esem 
pio, acquisire «decisioni ope-
ìatlve » sul miliardi da spen­
dere a Napoli, in Campania, 
nel Mezzogiorno, per ottene­
re 11 risanamento igienico sa­
nitario, per sbloccare opere 
pubbliche già avviate e ora 
paralizzate, per rilanciare gli 
Investimenti in settori che 
possono orientare 1 necessa­
ri processi di riconversione 
produttiva La relazione di 
Camiti si è In particolare 
soffermata su tre specifiche 
vertenze. Esse posso io ccat>-
tulre l'ossatura di un movi­
mento che voglia veramente 
misurarsi su un progetto di 
politica Industriale alterna­
tiva. 

Le vertenze sono quelle le-
latlve alle partecipazioni sta­
tali (elettronica professionale 
e comunicazioni, impnntlsti-
ca e macchine utensili, ener­
gia ed elettromeccanlcn, can­
tieristica, agricoltura. eJ.lizia) 
quelle relative alla r.struttu-
razione del settore auto, quel­
le relotlve allo ristrutturazio­
ne nel settore chimico e chi­
mico tessile 

La relazione ha puntualiz­
zato le singole piattaforme ri-
vendicative. In particolare ha 
sottolineato come per quanto 
riguarda una lotta emblema­
tica, quella aperta nsile fab 

brlche dell'auto, nell'mte.'o set­
tore del trasporti, Il gover­
no, nonostante tre scioperi, 
abbia ririutito di avviare un 
confronto con il sindacato 
Una recente riunione In se­
de CIPE con qualificati rap­
presentanti del ^ovorno, del­
la Conftndustrla e dell Intcr-
sind, ha visto la coalizione 
presieduta da Moro sottrarsi 
persino al più modesto im 
pegno di utilizzare 1 tradizio­
nali strumenti di allnrgamen-
to della domanda pubblica, 
negando altresì s qualunque 
fondamento finanziarlo al pia 
no autobus» 

COME LOTTARE - Ti e so 
no I ritardi di fondo da su 
perare' 1) nella capnc'tà di 
costruire un rapporto con le 
forze politiche; 21 ne! saldare 
obiettivi di sviluppo econo­
mico a quelli della democra­
tizzazione dello Stato, di uria 
nuova articolazione del pote­
re nella società; 3) nell'unifi­
cate la necessaria articolazio­
ne degli obi sitivi e delle iOt-
te con una capacità di dire­
zione nazionale 

La fabbrica rimane '1 pur 
to di partenza nell'Impegno 
per Imporre una .iconvcrsio-
ne effettiva dell'economia, 
contrattando la mobilità del­
la forza lavoro, ma con un 
controllo effettivo sull'Impie­
go di questa forza Involo E 
i consigli, gli strumenti ruo 
vi del sindacato, ninno un 
ruolo insostituibile, per gover 
nare davvero un progetto di 
riconversione industriale. 

CONTRATTI E UNITA' — 
L'assemblea di Rlminl non 
e la sede per riiscut'"e le 
piattaforme dei numerosi con­
tratti che scadono nel pros­
simo autunno e intercisane 
quattro milioni di lavator i . 
A giugno la Federazione sin­
dacale con le categorie dellr 
industria, organizzerà uà ap 
poslto seminarlo. Comunque, 
l rinnovi contrattuali non po­
tranno prescindere dalle Ini- ' 
zlatlve e dai risultati di quo | 
stl mesi, una sconfitta sul 
terreno degli Investimenti e 
della riconversione potr-bbe 
provocare fenomeni di auto- ' 
difesa salariale e corporativa 

Ad ogni modo è K \ pos 
slbile stabilire he i nuovi 
conti atti, attraverso un forte 
coordinamento delle vailts ca 
tegorle (e non "on in con , 
tratto unico, n d r ) dovran 
no 11 rendere omozev;l con I 
dizioni e trattamenti di lavo 
ro: 2) conquistare •urni pò 
teli di Intervento nelle deci­
sioni di Investimento e rei 
governo della mobilità della 
forza lavoro conseguente al 
processi di riconversione; 3) i-_ 
estendere l'area delia tutela I 
contrattuale, scoraggi v vio co­
si Il ricorso al decentramen­
to produttivo e la diffusione 
del lavoro precario 

C'è infine una e jn.ness one 
stretta tra impegni Immedia 
ti e a lungo periodo r prexes 
so unitario E possibile so 
stenere. come alcuni hanno 
latto, che occorre 1 aggi unge 
re un'Intesa preliminare sul 
le politiche, per fare poi «a 
unità (anche se è chiaro che 
dissensi ci saranno «-mi«\. 
dlrlmiblll con 11 metodo della 
tolleranza, del confronto e 
del compromesso). E' chiaro 
però che l'unità è condizio­
ne necessaria per dare gran­
de vigore alla capacità di con 
seguire risultati. 

Una manifestazione di braccianti par II salarlo • le sviluppo 

Operaio morto e uno ferito 
nelle Acciaierie di Terni 

TERNI. 29 
Gravissimo incidente sui lavoro questa matl'ina allo 

interno delle Acciaierie Due operai della ditta di verni 
datura industriale SVIM sono caduti da una gabbi: men­
tre lavoravano intorno al nuovo serbatoio di ossigeno della 
Rlvolra Uno di loro. Giuseppe Cllianl, di 32 anni, abitante 
a Narnl. è morto, l'altro, Eugenio Antonini, di 52 anni, è 
rimasto ferito 

L'incidente è stato provocato dalla rottura di un mec­
canismo di sostegno della gabbia sulla quale si trovavano 
i due lavoratori. Immediatamente soccorso dal compagni 
di lavoro il Cllianl è stato subito trasse-tato all'ospedale 
civile di Terni dove, però è giunto end tv ere I medici del 
Su Maria non hanno potuto che costatarne 1! decesso, av 
venuto per trauma cranico, frattura delle vertebre cervi­
cali e della base cranica 

L'incidente è accaduto questa mattina verso le 11 I 
due stavano verniciando 11 serbatolo di ossigeno, sospesi 

ad una altezza di circa set metri. Improvvisamente uno 
dei due argani che sorreggevano la struttura sulla quale 
erano H Cllianl e il suo compagno ha ceduto La gabbia 
si è rovesciata e l'operalo ha perso l'equilibrio La caduta 
è stata fatale e quando 1 compagni di lavoro lo hanno 
soccorso, il giovane non dava già più segni di vita Da 
notare che la rottura dell'argano è stata determinata dal 
cattivo funzionamento di un dispositivo di sicurezza, che 
era collegato In maniera errata al cavo di sostegno. 

Ancora una volta dunque. 11 mancato rispetto delle 
norme anti-lnfortunlstiche è alla base di un incidente sul 
lavoro, Ohi ne fa le spese seno gli operai, costretti a lavo­
rare senza adeguate misure a tutela della loro sicurezza 

Sul luogo dell'accaduto si sono Immediatamente recati 
I rappresentanti del consiglio di fabbrica della Terni che 
hanno espresso vivo cordoglio al familiari della vittima 
ed una ferma condanna nei confronti di coloro che si ren­
dono responsabili di questi episodi 

Lo scontro con gli agrari durava ormai da sei mesi 

I BRACCIANTI HANNO STRAPPATO 
L'ACCORDO SULLA SCALA MOBILE 

Sarà raggiunta nel '77 la parità con gli operai dell'industria — Nessun 
aumento salariale immediato — Il giudizio delle organizzazioni sindacali 

Dopo sei mesi di lotta an­
che la vertenza dei braccianti 
per la contingenza si è chiu­
sa ieri con un accordo che. 
pur con alcuni limiti, accoglie 
tuttavia il principio dell'alli­

neamento del valore della con­
tingenza tra gli operai dell'in­
dustria e quelli dell'agricoltu­
ra. L'intesa siglata ieri matti­
na sulla base della mediazio­
ne presentata dal ministro del 

lavoro Toros e che ora do­
vrà essere sottoposta al giu­
dizio delle assemblee del la­
voratori, non prevede aumen­
ti salariali immediati e stabi­
lisce che il valore del punto 

Una denuncia della FLM 

Ridimensionato il centro 
siderurgico a Gioia Tauro 
Nel corso dell'Incontro 

svoltosi 11 28 maggio, la dire­
zione della Flnslder ha Illu­
strato alla Segreteria nazio­
nale della FLM 11 nuovo 
progetto del quinto centro 
siderurgico destinato a Oloia 
Tauro 

Esso prevede una acciaie­
ria elettrica per la produzio­
ne di 1200 mila tonnellate di 

l acciaio e un treno di lami-
; nazione per un milione di 

tonnellate di lamiera Slamo 
cosi di fronte a un nuovo ca­
pitolo della storia del quin­
to centro siderurgico. Nel 

1970 esso era stato concepi­
to come un centro a ciclo in­
tegrale di grandi dimensio­
ni. Successivamente TIRI 
presentò al CIPE un nuovo 
progetto centrato su una ac­
ciaieria elettrica e un tre­
no di laminazione a caldo 
per 4 milioni di tonnellate e 
uno a freddo per 1200 mi­
lioni. 

Il nuovo progetto, giustifi­
cato con un mutamento del­
le prospettive di mercato, 
dovrebbe essere riproposto 
alla approvazione del CIPE 

e la sua realizzazione è pre­
vista per 11 1980, ma que­
sta data è a sua volta con­
dizionata al tempi di attua­
zione delle Infrastrutture 
(assetto dell'area, energia, 
acqua porto). A giudizio del­
la FLM 1 ripetuti mutamenti 
di Indirizzo produttivo e di 
progettazione sono il riflesso 
di scelte politiche produtti­
ve più ampie che TIRI si ri­
fiuta ostinatamente di por­
tare a una chiara discussio­
ne del movimento sindacale, 
delle forze politiche e della 
stessa opinione pubblica 

Approfondito dibattito a Porto MargFiera 

La Montedison deve far parte 
delle partecipazioni statali 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 29 

Occorre un ruolo nuovo del­
la chimica e delle parteci­
pazioni statali e in paivicolaie 
della Montedlson per un di-
veiso sviluppo economico 
complessivo, e stato questo 
il tema di londo dibattuto Jal 
lavoratori di Porto Margine­
rà nel corso di una conleren 
za-lncontro con II compagno 
Eugenio Peggio, svoltasi a' 
capannone dei petrolchimico, 
su Invito del Consiglio di fab­
brica. 

Un tema che ha richiamato 
un interesse specifico alla vi­
gilia si può dire dello sclope 
ro nazionale del 5 giugno 
prossimo del lavoratori delle 
categorie aderenti al.a FULC 
soprattutto di quelli veneti e 
veneziani che sono impegnati 
a Po:to Mirg.iera, 

Dalla relazione Introduttiva 
svolta dal compagno Peggio 

è stato preso spunto per ri 
badlre la necessità di un rap-
poito sempre più serrato e 
Incalzante tra movimento sin­
dacale e partiti democratici, | 
per dare risoluzione al prò- ! 
Memi che travagliano 11 paese. | 

In tal senso — 6 stato 
anche detto — bisogna supe­
rale al più presto 1 limiti 
di lotte 1 cui obiettivi sono ' 
rimanti ancora sulla carta, j 
avendo ben preciso che 11 me-

1 i vlmento del lavoratori o si fa I 
carico del problemi che tra- l 
vagliano .a collettività per su 
perarll, oppure esso rinuncia 
alla sua reale funzione che e 
quella d! operare per la tra­
sformazione e lo sviluppo 

In maniera specifica poi. 
tornando al problemi del set 
tore. I vari Interventi hanno 
posto l'accento sulla necessità 
di sviluppare la ricerca In 
Italia, per scrollarsi di dos­
so ia sudditanza al grandi 
gruppi monopolistici stranieri 

Oggi senza aerei per tutto il giorno 

Bruno Ugolini 

Si è svolto oggi un incontro 
fra il ministro del lavoro To 
ros, la Federazione CGIL-
CISL-UIL. la FULAT (Fede 
razione unitaria lavoratori 
aerotrasporti). 1ANPAC e le 
controparti padronali per la 
vertenza per il conti atto uni­
co del lavoratori del traspor­
to aereo II ministro Toros. 
pur dichiarando la scelta po­
litica di principio del governo 
favorevole al contratto un.co, 
non ha ritenuto di rivolgere 
alle parti un Invito formale 
all'Inizio delle trattative. La 
FULAT CGIL-CISL-UIL ha 
confermato la sua posizione 
relativa al contratto unico 
dall'operaio al pilota e solle 

citato l'immediato inizio del 
le trattative L'ANPAC ha 
manifestato ancora una vol­
ta la volontà di rinnovare il 
solo contratto del piloti 

L'incontro e stato agglor 
nato al 5 giugno sempre al 
ministero del lavoro. La FU 
LAT, pur apprezzando l'Inter 
vento del ministro del Lavo­
ro, non essendo emersa nes­
suna posizione nuova, capace 
di dare inizio alla trattativa 
nel merito, sul contratto uni­
co, ha deciso di confermare 
lo sciopero di 24 ore program­
mato per oggi a partire dal­
la mezzanotte fino alle 24 del­
lo stesso giorno. Lo sciopero 
interesserà tutto 11 settore 

e come elemento essenziale 
per una corretta programma­
zione economica e produttiva, 
alternativa a quella attuale, 
di cui il pubblico potere deve 
farsi promotore per uscire 
dalla grave crisi di oggi. 

A sua volta 1! compagno 
Peggio si è soffermato a sot­
tolineare che la recente batta­
g l i parlamentare sulla que­
stione delle partecipazioni sta­
tali e della Montedlson. im­
posta dal PCI. ha creato nuo­
ve possibilità al rafforza 
mento della lotta per la ri­
forma appunto delle parteci­
pazioni statali e per la defi­
nizione di un plano di svi 
luipoo della chimica 

Il PCI — ha detto Peggio 
— si batte da anni per porre ! 
fine ad una Intollerabile mi­
stificazione Contrariamente 
a quanto affermano Carli e 
Andreottl Infatti, la Montedl­
son non è Impresa « mista » 
controllata per metà dallo 
Stato e per metà da grandi 
az'onlsti privati. Lo Stato e I 
di gran lunga l'azionista mag­
gioritario della Montedlson i 
Occorre quindi che la Mon­
tedlson sia inserita — ha prò- ' 
seguito Peggio — nel sistema 
delle partecipazioni statali, e 
che tale operazione sia ac­
compagnata da un'opera di 
generale riorganizzazione del­
le società a parteclpa7lone 
statale 

Ciò è necessario per due 
ragioni fondamentali: 1) per ! 
superare l'attuale situazione ' 
di caos esistente nel sistema 
delle partecipazioni statali 
che favorisce sprechi di ogni 
genere e una utilizzazione 
clientelare delle Imprese pub­
bliche; 2) per rendere possi­
bile un efficace controllo de­
mocratico nel loro confronti 

Tullio Besek 

Responsabilità 
dell iR! 

per la crisi 

della «Terni» 

di contingenza giungerà di va­
lore massimo di 948 lire il pri­
mo febbraio del 1977 Tale li­
vello sarà raggiunto con tre 
scatti rispettivamente del 20'"i 
al primo febbraio '76 e di un 
altro 40% al primo agosto del 
1976; il restante Wt. poi, dal 
primo febbraio del '77. 

L'accordo è indubbiamente 
un passo avanti molto signifi­
cativo per il progressivo avvi­
cinamento delle condizioni sa­
lariali degli operai agricoli a 
quelle dei lavoratori dell'indu­
stria, anche se l'intransigenza 
della Confagricoltura ha pe­
sato in modo notevole anche 
sul governo, e ha impedito 
che si strappassero aumenti 
salariali immediati. Questo è 
l'aspetto più negativo dell'in-
tesa — come ha sottolineato 
il segretario della Federbrac-
cianti CGIL. Feliciano Rossit-
to. La organizzazione degli 
agrari, dal canto suo. pretende 
ora, quasi come contraltare, 
che il governo prenda € ade­
guati provvedimenti di inter­
vento » a loro favore. L'Allean­
za dei contadini, dal canto suo, 
ha rilasciato jna dichiarazio­
ne nella quale « insiste sulla 
necessità che il presidente del 
Consiglio con i ministri più 
direttamente interessati deci­
da di convocare le organizza­
zioni professionali agricole » 

I sindacati bracciantili han­
no diffuso al termine dell'in­
contro un comunicato nel qua­
le si rileva che « per quanto 
riguarda gli aspetti salariali, 
non hanno trovato soluzione 
nel contesto della vertenza e 
dovranno essere affrontati in 
sede di rinnovo del contratti 
provinciali. L'accordo conclu­
de una lunga e dura vertenza 
degli operai agricoli — pro­
segue il comunicato — attorno 
alla cui lotta si è schierato 
tutto il movimento sindacale 
e dei lavoratori 

« Le difficolta incontrate — 
aggiungono ì sindacati — an­
che in quesU vertenza ripro­
pongono il problema della nor 
malità dei rapporti sociali nel­
le campagne piofondamentc 
scossi da questa vicenda sin­
dacale e da una posizione pa 
drenale spesso pregiudizial­
mente chiusa alla normalizza­
zione dei rapporti contrattua- j 
li come sta avvenendo in que­
ste settimane in numerose 
province in occasione dei nn 
novi contrattuali. Tali nnno 
vi in corso in 43 province e 
che interessano 800 mila lavo­
ratori avranno questa estate-
come uno dei prolemi centrali 
l'aumento salariale, assieme 
a quello dell'occupazione e 
della crescita dei diritti e del 
potei e sindacale. La conclu 
sionc della vertenza accresce 
inoltre 1 impegno della catego­
ria nell'iniziativa complessiva 
del movimento sindacale per 
una nuova politica di sviluppo 
e di occupazione in agrlcoltu 
ra e per il Mezzogiorno » 

II comunicato sindacale 
mette inoltre in rilievo il ruo­
lo avuto nel piegare una in 
credibile resistenza degli agra­
ri dalla iniziativa di tutto il 
movimento sindacale e dalla 
dichiarata disponibilità delle 
associazioni contadine 

Sentile oggi vi lotta attor­
no alla Terni, una citta inte­
ra, una provincia è un altro 
anello ai una grande verten­
za un'taria elle le popolazio­
ni di Terni e dell'Umbria limi­
no aperto ormai da anni con­
tro le scelte e ah mdtrtzzi eco­
nomici e politici del governo 
nazionale. E non si tratta cer 
to di una battaglia aziendali 
stica o munlcijiahstica. se e" 
vero che i nodi di tondo del­
la piatta/orma suUa ovale si 
muovono le torzr democrati­
che e sindacali della citta, so­
no asneme a Quelli dell'occu­
pazione e degli 'nieitment', 
la guatiti l'esia dell'assetto 
produttivo dell'economia ter 
nana ed umbra la prospettiva 
cioi' di avere una arande 
azienda pubblica, come la Ter­
ni, non più isolata « cattedra 
le nel deserto » ma una azien­
da m grado di col'eaarii al 
processi più avanzati d< un 
meccanismo economico di svi­
luppo nazionale diverso una 
azienda che per la dualità. Ut 
ricchezza tccnoloaica e cultu­
rale del suo assetto produtti­
vo, sia capace di svrlgere un 
ruolo propulsivo e innovativo 
nel tessuto economico e socia­
le dt Terni e dell'Umbria. 

Le responsabilità che il go­
verno, VIRI, la Flnsider por­
tano nei conironti della Ter 
nt sono assai gravi ed emble­
matiche insieme di una non­
curanza e di scelte sbagliate 
che un peso grave lianno aviu 
to sul deterioramento al aita­
le è arrivata la situazione del­
le acciaierie 

Come f possibile che ci si 
accorga solo ora di Quella si­
tuazione drammatica alla Qua­
le è giunta tutta la struttura 
finanziaria della Terni'' Se è 
vero che da più di dieci anni 
si riproduce un deficit che 
Quest'anno sarà davvero gra­
ve, come è possibile che i di­
rigenti d'Ila Flnslder abbia­
no pensato, ormai per due an­
ni consecutivi, di porvi rime­
dio con un meccanismo come 
Quello della svalutazione del 
capitale sociale e del reinte­
gro, che mantiene fragile ed 
estremamente precario tutto 
l'assetto finanziario'' E anco­
ra Come tu possibile solo due 
anni or sono arrivare ad un 
rimescolamento deVe carte 
nella direzione dcll'a~tenda 
seguendo la tradizionale e 
sciagurata politica della lot 
tizzazione del potere, senza 

i andare su una strada, per te 
Quale già si batteva il movi­
mento operaio ternano, che 
desse una sostanziale risposta 
alle Questioni dell'assetto pro­
duttivo dell'azienda stessa? 

Furono allora tacili i trion­
falismi democristiani e. risi­
bili insieme, le miopie di un 
presidente che pensò e si Il­
luse di risolvere con una tec­
nica d( ragioniere provincia-

| le, questioni che ben altre far-
i ze richiedevano e altra capa-
J cita di andare all'impatto e 
I allo scontro con scelte econo­

miche e politiche nazionali 
Ora l'I RI va ad un cambia­
mento del gruppo dirigente 
dell'azienda in un modo che 
la grande stampa ha definito 
« nuoro e inusitato ». Volate-
remo tutti gli aspetti e la por­
tata reale di Queste misure, 
ma i bene che sia chiaro fin 
da adesso un punto di decisi­
va importanza. Mai i comu­
nisti hanno fatto Questione di 
uomini siamo stati capaci di 
giudicare con fermezza e chia­
rezza coloro che oggi sono sta­
ti «destituitili, e con altret­
tanta fermezza faremo nei 
confronti dt coloro che ver­
ranno chiamati alla nuova di­
rezione dell'azienda Sia chia 
ro un punto tuttavia. VIRI e 
la Fmsider debbono nei pros­
simi giorni rispondere atta so­
stanza delle Questioni che so­
no aperte alla Terni, senza 
alcuna illusione che tutto il 
problema possa essere ridotto 
ad una dimensione aziendale 
o solo di esclusiva ricomposi­
zione del rapporto costi-ricatH. 

Di QUI le scelte di tondo di 
Questa giornata di lotta che 
vede mobilitarsi attorno alla 
Terni i lavoratori e l'opinione 
pubblica di tutta l'Umbria 

Primo l'urgenza di una 
nuova politica energetica che 
porti ad un nuovo assetto di 
tutta l'wdustna elettromecca­
nica nazionale attraverso un 
coordinamento delle industrie 
a Partecipazione Statale mi­
rando a sottrarre l'apparato 
industriale italiano alla sog­
gezione nei conironti delle 
scelie delle multinazionali 
Secondo la necessità eh* 
VIRI e 'a Flnsider avanzino 
un progetto strategico com­
plessivo per Quanto riguarda 
la Terni che affronti sta tut­
ta la questione della siderur­
gia nella Quale starno arrivati 
orinai ad una riduzione della 
produzione dt ben il 30-4O"r, 
sia il problema di un organi­
co inserimento della Terni 
stessa nelle scelte di una pro­
grammazione nazionale nuo­
va per l'industria elettromec­
canica e nucleare. 

Si tratta di mantenere per 
la Terni quel ruolo nazionale 
che rappresenta il filo rosso 
dt una vertenza che mira ad 
investire le grandi Questioni 
del rinnovamento dell'appara 
to produttivo e industriale del 
Paese Sta Qui certamente la 
forza e la maturità anche di 
questa giornata di lotta, la 
consapevolezza cioè della por­
tata di una vertenza che ha 
richiesto un lavoro lungo e 
complesso di costruzione del 
movimento, di unificazione 
degli obiett.si e che chiede 
oggi una adeguatezza di ri­
sposte e di scelte. 

Claudio Carnieri 
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Emerge dalle indagini il torbido «gioco delle parti» nei nuclei dell'estrema destra 

L'assassino di Brasili un capo di squadracce 
strettamente legate alle organizzazioni MSI 
Smantellate dalle dichiarazioni della fidanzata del giovane ucciso le ultime tesi difensive degli accoltellatori: premeditata volontà di 
colpire per uccidere - Il Bega era rimasto sempre il fiduciario del Fronte della gioventù nel quartiere - Come sono crollati i falsi alibi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Lucia Corna, la ragazza fe­
rita da due coltellate duran­
te l'aggressione fascista che 
è costata la vita ad Alberto 
Brasiti, suo fidanzato, ha de­
cisamente smentito oggi 11 
particolare dell'autoadesivo 
del MSI, che sarebbe stato 
staccato da un pilastro di 
corso Vittorio Emanuele. 

Due degli arrestati per 11 
feroce omicidio avevano di­
chiarato che 11 motivo per 
cui avevano seguito ed ag­
gredito la coppia di giova­
ni accoltellandoli, era sta­
to quel gesto. Alberto Brasili 
— secondo la versione data , 
dal due — passando per cor­
so Vittorio Emanuele avreb­
be staccato un autoadesivo 
del MSI: sarebbe stato que­
sto, per la squadracela, lo 
stimolo all'aggressione e al­
l'assassinio. 

Secondo Lucia Corna si 
t ra t ta ancora una volta del 
tentativo da parte di que­
sto gruppo di criminali di 
dare una giustificazione qua­
lunque al gesto inconcepibile 
ed assurdo. Lucia ha ribadi­
to che il suo ragazzo non 
aveva strappato nessun ma­
nifesto e, d 'altm parte, la 
ragazza interrogata per tre 
volte dal magistrato, prima 
che fosse chiaro che ad uc­
cidere era stato ancora una 
volta un « commando » fa­
scista aveva fornito tutti 1 
particolari che ricordava su 
quella tragica sera, ma non 
aveva mai menzionato 11 par­
ticolare dellautoadesivo. Pren­
derebbe corpo, in questo ca­
so. l'Ipotesi, secondo cui Al­
berto Brasili e caduto, colpi­
to da una violenza cieca che 
si proponeva solo di trovare 
una vittima. 

Al di la dello strazio e del­
l'angoscia che provoca la 
morte violenta di un giova­
ne, stroncato proprio quan­
do le sue speranze, quelle 
per cui aveva lottato e fatto 
sacrifici per anni , stavano 
Ber realizzarsi, l'aspetto più 
sconcertante di questo epi­
sodio di feroce violenza, che 
mal una città come Milano 
aveva conosciuto, è proprio 
quello della caccia all'uomo, 
all'estraneo che entra In 
quella zonn della città che 1 
« sanbablllnl » vogliono che 
sia una sorta dì loro riserva 
di caccia privata. 

E' una mentalità che non 
nasce spontaneamente nelle 
teste di giovani sbandati; è 
11 risultato di un certo cli­
ma, di una propaganda di 
cui fanno parte anche i di­
scorsi di Almlrante sullo 
«scontro fisico», la permis­
sività di organismi preposti 
alla tutela della slourezza 

pubblica che In questi anni, 
nonostante molta altri fatti 
di sangue dimostrassero ti 
contrario, hanno continuato 
a qualificare 1 « sanbabilini » 
come esaltati innocui, perdi­
giorno o. nel migliore del 
casi, facinorosi. 

Olà prima di Natale, in­
spiegabilmente, erano stati 
tolti gli agenti di pubblica ' 
slourezza che per mesi — 
durante i quali non si erano 
più avuti episodi di violen­
za — avevano presidiato la 
piazza. 

La tragica morte dell'agen­
te Antonio Marino evidente­
mente non è stata una le­
zione sufficiente. Ma era 
proprio necessario che an­
che Alberto Brasili rimanes­
se ucciso dalle coltellate del 
fascisti? Lo stesso magistra­
to Inquirente, 11 dott. Liguo-
ro, durante la conferenza 
stampa di ieri, ha detto che 
domenica sera in piazza San 
Bablla e nelle vie adiacen­
ti vi era un movimento di 
giovani del tutto Inconsue­
to e superiore alla media; 
nessuno, però, ha provvedu­
to ad inviare agenti o cara­
binieri in borghese che man­
tenessero la situazione sotto 
controllo. 

I cinque fascisti «sanba-
olltnl» ritenuti responsabili 
dell'uccisione di Alberto Bra­
sili sono stati inviati ieri in 
cinque carceri diversi, dove 
s! trovano in celle di isola­
mento. Con ogni probabilità 
domani il dottor Llguoro ef­
fettuerà il confronto fra Lu­
cia Corna ed i cinque arre­
stati. Per la ragazza sarà 
senza dubbio un'esperienza 
sconvolgente: Lucia si ritro­
verà di fronte, dopo quella 
tragica sera di domenica, 1 
cinque ohe hanno ucciso l'uo­
mo con 11 quale si appresta­
va a formare una famiglia, e 
che hanno tentato di uccide­
re anche lei. E' confermato, 
infatti, che la coltellata ohe 
l'ha raggiunta al fianco solo 
per un caso non è stata mor­
tale. 

La giornata festiva di oggi 
ha segnato una momentanea 
battuta d'arresto nelle Inda­
gini che riprenderanno do­
mani a pieno ritmo. Ieri era 
stato effettuato un primo 
confronto negli uffici della 
questura fra Antonio Bega e 
gli altri quattro arrestati, che 
ostinatamente continuano a 
negare le loro pesanti respon­
sabilità. 

Bega, nel corso del con­
fronto, ha ribadito la sua con­
fessione piena, indicando ne­
gli altri quattro giovani l suoi 
complici. 

Magistratura e polizia, Inol­
tre, hanno raccolto dettaglia­
te testimonianze per quanto 
riguarda l movimenti del cin­
que nelle ore antecedenti 11 
delitto, ed esistono anche te­
stimoni del pochi, feroci atti­
mi dell'accoltellamento. Que­
sti ultimi hanno descritto 
compiutamente 1 cinque per­
sonaggi, anche nezll abiti che 
indossavano. 

E' stato appunto un capo di 
I vestiario a l'ir crollare Anto-
i nlo Bexa: nel corso di un ul-
; timo Interrogatorio martedì 

sera, gli e stata mostrata una 
| giacca di pelle scura con so-
! pra una mnc-rhla di sansrue. 
; Antonio Bega, d'altra parte, 
I nel quartiere dove abita e no-
I to per essere — come d'ai-
' tronde la maggior parte del 

« sanbablllnl » — un duro solo 
quando e spalleggiato da un 
numero sufUdente di «came­
rati ». In via Lodovico 11 Mo­
ro, dove abitava con i geni­
tori, al numero 59. sono molti 
a ricordarselo quando girava 
per l caffè della zona armato 
e si divertiva a giocare al bi­
liardo usando le pallottole al 
posto degli « omini » per se­
gnare 1 punti. Proprio dentro 
ad un bar, circa sei mesi fa, 
la pistola gli era uscita di ta­
sca ed era caduta a terra. 

A quanto pare, nonostante 
l'espulsione sbandierata ora 
dal missini, Antonio Bega 
continuava ad essere II fidu­
ciario del « Fi-onte della gio­
ventù» della zona: frequenta­
va costantemente via Manci­
ni, anche negli ultimi tempi, 
e sembrava essere lui a pren­
dere le decisioni operative ri­
guardanti la teppaglia fasci­
sta della zona. 

Nonostante tanta protervia 
e la pistola In tasca, solo 
quando era in gruppo osten­
tava sicurezza e coraggio. Do­
menica sera 11 gruppo c'era, 1 
coltelli ed 1 fazzoletti per ma­
scherarsi erano già In tasca, 
e forse c'era anche qualche 
cosa d'altro per eccitare gli 
animi. 

Mauro Brutto 

Droga, neonazisti « bene » e braccianti della violenza 

I «pugnali neri» 
di piazza S. Babila 
L'agghiacciante fede nella violenza e l'odio per gli « altri » - Gli assassini 
provengono dai più disparati ambienti - Gli illusi e i poveracci dei «ghetti» 

uno del cinque fascisti arrestali 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

Coltelli neri a San Bablla, 
11 salotto di Milano trasfor­
mato in « santuario » della 
violenza fascista. I coltelli 
che domenica sera hanno uc­
ciso Alberto Brasili e ferito 
la sua fidanzata, Lucia Cor­
na Il ha mossi l'agghiacciante 
fede nella violenza, l'odio per 
gli « altri » (chi non è con noi 
è contro di noi), Il disprezzo 
per la democrazia, sentimenti 
absrranti probabilmente mol­
tiplicati dalla droga, quella 
detta « pesante » (morfina, e-
roina, cocaina) che circola 
negli ambienti fascisti insie­
me agli slogans deliranti. 

Nico Azzl. bombardiere fa­
scista In galera, scriveva sul 
foglio fascista La Fenice nel 
settembre del 1971; «La dro­
ga: strumento della sovversio­
ne », attribuendone l'uso e lo 
spaccio al « mondo di sini­

stra ». Ma è lo stesso Azzi a 
smentire clamorosamente se 
stesso quando, nell'istruttorii 
sull'uccisione dell'agente Ma­
rino, dichiara che « i sanbabi­
lini sono tutti drogati ». 

Alle molte facce del fasci­
smo milanese si è «szlumn 

| quella del drogato. Molte fac-
| ce. Quella paciosa, rassicurati-
1 te. perbenista di Gastone N?n-
i cloni, che tenta di camuffarsi 

da socialista (ma nell'Imma-
I dlato dopoguerra non lo voi-
! ie.-o), fascista dell'ultima ora. 
I capogruppo de) MSI «1 S?rato 
l e autentico ,iboss» del fasci-
i smo milanese le non solo di 
| questo), uomo di fiducia di 
I alcuni ambienti del grande 
j capitale, abile maneggione 
, che probabilmente considera 

i suol camerali col rassegnato 
disprezzo che si prova per tut-

I to ciò che è odioso ma indi-
! spensabile. Un « dritto ». co-
J me si dice, l'unico dei capi fa-
. &clstl milanesi che non sia sfi-

Costellata di « dabbenaggini » la fuga del terrorista nero 

Troppi varchi lasciati aperti a Tufi 
Dalla tragica mancata cattura ad Empoli quando tre agenti andarono quasi allo sbaraglio per arrestarlo, all'episodio di piazza San Firenze 
Una serie di «fortune sfacciate» e la beffa dei diari! ai periodici — Interrogati i protagonisti della vicenda fiorentina tranne uno 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 29 

Era Mario Tuti l'uomo fer­
mato in piazza San Firenze? 
Perfino la questura ora è di­
sposta a riconoscere che ci 
sono novanta probabilità su 
cento che fosse lui. Riusci­
remo mal a sapere, magari 
attraverso un ennesimo dia­
rio di Tutl, se quel « Setti­
mo Petrl » fermato e rila­
sciato era 11 terrorista di 
Empoli? 

Comunque sia quel che ri­
sulta ancora una volta sotto 
accusa è il meccanismo logo­
ro Inceppato e inefficiente 
delle ricerche del pericoloso 
fascista. 

n questore nella conferen­
za stampa di ieri, presente 11 
capo dell'Antiterrorismo 
Santino, ha parlato di « Iel­
la, dabbenaggine del giova­
nissimo agente che si limitò 
soltanto a controllare I docu­
menti che gli furono mostra­
ti », ma resta il fatto che le 

Dopo i gravi scontri dell'altro giorno 

Padova: 3 arresti 
per, gli incidenti 

al comizio missino 
Gruppi di estremisti caduti nella provocazione: il 
raduno fascista indetto proprio nell'anniversario del­
la strage di Brescia — Un comunicato del PCI 

PADOVA, 20 
Dopo gli Incidenti avvenuti 

Ieri sera a Padova durante un 
comizio del caporione missino 
Covelll, sfacciatamente indet­
to proprio nell'anniversario 
della strage fascista di Bre­
scia, e proprio in conclusione 
di una serie di aggressioni e 
Intimidazioni fasciste contro 
gli operai della « Peraro » e 
gli studenti del «Tito Livio », 
sono state fermate per accer­
tamenti diciassette persone. 

Per tre di loro. Paolo Brut-
tomesso. Graziano Bai-atto e 
Michele Barletta, il fermo si 
è tramutato In arresto per re­
sistenza ed oltraggio a pub­
blico ufficiale. 

E' stato frattanto possibile 
fare un primo, sommano bi­
lancio degli incidenti' un'au­
to con targa civile della squa­
dra politica della questura e 
stata incendiata, mentre altri 
due automezzi militari sono 
stati danneggiati a colpi di 
pietra. Tra i feriti — oltre «I 
tre agenti che erano stati ac­
compagnati all'ospedale Ieri 
sera — vi sono anche 11 vice-
questore dott. Francesco Iso­
la, dlch'arato guaribile in po­
chi giorni, un appuntato, un 
agente e una ragazza. 

Funzionari della questura 
.stanno Intanto vagliando an­
che la posiziono di Alessandro 
Del Zotto. di 20 anni, di Por­
denone, che lori sera era sta­
to ricoverato in ospedale con 
una ferita di arma da fuoco 
all'Inguine ed aveva dichiara­
to di essere stato colpito da 
un proiettile «vagante» In 
pi-izza Capitanato. 

In seguito a auesto episodio 
11 questore di Padova ha di­
chiarino questa mattina che 
nel corso degli Incidenti, gli 
asentì non si sono mal spo-
st-itl In piazza Capitanato e 
che comunque non hanno mal 
fatto uso delle armi da fuoco. 

Oli incidenti avevano avuto 
inizio poco dopo le ore 18 
quando appartenenti ad un 
gruppo estremistico hanno ten­
tato di sfondare 1 cordoni di 
agenti che sbarravano la Diaz-
za in cui stava per tenersi il 

comizio fascista. Ne sono sca­
turiti scontri molto duri: la 
polizia ha fatto uso di cande­
lotti lacrimogeni in gran quan­
tità, mentre alcuni del dlmo-, 
strantl lanciavano pietre ed 
altri oggetti contundenti. 

Ad un certo punto, il grup­
po si è ritirato verso via Dan­
te e qui ha lanciato bottiglie 
incendiarie distruggendo una 
auto della polizia. Poi. 1 dimo­
stranti hanno blocc/ito un au­
tobus e dopo aver fatto scen­
dere 1 passeggeri, lo hanno 
posto di traverso nella strada. 
Gli scontri sono proseguiti 
per qualche tempo, mentre In 
tutta la zona l'aria era diven­
tata irrespirabile per 1 gas 
del candelotti lacrimogeni. In­
fine, gli estremisti hanno ab­
bandonato il campo. 

In un comunicato, la Fede­
razione del PCI sottolinea co­
me ci si trovi « di fronte a fat­
ti inquietanti per il modo in 
cui vengono a concatenarsi: 
il raduno fascista come esca, 
i gruppi che stanno al gioco, 
la polizia che invece di circo­
scrivere la provocazione viene 
fatta operare In modo tale 
che mezzo centro storico è sta­
to In preda a un clima di 
guerriglia. 

« Di fronte a questi avveni­
menti —- continua il comuni­
cato della Federazione - 1 cit­
tadini devono usare la propria 
testa per capire chi vuole que­
sti l'atti, a chi servono, chi 11 
utilizza e chi lascia che av. 
vengano. E' ora di farla fini­
ta con queste esibizioni Irre­
sponsabili e compiaciute di ag­
gressività, che sono r.l servizio 
della campagna elettorale di 
chi vuole pescare nel torbido. 
Fatti come questi utilizzano 
l'imbecillita politica e la di-
.sponlbillta di alcuni gruppi, 
ma accadono anche perché 
tra gli estremisti operano pro­
vocatori di professione ». 

« Dalla citta - - conclude 11 
comunicato -- venga una ri­
sposta e un ammonimento: 
non c'è spazio a Padova per I 
lascl.stl, 1 loro disegni, e per 
i teppisti che danno loro una 
mano ». 

Indagini sul fascista di Em­
poli sono state condotte fin 
dall'inizio all'insegna di una 
incredibile trascuratezza. 

Basterà ricordare come 
venne organizzata la sua cat­
tura: l'incarico di arrestarlo, 
cioè di eseguire il mandato 
di cattura anziché a uomini 
dell'ufficio . politico o del-
l'Ariti terrorismo venne af­
fidato agli agenti di un com­
missariato periferico come 
quello di Empoli. Il brigadie­
re Falco che era accompa­
gnato da Ceravolo e Rocca, 
conosceva Mario Tutl e per 
di più lo riteneva un «citta­
dino rispettabile », Pur sa­
pendo dell'ordine di cattura 
emesso dalla procura di Arez­
zo per «associazione a delin­
quere» Un relazione a una 
serie di attentati dinamitar­
di, compreso uno sulla ferro­
via Firenze-Roma nel pressi 
della stazione di Terontola) 
ma 11 suo primo Impulso fu 
quello di non «umiliare» il 
professionista portandolo via 
ammanettato. Pensò di noti­
ficargli il provvedimento in 
ufficio. I tre agenti peccaro­
no d'ingenuità lun altro 
esempio di « dabbenaggine » 
quandi) e purtroppo due di 
loro pagarono con la vita. 
Certi atteggiamenti, spiega­
bili In un piccolo centro do­
ve tutti si conoscono non si 
sarebbero certo verificati se 
alla porta del Tuti si fossero 
presentati uomini preposti 
alla caccia al terroristi. DI 
chi la responsabilità di quel­
la tragica spedizione? 

E che dire della storia del 
fucile rinvenuto al deposito 
della stazione di Santa Ma­
ria Novella? DI quel fucile, 
usato dal Tuti. per abbatte­
re i due agenti e ferire il 
terzo si sono date diverse 
versioni, ma la verità nessu­
no ancora la conosce. E' 
stato detto più volte che fu 
preparata una trappola che 
non doveva fallire, ma, guar­
da caso, nessuno c'è caduto. 

Eppure Mario Tuti. come 
risulta dal diario e memoria­
le e infine dalle testimonian­
ze del vigile urbano Romano 
Balzani e dalla proprietaria 
della pensione di via Cavour, 
Tina Pochetti, ha potuto scor­
razzare da una città all'altra 
(Firenze. Empoli. Lucca, 
Massa, Pisa. Venezia, Torino, 
Milano e infine Genova, ul­
tima tappa, a sentire lui, 
prima dell'espatrio). 

Ed è forse vero che Mario 
Tuti e stato visto e avvicinato 
da Agatino Diolosà. arrestato 
a Piacenza su di un'auto ru­
bata, che, un mese e mezzo 
addietro, aveva affermato di 
aver fatto amicizia con 11 lati­
tante e di avergli portato ci­
bo in un capanno situato a 
Gaibanella di Ferrara, sul li­
torale adriatico. A questo pro­
posito il capo del nucleo Anti­
terrorismo della questura dott. 
Francesco Berardlno, ha In­
viato un nuovo rapporto alla 
procura di Bologna in cui si 
esamina la vicenda sotto la 
nuova luce portata dall'ultimo 
memoriole di Mario Tutl. e in 
cui risulta che l'omicida di 
Empoli il 6 aprile era a Rimi­
ni e il 14 dello stesso mese a 
Venezia. 

Anche stamani al palazzo 
di giustizia il dottor Nannuc-
ci ha ascoltato l'agente del-
rantiterrori.smo che, su n-
iti lotta del vigile Balzani, 

controllò i documenti del gio­
vane Indicato come il terro­
rista Tutl. 

Il poliziotto è giovanissi­
mo. E' entrato nella polizia 
nel 1971 e dopo un anno di 
scuola a Vicenza, ha presta­
to servizio nel reparto mobi­
le di Pisa. E' stato sempre 
impiegato in servizio di ordi­
ne pubblico. Da poco tempo 
era stato trasferito come au­
tista all'antiterrorismo tosca­
no. Egli al giudice ha detto 
di aver richiesto alla centra­
le un controllo su « Settimo 
Petri ». 11 documento mostra­
togli dai presunto Tutl. Il 
giovane agente però non ri­
ferì la importante circostan­
za del suo fermo. «Leggerez­
za imperdonabile — ha detto 
il magistrato — considerato 
che proprio in quei giorni la 

Tre emigrati 
muoiono 

vicino Roma 
Tre emigranti originari di 

Napoli che da Torino tor­
navano assieme alle proprie 
famiglie per trascorrere 11 
« ponte » festivo sono morti 
l'altra notte schiantandosi a 
bordo di una « Ford Escort » 
contro un'autocisterna cari­
ca di gasolio. L'incidente è 
accaduto sulla via Appla al­
l'altezza di Terraclna, 

Le vittime sono Crescenzio 
Anita, di 57 anni. Alfonso Di 
Nuccio, di 46 anni, e Antonio 
D'Antonio, di 55. I tre erano 
partiti da Torino, e viaggia­
vano a bordo della « Ford » 
già da diverse ore. Quando 
a tarda ora sono giunti sul­
la via Appla. per cause an­
cora da accertare la vettura 
ha invaso la corsia opposta 

presenza del Tutl era stata 
segnalata in Toscana ». Ma 
segnalata come? Quali era­
no le disposizioni precise da­
te dal primo all'ultimo degli 
agenti impegnati? 

Dalla centrale gli fu ri­
sposto che a carico di Setti­
mo Petri non c'era nulla e 
l'agente rilasciò il presunto 
Tutl: pare perfino strano che 
non si domandasse all'agente 
perché gli interessava il Set­
timo Petrl. 

Il vero Settimo Petri è sta­
to rintracciato e interroga­
to. Ha dichiarato di aver per­
duto la carta d'Identità il 13 
gennaio e di aver denunciato 
lo smarrimento ai carabinie­
ri soltanto tre giorni dopo. 

Il vigile e la proprietaria 
della pensione e un suo di­
pendente, Interrogati nuova­
mente stamani al palazzo di 
giustizia, si sono dichiarati 
certi di aver riconosciuto 
nella foto del fascista do 
Empoli pubblicata da un set­
timanale, 11 giovane fermato 
in piazza San Firenze e ospi­
tato per cinque giorni nella 
pensione Benvenuti di via 
Cavour. Tina Pochetti non 
avrebbe invece riconosciuto 
la sacca sequestrata con il 
fucile lasciato al deposito del­
la stazione, come quella che 
aveva il personaggio al mo­
mento del suo arrivo (17 mar­
zo) in pensione. 

Magistratura e polizia stan­
no intanto ricercando il gio­
vane sul 23 anni che indicò 
al vigile urbano di piazza San 
Firenze il presunto Tutl. Si 
tratta di un giovane di Em­
poli amico fin da ragazzo di 
Mario Tutl come disse? GÌ. 
inquirenti sperano di poterlo 
identificare al più presto. 

Giorgio Sgherri 

Smascherato ad Avezzano 

Fascista minacciava 
attentati «brigatisti» 

L'AQUILA. 2i). 
Un giovane neofascista è sialo arrestalo dalla polizia ad Avez­

zano, sotto l'accusa di aver più volte crealo allarme mediante 
minacce di attentati alla sede del MSI e agli aderenti al partito 
di Almirante e per aver deposto un rudimentale ordigno pressu 
la sede missina ad A\e/.zano, I) giovane è il Ulcnnc Ludovico C.c-
carelli. nativo di Verona, residente da qualche tempo ad A\ tv/ano. 
in passato iscritto a] cosiddetto * Fronte della gto\enlu « di Homa. 
Sembra che agli uomini del commissariato di A\e//ano il Cleci 
rolli abbia reso piena confessione non rivelando IK-I-Ò il mutuo 
eli questi minacciati attentati, Il neofascista si celava coniumiue 
dietro le «brigate proletarie*. Le indagini sono stale svolte r.ip-
riamente e in tutte le direzioni, dei» l primi episodi, eh.- tuttavia 
lasciavano adito a chiari sospetti. 

I fatti sono questi. Pai velie, nelle ultime sommane. ì respun-
sabili del MSI di Avezzano avevano dichiarato pubblicamente di 
aver rinvenuto nella sede del partito neofascista volantini min.ie 
eiosi a firme di <. brigate proletarie » e altre fantomatiche orga­
nizzazioni estremistiche di sinistra, dolle quali, però in Abruzzo non 
risultava alla polizia l'esistenza. 

Nei giorni scorsi, dai volantini il fantomatico « brigatista ^ cri 
passato a fatti più concreti: pi-esso la sede aveva lasciato un 
ordigno rudimentale, fatto di plastilina e capsule esplosive pel-
pistole lanciarazzi. L'ordigno, pur essendo in grado di esplodere. 
non era stato innescato: un exploit che poteva essere sfruttnto 
dai missini come una vera e propria « persecuzione » da parte dei 
« rossi ». La polizia ha seguito delle tracce che l'hanno portata al 
giovane neolaseista. ai-restato oggi. Resta da chiarire (inali le 
gami esistono fra questo « dlnannlafrlo » e la se/ione missina di 
Avezzano. 

lato in corteo il 12 aprile '73, 
poco prima che venisse ucci­
so l'agente Marino (pare, an­
zi, che due giorni prima aves­
se detto a Ciccio Franco, ora­
tore designato per il raduno: 
« Non andarci, guarda che è 
una trappola»). E :n una 
gamma estremamente varia-

| ta si arriva al padre di uno 
del più turbolenti squadristi. 

1 Remo Casagrande, piccolo 
« ras » di Quarto Oggiaro. 

C'è la fotografia che lo ri­
trae sul balcone della sua ca­
sa popolare, sullo sfondo di 
lenzuola messe ad asciugare, 
mentre saluta romanamente 
un corteo antifascista che sfi­
la nelle strade del quartiere, 
un'immagine che sa di milizia 
fatta di poveracci alla ricerca 
di un posto sicuro e di alloggi 
popolari, il fascismo del pove­
ri cristi che cercano un ango­
lo tranquillo (per loro) per 
sopravvivere. 

San Babila. la sua violenza 
e anche la sua droga rappre-
bentano il coagulo di questi 
strati cosi diversi: ragazzi 
bene con grosse moto e le ta­
sche pieni di soldi: sottopro­
letari reclutati nella malavita 
della periferìa, ansiosi di arri­
vare nel cuore della citta, che 
è un'» altra città », così lon­
tana e diversa dal « ghetti » 
in cui sono cresc.uti: filonazi­
sti, che sognano lo sterminio 
del « rossi » rivivendo sulle or­
me di Julius Evola la «cultu­
ra» delle SS. Un giorno di 
maggio di due anni fa. poco 
tempo dopo II «giovedì nero», 
quando venne ucciso l'agente 
Marino, cronisti e poliziotti 
aspettarono a San Bablla lo 
arrivo di Giorgio Aimirante. 
segretario del MSI. Aimirante 
avrebbe « fatto una passeggia­
ta » io Piazza San Babila. si­
curo che vi avrebbe trovato 
solo «drogati, lenoni, sbanda­
ti ». L'attesa fu lunga e Inuti­
le: Almlrante non venne. E 
quel giorno non c'erano nem­
meno I sanbablllnl. tenutisi 
prudentemente alla larga. An­
cora oggi 11 Secolo d'Italia 
scrive con finto stupore «chi 
sono questi "sanbabl l ln l"?». 
E con sdegno altrettanto fin­
to aggiunge: «LI tollerano fi­
no al delitto ». E' l'ennesimo 
tentativo di far credere che 
c'è un abisso tra il MSI e i 
sanbabilini. 

Da qualche anno, dopo lo 
Inizio della contestazione nel­
la scuola pubblica, figli di ric­
chi, anche di ricchi fascisti, 
vengono dirottati nelle scuole 
private nelle quali affluiscono 
anche figli di commercianti, 
professionisti. Scuole private 
che si contrappongono con la 
loro « tranquillità », la loro 
« serietà » al mondo inquieto, 
tormentato, di quella pubbli­
ca. E poiché 1 figli dei ricchi 
corrono 11 rischio di essere 
rapiti, ecco piovere 1 porto 
d'armi, ecco pistole « legali » 
che finiscono In tasca a fasci­
sti, ufficialmente per difen­
dersi dall'anonima sequestri, 
armi messe al servizio della 
violenza fascista. Circoia an­
che droga in parecchie di 
queste scuole. Ed è la droga 
smerciata dal fascisti che fi­
nisce con l'unire ricchi, ragaz­
zi del ceto medio, sottoprole­
tari e malavita di certe zone 
(Porta Romana, Giambellmo, 
Corso Sempione. ragazzi con­
finali nelle case minime i. 
Neonazisti che sognano « solu­
zioni finali » possono cosi ma­
novrare « braccianti della vio­
lenza » drogati: in certe scuo­
le private, almeno in un bar 
vicino a San Bablla. anche 
nel carcere di San Vittore do­
ve al traffico, per la parte S^• 
scista, presiede uno del più 
noti teppisti milanesi. Droga 
che serve a reclutare picchia­
tori e assa.ss.nl. Ma droga di­
stribuita in nome del fasci­
smo, che accomuna il figlio 
di un noto Industriale che tie­
ne un ghepardo m un alloggio 
di sogno nel centro di Milano 
al poveraccio che arriva in 
San Bablla Inseguendo 11 mito 
della «città vera » e si trove­
rà domani, opportunam-nte 
manovrato, aizzato e spesso 
anche drogato, con un coltel­
lo in mano alla caccia del 
« rosso ». del ragazzo con lo 
eskimo e la barba che pas-.a 
per la strada 

D, fronte alla pre-,a ci lant" 
di un'Ideologia, quella fasci­
sta, che su-cita rcp-ien in/( , 
c'è 11 ricorso Illa dr"'.ta coni" 
strumento per ai—uelire mio-

' ve recinto nel tristo e.s?rcito 
del'a v'olenz.a 

i Una violenza eh" ha anch" 
j cambiato connotazione. Le 
I stradi di PHzzi Fontana, di 
1 Bre^c.a. d°H'Ital:cu.s sono s t v 
I te compiute In modo «masch--
J rato ». Nico Azzl stavi prepa-
| rando un attentato su un tre-
I no chn avrebbe dovuto ess?re 

attribuito ad un zruppo della 
sinistra extraparlamentare. 

| Oegi le ferec'a fideista, come 
! neira---a.s>.nio d: Brasili, non 
j sì na'cond'" p ù ma proclama 
' a voce alta li sua ,d"ntità. 
. così come Loi, Murelll e g'.l 
• altri s t imano giudici e Cort» 
j d'assise con '1 grido delle SS 

smem 

ì*-«d 

Propaganda 
missina 

con armi 
improprie 

Ecco l'esemplare (vedi fo­
to a fianco) di uno del « sou­
venir * elettorali che i mlv 
sin! si accingono a distri­
buire al loro iscritti e slnrv 
patinami. Il « ricordino », 
come si vede, è un pugnai* 
vero e proprio, lungo 13 cen­
timetri, targo due e mezzo 
e con una punta mollo affi­
lata, che i missini, con la 
solita faccia tosta, chiama­
no « tagliacarte ». La ditta 
fiorentina che ha l'incarico 
dalla direzione nazionale del 
MSI di produrre i pugnali 
con tanto di « fiamma tri­
colore » e con la scritta « de­
stra nazionale », ha già ri­
cevuto ingenti ordinativi da 
parte delle organizzazioni 
periferiche neofasciste. La 
sola federazione missina dt 
Napoli ha già 100 mila esem­
plari di questo « strumento > 
della propaganda elettorale 
del partito di Almlrante: una 
forma di propaganda che se 
non altro inciampa in pieno 
nelle recenti norme di legge 
contro 1 detentori di armi 
improprie. 

Del resto non possono es­
serci dubbi sulle reali in­
tenzioni dei missini sull'uso 
dell'acuminato « souvenir a. 
Proprio recentemente una 
grossa sezione missina di Ro­
ma ha diffuso un volantino 
— su cui la magistratura 
ha aperta un'inchiesta — 
con queste parole: « Quello 
che ora vi diremo, conside­
ratelo come volete : o un 
avviso o una minaccia. D'ora 
in poi, quando camminate 
nel quartiere, le vostre pra* 
cauzioni non serviranno: vi 
colpiremo dove, come e 
quando vorremo. Allora, per 
l'ultima volta vi diclamo: o 
con noi o contro di noi ». 

E' vero che ci troviamo 
di fronte a un delirante scro­
to di chi sente franare 11 
terreno sotto ) piedi: pero • 
anche lo scritto di chi sta 
per avere un pugnale come 
« strumento elettorale ». 

Nel carcere di Bari 

Detenuto s'uccide: 
era in isolamento 
per una collanina 

Impiccato con un lenzuolo dopo il furtarello com­
messo 2 giorni prima - Lacunosa versione dei fatti 

Dalla nostra redazione 
BARI. 29 

Rinchiuso da due n.orm m 
una cella d: isolamento m 
attesa di eh>cre interrogalo 
dal magistrato per il furta­
rello di una collanina, un 
deteneuto si e ucciso Impic­
cando^ con un lenzuolo E' 
avvenuto nel carcere di Ba­
ri. L'uomo hi eh.amava Gio­
vanni Amendola, di 34 inni, 
residente a Napoli, spo.ia'o 
con un figlio, e aveva aspor­
tato 1! pìccolo monile vMla 
cappella dell'ospedale di Ae-
quaviva delle Fonti, in pro­
vincia- di Bari. 

Il detenuto s! è impiccato 
domenica scorda, ma la no­
tizia, si e appresa solo ora, 
quando sono giunti ì lamina­
ri da Napoli 

La direzione del carcere so­
stiene che domenica pomerig­
gio, verso le 15,10. un adente 
di custodia, durante un j;iro 
di controllo. a\eva vNto il 
detenuto In cella di isolamen­
to del tutto tranquillo L'uo­
mo si sarebbe suicidato nel 
giro di cinque minuti, per 
che. sempre secondo la dire­

zione dei carcere, ,n (|Ue.-,ìn 
breve la-.so di tomrxi, , - , I ^ T -
te di custodia sarebbe ripa-, 
salo davanti alla ce,la e 
avrebbe visto Giovanni Amen­
dola penzolare dal len/uoio. 
Pare che :n quel momen'.o il 
detenuto respi ra le ancora, 
ma tuttavia non venne tra­
sportato subito allohpeda.". 
Cosi, sopraggiunto il meri.*,*) 
di turno del carcere, il do* 
tenuto era già morto. 

Non sono poch" le clivo-
stanne da ch.arire J I questa, 
penosa vicenda, e prima ira 
tutte quella secondo cui il 
detenuto si sarebbe impicci­
lo nel giro di cinque mìnui' . 
cosa, questa alquanto diffici­
le da credere. Ne si spiava 
il latto che Giovanni Amen­
dola non sia Malo sub.'.o 
trasportato al Po'ichnlco, v'he 
dista dal carcere poche cen 
tinaia di metri, dove l'orbe al 
sarebbe potuto salvare, se è 
vero, a quanto al!erma .a a:* 

i rczionc, che allorché ]*as.v.i-< 
di custodia s: accora de'l'ac-

I caduto, il detenuto re-prava 
i ancora. 

! Italo Palasciano 

Ennio Elena 

http://assa.ss.nl


PAG. 6 / e c h i e not iz ie 
Per l'inchiesta sulle trame eversive 

ANCHE SACCUCCI CHIEDE 
LICENZA DI TACERE: 

SONO UN AGENTE DEL SID » 
La qualifica tirata fuori dal missino nel corso degli interrogatori inviali alla commis­
sione parlamentare per l'autorizzazione a procedere - Una sorta di «parola d'ordine» 

l ' U n i t à / venerdì 30 maggio 1975 

Intorno all'Inchiesta sul gol­
pe Borghese e auxli sviluppi 
dell» trama eversiva 6 scesa 
da qualche tempo una cappa 
d: silenzio: in pratica, da 
quando è stata decisa la scar­
cera/ione dell'ex capo del SID 
Vito Miceli e di « lu i minori, 
un» sola notizia ha infranto 
la regola del «cerchiamo di 
far dimenticare». Si trattava, 
guarda caso, della notizia che 
1 nastri con In famosa confes­
sione del braccio destro di 
BoriShe.se, Il costruttore Re­
mo Orlandlnl, erano solo del­
le copie e per di più, pare, 
manipolate. Insomma un'altra 
p.ccola pietra volta alla co­
struzione della tesi, caldeggia­
ta ovviamente dnstli amici del 
golpisti e dal loro protettori, 
secondo la quale in verità la 
Inchiesta pogKia su basi Inat­
tendibili. E' una tesi che da 
quando le Indagini si svol­
gono a Roma (dopo la riunì-
fleazione voluta dalla Cassa­
zione) ha già avuto notevoli 
puntelli con tutta una serie 
di provvedimenti che hanno 
sconcertato l'opinione pubbli­
ca: si pensi alle numerose 
scarcerazioni e airll annulla­
menti di alcuni mandati di 
cattura e Incriminazioni. Per 
tutti valga l'esemplo di Mi­
celi. 

In questi sjlornl viene rilan­
ciata un'altra notizia che In 
termini meno precisi era sta­
ta uìa riferita da alcuni gior­
nali nel 1071. all'epoca cioè 
della prima Indagine sul gol­
pe del dicembre 1970, e che 
ri.ju.irda Sandro Saccuccl, Il 
deputato miss'no che si e sal­
vato dalla salerà perché 120 
deputati democristiani hanno 
votato contro la richiesta del­
la magistratura di privare il 
deputato dell'immunità parla­
mentare E la notizia e che 
l'ex para, all'epoca del golpe, 
sarebbe stato In servizio al 
SID. 

A sostenere la tesi è lo stes­
so Saccuccl In un verbale di 
Interrogatorio di oltre quat­
tro anni e mezzo fa che è sta­
to consegnato dalla Procura 
della Repubblica alla commis­
sione per le autorizzazioni a 
precedere con la richiesta 
appunto di autorizzare l'ar­
resto del deputato missino Ac­
cusato di aver costituito una 

' organizzar Ione con Io scotio di 
promuovere una insurrezione 
armata contro l poteri dello 
Stato. Come è noto Saccuccl 
sarà Invece presto processato 
come aderente all'organizza­
zione eversiva fascista di « Or-
d.nc nuovo ». 

Dunque nell'interrogatorio 
del 18 marzo '71 Saccuccl 
disse: « Prendo atto dell'an­
notazione alla pagina "6 mag­
gio " relativa ni mio nome 
che figura accanto alla dici­
tura "capo del SID". In real­
tà to ho collaborato con I ser­
vizi di sicurezza in più occa­
sioni ». 

Sempre da quel verbali ri­
sulta che, in seguito. Saccuc­
cl non volle rispondere ad 
un» sene di domande tenden­
ti ad accertare di che tipo 
era stata questa presunta col­
laborazione con il servizio in­
formazioni difesa. Né dagli 
atti risulta, almeno per quan­
to se ne sa, che vi siano de­
gli elementi che possono con­
validare la affermazione fatta 
da Saccuccl al giudici. D'altra 
parte non ci sarebbe da mera­
vigliarsi che l'ex para sia sta­
to In contatto, o addirittura 
abbia lavorato, con uomini e 
settori del servizio segreto. 
L'esemplo di Giannettlnl, il 
giornalista missino arrestato 
per la strage di piazza Fon. 
tan», è eloquente. 

D'altra parte l'inchiesta pri­
ma che si arenasse nelle sec­
che della routine aveva già 
accertato (di qui l'incrimina­
zione di Miceli per favoreg­
giamento del golpisti) che set­
tori del SID avevano saputo 
di quanto 1 congiurati di Bor­
ghese stavano preparando e 
non Intervennero. 

Nulla dunque esclude che 

anche Saccuccl potesse essere 
un informatore del SID. Que­
sto certo non migliora la sua 
posizione e certo Indica nuo­
ve precise responsabilità di 
chi ha diretto apparati deli­
catissimi. Se, quindi, Saccuc­
cl si è aggrappato a questa 
« qualifica », non sappiamo 
quanto vera, un grave motivo 
deve esserci: basta pensarci 
un momento e basta guarda­
re al comportamento di altri 
fascisti implicati nell'Inchie­
sta sulle trame eversive. 

Sono in molti che nei cor­
so degli Interrogatori ad un 
certo punto mettono avanti 
11 SID, professandosi agenti. 
Informatori ecc. E per tanti 
la cosa è enche vera. Tutta­
via è chiaro che costoro rive­
lano la circostanza con un 
preciso scopo: quello di co­
struirsi un'ancora da utiliz­
zare quando le acque delle 
Indagini si fanno particolar­
mente mosse, quando cioè ar. 
riva il momento della resa 
del conti, quando per forza 

di cose si potrebbe essere co­
stretti a fare del nomi, a ri­
velare delle circostanze. Op­
porre 11 segreto di Stato, può 
essere evidentemente un mez­
zo per evitare di parlare. 

Non solo: la sigla'SID può 
servire sempre a far capire 
a chi di dovere che certi se­
greti possono anche essere 
rivelati se servono od assicu­
rarsi la salvezza da una accu­
sa pesante. Ora era? Saccuccl 
sappia molte cose dell'orga­
nizzazione di Borghese e del­
le coperture di cui '.rodeva, 
anche ad alto livello, nessu­
no può dubitare. E nessuno 
può ritenere illogico il com-
ijortamcnto dell'ex para che 
all'epoca del primo Interroga­
torio, messo alle strette, si sa­
rebbe rifugiato dietro l'eti­
chetta « informatore del SID ». 
Quel che sconcerta è 11 per­
ché In ambienti giudiziari ro­
mani si rilancia questa noti­
zia di quattro anni fa. 

p. g. 

Denuncia per truffa e aggiotaggio 

» Titoli «gonfiati 
ai clienti della 

banca di De Luca 
Si chiede di indagare ulteriormen­
te sui traffici del Banco di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

Una vent.na di correntisti 
de! Banco di Milano del lati­
tante Ugo De Luca 1 quali, 
dopo 11 crack, si sono ritro­
vati una perdita di 560 mi­
lioni, hanno presentato alia 
Procura della repubblica una 
denuncia per truffa e aggio­
taggio contro 1 responsabili 
dell'istituto linanziarlo. 

Che cosa denunciano 1 cor-
rentlstl? Sostengono che 11 
Banco di Milano li ha Indot­
ti, con l'Inganno, ad acqui-
htare titoli di società con­
trollate da De Luca; titoli 
che, gonfiati ad arte e fatti 
salire a bella posta di valo­
re, si sono poi di colpo af­
flosciati rivelandosi perciò 
pressoché privi di valore. Il 
meccanismo, dicono 1 denun­
cianti, era semplice: l'opera­
zione aveva Inizio con in­
genti aumenti di capitali del­
le società interessate 1 cui ti­
toli venivano fatti sottoscri­
vere; poi si aveva 11 «suc­
cessivo gonfiamento » di prez­
zo e il collocamento artato e 
forzoso degli stessi titoli 
presso la clientela del Banco 

Secondo 1 denuncianti le 
operazioni « più pesanti si 
sono svolte nell'Imminenza 
del tracollo e senza ordine 
del clienti, con l'inganno e 
nonostante le loro proteste, 
operando allo scoperto In mi­
sure Iperboliche ». Le opera­
zioni di gonfiamento del tito­
li delle società di De Luca, 
che poi venivano appioppati 
al clleneti riguardano la 
« Dieci finanziarlo », la GEPI, 

la « CentrofIna », In « Casca­
mi Seta ». la « Nord Italia 
Assicurazioni», la «Cario De 
Micheli » e II « Banco di Mi­
lano ». 

I denuncianti chiedono al 
magistrato che particolari in­
dagini vengano svelte per 
« accertare la provenienza 
del denaro con 11 quale 11 
Banco di Milano ha opera­
to le sue manovre riguardan­
ti 1 titoli delia « Centrofina », 
della Nord Italia e della De 
Micheli. Oltre a questo si 
chiede che vengano accerta­
ti I movimenti del pacchet­
ti fra 1 vari personaggi am­
ministratori, sindaci, diret­
tori e stretti parenti. 

Sul Banco di Milano gra­
va il sospetto che sia stato 
uno del canali usati, fra l'al­
tro, dall'anonima sequestri 
di Luciano Llgglo per fare 
« viaggiare » le cifre colos­
sali de! riscatti, portare I de­
nari all'estero e provvedere 
poi al loro impiego. Sul con­
tatti personali fra Liggio e 
De Luco sembra ormai che 
esistano prove inoppugnabili. 

Intanto è da registrare la 
stasi inquietante in cui sem­
bra essere caduta l'istrutto­
ria riguardante il Banco di 
Milano e 11 ruolo realmente 
svolto in tutta lo vicenda del­
l'Istituto di De Luca: eppu­
re sono emersi rapporti os­
sa! sospetti tra De Luca e 
personaggi molto in vista e 
potenti, sia nel mondo della 
magistratura che negli am­
bienti degli alt! funzionari di 
polizia. 

Maurizio Michelini 

Nessuna traccia è stata ancora trovata del due klllers che la 
scorsa notte, in via Ettore Xlmenes a Palermo nel popolare quar­
tiere del Borgo, hanno ucciso con nove colpi di pistola II frutti­
vendolo Vincenzo Mancini, di 47 anni. I funzionari della sezione 
omicidi della squadra mobile stanno Interrogando I familiari della 
vittima per inquadrare la personalità del Mancino. 

Nella foto: Il corpo del Mancino ancora sul luogo del delitto. 

Le indagini ad Alcamo 

L'assessore de 
ucciso 

per uno «sgarro» 
Un vasto giro nella speculazione edi­
lizia — Sigillato l'ufficio in Comune 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29. 

Magistratura e carabinieri 
scavano nel passato e nella 
irresistibile scalata politica 
dell'assessore de al Lavori 
Pubblici di Alcamo. France­
sco Paolo Guarrasi, freddato I 
a colpi di pistola l'altra not- | 
te sotto casa In un « rego­
lamento di conti » che sem­
bra ormai sempre più facil­
mente da Inquadrare nell'In- I 
trlgo di interessi speculatlvo-
maf.osl. di cui la vittima era 
uno del più grossi esponenti 
nel campo dell'edilizia. 

Alcuni illuminanti fatti 
nuovi balzano Intanto fuori 
dalla ricostruzione dalla di­
namica del delitto: una del­
le tre figlie di Francesco 
Guarrasi, Llill, 17 anni, udì, 
la notte del delitto, senza 
comprendere cosa stesse suc­
cedendo, le due secche pi­
stolettate esplose dall'assassi­
no. Era mezzanotte e mezzo, 
Alle 23,30 un amico di Guar­
rasi l'aveva lasciato, di ritor­
nò da una cena presso un 
ristorante della vicina Ca­
stellammare del Golfo. 

C'è quindi un'ora di Inter­
vallo, che forse potrebbe get­
tare qualche luce non solo 
sulla meccanica del crimine, 
ma sulla stessa sua matrice. 
SI tratterebbe, insomma, in­
vece che del classico aggua­
to compiuto su commissione 
da klllers professionisti sco­
nosciuti alla vittima, di un 
lungo « ragionamento » tra 
Guarrasi ed un conoscente, 
troncato da un tragico ed 

improvviso regolamento di 
conti, cui l'assessore avrebbe 
cercato invano di sfuggire, 

Se questa è l'Ipotesi più 
fondata, vale la pena di sot­
tolineare come le piste si 
circoscrivano all'ambito rav­
v ic inass imo del più recenti 
«affar i» curati, all'ombra 
del potere de dall'assesore 
alcamese: si spiega cosi l'In­
teresse prestato dall'autorità 
giudiziaria alle ultime vicen­
de, non solo strettamente 
criminali, di Alcamo e della 
zona e al ruolo in esse avu­
to dalla vittima: l'am'clzla 
tra Guarrasi e un'altra 
ambigua figura del sottobo­
sco politico legato alla DC 
locale. Vincenzo Plscitello, 
consigliere comunale e fon­
datore di una lista « civica » 
e di un sindacato « giallo ». 
ucciso a colpi di lupara un 
mese e mezzo fa: le losche 
manovre sui « plano urbani­
stico comprcnsorlale » in cui 
Guarrasi era impelagato fi­
no al collo, partecipando a 
ben sei Imprese edili con­
temporaneamente e favoren 
do l'elargizione a piene mani 
di qualcosa come 3 mila li­
cenze in deroga nella zona 
costiera, da parte della giun­
ta di cui faceva parte. 

Qualcosa che si è rotto nel 
l'equilibrio di potere e nel 
gioco di appetiti e di inte­
ressi con cui l'assessore-mi­
liardario giostrava da tempo 
è certamente all'origine della 
tragica eliminazione. 

v. va. 

Pia Carena Leonetti 
ricordata a Cortona 

da Terracini 
CORTONA, 29. 

Il compagno Umberto Ter­
racini ha ricordato a Corto, 
na, per iniziativa della Bl-
bi.oteca del Comune e del­
l'Accademia etrusco, la figu­
ra e l'opera di Pia Carena Leo-
noE.U, dal tempi della colla­
borazione all'edizione torine­
se àeil'Avanti! alla nascita 
dell'Ordine nuovo e dell'Uni­
tà, e quindi all'emigrazione 
In Francia e al lavoro du­
rante e dopo la Resistenza 
nel confronti degli emigrati 
Italiani. Nei corso doli» ma­
nifestazione, che si è svolta 
nella sala medicea di palazzo 
Casali, hanno parlato anche 
11 «Indaco Tito Barbini, la 
presidentessa della Biblioteca 
Emanuela Vesci, 1 professori 
Umberto Morra e Ferdinando 
Orme». Laura Rocca Terraci­
ni ha letto un brano di Pia 
O&rena. 

Una lettera è stata inviata 
dal senatore Saragat. Un'altra 
lettera è stata Inviata dal 
compagno Alfonso Leonetti, 
che non ha potuto prendere 
parte alla manifestazione a 
causa di un'Indisposizione. 

Alla memoria di Pia Carena 
Leonetti è intitolata una bor­
sa di studio per un lavoro 
su! movimento contadino del­
la Val di Chiana. 

L'industriale sequestrato e trovato sepolto in un campo a Torino 

TRE FERMI PER L'ASSASSINIO CERETTO 
In una cascina trovate due stanze murate - Tracce di falò con pezzi di abiti e una tanica di benzina 

TORINO, 29 
Anche stamane una lunga 

lista di testimoni è stata 
ascoltata dai carabinieri per 
ricostruire 1 drammatici avve­
nimenti che hanno condotto 
alla tragica fine dell'Indu­
striale di Cuorgnè Mario Ce-
retto, 48 anni, scomparso gio­
vedì notte — si pensò ad un 
sequestro — e ritrovato cada­
vere martedì pomeriggio sep­
pellito In un campo nei pressi 
di Orbassano. 

Naturalmente, l'attenzione 
degli inquirenti è puntata sui 
tre contadini fermati ieri 
sera « per collaborare alle in­
dagini», Giovanni Gaggegi. 
41 anni; Giuseppe Longo, 27 
anni, e Giuseppe Zappala di 
31 anni. I tre già erano stati 
ascoltati « lungo ieri mat­
tina dopo un primo sopral­
luogo alla loro cascina che 
confina con 11 campo di gra­
noturco In cui è stato sepolto 
il Ceretto. Un altro Interro­
gatorio era avvenuto verso 
sera dopo i risultati dell'au­
topsia sul cadavere eseguita 
dal prof. Tovo: è stato al ter­
mine di questo nuovo con­
fronto che è emersa la deci­
sione di fermare i tre per 
dare maggiore impulso alle 
Indagini. Stamane, infine, 
Gaggegi, Zappala e Longo so­
no stati nuovamente ascol­
tat i : un interrogatorio lun­
ghissimo - • è ancora in corso 
mentre scriviamo — al ter-
mine del quale, probabilmen­
te, verrà pi-esa la decisione 
di rilasciare i tre compaesani 
oppure di trarli In arresto. 

Spetterà al due magistrati 
che conducono l'Inchiesta, il 
dott. Arcidiacono di Torino 
e ti dott. Cumini di Ivrea, 
stabilire se gli indizi rilevali 
nel «opralluoghl eseguiti da: 

carabinieri di Moncalleri al 
comando del cap. Ruggerl so­
no sufficienti a emettere un 
mandato di cattura. 

Nella loro cascina sono stati 
trovati parecchi elementi so­
spetti: oltre a due stanze mu­
rate che avrebbero potuto 
— a giudizio degli inqui­
renti — ospitare un ostaggio 
Ima 1 tre hanno detto che 
si tratta di lavori di riadat­
tamento della vecchia costru­
zione), nel cortile della ca­
scina sono state rinvenute 
tracce di falò in cui sono vi­
sibili degli abiti bruciacchiati 
(pantaloni, pezzi di una giac­
ca, resti di calzamaglie) che 
potrebbero essere stati di­
strutti dopo che 11 proprie­
tario aveva partecipato (e da 
stabilire in che modo) al tra­
gico tentativo di sequestro. 

K solo una ipotesi, ma due 
tanlche di benzina, una delle 
quali ancora piena per metà 
--- Mario Ceretto presentava 
visibili tracce di ustioni — e 
la testimonianza di un vi-
clno che ha notato, nella 
notte tra giovedì e venerdì, 
ardere un falò nel pressi del­
la cascina, rendono incerta 
la posizione del fermati. Sem­
bra Inoltre che -- ma non 
e giunta conferma — nel cor­
tile della fattoria siano stati 
rinvenuti del bottoni: appar­
tengono alla placca che indos­
sava ia vittima? SP cosi fosse 
al tre non resterebbe che con-
fessnre eul! incimrentl quale 
ruolo hanno svolto nell'omi. 
cidio. 

Tra 1 testimoni ascoltati in 
mattinala c'è anche Giovan­
ni Tola e i dui; padroni df\ 
campo in cu' <• si ito seppol 
iito Ceretto, Vincenzo e Fruii 
no Claude. 

Bozano dalla Francia: 
«E' vero sono scappato» 

GENOVA, 29 
« Sono veramente amareg­

giato e sto seriamente riflet­
tendo se. a questo punto, sia 
li caso di presentare o me­
no, per conto di Bozano, i 
motivi di appello per Cassa­
zione ». Questa la prima di­
chiarazione dell'avv. Gra-
matica, difensore di Lorenzo 
Bozano, condannato all'erga­
stolo dalla Corte d'assise 
d'appello di Genova per l'uc­
cisione di Milena Sutter, do­
po aver letto 1'lntervlbta del 
biio assistito a Novella 2000. 

Nell'intervista, Bozano am­
mette di essere fuggito al­
l'estero: l'incontro con il gior­
nalista del settimanale mila­
nese è avvenuto ad Annemas-
se, nell'alta Savola, al con­
fine tra Francia e Svizzera. 

«Sono amareggiato -- ha 
detto ancora il difensore del 
"biondino" — perché mi sen­
to preso In giro: tutte le vol­
te che Bozano mi telefonava 
diceva sempre di essere In 
Italia e poi si fa intervistare 
all'estero dicendo anche dove 
si trova ». 

Nell'intervista Bozano parla 
anche della sua situazione di 
condannato a piede libero e 
delle diiiicoltà che Incontra. 
« La gente non odia me — di­
ce -- odia quel personaggio 

I che è .stato dipinto da certa 
stampa come 11 mostro 
ideiitlfanto ili Iflren/o Ro-

I zano. Ma lo non sono l'uomo 

che si e voluto far credere 
che lossl ». E più avanti: 
« Io ero un disadattato, cioè 
meglio, uno sbandato, fino a! 
1970-71: vivevo cosi, alla gior­
nata, un po' bighellonando. 
Cloe è stato jnolto utile al­
l'accusa per cucirmi addosso 
i! classico vestito a righe de­
gli ergastolani. Pero nessuno 
ha mai tenuto conto del mio 
comportamento negli ultimi 
quattro anni: quando sono 
stato assolto mi sono sposa­
to, mi sono creato un lavoro 
da solo, con l'aiuto di mia 
moglie e di nessun altro: ab­
biamo messo su un negozio e 
avevamo una vita, mi sem­
bra, piuttosto tranquilla, re­
golare ». 

Bozano dice anche di esse­
re in possesso di « una som­
ma elle mi può consentire 
di starmene nascosto per un 
po'; poi vedrò cosa sarà me 
glio fare: spero solo che la 
Cassazione faccia presto ». 

Secondo voci ulliciose il ro­
tocalco che, dopo aver fornito 
notizie dei piano di tuga di 
Bozano, ha Unito per Inter-
vistare all'estero il biondino, 
verrebbe perseguito per il 
reato di favoreggiamento. A 

I quanto si capisce, il « roman-
i zo » delia fuga all'estero del-
i l'imputato, secondo gli inqui-
| renti, risulterebbe finanziato 
> e attuino da un «cartello» di 
, rotocalchi. 

Lettere 
alV Unita: 

Non è per i soldati 
la Liberazione 
a Cividale 
Cara Unita, 

anche al 76' di Cividale, co­
inè nelle altre caserme, la 
repressione degli ulHaali e 
all'ordine del giorno". Duran­
te i festeggiamenti e le ma-
nifestaziom in occasione del 
31t" anniversario della Libe­
razione, ne abbiamo avuto 
prove evidenti. Il 20 aprile, 
mentre inori si celebrava la 
inaugurazione del monumen­
to della Resistenza alla pre­
senza degli onorevoli Pertlni 
e Toros e della popolazione, 
nelle nostre caserme noi mi­
litari non impegnati net ser­
vizi, venivamo consegnati per 
tutta la mattinata. Ci hanno 
negato i permessi mattutini 
dicendo, a giusti fleazione, che 
fuori c'era una manifestazio­
ne politica e non volevano 
farci trovare nei guai. 

L'altra prova l'abbiamo a-
vuta alcuni oiornt dopo, in 
uno di quei discorsi che i 
nostri superiori sono soliti 
fare. Sotto forma di esorta­
zione, un ufficiale superiore 
ci ha indicato quali dovevano 
essere l nostri svaghi nelle 
poche ore che ci lasciano a 
disposizione. Prendendo lo 
spunto dalle manifestazioni 
che si svolgevano in tutta 
l'Italia per ricordare quei 
memorabili giorni della no­
stra storia, l'ufficiale ci disse 
di non parteciparvi ma anda­
re alla partita o al cinema o 
in piscina. 

Questo e il 30" anniversario 
della Liberazione dal nazifa­
scismo celebrato nelle caser­
me di Cividale. 

Un gruppo di fanti demo­
cratici del 76- (Cividale) 

Non tutta autonoma 
l'attività della 
Honeywell Italia 
Coro direttore, 

V intervento molto interes­
sante del compagno Alberto 
Luciani sull'Unità del 18 mag­
gio dedicato ai guai dell'elet­
tronica nazionale, merita mol­
ta attenzione, lo varrei dedi­
care un breve commento alla 
proposta avanzata di naziona­
lizzare la Honeywell Italia. Ci 
si chiede, giustamente, se lo 
slogan coniato da un autore­
vole rappresentante della IBM 
in risposta alle richieste di 
nazionalizzazione avanzate dal 
governo francese — « non na­
zionalizzeranno che le pareti », 
egli disse — non sia valido 
anche in Questo caso. 

La natura piuttosto acritica 
della proposta del compagno 
Luciani è confermata dalla ri-
proposizione, nel suo interven­
to, dell'immagine che l'azien­
da stessa propone al merca­
to attraverso la pubblicità. SI 
tratta, dicono la Honeywell 
e II compugno Luciani, dt una 
azienda che « autonomamente, 
produce e progetta elaboratori 
elettronici ». 

Ma esiste davvero questa ca­
pacita autonoma di progetta­
zione e produzione o, meglio, 
continuerebbe ad esistere se 
venissero meno i frequenti 
contatti con la casa madre 
americana, i fiumi dt specifi­
che, controlli, consulenze, pro­
dotti, che oggi arrivano dal­
l'esterno del nostro Paese ca­
ratterizzando un rapporto che, 
e il compagno Luciani confer­
ma, non è dt equa coopera­
zione, ma è di dominazione 
e di slattamento delle capa­
cità Inventive e produttive del 
tecnici italiani? 

O non si tratta invece, per 
ora, di portare avanti la giu­
sta battaglia perchè il gover­
no definisca gli orientamenti 
del « piano calcolo » e dia ini­
zio alla sua pratica attuazio­
ne e perchè le strutture e au­
tonome » di ricerca e sviluppo 
delta Honeywell Italia diven­
gano veramente tali? 

MARIO BOLOGNÀNI 
Uspra . Varese) 

Inquinamento del 
Bormida: la volpe 
perde il pelo... 

La stampa di questi giorni 
ha dato notizia delle dichia­
razioni che taluni dirigenti 
della Montedison avrebbero 
rilasciato al pretore di Ales­
sandria il quale, per l'inqui­
namento del fiume Bormida 
da residui della lavorazione 
del biossido dt titanio, ha in­
viato a 7 esponenti dello sta­
bilimento di Spinetta Maren­
go avviso di comparizione. 

Ho così appreso che per eli­
minare l'inquinamento «occor­
re costruire nuovi impianti di 
depurazione, il che rendereb­
be ancor più anti-economica 
la produzione ». 

Se i riferimenti sono esatti, 
a parte il contenuto infelice­
mente anti-sociale delle di­
chiarazioni e la loro globale 
lapalissiana ingenuità (ove 
non si tratti dt aumento della 
potenzialità dell'impianto nel 
qual caso gli oneri di esso 
non influiscono direttamente 
sul costo della produzione, se 
l'Impianto di depurazione esi­
ste ed il Bormida si Inquina, 
significa che esso è insuffi­
ciente o non funziona), sta 
il fatto che il problema dello 
smaltimento del residui è so­
lo un aspetto della progetta­
zione di un impianto (ed og­
gi non certamente del più tra­
scurabili) ed insieme ad esso 
cresce e si configura; con 
esso e non ti dopo ». 

Cosa che sembrerebbe ov­
via, ma non nel caso specifi­
co: infatti se sì considera 
che la tecnologia di base del 
biossido di titanio che non « 
dt oggi, non è sostanzialmen­
te mutala da quella appli­
cala per decenni prima del­
l'ultima guerra ed ancor do­
po nell'analogo impianto di 
Bovlsa, si deve malinconica­
mente dedurre che la sua lun­
ga attività coi gravi problemi 
ubicazione1!, dt inquinamen­
to e dt allontanamento dei 
residui che l'havto accompa­
gnata, non hanno detto nulla 
o troppo poco al progettisti 
di Scarlino e di Spinetta Ma­
rengo. 

In quest'ultimo stabilimento 

e ancor vivo il ricordo del-
Vrnponente viauinumento da 
cromo cavalcate che negli 
anni '.10 e ^cg'irnti ha reso 
non pili potabile l'acqua dei 
pozzi della zona con gravi 
conseguenze igieniche e so­
ciali. 

C"<> volala una guerra e 
l'instaurazione (iella demo­
crazia (quanlo Immiserita pe­
rò rispetto a quella per cui 
abbiamo operato e nella qua­
le abbiamo creduto1/ perchè 
Il problema dell'inquinamento 
e della liquidazione del danni 
si avviasse compiutamente a 
soluzione. 

Quella soluzione che I pro­
prietari dei pozzi inquinati, 
tutti dipendenti dello stabili­
mento, esitavano a chiedere 
al potere di allora per non 
perdere il posto di lavoro. 

Oggi invece si minaccia dt 
chiudere o si chiudono i re­
parti incriminati. Molti decen­
ni sono passati e l'Improvvi­
so potere di oggi ha, come 
sempre, diritto di vita e di 
morte sul propri sudditi: e-
sanamente come nel Medio­
evo, 

DT. LUIGI POGLIANI 
Commissario e vice direttore 
di Spinetta nel maggio 1945 

(Milano) 

Danni del mancato 
trasferimento 
di contributi 
Coro direttore, 

vorrei sottolineare it pro­
blema dei dipendenti degli 
Enti locali che prima faceva­
no altri lavori e che non han­
no maturato gli anni neces­
sari per avere la pensione 
dalla CPDEL e dall'altra cas­
sa pensioni. Secondo la legge 
24-1958 n. 332 la CPDEL (cioi 
la Cassa di previdenza dei di­
pendenti degli Enti locali! è 
obbligata a trasferire t con­
tributi di ouei lavoratori che 
abbiano versato per un perio­
do inferiore ai 14 anni, 6 me­
si e un giorno alla Cassa di 
previdenza presso la quale in 
precedenza aveva versato il 
lavoratore. Nel mio caso, e 
nella maggioranza dei casi, 
all' INPS. 

Vi sono diversi ex dipen­
denti In questa situazione che 
da oltre tre anni attendono 
questo benedetto trasferimen­
to e quel che è strano è che 
a qualcuno la CPDEL ha of­
ferto un vitalizio in luogo del­
la costruzione della posizione 
assicurativa presso flNPS. 
Ovviamente questo vitalizio è 
inferiore a quello che dareb­
be la costruzione assicurativa. 
Mi sembra una proposta gra­
vissima che va battuta. 

GIUSEPPE COSMO 
(Milano) 

Sul prezzo del 
petrolio ai 
Paesi produttori 
Caro direttore, 

sono costretto, mìo malgra­
do e sebbene avessi già pro­
posto al compagno Sperber 
una diversa sede di discus­
sione, a reintervenire sul pro­
blema. Anche se brevemente. 
Francamente non ho capito il 
tenore delle «nuove» osser­
vazioni. Sperber afferma che 
la cifra di lire 60,43 al litro 
« non corrisponde al prezzo 
pagato ai Paesi produttori per 
ogni litro di greggio». Ma 
questo è quanto indicato dai 
petrolieri e da me confutato. 
Non vedo quindi la natura 
del contendere ne capisco Ce 
su questo punto torno ad in­
sistere) le ragioni di un tono 
così aspro. 

GIANFRANCO POLIIXO 

11 riconoscimento 
ai familiari dei 
caduti in guerra 
Cara Unità, 

scrivo anche a nome di mol­
ti che mi hanno sollecitato, 
per denunciar» il vergognoso 
trattamento usato al familia­
ri dei Caduti, vittime della 
nefanda guerra nazifascista. 
Slamo infatti gli unici citta­
dini che non hanno benefi­
ciato degli aumenti di pensio­
ne. SI è trattato dt una in­
giusta e umiliante discrimina­
zione, per cut chiediamo lo 
interessamento dei partiti del­
la sinistra e del sindacati. Di­
ciamo francamente che i ri­
conoscimenti demagogici alle 
date fisse — con le relative 
bande e corone per chi ha da­
to la vita al fine di conqui­
stare la libertà per tutti — ci 
indignano soltanto, 

COSIMO MAFFEI 
(Viareggio • Lucca) 

Precisazione 
di un maresciallo 
dei carabinieri 
Spettabile Unità, 

nella mia lettera del 15 cor­
rente di ringraziamento per 
l'interesse mostrato dal grup­
po parlamentare del PCI alla 
Camera per la sorte dei pen­
sionati delle forze di polizia, 
ho erroneamente scritto dt 
avere diffuso il vostro gior­
nale nella locale sezione dei 
carabinieri in congedo. Il mio 
pensiero va corretto nel sen­
so che non ho diffuso il gior­
nale nei locali della sezione, 
ma distribuite alcune copie 
a colleghi della sezione in­
contrati fuori da quei locali 
e interessati come me a ve­
dersi sollevare dalle medesi­
me difficoltà economiche. 

Vi ringrazio della rettifica 
e prego dirigenti e colleghi 
della locale sezione di scusa­
re l'involontario errore origi­
nato dall'entusiasmo suscita­
to in me da una buona no­
tizia e della quale volevo 
ringraziare. Tutto qui. (La 
mia lettera è stata pubblicata 
sull'Unità del 22 corrente). 

GINO SIMONI 
(Livorno) 

N E L N. 22 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Tutti contro tutti? leti lor i , i le (I. ( I c ia rdn Chi.i ruminile i 

0 Intervista a Gian Carlo Pajetta - Il movimento comu­
nista e la sinistra europea (a curi i di Franco Bertone) 

• Peggioramento nella continuità (ci: Amelio Coppola) 

• Le gride ut, Leon irdu Sciasela) 

• Una paralisi che serve a chi più ha (di Gianni Man­
chett i) 

• RAI-TV - Terrorismo Ideologico id i Ivano C.pnan i ) : 
La riforma vista dall'interno (d, Angelo Gugl ielmi) 

Il Contemporaneo 
La questione giovanile 

• Il voto del 15 giugno (di Renzo Imlx-ni) 

• Partito • nuove generazioni (di Alessandro Natta) 

• Essere giovani oggi (tavola rotonda al l 'Univers i tà 
di Perugia) 

V II loro rapporto con la società (di -Marcello F e d e » 

• Che rosa si e scritto sui problemi giovanili (di Rita 
Caccamo De Luca) 

• MEC: l'altalena britannica (di Antonio Brorida) 

• Spagna / 2 - Un'accumulazione di coscienza democratica 
(di Vita] Dalmases) 

• Dalla crescita zero ai problemi della cooperarlo?*» (di 
Riccardo Basosi e Roberto Righini) 

• ARTI — In Borgogna modello di ecomuseo (di Antonio 
Del Guercio) 

• CINEMA — Bergman: l'Inferno della coppia (di Mino 
Argentieri) 

• MUSICA — Un'offa elettorale per gl i enti lirici? (di 
Luigi Pestaloz.za) 

• LIBRI — Pietro Valenza, Napoli: poter* e società; 
Franco Kerlanda. Settant'anni di architetti; Gianfranco 
Poll i lo. Produzione, capitale, distribuzione 

• Una donna all'opposizione (di l^eda Colombini) 

TASSE 
Si prepara la caccia agli evasori 

fiscali. Il ministro Visentini 
spiega con quali strumenti 

potranno essere colpiti. 

PORTOGALLO 
La primavera è finita. 

j Ora a Lisbona è iniziata la lotta 
^ ^decisiva. Socialisti, comunisti, 

militari: chi è di troppo? 

ABORTO 
Sul tema dei diritti civili 

il centro-sinistra rischia di 
spaccarsi. La sorte 

del referendum si deciderà 
subito dopo le elezioni. 

IL MONDO 
questo settimana 

• • • • • * > • • • • • • • • 

Su Panorama 
c'è scritto 

che.» 
LA SCOSSA SOCIALISTA 
Quanto pesa i l PSI? Perché si batte per l 'aborto. 
lentie la mano ni giovani dell 'estrema sinistra e 
poi vota la legge sull 'ordine pubblico? Fra t ravagl i 

, e contr . iddi / iom, c'è però una tendenza unanime: 
I basta con questa DC. Un'inchiesta dentro il Par t i to 

socialista i tal iano. 

CHIESA SOTTO ACCUSA 
E' imputata di accumulare ricchezze, di fare poli-

' tica di potere, di aver tradito i l Vangelo. T ra gli 
,' accusatori, mol l i cattol ic i . In un dibatt i to processo 
]' ne discutono due sacerdoti e uno psicoanalisla. 

LA CARTA DI S0ARES 
j I part i t i portoghesi l i t igano. Perché non metterl i 
] in f r igor i fero? ì mi l i ta r i di L'sbona ci stanno pen 
[ snndo. Ma dei socialisti, anche se contestano i] 
I potere in divisa, hanno bisognu: suno il loro ponte 
I verso l 'Europa. Una radiograf ia accurata sulla 
! complessa e drammatica situazione polit ica por-
' toghese. 

; I NOSTRI SOLDI 
Meglio lo n/joni o Io cisu'. ' Gli orset t i d'antiqua-

1 r into o i francoboll i? Questo e . i l tre cose possono 
essere un buon in vestimento, b.isla conoscere J 
tempi e i modi, Di questo M purld — con tut t i i 
consigli de) caso — nel supplemento « I nostri 
•>oldi ». 

• • • • • • • 

Panorama 
• • 0 * > * ) « « « 
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Anche nell'edilizia scolastica le bugie 
della DC hanno le gambe cortissime 

Mancano ancora più di 4 milioni di posti-alunno - Un progetto di legge elettoralistico del governo oromette miliardi destinati a non essere mai spesi - Infatti, come il provvedimento precedente, anche 
questo prevede procedure lunghissime e accentrate - La DC ha calpestato la volontà delle Regioni che avevano elaborato una proposta - Iniziativa legislativa del PC! che precisa le richieste delle Regioni 

Il governo i n presentato 
alla Camera 11 nuovo proget 
to di legge per 11 finanzia 
mento dell edilizia scolastica 
d«\! 73 ali81 con una previ 
•Ione di spesa di complessivi 
1850 miliardi diluita in di­
ci annualità dal 73 ili 81 

Non entriamo nel merito 
della totale assenzi di ere 
dlbllltà della proposta In 1 it 
to di copertura finani ai U 
non ci sono 1 soldi per flnan 
7lare la leggina già approvi t i 
questa estate per fai 1 onte 
al rialto del prezzi di optre 
già appaltate figuri imoci 
pei questa 

Una nuova legge di prò 
«animazione dell edilizi i sco 
[astica, la stiamo asp ttan 
do dal 71 da quando e sci 
duta la famosa 641 la legge 
fallimento con la qua e lo 
Stato non è neppure ìiuscl 
to a spendere l pochi soldi 
ohe aveva stanziato Ed è dal 
TI che sotto la spinta de 
la crescente richiesta di sco 
larltà. si sono avvicendate 
proposte Iniziative degli En 
ti locali a tutti 1 livelli sino 
ad arrivare ad una proposta 
di legge organica «.vangata 
da 15 Regioni e presentata 
per p r imi dalla Regione 
Lombardia sin dall ottobre 
1972 

Da allora come ha riferito 
Il compagno Chlarante In 
una recente intervista le 
Commissioni della, Camera 
Istruzione e Lavori Pubblici 
avevano portato avanti una 
elaborazione positiva basata 
sulle proposte contenute nel 
le leggi regionali Ed ecco 
che Ignorando l risultati 
raggiunti, il ministro Buca 
lossl di concerto con 11 mi 
nlstro della P I 11 ministro 
del Tesoro e quello del Bl 
lancio presenta una legge 
che ha tutte ie caratteristi 
che negative della pieceden 
te Anzi sembra imposslbi 
le ne ha qualcuna in più 

Andiamo per ordine La ri 
chiesta unanime era quella 
di snellire 1 tempi di attua 
zione della legge sin dalla 
fase di programmazione de 
gli interventi Cosa propone 
vano a questo proposito le 
Regioni? Una misura sem 
pllce distribuire subito alle 
Regioni 1 finanziamenti pre 
visti, sulla base di par ime 
t r i contenuti nella legge stes 
sa (In ragione della popola 
7Ione scolastica del fabblso 
gnl arretrati con particolare 
riguardo alle Regioni meri 
dtonall) cosi da mettere l 
Consigli regionali In condì 
zlone di approvare al più 
presto un piano di riparto 
t ra gli Enti locali sulla ba 
se dei programmi da questi 
ultimi elaborati 

Ma ciò avrebbe voluto di 
re togliere al governo pò 
terl discrezionali nel con 
fronti di una distribuzione 
di finanziamenti e non sarà 
mal detto che la Democrazia 
cristiana ed 1 suol alleati 
perdano il vizio di comprar 
si favori con il sistema de! 
sottogoverno e delle e'lente 
le personali Quindi 11 mec 
cantsmo della legge govcr 
nativa si complica le Re 
{rioni « formulano il prò 

gr imm i <_ lo mand ino a 
ministro delH P I il quile 
di concetto con quello dei i 
LLPP adotta il suo piano 
di Spartizione dei iondl t n : 
le Regioni A parte il latto 
che questa r lpir t ' / lone d i t i 
I esiguità de fondo s t inz l i I 
to 6 ce-tamente sempre In j 
ferlorc alle rich este cont» 
nute nei pregrammi reglona 
II e che quindi le Regioni 
che avessero avuto 1 ambi 
zone di fare vari program 
mi e non semplici liste del i i 
spesa dovtanno lorziu m " i 
te il"laborarll una volta de 
cuita'i l i nonna più ridico i 
e quelli che stabilisce 11 
tcimine di quaiantacinque 

glo ni pei 11 pi irò mi ib l f 
ila e Chi s vuoi*, p cndeie 
in giio9 Anche nella 641 e r i 
stabi Ito i n termine i ni 
nlstio di sessanta gioin e 
ne passnono pili di tiecen 
to con il progi i m n n sul t i 
volo del mlnlstio ulloi i era 
Gui) il qua e prima dovev i 
contiollatc con complet i ! 
equ llbrisnii si e ino s t i t i ic 
contentiti tutti i suo! ami 
ci poi dovevi i spe t tue e 
elezioni pei non p-ndcie il 
voto degli scontenti e 
dato che n vomii san/ione 
suuogatoi a mil previsti 
da 1" ICKS pi i ministri 
che non ]t i(spettino nei 
suno potè fai e n ente 

Perchè i soldi stanziati 
non arriveranno alle Regioni 

Ma and amo avanti Un v 
volta uscito il plano di ri 
partizione d t l mlnlsteio an 
zi dal concerto tra due mi 
nlsterl arriveranno dunque 
finalmente 1 soldi alle Re 
gioni per finanziare le seno 
le? Sarebbe troppo sempll 
ce Prima devono essere 
adottate le leggi regionali 
per 1 ittuazlone del progrim 
mi secondo le direttive con 
tenute nella legge nazionale 
(tra 1 altro bisogna aspetta 
re 10 mesi prima che escano 
le nuove norme tecniche) 
e questa volta senza alcun 
termine di tempo perché ci 
sarebbe stato il rischio che 
l cittadini con un Consiglio 
regionale più a port i ta di 
mano pretendessero di farle 
rispettare 

Ma alla fine fatte le leg 
gi di attuazione arrivano 
dunque 1 soldi? Quando si 
trat ta come si dice di apri 
re la borsa la legge diventa 
improvvisamente ambigua ed 
evasiva L articolo ohe trat 

ta della questione la liqui la 
In tre righe e viene imme 
dlatamente dopo quello che 
parH dell esecuzione dei la 
vorl i Le erogazioni veiran 
no disposte con mandati di 
ietti a favore della Regione 
e su richiesta delle stesse » 
Qual e 1 esat t i Intcrp-eta 
zlone di questa norma? Quel 
l i che viene ili i mente e 
cioè che si tratti di elogi 
zlone di mandi t di pagi 
mento che ad ogni stato di 
avanzamento del lavori di 
costiuzlone vengano rlch estl 
dal Comuni alla Regione da 
questa Indicati allo Stato 
dopodiché 1 mandati veireb 
bero Inviati dallo Stato al 
la Regone e da questa al 
Comuni è ta mente aberran 
te che appare Inconcepibile 
ma tutto 6 possibile Soprat 
tutto quando non si voglio 
no spendere 1 soldi Ma In 
queste condizioni quali im 
prese accetteianno di appai 
tare 1 lavori e a quali prcz 
zi? 

Una legge-farsa contro 
Enti locali e piccole imprese 

Ecco che allora si spiega 
Il marchingegno Tutta la 
legge non è che una farsa 
costruiti per gli ingenui di 
bposti a crederci per coprire 
una volontà diversa e Cloe 
quella di scoraggiare da una 
parte gli Enti locali dall al 
t ra la piccola imprenditoria 
edile dal volersi occupare di 
edilizia scolastica Tutto de 
ve essere accentrato In mano 
di alcuni grossi monopoli 
pubblici o privati che siano, 
con una operazione che rag 
giunge due scopi primo 
quello di esautorare progres 
slvamente gli Enti locali nel 
settore della scuola (cosi co 
me lo si tenta In altri set 
tori) insinuando 11 concet 
to che il metodo democra 
tlco è In contrasto con leffl 
clenza in un momento In cui 

la demociazia con la spint i 
piiteclpatlva di tanta parte 
della popolazione può dlven 
t i r e scomoda secondo quel 
lo di consentire con una ope 
razione accentrata assenza 
di contiolli sul profitti e li 
bera circolazione di fondi più 
o meno neri 

In che modo la proposta 
di legge governitlvi ceica di 
raggiungere questi scopi? E 
presto detto Istituendo la 
possibilità di aflidire le ope 
re « In concessione » a enti 
e Imprese cui si accorda il 
privilegio di operare anche 
«in deroga» alle leggi sulla 
contabilità generale dello Sta 
to mentre tale privilegio è 
esplicitamente negato igll 
Enti locali 11 che slgnllica 
che mentre Regioni Provln 
ce e Comuni saranno obb l 

gati ai c inquin t i scss in t i 
pis-.agg di c u t e t u ulllc 
si itili decenti i t i o no id 
ispettaie decreti e soldi che 
non trrivano un qualsiasi 
ente I t i lstat od altro potrà 
opei ire con celerità e f nan 
zlamenti il di fuori di qual 
siisi contiollo 

Co quaieuno d sposto i far 
eir te l i se pur di arrivare i 
questo scopo Vale pei tutte 
il tentit ivo di colpo di mano 
operato dil la Demociazla Cri 
stlana lombardi che ha cer 
cito di al l idire tutto 1 pia 
no ìeglonalc di emergcnzi de 
gli asili nido al Nuovo P gno 
ne e che costretta ad aprire 
il concorso ippalto anche ad 
litro Imprese è stata smen 
t i t i dai risultati ottenuti dal 
concorso Infatti gli asili del 
Nuovo Pignone sono risultati 
più costosi e di più lunga rea 
lizzazione di quelli offerti da 
Imprese tradizionali le quali 
consorziatesi hanno proposto 
di costruire a prezzi più bas 
si In 180 giorni invece dei 
360 richiesti dal prelabbrica 
to (leggero di quelli con 1 
quali si fanno gli stands per 
la benzina lungo le auto 
strade) 

Quello che rimane d i com 
p-endere per Unire e come 
il governo pensi di lai l i fran 
c i con 1 operazione edilizia 
scolastici Infatti il Partito 
Comunista ha immedlatimen 
te presentato un altra propo 
sta di legge che ricalca so 
stanzialmente quella delle Re 
gloni pei rlalfermaie pub 
blicamente 1 appoggio dtl PCI 
alla linea del decentramento 
a sostegno di un programma 
di edilizia per la scuola che 
fai inserisca oi guit tamente 
nella piinifieazlonc territo 
riale sotto il diretto controllo 
del cittadini e per un prò 
dramma di finanziamenti che 
li renda cflettivamcnte spen 
dibill al più bissi costi pei 
la collettività 

GII elettori 1 cittidini che 
hanno risposto con tanto en 
tuslasmo alla possibilità di 
una gestione sociale della 
scuola hanno queste due prò 
poste da mettere a confron 
to E se non bastassero gli 
argomenti sin qui svolti ne 
aggiungiamo ancora uno 
Mentre la legge proposta dal 
comunisti come già quelli 
delle Regioni stabilisce che 
i « Comuni e le province 
possono adibire i locali gli 
spazi annessi e le relitlve it 
trezziture de le scuole mat t i 
ne delle scuole dementar 
delle scuole medie di ogni 
oidine e g ado allo svolgi 
mento dì attività culturali 
sociali politiche e dì tempo 
libero della comunità nelle 
ole e nel pel lodi liberi dalle 
attlv tà scolastiche » l i legge 
governativa con incallita ot 
tusltà ribadisce la « destina 
zlone ad uso scolastico » de 
gli edifici e Cloe ripropone 
quella norma vigente medlin 
te la quale certa parte del 
1 Autorità scolastica ostacola 
persino lo svolgimento di i s 
semb ee di genitori nelle 
scuole 

Novella Sansoni 

«Quest'anno 
a scuola...» 
La nuova 
inchiesta 
dell'Unità 
tutta scritta 
dai bambini 
«QUEST'ANNO, A SCUOLA » 

hcco 1 argomento clit * 1 LmtJ pie 
senti a tutti i bambini pucht tome L 
ormai tradutom. sdivano al giornale 
una « cronaca » con tutto ciò che su 
questo tema uene loro m monlt 

Ogni anno dall estate del 1972 il nostto 
giornale si molge a tutti «li alunni dell i 
scuola dell obbligo (ekmcnt'in e nud t, 
inferiori) in. itandoh a part tapire a un i 
inchiesta «tutta scritta dui b.mbini 
che \icne pubblicati sullt pigine di 1 
giornate per tutta 1 est Ut 

Di armo m anno 1 iniziativa e oesciti. , 
e ojtni volta più mininosi sono st iti t 
bambini t i ritfa/zi che \i hanno p irte 
cip ito mandando « cron velie •> (spesso 
anche illustrate con disegni) vivati inte­
ressanti spontinee e sinceie 

Uno spaccato dell It dia di OHM come 
nessun altro gioì naie hi mu otTerto ai 
suoi elettori un inchiesti jttnumi che i 
ice onda dell in ^omento tratt ito hi con 
tribuito a fir conoscete i divtrsi aspetti 
della condizione rtalc dell inf in/ia in 
Italia con un immediate//*! che nessun i 
statistica studio filmato televisivo pos 
s»ono eguagliare 

Migliaia e migliaia di bambini del 
Sud e del Nord ci hmno mandilo ogni 
estate «cronache» straordm ine nell i 
loro semplicità e nella loro eflicicii Ln 
anno 1 inchiesta t tutta scntt i ti u barn 
bini* ha .accontato ai lettoti comt t 
figli dei h \ oratori passano le v icanze 
Tanno successivo e st ita li volta del 
€ mestiere dei genitori » mentie 1 anno 
«corso i i iga/jti ci h inno detto ciò 

che voiicbbeio e imbi tic nei quartie ì 
nei paesi in l mugli t i casa 

Questa volta pioponiamo n nostu pc 
coli «coruspondtnti » di riccontaici <iu il 
cosa chi t ignuda li loro scuoi i 

Qutlsnsi cosi di come e st i l i cele 
brata la Resistcn/1 al lavoro col limo 
grafo per il giornalino di disse dill 
novità poitite dulie elezioni scolastiche i 
un qualsiasi t p sodio avvenuto dui inte le 
kzicni dal uctonio di una punizione o 
di un voto ingiusto ali i ctonie i di uni 
lezione mteiessante di un brino di in 
libio di testo p uticolarnxnte i ipiw 
/ ito ilio sciocche*'/ no » di questo > 
quel sussidiario d il parti e sui iisullit 
fin ih alle .(flessioni del come e ptiehe 
ei sono state bocciature e unvi i su 
tembie da un tema seiocco i un i i cei i 
avv incente e tosi v i i 

Insomma la t u o n a c i » chi eh e li ino 
non ha soggetti obbl g iti o„iu b imbi io 
può ì acconlaiu qu ilsiasi cosi sii avvi 
nut i nella sua stuoli t lo ibb i inU 
lessito o divertito o incitante o coni 
mosso 

Ci npt ometti imo cosi di off11 e n lct 
tori dell * Lnita » un quadio impio e 
ventioio dell t scuola dell obbligo oggi in 
Italia coi suoi ptegi e i suoi elitett 
le sue novità e i suoi vecchium 

Quest anno 1 inchiesta v iene 1 incial i 
con inticipo ns|x.tto Ulc iltie volte vor 
rimino infatti eh* insegnimi e Consci 
di classe di cncolo di interdisse e di 
istituto facessero a tempo i interessi < 
della nostra ini/, itiv ì gli ilunni dell i 
loro scuola e ad orgini/zaine 1 iddo e 
e possibile la putccip izionc 

Come tutti gli inni in o^m nn do 

tuli i b imbim che <i scriveranno nce 
\ei inno i inchiesta conclusa un hbio 

Vino i Kiragosto ci saia tempo pei 
in indite le «cronache» ma come negli 
inni precedenti solleciti imo i bambini ì 
invi irci li loto letteti al pm presto u 
modo da d irci la possibilità di pubbli 
t irne sul Mot n ile il maggior numci o 

• A tutti oli Insegnanti delta scuola del 
l'obbligo, a tutti i Consigli di classe 
di interclasse, di circolo e di Istituto 
chiediamo di pubblicizzare, in questi 
ultimi giorni di scuota, la nostra ini 
ziativa 

0 Bambini o ragazzi che frequentate le 
elementari o la scuola media infe 
riore, aspettiamo le vostre « ero 
nache » Scriveteci senza farvi aiutare 
e senza preoccuparvi se vi scapperà 
qualche errore 
Se, oltre a scriverci, volete mandarci 
qualche disegno, tanto meglio 

• A tutti coloro che ci scriveranno, man 
deremo anche quest'anno un libro Per 
tutti I mesi estivi pubblicheremo sul 
I « Unita » le « cronache » più Inte 
ressanti 

• Scriveteci subito II termine dell'In 
chiesta è fissato per Ferragosto Non 
dimenticato di scrivere il vostro nomo 
e cognome, Tota, l'Indirizzo e la classe 
frequentata 

INDIRIZZATE A « UNITA SCUOLA » 
VIA DEI TURIMI, 19 - ROMA 

(1) M i n i n i 

\lunni pi Lsenti i1'i"o "A) W) IKKI 

Posti alunno nccissjn nel 1 HA(7 — 

svilupoo d 11 \ '-col Hit 1 
t n il \9IAiG~ e il Vi" 7-1 •(imiti 

Pei nugi.i/ioni 1 2 J i 
pei obsoksci i/ i tdilic ( i 
ìagioiic di 1 70 1 \nn<)> 

Totale posti alunno ninncan'i 350 000 

I 1 mini u e 

4 U>0 (NK) 

1 (Il 1 KIII 

t! timi 

121 (Hill 

1 962 000 

M il i s 

>AJUm 

:U (lini 

"li imi 

„ 1 nini 

1 516 000 

m i i i i ^ i } 

1 "(1) Otiti 

2(~ (iti 1 

1 11 1 i 

r i (un 

1 084 000 

I tale 

'1 (188 «OC 

1 "I00C 

.111 (KK 

. IIIK 

4 912 00C 

I bambini giocano nel giardino di una scuola materna ed ele­
mentare di Rozzano (Milano) comune di sinistra, che in pochi 
anni è passato da 7 000 a 36 000 abitanti Nonostante le gravi 
condizioni della finanza locale, Rozzano è all'avanguardia 
nella dotazione di scuole, verde e servizi per I propri cittadini 

Costruiti nel pi nodo 60 6" 7 74 

a) Dagli Lnti locili con multi fi 
naauati dallo Stato (ktfRt (141) 

b) Dagli Enti locali con (in uvi i 
menti piopu 

-) Con l i legge 041 

Totale posti riunno 
costruiti 1966'67 1973'74 

-abbisogno stimabile a! '73 '74 (2 J50 000 1 354 000 1 069 000 

( 1 ) Tutti t dati fono arrotondati al miylla o 
o al riferiscono allo acuole statali 

(a ) t o scuoio materno non sono evidenziato 
In nessuna statistica. Esse sono sposso OBOI 
tata in scuole olomentari o In costruzioni appo 
sito che nella presente tabella compaiono nollc 
scuole elemontarl questo latto può adorare la 
distribuzione dol fabbisogno tra I due tipi di 
scuola ma non il totale complessivo 

( i Zi 011(1 241 nini (Itili i 11 HOC 

i ti milititi tiumi >i((»> 214 o« 

( t i 14" (UHI I H (UHI 1,2 III ti Ì22 00C 

— 608 000 447 000 200 000 1 255 00C 

884 000 3 657 00( 

( 2 ) Si traila di una stimo d lar<ja massima 
calcolala per ditello Non si e infatti tenulo 
conto dello sviluppo della scolarità preved bile 
nei prossimi anni dolio consistenza de posti 
alunni Incompleti (in scuoto senza mense pale­
stre e serviz ) e si è sollostimato I ci leno della 
interazione Interna che ho ayrjravato la situa 
t one al Nord e nelle cilto capoluogo Non si 
ò noanchc considerato il lobbisogno che derive­
rebbe dall adeguamento degli standards 

La tabella documenta una nostra stima svolta su dati 
'66 '67, del CENSIS per quanto concerne la scolarità 
istruzione per quanto riguarda l'Incidenza dell'obsolescenza 

dell'indag ne 
del ministero 

ISTAT ISES del 
della Pubblica 

I cittadini non sono più disposti a rilasciare deleghe in bianco 

Rinnovare la scuola significa anche 
costruire edifici di un tipo diverso 

Lotte nei quartieri e nei paesi per respingere locali scolastici inadatti che condizionerebbero ne­
gativamente qualsiasi innovazione democratica — Un rapporto nuovo fra scuola e territorio 

Pallile imintc con H eie 
scita delli domindn d u n i 
scuola «dlveisa» al la strada 
1 esigenti di un t diverso 
tipo di edlllci nel quill far 
SLUOII Dippr mi t l m l J m e n 
te mi poi con sempre m.tg 
gior convinzione fa e comln 
c a t o a comprendere che non 
bist« chiedere « tuie Laula 
purchessia elarg U. con 11 
contagocce come un cavai do 
n i to cui non e ec to chle 
dere altro comincia a esbere 
iiflutitn e si a l l e rmt 11 di 
ìitto a veder 1 più chiaro nel 
1 organ zzazlone della scuola 
cosi come nell organizzinone 
della città 

Ne fa lede lo svolgimento 
delle lotte di quartiere di 
questi anni da quella del 
I Isolotto di Pircn/e i quella 
nel GilHratese di Milano 
dall impob zlone della volontà 
popoUre per costruire una 
t>-uola mi terna ti posto di un 
night i l rifiuto di lasc or 
costruire un i scuola male 
ub cata e superata nella con 
cczlone edllUla il posto di 
un implmto scolastico prò 
gettato ln aderenza alle ne 
cessita del quartiere 

Il r catto del « p rendee o 
lasciare i di chi per Insl 
plcnza amministrativa o mal 
celati Interessi di sottogovei 
no cerca di trarre profitto 
dalla fame di scuole non 
trovi più impreparati e di 
sposti deleghe in bianco ' 
cittadini soprattutto ln una 
materia cosi de cata e In evo 
huione come 1 organizzazione 
educativi 

E cosi che lentamente ma 
con sempre rmgg ore chla 
rezza si precisa l i t pò ogli 
deg 1 impianti scolastici e di 
una nuovi scuoii formativa 
Una scuoli che pr m i di 
tutto de\e col o c u s in un 
diverso lappoito col teli to 
ilo romp"ie lsolimento con 
II quile s lnon e stato conce 
pito « lotto scolast co 
(«un i coibiti7 one ittivi 
— d ce Loris Milagu/zi di 
rettore de scivi?! educativi 
del Comune di Regg o Emi 
Ila del bwmbinl degl' opp 
-itorl de genitori del e tta 
dilli che puteclpano ili ut"n 
za e a I gestione della scuo 
la »J essate connessi con i l 
tri scni7l delh collett vita 
ipr rs i l! i possibile utilizzi 
/ one degli spaz sin dil mo 
mento de l i s-elta d" i loci 
izziz one II suou im»nto 

d e l i se^re^uloie della s-uo 
la di l cont™->to so" » e ccm 
poi t i dunque h conc/ ione di 
un mpianto scoa-.t-o Irnl 
bile di l clt Hini d-ill" pi!" 
stie Ule sile d i unione i l i" 
mens-* i IU n 'l J i t t "ha 

(si pelici il - e jen/" d"t"i 
minile da •> ITI OI u 
laboratori i 1" bib ictc he 

Mi la scuoli non dev" so] 
t i n to aprirsi < vci o °st i 
no verso le Inlzntlve cu tu 
r i I e le esperienze d™l inondo 
del lavoio ut! z zu" ( st-ut 
tare pubbl eh e sni\ z a 
d s]K)s!zione de i collett vita 
anche pliche e tenslon" àa] 
« empo pieno noi d^ve p^ 
n l t i o s an fi i e eh u u n ed 
esclusione del i popolazlon™ 
studentes-i dalli vi i e dilla 
rei l tà soc a'e Co \uol dir" 
che i una t polozli fl->a di 
edificio seohst co determl 
m t i u n i i o t i p 1 tutte se 
ne deve sosti tui i un a t n 
I esslb e e l ade il ibi e volta 
a v o t i ti < e urnze della 
popolazione ne 1« qua s in 

serisce Diveisa sarà dunque 
organizzazione di un im 

pianto scolastico in un area 
povera di i t t rezziture e di 
sei vizi laddove l i costruzione 
de la scuola costituirà 1 occa 
sione piessoche unica di usu 
fruire di un «conden-watore 
sociale a £ sposlzionc di 
tutti d i quelli di una scuola 
in un quirtiere g a dotato 
di mplanM cohett vi cultu 
rali e sportivi 

Approfondendo le connes 
slcni t ia sperimentazione di 
datt ici e progettazione archi 
tettonica si precisano ult» 
riormente le nuove esigenze 
In mo ti casi id esemplo 
ne 'a scuo a m iterna e nella 
bcuola media (e incor di più 
nella scuola super ore i entra 
in crisi il concetto stesso di 
au l i di e asse Nelli materna 
perche in via ancora speri 
mentale si e tentato 11 supe 
lamento della sezione e quln 
di e nu e sono diventate 
spazi o gemzzati «per fun 
zloni con caratterist che di 

mensionall e ambientali di 
verse lo spazio per 11 teatro 
le costruzioni 11 disegno la 
pittura le operazioni logiche 
ecc Nella scuola med a 1 abo 
llzione del l iula d d i s se e 
addir t tura la condizione per 
rlpristlnire (o allestire per la 
pilma volti) laboratori e aule 
speciali genera'mente sacrifi 
catl per iar posto alle aule 
a disposizione di una sola 
classe Accade Inlatti che per 
una miopia burocratica e am 
ministrativa nelle nostre scuo 

I le già poverissime di attrez 
I zature molti apparecchi scien 

tifici sono relegati ln cantini 
E tutta una tipologia Interna 

I che deve cambiare e che non 
trova ancora riscontro a li 
ve lo di normitiva 

| S t r a t t i di passare da un i 
concezione della scuola fatta 
di spazi « vuoti » occupati 
solo da banchi e cittedTe ad 

• una scuoia fatta di spazi 
« attrezzati di dimensioni 
variab li i secondi dei gruppi 

1 di studio dove ognuno ha 11 

suo pos o di lavoro ed an 
che 1 insegnante tolki dalli 
sua posizione di sonegl ante 
in ca t t edn trovi la sua m 
gì ore collocazione come un 
ope-ito-c guidi tu spetta un 
posto di livoro ed un i sua 
propria privatezz i 

Le ndlcaz onl jMtrebbcro 
continuare sino ad Indivi 
dui re le nuove esigenze nel 
campo dell arredamento sco 
lastico test irdimente atte 
stato su moduli sorpissati e 
burocratizzati 

Ma que o che soprit tutto 
vogliamo iffermare in conclu 
sione i che 1 adeguamento 
dell edilizia per la scuola a e 
nuove esigenze formative 
contrar unente i quanto si 
vorrebbe lar credere da parte 
d chi non vuol cambiare 
n ente non i un lusso ma 
e Invece anche un modo per 
ellm i u r e tanti assurdi spre 
chi Sprechi soc a 1 prima di 
tutto n te-mini di dlsservl 
z o mi an~he sprechi c o n o 
mici m assoluto Localizza 

/ioni sba^i t te d i cu deri 
v ino scuole ibbmdoni tc per 
che serza studenti impariti 
m i l dimensioniti con ennse 
/uente sotto ut izzazione del 
e o i io tun t edJca* ve e del 
person i e n se^nn t e spazi 
perduti n u n i tipolog i ed 
1 zia faHi es-,enz Umcntc d 
corr doi irredi sbig i t i co 
s osi e deteriorigli s no \ù 
irriv i r e all i i s s u r d i t t d un i 
industr ilizziz one ed izn che 
in\e i di unilicire hmlmcn e 
i cunl e ementi cos ruttiv 
bise itriv solai l ineare 
blocch sen izi con ariedi in 

I corpor iti ec I insiste ne 
prelabbrici-e scuole compc 
te n i t i d i e in u n i tipoloj, i 
sorpassita mponendo così 
con un ed hn o che in nes 
sun ciso può na r ra r s i con 
g 1 a ti se-v izi de 11 città o 
del piese -nchc un loca d 
scuola e^ ita n cod ci dell au 
tor tari mo o dell nsegna 
mento noz on)5t co 

n. s. 

Le realizzazioni di Corsico, nella periferia milanese 

Come un Comune di sinistra è riuscito 
a ridurre i guasti del malgoverno de 
Il 61 % degli investimenti comunali impegnato nell'edilizia scolastica — Non 
esistono i doppi turni nonostante la forte immigrazione di questi ultimi anni 

/»/ occasione delle presenta 
storie del bilancio di preasio 
ne l(i75 il sindaco di Corstco 
(un coniane di 40000 abitanti 
circa situato alla estrema pe 
rtferia Mtd di Milano» ha sot 
tolintato comt Ancora una 
volta oh intenditi die cara* 
teuzzano il noUio bilancio 
sono il tiasparto pubblico ta 
vanita i urbanistica e soprat 
tutto la \cuo a 

Il diritto allo studio DI que 
s to Com une che li a dovu to 
subire coifustenti insediarne/i 
*i causati dalla espulsione dti 
ceti popolari dal centro citta 
dino di Milano e dalle immi 
qrcuioni inizia i il caso di 
dnlo a tic anni 

Veqli ultimi venticinque an 
tu da quando noe e mutato 
il forte ttiirtniLtito di popò 
lozione e AtnmtntstKuioni di 
sinistra clu si sono sitccedu 
te Hanno intatt profuso nel 
settate della scuo'a un noteio 
le stotzo finanziano aceompa 
pnato da un serio t piectso 
impegno pedagogico e sociale 

Vonostante nov esistano i 
doppi turiti vegli ultimi e tn 
que anni sono stati stanziati 
mi settoie dell edilizia scola 
sttea oltie quattio miliardi 
con un incidenza de! Gì per 
cento sulle spesi totali degli 
miestimcnti 

< Questo nostto impegno — 
ci dice il Sindaco compagno 
Alfredo Setangeli — < levo a 
garantire non solo le struttu 
re (per le quali ci sostituiamo 
allo Stato/ via anche quelle 
condizioni ndtspcnsabilt pei 
clu i contenuti delta scuola 
possalo esscie (ittiontati de 

noctaticamente e sirenami i 
te in presenta di ima popola 
zione scolastica che mi pros 
snni anni sfiorerà le ottomila 
unita > 

Nelle progettazioni degli e 
diftcì scolastici e stato infatti 
considerato fondamentale il 
concetto di costruire una <<cuo 
la aperta alla vita associativa 
culturale e sportiva della cit 
ta Questo tndtrrzo si i con 
crettzzato sia attraverso tipo 
logie di edilizia scolastica che 
prevedessero auditorium tea 
tro cinema palesin micio 
ptsane e sale per riunioni sta 
attraverso l introduzione d 
qualificanti 'ieri i i sunttati 
come l equipe medico psicope 
dagogica le asststinti sociali 
le visite mediche generali e 
specialistiche (oculistica orto 
ptdica ecc l penodwhc 

Queste scelte s-ono l risulta 
to di una seria proarammuuo 
ne che ha tenuto e tiene conto 
della voce e delle necessita dei 
cittadini nccess ta più volte 
dibattute negli organi di de 
centramento 

Alle importanti real z~a^iont 
hanno infatti contribuito in 
parte determinante lappotti 
creati ti a amministratori e 
amministtati rapporti che 

| hanno permaso di creare un 
ampio movimento unitario e 
di partecipazione 

Sono venticinque anni — ci 
dice il tecnico del Comune 
compagno Enrico Frediam — 
che ! Amministrazioni, nono 
stante le orai iss me t ingiù 

I stificate inadempien e de lo 
i 'stato interueiu con sfotti 

enormi mi mttoie dtltcdtì 

~ a scolastica e t dat parla 
no chiaro II totale degli vive 
stnnenti in questo periodo < 
stato di sei miliardi e mezzo 
dei quali e nque miliardi tpa 
n al "" per cento/ sorio stati 
sos-tenuti direttamente dal co 
mime A"(V nulom pan al 13 
per cento sono s-tati a carico 
di privati a seguito di con 
teiuioni e solo (10 milioni pa 
ri al <) per cento sono stati i 
contributi dello Stato > 

E superfluo dunque dire 
I che se i cittadini di Corstco 
j aiessero dotato usufruire dei 
| eri izi costruiti con i contri 
1 buti stata i oggi la si ua^io 

ne sarebbe seri a dubbio cata 
strafica 

j Alla matte JÌUCI di tolontù ed 
alle inadrmp ciue dello Stato 
Corsico ha dunque risposto do 

| tondo la piopnu cit adina di 
I un efficienti seriuio nel set 
I tote scolastico t con una pio 

qrammazione chi si prefigge 
per il fatino lobbntttto gene 
rate della scuola a tempo 
pnno A questo siopo la sot 
tolnieato che giù du tempo le 
strutture consentono il tun 
lonarnento d itoli senul 
n' spensab li pa questa atti 

t ta come la irrisa 1 anima 
ione l alt i ta p nascolastica 

tee 

Corsico — dice a x* ra 1 
"? riduco — ha anche a'jtou a 
to e risolto laddoie esistita 
io i problemi di caia! ere 

rom prcn sor tal e tanto chi < 
aia futuiona ite e con ottimi 
risultai u iu scuola ma a 
(nnsotti ( td i costru to i 
u t ecnttu scoli t to s penate 

om incorri pi e risiti chi permet­
terà di porre termine al fé 
nomato di pendolarismo stu 
dcrrtesco per gli alunni che 
frequentano le scuole supe 
non 

La scuola consortile ormai 
funzionante da parecchi an 
ni i sorta su di un terreno a 
verde ali interno di un parco 
ed ha atu'o 1 pria o di soddi 
sfare le esigente di tutti ? eft 
tadvu del e zon periferiche 
dei Comuni interessa* VrJ* 
programmarne l edificazione 
l ammalivirazione di Corsica 
e quella ucina rf< Bucanasro 
hanno anche creato tutti T 
presupposti per atiiaie un di 
corso nttoio che trasforma* 

si il tradiz onah concetto de! 
la scuo a La qualificante tm 
posta ione ha per nesso di 
cteare in nuoio odo di ne 
s ne a utu associati! i in ito 
di oaat que tu cuolet con sor 
ttle e d i enu a un tmpo a ite 
tritio soc ale dote i/tto uito 
riamente s\ stolaono n i n tose 
att . a cultura , ; cnat e 
voi tal 

Carsico dunq t una a 
ci e può anardarc irittavnr 
te al fttu o gru r al fimo 
e di t mal (O npejno deh 
C unti d ni 'ra (he ono 
r usi iti a api uni a t* 
proi OH fa un a n d 

talqoterrio della DC a t a 
tirso una (testone de! a cosa 
pi />?> iu ci e ha si pn civ 

den to id peti ab t e fo ? 
le tenti l tppnr ) ut u? o 
d ti a ì i ( tt 11 ( i 

Giorgio Villani 
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Interessante iniziativa di confronto diretto Il «racket» della mano d'opera femminile nel Brindisino 

Al Magistero 
di Salerno 

tra m : ZZn e solo 3000 a chi lavora 
2500 lire al «caporale» 

Un vivace dibattito con il compagno Giorgio Amen­
dola - Domande polemiche sulla legge per l'ordine 

pubblico e la lotta al fascismo 

Minacce ai sindacalisti e anche agli agrari che si rivolgono agli uffici di collocamento — Ripresa 
la battaglia in una vasta zona agricola — Soltanto qualche multa a chi recluta le braccianti 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 29 

I dibattiti, botta e risposta 
che si «volgono fra 1 diri­
genti del nostro partito e la 
gente, sono senza dubbio una 
delle iniziative più interessan­
ti di questa campagna eletto­
rale. Sono vivaci, consentono 
spregiudicatezze «ire In altre 
circostanze, tengono viva l'at­
tenzione dei presenti tanto 
che, quando finiscono, si sco­
pre c»ie sono passate delle 
ore e che si sarebbe potuto 
continuare chi sa per quanto 
tempo ancora. 

E' accaduto cosi anche a 
Salerno, dove, ieri sera, pa­
recchie centinaia di persone, 
studenti la maggior parte, si 
sono raccolte nell'aula magna 
del Magistero per partecipare 
«1 dibattito con Giorgio Amen­
dola. C'era 11 preside della 
facoltà, 11 professor Filiberto 
Menna, candidato Indipenden­
te, nella lista del PCI per le 
regionali, c'erano vecchi an­
tifascisti che con Amendola 
hanno partecipato alla vita po­
litica nel primo dopoguerra, 
proprio in provincia di Saler­
no le che hanno ricordato epi­
sodi oggi a stento credibi­
li, che permettono di capire 
quanti passi avanti si siano 
fatti in questi anni), c'erano 
personalità del mondo politi­
co e culturale. Ma. ovviamen­
te c'erano soprattutto studen­
ti, molti dei quali polemici, 
In qualche caso aspramente 
polemici, nel confronti del no­
stro partito, ma con 1 quali 
una franca discussione non è 
stata certo inutile. 

Che 11 dibattito non sarebbe 
stato di quelli in cui si sa già 
tutto quel che si dirà lo si 
è visto fin dall'Inizio, dopo 
le brevi Introduzioni del pro­
fessor Menna e dello stesso 
Amendola. « Io ho sempre vo­
ta to per il PCI — ha detto 
Il primo degli intervenuti — e 
10 farò anche il 15 giugno. 
Ma questa volta, lo dico fran­
camente, votare PCI mi crea 
qualche problema di coscien­
za». Il PCI, ecco 1 punti sul 
quali ha espresso i propri dub­
bi, non ha impedito l'appro­
vazione della legge per l'or­
dine pubblico, non ha appog­
giato l'Iniziativa per lo se lo­
gli mento del MSI, si schiera 
talora contro le occupazioni 
eh case; e la lotta contro 
11 fascismo gii appare priva 
del sufficiente mordente, si 
fanno grandi scioperi e ma­
nifestazioni m a solo per com­
memorare 1 morti, le vittime 
della violenza nera. 

Ha ribattuto Amendola: 11 
PCI da sempre dice no alle 
forme di lotta che dividono 
anziché unire le grandi mas­
se. Forme di lotta come quel­
le Indicate dal gruppi estremi­
sti (e alle quali in sostanza 
si richiamava l'intervento) 
hanno l'unico effetto di met­
tere 1 poveri gli uni contro 
gli altri (occupazioni di ca­
se spettanti ad altri assegna­
tari) e di rendere pio diffici­
le l'alleanza della classe ope­
rala con 1 ceti medi, Indi­
spensabile se si vuole anda­
re avanti nel nostro paese. 
Amendola ha ricordato l'oppo­
sizione comunista alla legge 
per l'ordine pubblico, e 1 mi­
glioramenti che si è riusciti 
a strappare con la nostra lot­
t a tenace. « A votare contro 
— ha detto — slamo stati so­
li, anche se autorevoli espo­
nenti socialisti hanno parlato 
di legge liberticida. Ci e sta­
to detto che dovevamo feare 
l'ostruzionismo. Ma l'ostruzio­
nismo è proprio una scel­
ta estrema da fare, una scel­
ta che paralizza il parlamen­
to, mentre noi vogliamo che 
11 Parlamento funzioni, e fun­
zioni più e meglio di adesso », 

Ha detto poi l'esponente co­
munista, sulla questione dello 
scioglimento del MSI: 11 fa­
scismo non si combatte met­
tendo fuori legge un movi­
mento che si rtformercbDe il 
giorno dopo con un nome di­
verso. U problema è dlver 
so: è li problema politico di 
denunziare e combattere le 
complicità coi fascisti di cer­
ti settori della DC, di una 
parte del corpi separati dello 
Stato, di potenti gruppi Inter­
nazionali. Ma più ancora con­
t a la constatazione che i! MSI 
ha una base di massa, stru 
mentallzza il malcontento e 
magari l'esasperazione di gen­
te che fascista non è. Occor­
re liberare questa gente, l gio­
vani soprattutto, dall'inganno 
fascista, non far perdere loro 
definitivamente la fiducia nel­
la democrazia repubblicana. 
Per far questo occorrono 
grandi battaglie risanataci, 

6u quest'ultimo punto 
Amendola ha avuto occasio­
ne di tornare più volte nel 
corso del dibattito, risponden­
do ad altre domande. In par­
ticolare nel Mezzogiorno ci so­
no masse enormi di laureati, 
di diplomati cui non si olire 
nessuna possibilità di inserir­
si in modo non traumatico 
nella società. Sono decine e 
decine di migliaia di giovimi 
che possono essere facilmen­
te preda della demic'osia. del­
la disperazione, della stru-
nientallzzazlone. Nel loro con­
fronti — ha detto Amendola 
— l'azione nostra, del PCI, 
deve essere continua, indican­
do obiettivi e terren: eli Uit 
ta. soprattutto tacendo senti­
re come lndls;iensablle l'al­
leanza con la classe opel'-iui. 

In altri interventi e emer­
sa la presunzione tip-.ca di al­
cuni gruppi estremisti, ricon­
ducibile alle astratte teorizza­
zioni circa 11 « ruolo delie 
avanguardie » che guidano il 
movimento. mdU'itnclo ro i - : ' ' 
«I dellmti d: volU In volUi 

a più avanzati » rispetto a 
quelli del partito o dei sinda­
cati. Secondo uno degli inter­
venuti, ad esemplo, le grnn-
di lotte dal 'tiri a oggi sa­
rebbero praticamente solo 11 
frutto dell'aziono delle « avan­
guardie ». II PCI non avreb 
be fatto altro — questa la 
tesi — che tentare di frena­
re queste lotte, da un la­
to, e dall'altro «appropriarsi » 
dèi loro risultati per esten-
dere la propria base di massa 
e 1 propri consensi elettorali. 

Non è stato din Ielle, ad 
Amendola, far notare prima 
di tutto che le grandi lotte 
del 'B8-IÌ9. e quelle successi­
ve, non nascono ada t to da un 
vuoto in cui il sarebbe Inseri­
ta l'iniziativa delle cosiddette 
« avanguardie » ma sono la 
continuazione di un processo 
che ha avuto miche In prece­
denza momenti altissimi (in 
particolare nel '60>. Tale prò 
ce.^so e stato possibile perchè 
è andata avanti l'unità della 
classe operaia, concretizzata­
si nella fine della contrappo­
sizione fra | sindacati e nel­
l'avvio di un processo di uni­
ficazione sindacale. Per anda­
re ancora avanti è ora neces­
sario procedere sulla via del­
l'unità della classe operala, 
ed estendere nello stesso tem­
po l'alleanza con 1 ceti me­
di produttivi per arrivare a 
una nuova direzione politica 
del paese. Diciamo « no » al­
le inutili e semplicistiche Im­
pazienze, e «no» alle inesi­
stenti scorciatoie, ha conclu­
so Amendola, perchè per que­
sta via il movimento popola­
re andrebbe incontro a scon­
fitte che richiederebbero de­
cenni per essere superate. 

Felice Piemontese 

Dal nostro inviato 
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«PONTE» COL MALTEMPO I l più lungo a ponte » dell'anno, 
quello che ha preso l'avvio merco­

ledì sera per f inire maried) mattina, è iniziato con una fastidiosa perturbazione atmosferica. Il 
maltempo he* frenato l'esodo da diverse zone dove la pioggia è stata più Insistente. Nonostante 
questo, però, le località turistiche tradizionali hanno registrato un notevole afflusso di villeggianti. 
Numerosi anche gli ingorghi autostradali come quello fotografato al casello di Venezia-Mestre. 

Ora anche ambienti padronali l'accusano di parassitismo 

CONFLITTO FRA LA FEDERC0NS0RZI 
E I SUOI SOCI DELL'INDUSTRIA 

Una dichiarazione del presidente dell'ANIC!: i profitti dei fertilizzanti vanno all'intermediario — Il 
piano Montedison per i concimi apre una nuova crisi — Gravi iniziative dei dirigenti dell'Ente 

Il presidente del gruppo 
chimico ANIC-ENI, Gino Pa­
gano, ha dichiarato che la 
colpa dell'alto costo dei fer­
tilizzanti ricade sugli Inter­
mediari, vale a dire sulla 
Pederconsorzi. Pagano sostie­
ne che con gli attuali prezzi 
vi sarebbe una perdita di 30 
miliardi per l'Industria e di­
chiara testualmente che 
«gran parte di queste per­
dite non vanno a beneficio 
dell'agricoltura ma sono Inta­
scate da Intermediari o spe­
culatori». Col consenso dei 
dirigenti dell'ANIC, bisogna 
aggiungere, poiché questa ha 
dato alla Federconsorzl una 
esclusiva di distribuzione. 

Questo attacco al proprio 
socio e cliente nello sfrut­
tamento monopolistico non è 
isolato. La Montedison ha pre­
sentato al governo proposte di 
modifica dell'Industria del 
fertilizzanti che sono. Impli­
citamente, un altro a t to di ac­
cusa al sistema Federconsor­
zl. Montedison chiede, anzi­
tutto, di dimezzare la pro­
duzione attuale del concimi 
detti «complessi» e di abolire 
del tutto quella dei fosfatici la 
cui materia prima viene dal­
l'estero. Il consumo dovrebbe 
essere Indirizzato sui concimi 
azotati, consentendo alla Mon­
tedison di migliorare 11 ren­
dimento di certi suol impian­
ti. Queste proposte servono 
soltanto a garantire 1 pro­
fitti padronali o hanno qual­
che aspetto positivo? La ri­
sposta potrebbe darla soltan­
to un esame agro-economi­
co di esperti e coltivatori in­
dipendenti. Invoce proprio qui 
la Federconsorzl ha prodotto 
un guasto grave. Da quasi 
venti anni ha Impegnato la 
sua organizzazione, con 400 
tecnici, a «consigliare» I col­
tivatori come voleva la Mon­
tedison, 

Ora che 11 gruppo mono­
polistico volta bandiera i ca­
si sono due: o la Federcon­
sorzl mantiene la sua poli­
tica precedente, opponendosi 
al piano Montedison. oppure 
partecipa ancora una volta al-

• l'operazione di aggiogamento 
dei coltivatori. IJB Posta in 
g.uoeo è srossa poiché l'ac­
quisto del concimi è costato 
nel 1974 bm :il)2 miliardi eli 
lire, li 47.3 In più rispetto 
all'anno precedente. i?er un 
quantitativo di elementi ferti­
lizzanti inferiore l a fattura 
potrebbe salire quest'anno a 
400 miliardi. Occorre dun­
que vederci chiaro, a comin­
ciare dalla precedenza clic gli 
« esperti » lederron.scrtill han 
no sempre dato all'impiego 
Intensivo del fertilizzanti ri­
spetto ad altre lorme di ri­
costituzione della fertilità del 
terreno meno rapide, m u o r i , 
ma anche meno costose La 
coltiva/ione ci: altre, più nm-
p.e terre ora abbandonate, 

i riiTKazione, la praticoltura 
', e l'allevamento razionali pos­

sono lai- pendere l'economi­
cità verso nuovi tipi di uti­
lizzazione del fertilizzante ar­
tificiale. 

SI torna, anche por questa 
via. al problema centrale: oc­
corre creare le condì/ioni per 
,'ar partecipare autonoma­

mente ricercatori agrari e 
coltivatori a queste scelte; 
uno del modi per farlo è la 
democratizzazione della Fe­
derconsorzl. 

VI sono «novità» In que­
sto senso. L'uso elettorale 
che le. DC fa dell'apparato 
federconsortUe ha risveglia­
to 1 peggiori Istinti dei boss 
posti al vertice del feudo. 
Citiamo del fatti. Alla fine di 
aprile 11 ministro del Lavo­
ro, nel corso di una ver­
tenza, invita 1 dirigenti del­
la Federconsorzl a discute­
re con 1 rappresentanti del 
sindacato in azienda gli In­
dirizzi dell'impresa. La riu­
nione ha luogo il 13 maggio 
e si rivela puramente for­
male: 1 delegati sindacali fan­
no osservare ohe gli occu­
pati sono in diminuzione, se. 
gno evidente di una crisi che 
Il preoccupa direttamente an­
che come dipendenti. La riu­
nione termina con un nulla 
di fatto e. anzi, è seguita da 
una lettera al sindacati in cui 
11 presidente Ramadoro di­
chiara che nessuna spiega­
zione la direzione ritiene di 
dover dare al sindacati sul­
la condotta dell'impresa. Una 
prassi ormai normale nelle 
altre aziende non vale In que­
sta zona di extraterritorialità 
democristiana. 

Ancora: 11 direttore Leo­
nida Mlzzl non perde tempo 

ed invia una lettera ai sin­
dacati In cui 11 invita a tra­
sformarsi in poliziotti azien­
dali facendosi carico, preten­
de di invitare singoli lavora­
tori a defiggere dai propri 
uffici certi manlfestl-posters 
la cui estetica è guastata, 
per i suoi noti gusti, da pa­
role d'ordine antifasciste o da 
immagini che richiamano fat­
ti storici o culturali che han­
no a che fare col movimen­
to operalo. I sindacati hanno 
replicato, naturalmente, sde­
gnati. Ciò che avviene alla 
Federconsorzl è però un tale 
Intreccio di condizioni poli­
tiche che non nasce né trova 
sbocco solo all'interno della 
azienda. La stessa crisi azien­
dale nasce dall'assetto poli­
tico: si è visto 11 caso dei 
fertilizzanti, ma per il mo­
nopolio delle sementi è lo 
stesso poiché nel 1974 si è 
avuta la stasi delle vendite 
con 11 rincaro del 20r: del 
prezzi, premessa di una ri­
duzione del volume di atti­
vità degli stessi consorzi 
agrari. 

In queste condizioni la cric­
ca dirigente si contrapporr 
persino alle Regioni, titolari 
della politica agraria. Leo­
nida Mlzzl ha scritto una let­
tera agli Incaricati regiona­
li e interregionali per far lo­
ro rilevare che sarebbe «logi­
co che non abbiate ragione di 

intrattenere rapporti con con­
siglieri regionali di varia 
estrazione politica se non in 
particolari occasioni e situa­
zioni che possono essere di­
verse da regione a regione». 
Invece di regolari rapporti 
politici con le giunte, asses­
sorati e consigli si sottolinea 
«l'utilità dei contatti con I re­
sponsabili dell'ufficio stampa 
della Regione. Può darsi che 
ciò possa portarvi a contatto 
con 1 giornalisti che spesso 
scrivono della Federazione e 
dei Consorzi agrari per sen­
tito dire. Nulla osta che, se 
richiesti e ne rilevate la buo­
na fede, forniate gli oppor­
tuni chiarimenti e precisa­
zioni, Ma niente informazio­
ni dirette e senza riserve do­
vute agli organi regionali, per 

cari t i . 
II fatto che i dirigenti del­

la Federconsorzl pensino di 
utilizzare a proprio piacimen­
to le Regioni, come hanno fat­
to e fanno col ministero del­
l'Agricoltura, può essere sol­
tanto un sintomo di megalo­
mania. Tuttavia inette in evi-
denza a quali lorze la DC 
chiede, oggi, di portargli vo­
ti clientelar! per 11 suo «re­
gionalismo» di comodo e qua­
li oscure prospettive stiano 
di fronte ad un grande ente 
pubblico con cui, volenti o 
nolenti, 1 coltivatori devono 
fare i conti. 

In stato d'agitazione i dipendenti 

< Amministrazione controllata » 
per la Casa editrice Sansoni 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29. 
La, richiesta di «ammlni- I 

btrazlone controllata » per la 
ca.-,a editrice Sansoni e stata 
accolta. La decisione colnvol- \ 
gè direttamente oltre alla i 
Sansoni, l'azienda commercia­
le Dllibro, le editrici Cappel­
li e Calderinl elle di ta- I 
le azienda sono azioniste m.-
nori, l'officina grafica « L'Im­
pronta » che stampava l te­
sti della Sansoni, le librerie 
Licosa. In tutto oltre 400 di­
pendenti. 

Se si la un censimento del­
le ditte che indirettamente ri­
sentila.ino gravemente o già 
risentono di tale situazione, 
allora, la crisi coinvolge un 
numero ancora più vasto di 
lavoratori: enea 000 alle di­
pendenze di 38 aziende, di cui 
113 net eompren.-ior.o liorentl-
no e 15 nella provincia di Bo­
lo tua. 

Superato un primo periodo 
ci. ricognizione delle difficol­
ta e di necessari contatti con 
la direzione del gruppo (che 
la capo ai fratelli Gentile) 1 
lavorato!', della Sansoni han­
no proclamato lo stato di agi­
tazione con\ i-cando Ieri .M-ra 
una assemblea in palazzo Me­

dici Riccardi, 
Presenti — oltre a numero­

si cittadini, esponenti cultu­
rali e rappresentanti politici 
che hanno gremito 11 .-.alone 
delle 4 Stagioni — 1 com­
ponenti del consigli ril labbri 
ca della Sansoni, della Dlli­
bro. dell'lmpi'ola, I dirigenti ] 
provinciali della Federazione > 
sindacale un.tarla e de.la Fé- ' 
derazlone lavoratoti poligra-
llcl di Bologna e il compa­
gno Roversl della segreteria 
nazionale della Federazione 
unitaria lavoratori pollgrallcl. 

SI e prolilato, quindi. Im­
mediatamente uno schiera­
mento di lotta amp.o ed arti­
colato, risoluto a difendere lo 
avvenire della casa editrice 
Sansoni e delle aziende col­
legate: non c'è dubbio che 
all'Interno di questo schiera­
mento sapranno ricoprire il 
ruolo di punta che ad essi 
spetta quel lavoratori deila 
Sansoni che da anni costitui­
scono un punto di iorza nel­
le lotte compiute dalla cate­
goria contro le forme di pre­
cariato, di sfruttamento, di 
«lavoro nero », che tradizio­
nalmente Imperversano nel 
settore. 

Adesso questa visione non 
corporativa (che aveva otte- i 

nulo notevoli vittorie alla San­
soni, unendo tutto il perdo­
nale attorno all'organizzazio­
ne sindacale) dovrà misurar­
si all'Interno di una verten­
za che ..i piv*-nt,i lunga e 
complessa. Non c'u dubbio in-
latti elle li- az.ende elei 1 ra­
teili Gentile si dibattono in 
dillu-colta reali, conseguenti 
— come e stato rilevato dal 
consiglio di l.ibbrica e da. sin­
dacalisti intervenuti nel cor­
so del d.battito — >ia ad er­
rate scelte del gruppo ispro-
poivione :n eece.iso de;/!: ap­
parati gestionali e commer­
ciali r,spetto a, ,-ptloii p'U 
propriamente produttivi della 
Cvi.su editrice), .-.m alia CI-KI 
più generale In cui si dibat­
te l'editoria e l'industria ael-
l'informazìone a livello nazio­
nale. 1 lavoratori pero — lo 
hanno detto chiaramente an­
che Ieri non vogliono paca­
re le conseguenze di una crisi 
d! cui esili non hanno alcuna 
colpa. 

ls" stato quindi deciso di 
andare alla costltu/lone di un 
comitato di lotta che coordi­
nerà le Iniziative da attuar­
si a livello provine.ale e In­
terprovinciale 

m. s. 

BRINDISI, 
Nelle campagne del Brindi­

sino e ripresa la lotta contro 
il « racket » della mano d'ope­
ra femminile. 

Le dimensioni del serbatolo 
della mano d'opera femminile 
ove il « racket » opera sono 
abbastanza delineate: com­
prende 1 comuni di Clsterni-
no, Ceglle Messaplco, S. Mi­
chele, Villa Castelli. Carovi-
gno e due frazioni di Fasano, 
Pezze di Greco e Montalbano. 
Da questi centri collinari — 
la cui agricoltura povera può 
assorbire solo una minima 
parte della mano d'opera 
femminile locale — si valuta­
no intorno alle 2.500 operale 
agricole che si spostano ogni 
mattina per andare a lavo­
rare nelle grandi aziende a-
grarie del Tarant ino e soprat­
tutto del Metapontlno, in Ba­
silicata, ove il ciclo produtti­
vo si può considerare quasi 
Ininterrotto per l'Intero arco 
dell'annata agraria. 

E' questa la zona ove ha 
operato indisturbato fino a 
qualche anno fa il « racket » 
della mano d'opera attraver­
so l'azione organizzata dei 
«caporali», come vengono 
chiamati coloro che Ingaggia­
no casa per casa le lavora­
trici e le avviano a mezzo 
di pullman sui posti di lavoro 
con percorsi fra andata e ri­
torno, anche di 250 chilometri 
al giorno. Il « caporale » per­
cepisce dall'agrario una tan­
gente che a volte ammonta 
a 2.500 lire al giorno per ogni 
lavoratrice alle quali vanno 
al massimo 3.000 al giorno 
per dodici ore di lavoro. 

Contro la piaga del «capo-
ralato» le organizzazioni sin­
dacali hanno intrapreso da 
tempo una dura e difficile lot­
ta che ha assunto dimensioni 
più ampie e articolate con la 
entrata In vigore della legge 
del marzo 1070 sul colloca­
mento In agricoltura. Gli o-
stacoll da superare non erano 
e non sono pochi: l'inefficien­
za degli uffici di collocamen­
to, la quasi indifferenza del­
l'Ispettorato del lavoro, la 
non semplice modalità della 
stessa legge per quanto ri­
guarda lo spostamento della 
mano d'opera fuori provincia 
e addirittura fuori regione e, 
non ultimo, l'organizzazione 
del « caporali » e il loro mo­
do di agire che spesso è Inti­
midatorio verso 1 dirigenti 
sindacali. 

Nonostante tutto questo il 
movimento c'è. anche se non 
sempre adeguato alla gravi­
tà del fenomeno, e i successi 
non sono mancati con il rico­
noscimento dell'ingaggio at­
traverso l'ufficio di colloca­
mento e il rispetto del sala­
rio contrattuale. 

Questi successi, e certe con­
danne anche se lievi della 
Magistratura nel confronti di 
alcuni « caporali » più attivi 
come la nota Maria Necchl 
condannata a 200 mila lire di 
ammenda, hanno indotto 1 
protagonisti del « racekt » a 
modificare 11 loro Illegale 
comportamento. Da una par­
te si muovono nel comune 
di Clsternino, che è stato 11 
centro della lotta per 11 ri­
spetto della legge sul collo­
camento, non assumendo più 
la mano d'opera femminile 
e condannando cosi le donne 
dal settembre scorso alla di­
soccupazione nella speranza 
di metterle contro 11 sinda­
cato. Dall'altra attuano v?-
re e proprie azioni Intimi­
datorie verso quegli agrari 
che dalla lotta sono stati 
costretti a rivolgersi all'uffi­
cio di collocamento. Queste 
ultime intimidazioni hanno as­
sunto forme gravi anche se 
non sempre documentabili per 
la reticenza dei padroni. 

I profitti che 1 «caporali» 
realizzano sono ingenti, av­
viare 200 donne al giorno nel 
Metaponto significa per loro 

| guadagnare 200 mila lire; per 
I cui la più attiva di questi 
ì «caporali», la Maria Necchl 
I appunto, ha pagato con il pro­

fitto di un solo giorno la mul-
I ta Inflittagli dalla magistra­

tura. 
| L'aspetto delinquenziale e-
I merso maggiormente in que­

st'ultimo periodo nell'attività 
, del «racekt» della mano 
I d'opera (agrari del Metapon­

tlno sono stati invitali ad en-
! trare in alcune abitazioni e 

qui « Invitati » a non rivol­
gersi all'ufficio di colloca­
mento) ha Indotto le organiz­
zazioni sindacali a coordinar­
la Ira tutti 1 comuni del Brin­
disino e anche del Barese In­
teressali al grave fenomeno. 
E' un impegno vasto che In­
veste 1 non pochi problemi 
della lotta al « caporalalo » e 

i che vanno, dal funzionamento 
l reale degli uffici di colloca­

mento e delle commissioni, 
all'impegno da parte del co­
muni interessati al fenome­
no di avvalersi della legge re­
gionale per organizzare 1 tra­
sporti, alla presentazione da 
parte degli agrari del plani 
culturali in modo da mettere 
gli uffici di collocamento nel­
le condizioni di assicurare In 
tempo la mano d'opera ne­
cessaria. 

Italo Palasciano 

Chiara i nd i caz i one par ch i r ientra In I tal ia a votar» 

Servizio militare e pensioni: 
una nuova prova del disinteresse 

della DC verso gli emigrati 
Respinte le proposte d i esonero dal la ch iamata alle a r m i dei n a t i al l 'estero 

o espatr iat i dal l ' infanzia - No ai poveri vecchi senza pens ione 

Se sì guarda, se vuoi di 
.sfuggita, alle più recenti vi­
cende che hanno animato 
l'attività del Parlamento 
italiano si resta colpiti dal 
modo come si è arrivati 
all'approvazione di quella 
legge sull'ordine pubblico 
che soprattutto Fanfant ha 
voluto per sollevare un gran 
polverone dietro cui nascon­
dere 30 anni di malgoverno 
democristiano. E non sfug­
ge la, decisa opposizione 
del PCI, unico partito a 
votare cont ro sia per i li­
miti della legge sia per la 
strumentalizzazione che la 
DC ne fa m senso antico­
munista. Ma ancor più col­
pisce che, all'indomani di 
quel voto, ben 120 deputati 
democristiani abbiano vo­
tato con i fascisti per evi­
tare il banco degli imputa­
ti ad un deputato missino 
posto sotto accusa dalla 
magistratura per aver preso 
parte al golpe di Borghese 
del dicembre 1970. 

La scorsa settimana ab­
biamo però avuto al Parla­
mento altri due episodi che 
meritano la nostra attenzio­
ne, la approvazione della 
nuova legge sul servizio mi­
litare e della legge sui mi­
glioramenti delle pensioni. 
Il raggiungimento di questi 
obiettivi è stato possibile 
grazie a lunghi anni di lot­
te, per il cui successo de­
terminante è stato l'appor­
to dei comunisti, che hanno 
costretto il governo a fare 
concessioni di rilievo. Ma 
anche in queste vicende go­
verno e DC hanno voluto 
dare ulteriore prova di 
quanto sia scarsa la consi­
derazione in cui tengono il 
dramma e le esigenze più 
pressanti dei lavoratori e-
migrati. 

Circa la legge stil servi-
zio militare dobbiamo rile­
vare che ai nuovi limiti po­
sti per avere diritto alla 
dispensa si è giunti in vir­
tù della decisione con cui 
si sono battuti i deputati 
comunisti, ma anche che 
un ulteriore abbassamento 
dei limiti di età — a 25 
anni per i giovani emigrati 
dopo il 17° anno di età e 
l'esonero per i nati all'este­
ro o espatriati prima dei 14 
anni e tuttora residenti al­
l'estero per motivi di lavo­
ro — è stato respinto dalla 
Democrazia cristiana e dal 
rappresentante del governo. 

Circa le pensioni, dobbia­
mo denunciare l'ostinazione 
e l'ipocrisia con cui la DC 
si è opposta all'estensione 
della pensione sociale a 
quegli emigrati che abbiano 
i requisiti previsti dalla 
legge, vale a dire che sia­
no ultrasessantacinquenni e 
non abbiano nessun reddi­
to. Si tratta in definitiva di 
poche migliaia di cittadini 
italiani e principalmente re­
sidenti in Paesi dell'America 
Latina le cui legislazioni so­
ciali lasciano molto a desi­
derare. 

Nonostante il solenne im­
pegno assunto alla Confe­
renza nazionale, la DC ha 
ancora una volta detto di 
no ai poveri vecchi emigra­
ti senza pensione, nascon­
dendosi dietro il falso pre­
testo delle esigenze di bilan­
cio che ben si guardano di 
rispettare quando si tratta 
di far lavori Ce di ricever­
ne) ai petrolieri. 

Il Parlamento ha ora so­
speso la sua attività per 
permettere a deputati e se­
natori di partecipare alla 
battaglia elettorale; ma 1 la­
voratori emigrati che rien­
trano per votare traggono 
anche da queste ultime 
esperienze la chiara indica­
zione che anche il loro voto 
deve contribuire a cambia­
re le cose In Italia. 

Battere i vecchi clan del 

clientelismo democristiano e 
mandare a Regioni. Pro­
vince e Comuni uomini nuo­
vi che provano e sentono la 
vita dei lavoratori, vuol di­
re anche fare gli interessi 
degli emigrati e, nel con­
tempo, cogliere l'occasione 

per :ii]' valere r impnjTt' 
una nuova politica naziona 
le e un nuovo modo di gu 
vernare che rispondano ai 
bisogni del Paese e alle a 
spirazioni immediate o ge­
nerali delle grandi masse 
popolari, (d p ) 

L'impegno del sindacato tedesco non deve mancare 

Chiesta la garanzia 
del diritto al v o t o 

La crisi economica ha re­
so più pesante la vita al­
l'Interno delle fabbriche te­
desche, più difficili le con­
dizioni di lavoro, specie per 
gli immtgrati. Il sindacato 
DGB, anche sulla bobe di 
impegni tarmali assunti al 
livello CES. ha più roJfe 
dichiarato di voler difen­
dere il posto di lavoro dei 
lavoratori stranieri e con­
trastare il giro di vite dato 
dai padroni allo sfruttamen­
to. A queste affermazioni 
non sempre risponde l at­
teggiamento pratico dei di­
rigenti sindacali di azienda 
che, unito alle concessioni 
all'anticomunismo e alle de­
cisioni governative intese a 
limitare la presenza dei la­
voratori, ha contribuito a 
creare non jx>ca confusione 
tra le maestranze, favoren­
do di fatto le manovre sets* 
monistiche rinnovate dalla 
DC tedesca contro il DGB 
e le sue organizzazioni di 
categoria. 

Questi e altri problemi 
sono stati affrontati nell'in­
contro che la segreteria del­
la nostra Federazione di 
Colonia ha avuto con il se-
grctario provinciale del­
l'I.G. Metal!. Schwartmy. 
L'incontro, svoltosi in un 
Clima molto cordiale, ha 
fatto seguito alla sconfitta 
subita dal sindacato metal­
meccanico 7ielle elezioni per 
la CI. della Ford. I rappre­
sentanti della Federazione 
del PCI di Colonia, rilevan­
do la posizione chiaramente 
unitaria dei comunisti ita­
liani emigrati nei confronti 

del sindacato, hanno tutta 
via sottolineato che ciò non 
esime dal fare opera di cri­
tica costruttiva quando la 
situazione lo richieda, ma 
soprattutto occorre bandire 
l'anticomunismo, strumento 
di cui i padroni si servono 
per dividere i lavoratori 

Il rappresentante del sin­
dacato ha ammesso che dal­
le ultime elezioni per il rin­
novo delle commissioni in­
terne occorre trarre una 
« salutare lezione ». 

Naturalmente si e anche 
tatto riferimento alla no­
stra prossima consultazio­
ne elettorale del 25 giugno 
Considerando l'attuale si­
tuazione di crisi e davavli 
alla mancanza di interventi 
da parte governativa e sta­
to sollecitato l'intervento 
del sindacato va confronti 
delle aziende perche sia ga­
rantita ai lavoratori effetti­
vamente la possibilità di 
esercitare il loro diritto di 
voto, la nostra Federazione 
di Colonia era già interve­
nuta in questo senso presso 
il consolato generale di Co­
lonia, 

Infine M è convenuto sul­
la necessita che a questo 
incontro ne seguano altri 
per discutere più dettaglia­
tamente problemi che inte­
ressano i lavoratori, Schtcar-
t:ng si e dichiarato soddi­
sfatto di poter incontrare 
ancora rappresentanti del 
PCI per delle periodiche 
consultazioni e per una col­
laborazione nel rispetto del­
ta reciproca autonomia 

F. ZANGARA 

Convegno 
donne 

emigrate 
a Parigi 

Con un importante conve­
gno delle donne italiane e* 
migrate in Francia, indetto 
a Parigi per domenica pri­
mo giugno, il lavoro eletto­
rale tra 1 nostri connazio­
nali raggiungerà 11 punto di 
maggiore partecipazione. 

Promosso dalle organiz­
zazioni del PCF impegnate 
in questa attività in colla­
borazione con la Sezione e-
migrazione del PCI, il con­
vegno verrà concluso dalla 
compagna on. Anna Maria 
Cial. Il sabato sera, orga­
nizzata dall'Amicale Franco-
Italiana, ci sarà una serata 
di intrattenimento alla qua­
le parteciperà la cantante 
italiana Daìsy Lumini. 

Incontri, assemblee e riu­
nioni elettorali si svolgono 
nel frattempo in tutte le lo­
calità della Francia con al-
ta presenza di nostri con­
nazionali. Nel Sud della 
Francia, a Marsiglia e nel 
Varo una serie di riunioni 
si sono svolte con la parte­
cipazione dei compagni Dio-
melli e on. Dulbecco; a 
Grenoble e a Fontaine con 
l'on. Gramegna e a Jeune-
villeurs, nella banlieu pari­
gina con l'on. Renata Ta-
lassi. 

Intensa at t iv i tà del PCI in Svizzera 

Campagna elettorale 
in pieno svolgimento 

ZURIGO, 28 moggio 
La Federazione del PCI 

di Zurigo ci segnala unu 
intensa attività nel quadro 
della campagna elettorale, 
che le nostre organizzazioni 
all'estero stanno conducen­
do col contributo dei com­
pagni delle nostre federazio­
ni delle vane regioni del 
nostro Paese. Nel corso del­
l'ultimo fine settimana han­
no infatti avuto svolgimen­
to oltre un centinaio di as­
semblee elettorali alle quali 
hanno partecipato comples­
sivamente alcune migliaia 
di nostri connazionali. 

Alcune di queste manife 
stazioni oltre ad aver regi 
strato una notevole parte­
cipazione, si distinguono 
per il forte impegno politi­
co e ideale che le hanno ca­
ratterizzate. Così è stato u 
Embrach e Wald, dove ha 
parlato il compagno senato 
re Bonazzi, a Wndenswil o 
a Deredingen con l'on. Di-
paolantonio; a Appenzellen 
e a Wattwil, a Wetzikon co] 
sindaco di Urbino compii 
gno Magnani. 

Infine compagni delle no 
sire federazioni di Ferrara, 
Ravenna, Forlì, Catanzaro e 
Pistoia hanno tenuto as.sem 
blec elettorali nel vari con 
tn dove più e consistente 
la presenza di nostri con 
nazionali: Arau, Buchs, 
Berna. Dietikon, Zoflngen, 
Gerlanngen, Sciaffusa, Oì-
ten, Lucerna, St. Gallo, Ba-
den, Vinterthur ed altre an­
cora. A sua volta il compa­
gno Rino Serri, della Di­

rezione del PCI, ha tenuto 
comizi elettorali a Basilea 
e a Zurigo nel quadro di 
riuscite feste dell'Unita. 

Per i prossimi giorni so­
no in programma manife­
stazioni elettorali a Arbon, 
a Lucerna, a Basilea, a De-
lemont e nel Ticino. Parti­
colare importanza assumerà 
la grande manifestazione 
antifascista che le Federa­
zioni del Partito e della 
KGCI hanno organizzato per 
la prossima domenica pri­
mo giugno alla Casa del Po­
polo di Zurigo. 

Nel contempo la diffusio­
ne straordinaria del nostro 
giornale l'Unità si va esten­
dendo raggiungendo ormai 
centinaia di piccoli e grandi 
centri, portando la parola e 
l'orientamento del Partito 
sulle questioni che sono al 
centro della battaglia poli­
tica ed elettorale. 

Particolare attenzione vie­
ne dedicata all'iniziativa 
dell'invio delle lettere ai fa­
miliari e conoscenti rimasti 
in Italia perche essi votino 
comunista nell'interesse di 
tutti i lavoratori e dell'inte­
ro nostro Paese. 

Cosi in quesh giorni, con 
l'avvicinarsi del 15 giugno, 
ì compagni sono impegnati 
per vigilare e garantire il 
rispetto degli impegni as­
sunti dal governo e dui Con­
dolali italiani perche siano 
garantite tutte le condizioni 
alle a facilitare il rientro e 
]'esercì/io del diritto di vo­
lo (treni, cartoline elettora­
li, permessi di lavoro, ecc.». 

Vigorosa 
risposta 

alle 
provocazioni 
Una grande assemblea or­

ganizzata in segno di soli* 
darieta con la FILEF e con­
tro le provocazioni teppisti­
che bi « svolta sabato 24 a 
Melbourne. La manifestazio­
ne è avvenuta quasi con­
temporaneamente alla deci­
sione presa dal governo ita­
liano, in risposta alla de­
cisa interrogazione preventa­
ta dai deputati socialisti e 
comunisti, di contribuire di­
rettamente al risarcimento 
dei danni subiti dalla sede 
FILEF di Melbourne per 
l'incendio causato da ele­
menti provocatori. 

La manifestazione em sta­
ta preceduta da una sene 
di iniziative di solidarietà 
compresa una dimostrazio­
ne svoltasi per le strade di 
Melbourne con la partecipa­
zione di centinaia di lavora­
tori italiani. 

Nuovo Paese, il giornale 
democratico dei lavoratori 
italiani in Australia, ha 
scritto: « L'indegna campa­
gna scatenata dai padroni e 
dai loro lacchè contro la 
FILEF, ha infatti ottenuto 
risultati completamente op­
posti a quelli sperati. Non 
solo la parte sana, lavora­
trice e democratica della co­
munità italiana si è stretta 
ancora di più intorno alla 
FILEF, pronta a difendere 
1 loro diritti cosi durameli-
ta conquistati: ma anche il 
popolo australiano quello 
democratico e progressista, 
ha chiaramente espresso, 
per bocca dello sue organiz­
zazioni e dei suoi rappre­
sentanti, la propria indigna­
zione di fronte a mnnovre 
cosi scopertamente reazio­
narie, e la propria solida­
rietà con la nostra orga­
nizzazione. 

Festa di 
lavoratori 

a Francoforte 
Il 24 maggio si è svolta 

a Francoforte una festa in­
ternazionale di attivisti sin­
dacali organizzata dal loca­
le sindacato metalmeccanici 
u I G. Metall ». Su invito de: 
rappresentanti dei lavorato­
ri italiani nella I G. Meta!) 
e col contributo della CGIL 
regionale lombarda, ha par­
tecipato il canzoniere «Grup­
po folk internazionale» di 
Milano per arricchire la fc-
sia rievocando il grande pa­
trimonio italiano e interna­
zionale di canzoni popolar: 
e di lotta operaia. 

Cogliendo l'occasione, la 
CGIL lombarda ha manda­
to l suoi auguri che la fe­
sta rafforzi i rapporti ami­
chevoli e la sohdanetu ira 
i lavoratori italiani e 'all': 
gli altri lavoratori stranici] 
e tedeschi ripl sindacalo 

http://Cvi.su
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Richieste dei 

sindacati per 

il rilancio 

del settore 

cinema 
La Federazione lavoratori 

dello Spettacolo — FILS 
CGIL, FULS CISL e UILS — 
ha preso posizione, con un 
documento, sulle modifiche 
tecniche apportate, col recen­
te voto parlamentare, alla leg­
ge economica per la cinema­
tografia. 

Le modifiche, In attesa del­
la riforma generale della le­

gislazione cinematografica, era­
no contenute nel pacchetto 
di proposte concrete che le 
organizzazioni sindacali ave­
vano sollecitato da tempo, al­
lo scopo di rimuovere le dif­
ficoltà congiunturali che atta­
nagliano la produzione cine­
matografica e che hanno fat­
to registrare un preoccupan­
te calo dell'occupazione. 

Nel corso di numerosi In­
contri col ministro dello 
Spettacolo, le organizzazioni 
sindacali avevano infatti so­
stenuto che interventi urgen­
ti erano necessari per tutto 
11 settore delle ii.dustrle tec­
niche (sviluppo e stampa, 
doppiaggio e teatri di posa), 
nel quale una espansione cao­
tica e al di fuori di qualsia­
si normativa, sull'onda della 
attività clientelare della RAI-
TV che ha promosso In que-
•ti anni li proliferare di strut­
ture in Tunzlone delle produ­
zioni appaltate, ha genernto 
fenomeni di ulteriore confu­
sione in una situazione di 
per sé già precaria. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno quindi posto l'esigen­
za di Iniziative di carattere 
normativo che. tenendo con­
to delle relazioni esistenti al­
l'interno del settore degli au­
diovisivi, promuovano una ra­
zionalizzazione delle struttu­
re tecnico-industriali. Indiriz­
zando gli investimenti futuri 
verso nuovi spazi di attività 
compatibili con la necessità di 
sviluppare 11 mezzo cinema­
tografico, evitando investi­
menti inutili e «doppioni». 

I sindacati ribadiscono, nel 
loro documento, di aver nuo­
vamente sollecitato il mini­
stro dello Spettacolo a pren­
dere concrete Iniziative per 
un rapido aumento del fon­
do di dotazione della sezio­
ne speciale per 11 credito ci­
nematografico ad almeno ven­
ti miliardi di lire, essendo­
si dimostrate Insufficienti le 
provvidenze previste a que­
sto scopo dalla legge 1213; 
e ciò per dare nuovo slan­
cio alla produzione naziona­
le, che rischia di perdere 
tu t ta la propria peculiarità 
rispetto alla rinnovata politi­
ca cinematografica delle gran­
di case di distribuzione ame­
ricane. . 

A questo proposito è stata 
Inoltre reclamata l'Individua-
zlone di criteri nuovi di se­
lettività del credito bancario 
che evitino di far pesare, su 
questo fondo di dotazione. 1 
costi parassitari ed impro­
duttivi nonché certe logiche 
proprie della speculazione pri­
vata. Nel documento si r'le­
va come la volontà politica, 
più volte dichiarata dal mini-
i tero dello Spettacolo, di ri­
solvere le questioni poste dal 
sindacati stenti a concretiz­
zarsi anche per ciò che con­
cerne la regolamentazione del 
rapporti t ra esercizio e di­
stribuzione: regolamentazione 
che. come più volte 6 stato 
ripetuto, consentirebbe una 
rapida relmmlsslone nel pro­
cessi produttivi dei capitali 
che ogni giorno affluiscono 
al botteghini del locali cine 
matograflcl. 

I sindacati propongono, 
inoltre, al ministero di nomi­
nare una commissione che 
studi una normativa per le at­
tività delle Industrie tecniche. 
da sottoporre alle organizza­
zioni del lavoratori e asso­
ciazioni padronali, in modo 
da dare rapido avvio ad una 
razionalizzazione dell'Intero 
settore. Sono stati inoltre sol­
lecitati al ministero Incontri 
con 1 rappresentanti sindaca­
li per esaminare l'insieme del­
le questioni poste. 

Nel frattempo 1 sindacati 
hanno iniziato con PANICA 
un confronto sulle proposte 
di un nuovo assetto contrat­
tuale che possano contribui­
re a rendere meno dramma­
tica la situazione dell'occupa-
«Ione. 

Presentato il progetto dMegge i « A b Ì C Ì n e m a » UI1 f i l m S u l f ì l l l l Mastre a Roma 

I vulcani 

e le altre 

storie di 
i 
i 

Echaurren 

Inquietante piano 
del governo per 
gli Enti musicali 

Ad una concezione aristocratica della cultura si 
accompagna la negazione di fatto delle esigenze 
di decentramento — Verso una dura battaglia 
in Parlamento e fuori per una effettiva riforma 

>*j>y>«r? 

« La morte 

di Danton » 

al Beat 72 
Questa sera alle 22.30 11 

«Teatro Stran'amore» pre­
tendi In « prima » Al Beat 72 
(via Gioacchino Belli. 72) La 
morte di Danton di Georg 
Buchner. Fanno parte del 
gruppo gli attori Daniela D Ar-
pino, Maurizio DI Matt a. DH-
nicle Magnante, Ornella Mi-
netti. Marco Olzore. Rossella 
Or. Natale Russo; le diaposi­
tive sono di Alessandro Fl-
gurclli; regia di Simone Ci-
rella. 

Visibili a Cuba 

i programmi folla 

TV sovietica 
L'AVANA. 2B 

Gli abitanti delln capitale 
cubana potranno, da ogni, ri­
cevere m diretta programmi 
televisivi soviet ci 11 Centro 
di telecomun cagioni Ca.ub-e. 
Infatti, e .̂ 1 ito al laj . iato a! 
rtstema « Intcr.sputnik» 

1! governo ha finalmente 
deciso, nella sua riunione di 
mercoledì, di piesentare in 
Parlamento 11 progetto di leg­
go, da mesi promesso dal-
I on. Sarti, ministro dello 
Spettacolo, sulla riforma delle 
attività musicali. Troppo tar­
di perché, come avevano 
puntualizzato due settimane 
la l compagni deputali Bonaz-
zola e Trlva, si possa avvia­
re la discussione organica 
della riforma (le Camere or­
mai sono chiuse), e cosi ren­
dere possibili le soluzioni 
transitorie Indispensabili a 
garantire il normale svolgi­
mento delle stagioni Uriche e 
sinfoniche dell'anno prossimo; 
In tempo, comunque, benché 
m extremis, perchè, sia pure 
attraverso le manovre ban­
carie che alle Istituzioni mu­
sicali costano 1 ben noti mi­
liardi di debito con gli Istituti 
di credito, vengano almeno 
pagati gli stipendi fino a giu­
gno. 

Un passo 
avanti 

Come dire che, in ogni ca­
so, un passo avanti lo si è 
fatto, che il governo ha do­
vuto subirò l'Iniziativa delle 
forze democratiche, politiche 
e sindacali, del nostro parti­
to In prima linea, affinchè la 
presentazione di un progetto 
di legge governativo Impedis­
se il peitgio per migliaia di 
lavoratori, e nel medesimo 
tempo rendesse possibile la 
discussione della riforma In 
Parlamento. Ora. Intatti, più 
nessuna manovra dilatoria 
potrà essere messa In atto, e 
anzi Un da adesso va detto 
con chlarez/.a che la discus­
sione e 11 varo della riforma 
dovranno avvenire alla ripre­
sa del lavori delle Camere, ed 
entro l'estate, se davvero s! 
vuole ridare al settore della 
musica stabilita e capacità di 
sviluppo. 

Se la strada per la rifor­
ma sembra dunque finalmen­
te aperta, preoccupazioni e 
riserve vanno avanzate sul 
contenuti del progetto presen­
tato dall'oli Sarti e fatto pro­
prio dui governo. Bisognerà 
vederlo per esteso, ma le li­
nee ufrtclalmente rese note, 
rivelano un'Intensione rltor-
matrice a dir poco « gattopar­
desca ». Scambiati 1 termini 
dell'operazione, Il risultato 
non cambia; e cioè, a quanto 
pare, ci si propone niente di 
più d'una razionalizzazione 
dell'attualo sistema, perfino 
In peggio. 

In brevi», cioè, gli attuali 
Enti llrlco-slnionlcl, con l'e­
sclusione di quello cagliarita­
no, e chissà perchè, vengono 
trasformati in enti nazionali, 
cioè di Stato, del tutto sgan­
ciati dalle regioni In cui pure 
operano, mentre ero alle Re­
gioni vengono attribuite com­
petente e la gestione delle 
attività musicali che fanno 
capo al teatri di tradizione, e 
cteHa concertistica prodotta 
daile orchestre autonome. In 
altre parole, si esaspera la 
sciagurata gerarchla fra le 
Istituzioni maggiori che agi­
scono ne. capoluoghi regiona­
li, e le Istituzioni minori che 
agiscono In provincia, come 
se la critica motivata, este­
sa e cresciuta in questi anni 
a una tale discriminazione — 
formata."! sulla base di un 
distorto assestamento storico 
e sociale della nostra vita 
musicale — non fosse valsa 
a nulla. Eppure ancora di re-
cento, In convegni nel quali 
si e ripetutamente sentita an­
che l'autorevole soce del pre­
sidente dell'Associazione tea­
tri di tradizione, il senatore 
democristiano Ma-v.aroltl. si 
e Indicata nel superamento 
di quella Insostenibile discri­
minazione la base Indispensa­
bile per una seria riforma 
democratici 

Ma, p.u grave ancora, e del 
resto connessa a quel ribadi­
to criterio gerarchico, e l'ac­
centuazione vertlclstlca, ceti-
tratistlca, che emerge da un 
piogetto secondo 11 quale, 
dunque, non solo gli Enti li­
rico-sinfonici continuerebbero 
a esistere più o meno come 
sono, bensì continuerebbeio a 
esistere solo In dieci regioni 
su venti, e per di più con ri­
dotta autonomia e accresciu­
ta dipendenza ciarli organi 
centrali, appunto di vertice, 
dello Stato Ossia niente de­
centramento regionale, ne 
nella forma di un sistema 
che consenta a tutte le Renio 
ni di sviluppare con analoghi 
criteri le attività musicali, nò 
nella forma della delega re. 
Ktonale delle attività musica 
li. per una loro equa distri 
buzione, sociale e terr.tonale 

Anche qui varrà la pena di 
ricordare che nemmeno un 
mese la tre Regioni di diver 
sa dilezione politica, la Loni 
barella, la Toscana, l'Emilia 
Romagna, si erano concorda 
mente espresse per un ani-
p o e democratico decentra­
mento, del resto rllaccndosi 
al convc mi di Torino o di 
Conio, nonché ad altri auto 
revoli pronunciamenti di En­
ti locali, di oi'iranl//a/lonl sin 
dacali. cu esponenti politici di 
diversa collocazione, del inori 
do musicale 

Evidentemente non ha con 
tato nemmeno la presenza in 
Parlamento del progetti di 
legge comunista, socialista, 

ma anche di alcuni senatori 
democristiani, che almeno su 
un punto si trovano d'accoi-
do, e cioè sull'attribuzione al­
le Regioni di un'effettiva 
competenza su tutto 11 setto 
re della musica A quanto 
sembra, sono stati più forti 
gli argomenti del gruppi di 
potere arroccatisi attorno agli 
Enti llrlco-slnionlcl lo perciò 
dell'Agis, che di essi s'è fat­
ta portavoce), 1 quali appun­
to non hanno mal nascosto di 
voler preservare, In sostanza, 
proprio quel carrozzoni di 
malgoverno e di clientelai'!-
smo che nella maggioranza 
del casi sono stati davvero 
gli Enti llrlco-slnfonlcl. 

Non sono certo le limitate 
attribuzioni alle Regioni, pre­
viste dal progetto Sarti, a 
configurare un'Ipotesi di reale 
programmazione decentrata 
delle attività musicali. Al 
contrario, la proposta gover­
nativa sembra rivolta a con­
solidare una concezione ari­
stocratica e socialmente di­
scriminatoria polche di nuo 
vo si vuole concentrare la 
grande musica, la cultura di 
élite, In Istituzioni organica­
mente Incapaci di stabilire un 
rapporto sociale di natura de­
mocratica Si privilegiano di 
nuovo 1 grossi Interessi che 
alla musica fanno capo, e 
con essi gli esigui strati del­
la popolazione che linoni han­
no avuto dallo Stato la musi 
ca In appannaggio quasi 
esclusivo 

Quanto allo stanziamento 
previsto, si e parlato di 71) 
miliardi, che sono ancora po­
chi per una vera rllorma (lo 
stesso progetto di legge del 
deputati democristiani chiede 
90 miliardi), e che tuttavia 
potrebbero essere già un buon 
punto di partenza, se nella di­
stribuzione si osservassero 
certi principi di oggettiva at­
tribuzione del finanziamento 
su base regionale. 

Insomma, si prepara In 
Parlamento una dura batta­
glia, che 1 comunisti sono 
ben pronti a combattere, sa­
pendo fra l'altro che dalle 
sue sorti possono dipendere le 
stesse sorti di altri settori 
culturali, come quello della 
prosa. 

Il voto del 
15 giugno 

Ma, ini ine, e anche una 
battaglia sul cui esito pese 
ranno certamente le elezioni 
del 15 giugno, poiché II nodo 
e, In fondo, quello del ricono­
scimento o meno, alle Regio­
ni e agli Enti locali, al Co. 
munì, alle Province, della 
possibilità di contare anche 
nel campo della cultura, del­
la musica, di essere I gestori 
di una loro organizzazione de­
mocratica. Battere 11 15 giu­
gno la DC di I-'anftinl, vuole 
dire, fra l'altro, creare le mi­
gliori premesse per una ritor­
ma musicale che appurto af­
fermi 11 princiolo delle attivi­
tà culturali democraticamen­
te decentrate e socialmente 
gestite attraverso 11 ruolo che 
In questo campo spetta agli 
Enti locali e, con essi, alle 
Regioni. 

1. pe. 

Iniziative 

dei lavoratori 

del Comunale 

di Bologna 
BOLOGNA, 211 

Ieri sul palcoscenico del 
Teatro Comunale, le tre orgn 
nlzz.iz.ionl sindacali dello spet­
tacolo e 11 Consiglio d'azienda 
dell'Ente lirico bolognese han­
no tenuto una conferenza-
stampa, 

Fra ico Varili1, ti nome dei 
lavoratori, ha ricordato i ter­
mini di dissenso dalla linea 
politica ed economica che 
hanno si noni regolamentato 
la gestione deile attività mu­
sicali nel nostro paese. Egli 
ha enumerato le Iniziative 
che I lavoratori del Comuna­
le hanno preso per sollecitare 
« una rapida approvazione di 
una più democratica legge di 
riforma delle att.vila musi.a 
li nel nostro n t o v » a i a le 
altre 1 installa/ione di una 
tenda nella quale, dal 13 mtig 
glo al 14 giugno, si ìaeeolgo-
no le lume di solidarietà aliti 
CIUM della cultuiii musicale) 
e inoltre una serie di spetta­
coli gt.iluitl, /cititi d.i un'ap-
po.iita com:m-,.-,ionc. con il 
concorso vo.ontano delle mas­
se .u'i.stithe e tecniche e la 
partecipazione eli aitisti vici­
ni al Teatro tal. spettacoli 
verranno reillzzatl in teutto, 
nelle tabbnehe e nel quartieri 

Ali mlziat'va del lavoratori 
del Tentio Comunale hanno 
aderito, ti.i gli altri. Il lieo 
incidente deila HAI. Ben a 
mino Fmoc Jn.i'.o, il snida o 
della citta, Renilo Zangnerl, 
Lu'^i Nono, il critico mu^.ca­
le Luigi Pestalozza. il diretto­
re oni.itlao del Comunale di 
Pucnze. Massimo Boiianklno, 
Carla Fraccl. Riccardo Muti e 
il riuutiato. Giorgio Cagnoni. 

Un'opera didascalica 
introduce «Novecento» 

Il mediometraggio di Giuseppe Bertolucci, fratello di Bernardo, 
vuol essere un tentativo di analizzare il rapporto tra la realtà e un 
modo di rappresentarla, mediante lo strumento cinematografico 

Giuseppe Beitoaiccl dopo 
aver parteclrMto In prima pei-
sona alla lunga gestazione di 
Novecento -* complessivamen 
te ouasl tre anni di lavoro ac­
canto al fratello Bernardo e 
a Franco Arcali! -- ha voluto 
confrontarsi con 11 film nel 
momento della sua realiz­
zazione, cioè quando le fanta­
sie, le convinzioni o 1 dubbi 
degli sceneggiatori si traduco 
no nella concretc.z»i definiti­
va (è un modo di dire) di 
Immagini e suoni E così, nel­
l'autunno bcorso e nato Ahi-
cinema, un med!oinetiag.'lo 
girato da Giuseppe Beitolucci 
sul set di Novecento e desti­
nato, con ogni probabilità, 
al mezzo televisivo (e proprio 
BUI teleschermi, del resto, che 
il giovane autoie fece 11 suo 
esord.o. con Andaie e venne, 
opera prima insolita nel con 
testo degli « sperimentali 
TV») 

Giuseppe IVitoluccI dell 
nlsce Abtanema H un tentati­
vo parziale e soggett.vo di ana­
lizzare il rapporto tra la real 
ta e un modo di rappresentar­
la, mediante lo strumento ci­
nematografico » Lo considera 
«parziale e soggettivo» pei-
che anche lui si <• innamora­
to di oggetti, volti e Idee d. 
Novecento e pensa di ave. 
Unito per « eliiboiarli », sep­
pure Inconsciamente, secondo 
la propria personalità. Mi 
questo e torse un eccesso di 
rigore, a parer lostro, polche 
I significati che Giuseppe ha 
estratto dal suo prodotto Un • 
to sembrano invece conligu-
rarsl in una dimensione dia­
lettica esemplare. Il «lllm 
sul film » mantiene Infatti In 
saldissimo equilibrio I suol 
spazi multipli, le sue varie 
componenti; c'è, da una par­
te una « lavola del cinema » 
scritta da una comparsa as­
surta al rango di protagoni­
sta — si trat ta di un vecchio 
contadino emiliano che pren­
de man mano coscienza del­
la macchina da presa e co­
munica le sue sensazioni al­
la nipotlna, tutte le sere. In 
una descrizione davvero fia­
besca — e dallo stesso Giusep­
pe Bertolucci, che privilegia 
Novecento rispetto all'« ana­
lisi soggettiva » per mostrar­
lo quasi « umano », come In­
curiosito del proprio divenire; 
dall'altra, c'è l'ipotesi didat­
tico didascalica che vede cia­
scuno (autori, tecnici, atto­
ri, llguranti, comparse o solo 
potenziali spettatori) trova­
re un proprio luolo ideale ri­
guardo all'ottica clnematogTa-
lica e alla realtà da essa evo­
cata. 

A pioposito d' Novecento, 
esiste un altio «film sul 
lilm», girato da Gianni Ame­
lio per 1 teleschermi Ma. co­
me ha tenuto a sottolineare 
lo stesso Bernardo Bertolucci 
presentando In anteprima al­
la stampa Abicmema — que­
st'ultimo .sarà pioposto per 
la prima volta al pubblico do­
podomani, al Filmstudlo — 
ciucila di Amelio e una sorta 
di «opera mono/ralica » de­
dicata al legista di Novecen­
to, mentre, come s'è detto, 
quella di Giuseppe 6 essen­
zialmente una « rillessione sul 
cinema» Nel tenere a batte-
s'mo Abicinenui, Bernardo 
Bertolucci ha voluto innanzi-
tutto portare la testimonian­
za di un Novecento lnhne 
comp.ulo' dopo undici mes: 
di riprese e P'u di 130 chilo­
metri eli pellicola Impiessio-
nata, il lllm si annuncia oia 
al montaggio. Adesso soige-
ialino, tuttavia, nuovi proble­
mi, nuovi travagli e h gin pa­
lesato conlronto con la socie, 
ta distributrice statunitense 
sulla lunghezza del lllm dovrà 
per forza approdale ad una 
soluzione, certo non a un 
«compromesso» (l'autore re­
spinge la proposta di versio­
ni diflerenti e pensa a cir­
ca 220 minuti di proiezione 
indispensabili). 

Per l'occasione, c'è stato chi 
ha rlnlocolato l'annosa dia­
li*.ba di cinema .< ricco » e ci­
nema « povero » (due paia-
metri assai imprecisi). Inve­
stendo Bernardo Bertolucci dì 
quell'i' Involuzione merceolo­
gica » che dovrebbe aver col­
pito a morte 11 giovane cine­
ma Italiano, più o meno « mi­
litante», molto attivo negli 

I anni '60 A parte che 11 « caso 
[ Bertolucci » non sembra poi 

cobi emblematico come qual 
cimo vorrebbe far credere, va 

I detto che sono torse ben al-
! t ie le « involuzioni » r-vela-

tesi letali per quella già plut-
i tosto ipotetica avanguardia di 
i casa nostra 

I « Non ho ma latto del ci 
[ nenia poveio - ha replicato 
I Bernardo Bertolucci - poi 
/ che non mi e mai slato neg i-

to 11 lusso di dire a modo 
mio ciò che avevo in mente 
In questo senso, ho latto dei 
film iicclu anche con meno 
di cento mlllon.' erano pero 
del monologhi, giacche alloia 
s. tendeva a esaltare un certo 
tipo di un rapporto "sadoma-

i soclilstico" nel confronti del-
I lo spettatore Ad un certo 
' punto, mi son posto il proble-
; ma di ttllrontare con coiag-

glo questo interlocutore, per 
| cercare finalmente un dialo-
I go. maturato da una certa fi-
j dacia guadagnata Se, dunque, 
' Prima detta rivoluzione o Par­

tner sembravano respingere 
| l'esigenza d'essere visti, No­

vecento ha bisogno Invece del 
I pubblico E se quebto verrà 
I a vederlo perché attirato dai 
I nomi degli attori o da altri 

richiami esteriori non ha im-
, portanza- scoprirà che esiste 
I In lotta di cjas.se. veclià che 

nella reg one più "rossa", 
più comunista 1 contadini era­
no e sono consapevoli di non 
dover rinunciare alla loro 
cultura originale per soggia­
cere a queir,.omologazione" 
di cui parla Pasolini » 

d. g. 
I NELLA FOTO Gerald De pur-
I dt"u e Donald Sutherlund in 

una drammatica acena di 
i Novecento 

Il 5 giugno la prima del 
«Campiello» al Piccolo 

MILANO, 20 
E' stata listala deinnt.va 

menu- pei il 3 giugno la « pn 
ma » del Campiello di Goldoni 
con la regia di Giorgio Streh-
.ci, già prevista al Piccolo per 
11 20 maggio, e successivamen­
te rinviato a cause, di un Inci­
dente occorso all'attrice Anna 
Maestri nel cor.so delle prove 
generali. 

Date le ancoia precarie con­
dizioni dell'attrice — che ha 
riportato la trattura di tre co­
stole — e vista l'ImposfclbUlta 
di tenere ancora a lungo chiu­

sa la sala di ''LI Hovello. la 
dliez.one del Teatro e j« com­
pagnia hanno deciso di pro­
grammale una serie di ante­
prime dello spettacolo, per la­
voratori e studenti. Si tratto, 
In sostanza, di tie prove — fis­
sate per domani sera, dopo­
domani e lunedì prossimo — 
nelle quali verranno collau­
dale le condizioni d! Anna 
Maestri, lo quale deve Inter­
pretare una parte molto mo­
vimentata Non e escluso che. 
in seguito a queste anteprime, 
allo spettacolo possano essere 
apportate modifiche. 

Pablo Echaurren - Galle-
rio Etrusculudens, piazza 
Navona 77; fino al 2 alli­
gno; ore 10-13 e 17,30-M 

Pittori davvero dot-iti d"m-
maglnazione. in senso o reg­
istico o fantastico, e 'paci di 

stnre al necessario e di usare 
l'Immaginazione per liberare 
1 mondo della sua oiwc t.i 

(un potere che Elu ird Sco­
nobbe i Ernst), ce n'è Po lvs 
slml' la pitente n»osuriea'i 
sta e neometafisici og;i .,1 
prende facile come ci u l'.i n i 
lomob'l'etica per i.vr'.vil d. ! 
consumo. Pablo Echaurren •> ) 
nato a Roma, dove h i ..ti i 
dio nel l'Hl e questa nios" ì 
ìormina lo conierm i. pine con 
qualche •eerbltn. pittore cT'ni-
maglnazlone l'rlca che sa mei 
tere a frutto le intuizioni di 
Max Ernst siili • « natura 
munirla mncch'ne » e di Gior­
gio De Chirico sulla «prolon 
dita abitata» d' un quadro 
senztì fl'mre uni ine 

Echaurren ha due belle qua-
lità di pltto-e e che ne fan n i 
un costruttore un portatore 
di me^sngg'o anche In ima 
situazione ,is-,nl abbuili ì co 
m'i> quella attua1» Ama la 
vll« e riscopre, con uraz. e, 
continuamente cose straoul,-
nnrle. t-'.ino e-se grandi e mi­
nime Sa controllare j ' t ta r i -
camente le sue imoz'onl con 
l'Ironia In modo tale eh- lo 
stupore del suo occhio limpl 
do per ti mondo non trnnissl 
In retorica. E' singolare 1„ 
ricerca di questo giovane 
senza noia • sembr-i un geolo­
go che traversi una pletra ' i 
Insignificante al più e se«i. 
•pre trovi quella roccia ci e 
serba una pietra prez'o-,a o 
un segreto della l e n a 

Dipinge a china e acquire! 
lo su piccoli fogli formato 
massimo cm 18x24 o su tela, 
sempre ad acqunrello. forma­
to cm 70x70 In tali sinzl 
Echaurren, con una stiliz­
zazione fumettistica, riquadro 
dopo riquadro d i un tosi et­
to ce ne sono anche 5-1 • figu­
ra storie di pianeti In forma­
zione e con un misterioso cor­
po celeste dove i continenti 
han preso la forma della tal­
ee e martello, storie di eivt] 
tà sepolte e di vulcani e di 
animali, piante e minerai' e 
tante altre storie eh» far»b-
bero la gioia di Johnnv Hnrt 
disegnatore di B C In al­
tri quadri, minerali, conchi­
glie, vegetali, Insetti, ecc. so­
no combinati con le iigui'-
dlplnte. I colori sono molto 
trasparenti e luminosi; il d1 

segno a china è en^rg'no 
amoroso, pieno di «humour >: 
I logli hanno sempre un eh" 
di ridente e di aurorale Dac­
capo uni terra pulita sta 
«spettando l'uomo 

Certo, non e solo Eihaur 
ren in questo suo cegno d! 
una natura d'una terra altra, 
.il questo suo stupore jx-r '1 
mondo: ci sono ninnila plt 
torlche con Bnruchello. con 
Nespolo, con Turchiaro: ma 
egli sembra avere uno sguar­
do che spoglia le case delle 
ombre e del negativo. Il suo 
modo di avvicinarsi alla n i-
tura è del naturalista, impli-
cabile occhio catalogatore p**r 
similitudini e dillerenze 
(spesso parte da una ligule!-
ta di dizionario); ma al se­
condo, terzo oggetto, Il lo.;l'o 
comincia ad «animarsi» d. 
storie In colori di rubini, sme­
raldi, diamanti. Una riserva 
va fatta sugli acquarelli su 
tela dove 1 rlquadii sembi v 
no figurine buttate da un 
fanciullo a caso. Per ciunn'.o 
dipinte con bella finezza q le­
ste pitture accennano la na­
scita di un giuoco dentro 11 
primitiva immaginazione, e il 
giuoco potrebbe moltiplicai'»! 
a scatole cinesi ben sostenu­
to dal mestiere Mi E.'Kiur-
ren non deve guardarsi allo 
specchio: leve man'ene-c .r"-
sco e vigilante .1 suo s^ua rdo 
sul mondo 

m i . da. 

in breve 
« Terremoto » proibito di sera a Digione 

D I G I O N K . ^ 
U n t ì e n j a d . D . g i o n e e s ta lo d i f f i d a l o d a l p ' o c ' - . a r e ;. 

1 .m Fei remoto clo[>o le 2il di .scia per non d s* a: baro ' v' 
e inalo 

La decisione * stata presa da un tribunale d. D'g.o.ie. dopo 
die un avvocalo — elle abitava la casi accanto al e nenia — 
,i\c\\\ pio'.estato a causa del d sturbo arrecavi dag.i eliciti 
spccia.i del li.ni 

Film sull'arte e sugli artisti a Jesalo 
A^OIJO. J1 

Il 31 mig; io coni ncerà ad Asolo la terza ed 'ione de' 
Festival intemazionale del fhm sul la i 'e e d. b.ografle d'»r 
tisti, organizzato, In collaborazione con 1 Unesco, dal Comune 
di Asolo e dil.a Provincia di Tievlso, che si cene ud"ia > 
giugno 

Pelicele piovenen' i da Belgio Gian Tireta^nn, F'.mcl». 
Jugoslavia. Giappone, Colonia. Spagna, Stati Unili e nv.u 
ralmente. dall'Italia, concorreranno per rassegnaz.one d» 
« Premio Asolo ». 

Rai yiy 

oggi vedremo 
IRONSIDE (1°, ore 21) 

Il giaco 'late ion< tti(,liv v .1 t t c o do. primo t«]cf.'m d 
uni nuova, seno U. CIÌR.ÌKUI U\CV.Ì>ÌVI iLutunUc/isi ure^rntA'j» 
dal.a HAI TV Sì tratto d. un"«vvpntura o>l tìrteiine tronfi d«, 
KIH noto <HÌ tfle.-.pcttftion ìlalUini: nel suoi panni ritro- .̂ .amo 
Rttvmo.-'d BUIT, tamilico protasoniùUi di mille fumetti to'evl-
h| \ ' KU Venv Miison in pCi Accanto a lui ci sono Sorrc-1 Booko. 
Chur »•-> A dm.in, Don G*il ouav, Barbai.i Anderson ]/i recli 
v U. To •'V UMCIC: 

ADESSO MUSICA (2°. ore 21) 
La n'biica iiu«Ui da Adriano Ma^olett . e prevenuta d i 

Vanna Tro. o e X no f u g a m i piopone anche sta.sera *m 
vai jop.M'o bn <U.no d novità d.-sto^iaiichc por i! pop, 
comptiiw^iino Al.ce Cooper e Sh rley aiid Company, per la 
tohidd\.'^u\ inib ed lef-era e. .saiunno C a n n i Na77aro e Rosa-
lino, ^c il ioli", SUf.*no Paladini e Landò Fiorini, per la 
musica ' . a -^ca . .! % o.uivcllNta di orm ne romena Radu Aldu 
leseti, jx1 r ÌÌ io?*., 1 p.an.st'\ afroamericano McCov Tyner. 

TRIBUNA ELETTORALE (1°. ore 22) 
Per .a la.se pit ' .mnnare della rubr'ja curata da Jader Jneo 

belli vengono presem.ite stadera due conferenze stampa con ' 
Partito comjnista Un. «no e con la DC. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola­

st iche 
12,30 Sapere 
12,55 Facciamo Insieme 
13,30 Telegiornale 
16,00 Trasmissioni scola­

st iche 
17,00 Telegiornale 
17,15 La ronda del metro­

notte 
17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19,13 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale ' 
20.40 Braccio di ferro. Car­

ton i animati 
21 II qioco delle conchi-

ql ie - Telef i lm 
22 Tribuna elettorale 
23,00 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE: 7 . 
8, 12, 13. 14, 15 . 17 . 19 , 2 1 , 
23; G: Mallutino musicalo; 
0,25: Almanacco; 7,1 Oi 11 la­
voro oggi; 8,30: Le canzoni del 
mollino: D; Voi ed ioi lOt Spc< 
culo CR; 11,10: Incontri; 
11 ,30; Un dl»co per l'MtBtet 
12,10: Cinema concerto: 13 ,20 : 
Una commedia In trenta minu­
ti; « Buonanotte, Patrizia », di 
A. De Benedetti; 14 ,05: Linea 
aporia; 14,40: Il velo dipinto 
( 1 5 ) ; 15-10: Per voi giovani; 

IGi I I girasole; 17.05: Flforttssi* 
ino; 17,35- Programmo per 1 
ragazzi; 13,05: Musica in...; 
19 ,20: Sui nostri mercati; 
19 ,30: Musiche e ballate del 
vecchio West; 20,20: Andata a 
ritorno; 21,15i Concerto dol 
premiati al « V Concorso Inter­
nazionale ClalltoWBhl » 1974; 
22,50: Intervallo musicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30, 7 .30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12,30, 13 ,30 , 15 .30 , 
16 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 . 22 ,30 ; 
G' Il mattiniere; 7,40: Buon­
giorno con...; 8 ,40: Come o 
perché; 8,55; Galleria del me* 
I od ramni a; 9 ,35; ti velo dìpln-

TV secondo 
10,15 Programma cinema­

tograf ico 
iPer la sola /,ona di 
Pa.ermoì 

14,00 Sport 

18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Rotta Karachi 
Un documento di 
Glorcrlo Gatt* • 
Vittorio Nev<ino 

20.00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 Adesso musica 

22.30 Premio Napoli di 
narrativa 
Proclamazione dei 
\ ine. tori 

lo ( 1 7 ) ; 9,55: Un d i t o p*r 
rotiate; 10 .24; Una poesia ni 
giorno; 10,35: Dalla vostra par­
te; 12 ,10: Trasmissioni regio­
nali; 12 ,40: Alto gradimento; 
13: Hit Parade: 13 ,35: lo la 
so lungo, e voi?; 13,50: Come 
o perche: 14: Su di giri; 14 ,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun­
to interrogativo: 15,40i Care­
rai; 17 ,30i Spellale CR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19 ,20 : 
SS. Ciro d'Italia; 19 .55: Su­
personici 21 ,19- lo le so lun­
ga, e voi?: 21 ,29: Popoli: 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Prou retti on; 8,4Si 
Concorto di operlura; 9 ,30 ' La 
radio per le scuole; 10: La sel­
li mano di Weber; 1 1 : La radio 
por lo scuole; 12 ,20 i Musicisti 
italiani di Oftii; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15 ,30: LicdcriitKa; 15 ,50 . Con­
certo di V. Ashkonuy; 1G.35-
Avanguardia; 17.10: itogli d'al­
bum; 17 ,25: Classe unica; 
17 ,40: Discoteca sera; 18; Mu­
sica leggero 18.30: Musiche 
di A. Dvorak; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concorto della 
sera; 20,15- 11 problema della 
morlogenosi; 2 1 . Giornale del 
Terzo, Solle arti; 21 ,30 . Orsa 
minore; 22 ,30: Parliamo di 
spettacolo. 

La Cappella Sistina 
l'hai già vista. 
E gli affreschi delle 
chiese lombarde? 

Simbolo delle chiese lombarde 
è il Duomo di Milano, con la 
bua complessa architettura 
gotica. Ma le chiese artistiche 
della Lombardia sono 
numerosissime e vane di stile' 

delle più antiche chiese a 
Milano Famosa la Certosa di 
Pavia, con la facciatj 
policroma rinascimentale. Sul 
lago di Como, molto suggestiva 
e lAhba^ia di Piona. Ricca di 
costruzioni jrt ist icl ic e 
Cremona la Piazza del 
Comune è chiusa tra il Duomo 
del 1107, l'Arcnpano 
romanico e i l Battistero, Nel 

Parliamo di turismo. Certo, ci sono tanti posti clic 
conosci già. Quelli che conoscono tutt i , per esempio. 
Ma noi, questa volta, vogliamo suggerirti qualcosa 
di diverso: le chiese e 1 musei 
della Lombardia. 
Ecco un itinerario ,>•>• 
ancora tu t to da ' 

> 

^ ^ . .tiut-
dalle romaniche come 
S. Michele a Pavia, a quelle 
barocche come il Santuario 
del Sacro Monte a Varese, 
ricco di pitture e decorazioni 
Splendidi gli affreschi del XV 
sec. a CastiglioneOlona.e quelli 
del V I I sec. nella chiesa 
S. Maria Foris Portas a 
Cistelsepno Romanico-
Lombarda e S Ambrogio, una 

mediocvulc. Parlando di musei, 
numerosi quelli di Milano le 
pinacoteche e il Museo della 
Scienza, con le tappe 
dell'evoluzione tecnica Mol to 
interessante a Bergamo 
l'Accademia Carrara fondala 
nel W^S, oggi una delle più 
importanti pinacoteche. 
A Bergamo ancora, la Cjppella 
( ol lconi. e gli affreschi del 
Lotto jTre>corc Balncano. Se 
w i in montagna, ricorda la 
Jncsa S. Agnese a Sondalo e i l 
Santuario ai Tirano 

scoprire. 

Pjlazzo del Comune, si 
custodisce con amore un 
esemplare di Stradivario La 
Basilica di S Andrea a 
Mantova, progettala 
dall 'Alberti, e solo un esempio 
della purezza delle lince delle 
chiese e dei conventi de! 
mantovano A Brescia, dove 
restano vesligia dell'Impero 
Romano il museo dell 'hla 
Cristiana espone rare 
testimonianze dell'arte 

La Lombardia è da vedere. 

REGIONI LOMBARDIA 
Assessorato al I iinsnm 
Per informazioni molgcrsi agli 
L P"1 di Milano- Bergamo 
Bresc la-Conni - C renio- y 
na • Mantova • Pasia * ..-
Sondrio- Varese ^,-•'' 
uallc agenzie / _,.••' _, •• 
ili viaggio ^ ...-'' ,..-'' _. 
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« Per un'Italia indipendente e amica di tutti i popoli » 

Mercoledì conPajetta 
in Piazza del Popolo 
Parleranno il compagno Paolo Ciofi ed il prof. Tullio De Mauro 

Vn grande incontro popolare co! par­
tito comunista si svolgerà mercoledì alle 
ore 19, in pia/za del Popolo, intorno alla 
parola d'ordine «contro il servilismo atlan­
tico e le crociate, per un'Italia indipenden­
te e amica dì tutti i popoli ». 

Nel corso della manifestazione, che è 
stata indetta dalla Federazione romana 
del PCI. prenderanno la parola Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione. Paolo Ciofi. se­
gretario del comitato regionale del Lazio, 
ed il professor Tullio De Mauro, candi­
dato indipendente nelle liste del PCI pel­
le elezioni regionali. 

In un comunicato emesso dalla segrete­
ria della Federazione comunista, si sotto­
linea l'importanza elle l'appuntamento as­
sume a soli 10 giorni dal voto del 15 giu­
gno. •< Ogni sezione del partito ed ogni 
circolo della FOCI — è detto nel comuni­
cato - • sin da oggi e nei prossimi giorni 
siano pienamente impegnati nell'azione di 
propaganda e di lavoro capillare fra tutti 
i lavoratori, le donne, i giovani di Roma 
e della provincia, perchè il 4 giugno mi­
gliaia e migliaia di comunisti e di demo­
cratici partecipino alla grande manifesta­
zione popolare del partito comunista ». 

Una struttura organizzata in modo da favorire l'inefficienza e le connivenze verso la violenza fascista 

Come 
Delle cinque squadre in cui è suddiviso, una soltanto si occupa delle attività delle «formazioni di destra»: dai «tradizionalisti» cattolici 
ad Avanguardia nazionale passando per il PLI e il MSI — Sui mille episodi di squadrismo in quattro anni solo poche decine di rapporti sono 
stati inviati alla magistratura — Orientamenti qualunquistici, arretratezza tecnologica, mancato collegamento con le realtà democratiche 
della capitale segnano il funzionamento di questa sezione — Sono carenze di cui fa le spese soprattutto la convivenza civile nella città 

in 
Pestaggi di passanti isolati, aggressioni dinanzi alle scuole, agguati sotto il portone di 

casa contro giovani democratici o esponenti politici, assalti e bottiglie incendiarie contro le 
sedi dei partiti, di circoli culturali, delle stesse forze di polizia, sono — è un dato già 
noto — oltre mille le imprese delle bande fasciste che in appena quattro anni hanno av­
velenato la vita di interi quartieri, puntando alla creazione di un clima di provocazione 

di intimidazione. Di quei mille episodi di violenza, o delle manifestazioni apologetiche 
svoltesi a più riprese in pieno centro di Roma, sui tavoli 

Testimoniato dall'ampio dibattito sviluppatosi attorno alla proposta comunista 

Consenso per le municipalità 
Organismi che rappresentano un modo nuovo di amministrare, lontano sia dalla struttura circoscrizionale che da quella del piccolo Comune 
L'opinione dei consiglieri Cabras (DC), Cecchini (PRI), Sigismondi (PSI) - Posizione delle ACLI - Che ne pensano tre « aggiunti » del sindaco 

Il crescente consenso, o 
comunque l'attento Interesse 
di tutte le forze politiche de­
mocratiche segna la discus­
sione attorno alla proposta 
comunista (avanzata nel re­
cente convegno su « I pro­
blemi, l'avvenire di Roma e 
la Regione ») delle munici­
palità. Esse — riportiamo le 
parole del compagno Vetere, 
capogruppo comunista in 
Campidoglio — « devono es­
sere organi con poteri ampi 
t reali di decisione, cioè en­
ti locali elettivi con piena 
facoltà amministrativa ». 

Le municipalità devono 
quindi rappresentare « un 
modo nuovo di amministra­
re, che non Ila niente a che 
vedere con la struttura cir­
coscrizionale né con quella 
del piccolo Comune». 

Su questi temi. Il PCI ha 
chiamato al confronto e al 
contributo tutte le altre for­
ze politiche democratiche e 
In questi stessi giorni un 
ampio dibattito si e andato 
sviluppando sulle colonne di 
« Paese Sera ». mentre l'ar­
gomento è stato pure affron­
tato, in termini di sostanzia­
le consenso, dal convegno 
« Le ACLI e le autonomie lo-
caill » svoltosi di recente nel­
la Sala Borromlnl. In questa 
sede, la proposta comunista 
è stata definita interessante. 
In quanto pone concretamen­
te la questione di organismi 
di decentramento autentico 
scaturiti da elezioni dirette e 
dotati di poteri decisionali. 

Quanto alle altre forze po­
litiche. II capogruppo d.c. In 
Campidoglio Cabras ha rileva­
to, sul quotidiano del pome­
riggio, come « la proposta 
comunista delle municipalità 

faccia leva su un patrimonio 
ormai acquisito di esperienze 
democratielie. eli successi, di 
ostacoli e talora di fallimen­
ti ». Cabras. pur sostanzial­
mente tacendo sulle responsa­
bilità della DC nel continui 
ostacoli che Incontra il de­
centramento, -si è detto d 'ac 
cordo con la proposta In 
quanto contribuisce a dare 
valore all'elemento di demo­
crazia diretta contempora­
neamente escludendo la poi-
ver:zzazione ijolltlcoammini-

I strativa. 
! Anche Lucio Cecchini, con­

sigliere del PRI, ha dichiara­
to che ogni iniziativa volta 
alla costruzione di strutture 
realmente decentrata per le 
aree metropolitane, «come 
quella attuale del PCI, ci tro­
va pronti a discutere ed ap­
profondire e disponibili a un 
confronto... L'idea della mu­
nicipalità va Quindi appro-

A Campo Marzio 

Il PCI presenta il 
programma elettorale 

Le proposto del PCI per le 
seconda leulslalura dot consi­
glio'regionale dol Lazio saranno 
Illustrate ogui, alle ore 10 , 
nel corso di un incontro con la 
stampa e con I cittadini ro­
mani. L'iniziativa, promossa dal 
comitato regionale dol Partito, 
avrà luogo nei locali della se­
zione comunista di Campo Mar­
zio, alla salita de' Crescenzl. 

fondita e messa a punto non 
solo come elemento di razio­
nalizzazione, ma soprattutto 
come fatto di democrazia di­
retta e di autogoverno lo­
cale ». 

Alessandro Sigismondo se­
gretario della Federazione ha 
espresso a sua volta l'opinio­
ne che esista una sostanzia­
le coincidenza tra le propo­
ste del PCI e quelle del PSI 
In materia di decentramento. 

Egli si è dichiarato d'ac­
corcio svi! punto che « le mu­
nicipalità non vunno confu­
se con t Comuni che, secon­
do alcuni, dovrebbero rap­
presentare l'alternativa alla 
attuale struttura. ! Comuni 
sarebbero un tipo di risposta 
inadeguata ai problemi di 
Roma perchè finirebbero col 
far perdere una visione uni­
taria degli stessi problemi ». 
Una nota di confusióne si 
cottile invece nell'intervento 
dell'assessore Filippi (DO, il 
quale mastra di non ave­
re affatto capito il senso 
e il segno della proposta co­
munista quando affermo 
che « le municipalità ripro­
pongono tutte le pesantezze 
burocratiche e centralizzanti 
dì un grande Comune». 

Anche tre a l l u m i del sin­
daco, tutti e tre democristia­
ni, Antera Ovoli dell'XI cir­
coscrizione, Francesco Dura-
stante della XII e Darlo Al­
fonsi della XX hanno colto 
gli aspetti nuovi contenuti 
nella proposta della munici­
palità, ribadendo comunque 
— come chiede del resto 11 
PCI — l'esigenza di dare con 
urgenza e Indifferlbilltà al 
decentramento in atto tutti 
1 poteri già deliberati del 
consiglio comunale. 

Parliamo davvero di scuole e case 

II professor Corrado Monte-
maggiori, segretario del co­
mitato romano della DC, ha 
inaugurato la campagna elet­
torale dello «xcudo crocia­
to» al cinema Adriano scu­
sandosi cogli elettori per non 
poter parlare di scuole, di 
abitazioni, di sanità, dei pro­
blemi, insomma, che stanno 
a cuore alla gente, perché 
costretto ad impegnarsi nel 
difendere il suo partito, Fan-
fan i e gli altri dirigenti de­
mocristiani, dcdt'«attacco for­
sennato)) degli avversari. 

Ora il professor Montemag-
gìori, che vuol indossare la dì-
Pisa del vigile del fuoco per 
fingere di spegner* un in­
cendio che lui o i suoi amici 
hanno acceso, non si rende 
evidentemente conto clic or­
mai anche i bambini che fre­
quentano gli asiti (quei pochi 
che esistono e funzionano con 
le amvi in istruzioni de) sa?ino 
che a suonare le trombe del­
l'Apocalisse e ad incitare alla 
rissa è stato ed è proprio il 
segretario nazionale delta DC. 
La «scusa», quindi, non 
regge. 

Da certi punti di vista il fat­
to potrebbe anche rallegrarci, 
visto che con questo genere 
di argomenti la DC non po­
trà certo convincere molti e-
lettori. Ma noi siamo usi, in 
ogni occasione, a tener ben 
fermi gli interessi della città 
e della regione. Sentiamo 
quindi il dovere di denttn-
dare come pericoloso e fuor-
viuntc per l'avvenire del Pae­

se ogni tentativo di evitare 
il confronto sui problemi 
reali. 

Ut DC, ad esempio -- e 
questo è il nostro «uttuvco 

forsennato» — dovrebbe spìe-
bare come mai a Roma, una 
trentina di asili nido, pronti 

da un anno e più, non siano 
stati ancora averti; come 
mai gran parte delle leggi che 

la Regione ha varato, con il 
contributo determinante dei 
comunisti, una volta precipi­
tate nel pov:o del sistema di-
screzionule. del potere de in­
staurato dalla DC - e non 
solo da essa — abbiano fatto 
perdere ogni faccia; perché 
la situazione ospedaliera sia 
nello stato disastroso in cui 
è attualmente; perchè non si 
sia ancora, provveduto ad e-
leggere i rappresentanti del. 
Comune e della Provincia nel 
consorzio regionale dei tra­
sporti, vanificando coni una 
importante conquista. 

Ma la DC ed il suo segre­
tario romano, prof. Monte-
maggiori, dovrebbero spiega­
re ai cittadini e agli elettori 
perché mai, appena si rea­
lizza l'unità delle f&rze de­
mocratiche e si sviluppa -un 
rapporto diverso e positivo 
con il PCI, le cose vadano 
a vanti ed i problem i siano 
avviati a soluzione, e non 
appena invece vengono rialza­
ti ì vari steccati (con le nu­
merose varianti del centro 
sinistra) allora tutto quanto 
rimpiombi nell'immobilismo e 
nella confusione. 

Grave vicenda urbanistica all'interno del comune di Ladispoli 

Un piano regolatore per gli Odescalchi 
E' stato adottato dal commissario ad un mese dalle elezioni — Ferma denuncia del PCI 
La grave vicenda urbanisti­

ca del comune di Ladispoli è 
giunta al suo culmine con la 
adozione — da parte del com­
missario straordinario — di 
un plano regolatore l'atto a 
misura della speculazione edi­
lizia e fondiaria. Ciò avviene 
ad un mese dalle elezioni per 
un rlrtn'oV» del consiglio co­
munale. 

Il nostro partito si è battu­
to sin dall'Inizio della vicen­
da aitinone 11 P.R.G. fosse 
frutto del confronto democra­
tico, delle reali esigenze di 
sviluppo (residenziale e turi­
stico) di Ladispoli. delia par­
tecipazione del cittadini e per­
chè ad adottarlo fosse 11 con­
siglio comunale e non il com­
missario. 

La cronistoria parte dalla 
costituzione del comune auto­
nomo di Ladispoli e dall'ado­
zione nel 1971 — da parte di 
un altro commissario —- di 
un programma di fabbricazio­
ne ohe prevedeva un'espan­
sione per 110.000 mila abitan­
ti (contro 1 7.000 residenti) del 
già martoriato comune del li­
torale. DI questa espansione 
una grossa fetta (100 ettari 
circa) era riservata al prin­
cipi Odescalchi. Dopo la de­
nuncia del nostro partito, del­
le forze democratiche, la Re­
gione Invitava il comune a 
ridurre tali previsioni, portan­
dole ad un massimo di 55.0(10 
mila Abitanti. Ancora molti se 
al tiene conto degli abitanti 
residenti e delle necessità di 
salvaguardare 11 più possibile 
11 litorale. 

Invece di sollecitare il com­
missario straordinario a por­
tare al programma di fabbri­
cazione le modifiche richieste, 
nel giugno del 1974 l'assessore 
Santarelli — con decisione di­
scutibilissima — lo invitava 
ad adottare un nuovo plano 
regolatore. Il risultato è che 
Il P.R.G. adottato «regala» 
agli Odescalchi una ulteriore 
espansione di 40 ettari mentre 
su una gran parte di piccoli 
lotti già venduti (dagli stessi 
Odescalchi) sono stati previ­
sti servizi. Per ultimo, la lot­
tizzazione Marina di S. Ni­
cola (sempre proprietà Ode 
•Mlchl) per la quale le forze 

democratiche di Ladispoli 
avevano richiesto almeno una 
convenzione per 11 reperimen­
to di aree da destinarsi a 
servizi e a verde, è stata 
trasformata da zona di espan­
sione a zona di completamen­
to facendo cosi saltare la pos­
sibilità di attuare la conven­
zione stessa. 

Questi sono stali i risulta­
ti della gestione commissaria­
le e dell'Intervento dell'asses­
sore Santarelli, il quale, da 
un lato, esalta la legge Isti­
tutiva dei comprensori econo­
mico urbanistici (approvata 
con il voto determinante del 
gruppo regionale comunista» 
clic dà al comuni la possibl-
lltà di intervenire democrati­
camente sulla pianificazione 
territoriale e. dall'altro, ritie­
ne opportuno che sta un com­
missario e non 11 consiglio co­
munale ad adottare uno stru­
mento importante e delicato 
quale il P.R.G. 

Le forze democratiche di 
Ladispoli — in primo luogo il 
P.C.I. - - non hanno atteso un 
istante nel denunciare all'opi­
nione pubblica la gravità del 
l'atto e la responsabilità che 
di esso porta la D C. 

Spetta ora al cittadini l'are 
in medo che dal volo del 15 

l giugno emerga la possibilità 
di dare a Ladispoli una am­
ministrazione democratica e 

I popolare che sappia dotare la 
cittadina laziale di un P.R.G. 

I democratico, che salvaguardi 
j gli Interessi della collettività 

e non del singoli e preveda 
I uno sviluppo urbanistico eco-
j nomlco e turistico, de! Comu-
i ne armonico e ordinato. 

PIETRALATA 

Proposte concrete 
della consulta per 

risanare il quartiere 
Precise richieste per il risanamento del 

quartiere di Pletralata sono state avanzate 
dalla consulta sanitaria della zona in una 
manifestazione pubblica svoltasi l'altro po­
meriggio davanti al lotto D di via Silvano. 
All'iniziativa sono intervenuti Alalmo, della 
consulta sanitaria, Lopez, segretario della se­
zione PCI e del comitato scuola-quartiere, 1 
consiglieri circoscrizionali Parca (PCI), Ono-
frl (PSI). e Laura Lepri dell'UDI (Unione 
Donne Italiane). 

Alla manifestazione avevano dato la loro 
adesione anche i rappresentanti della DC, 
PSDI, PRI, che. all'ultimo momento, hanno 
però preferito, seguendo probnbllmente di­
rettive giunte dall'alto, evitare qualsiasi con­
fronto con 1 partiti di sinistra sul problemi 
sanitari del quartiere. 

I punti principali della piattaforma rlven-
dicativa della consulla sanitaria di Pletralata 
riguardano il sistema fognante, la costituzio­
ne di un posto di guardia medica, con la pre­
senza dì sanitari 24 ore su 24. e l'istituzione 
di una farmacia. Quello delle fogne resta 
comunque il problema piti annoso di Pietra-
lata. Tutta la rete 6 stata costruita, sotto 11 
passato ventennio, al di sopra del livello 
stradale. La conseguenza è che, ogni volta 
die piove le strade si allagano, lasciando 
sulla via rifiuti organici e ogni sorta di 
zozzura. 

Le altre richieste riguardano provvedi nienti 
per gli anziani e gli handicappati, l'istitu­
zione di un consultorio matrimoniale, l'ap­
plicazione del plano regolatore (dovreboero 
esserci 11 ettari di verde attrezzato a servizi), 
la costruzione delle aule scolastiche previste 

VITERBO 

Stamane il processo 
al giovane accusato 
di possesso di armi 

Inizia oggi a Viterbo il processo contro Man­
fredo Pillon. segretario della sezione del 
PDUP di Ronclglione, arrestato per possesso 
di armi non denunciate. Pillon (che è difeso 
dagli avvocati Calvi e Mezzecchii venne trat­
to in arresto durante una perquisizione effet­
tuata da [xilizla e carabinieri 11 2(1 scorso nel 
quadro di una operazione per ricercare even­
tuali complici del nucleo esterno dei NAP che 
lia organizzato la rivolta nel carcere di Viter­
bo e il rapimento del giudice Di Gennaro, 

Nell'abitazione di Manfredo Pillon. che è 
risultato completamente estraneo alla vicenda 
dei NAP, furono trovate alcune armi da col­
lezione del 'flou, una pistola calibro 7,65 e 
una sessantina di proiettili. 

Come si ricorderà, nell'ambito di quella 
stessa operazione, polizia e . carabinieri per­
quisirono 24 abitazioni .senza però trovare 
alcun elemento che potesse essere di aiuto 
alle indagini sui NAP. A Grotte di Castro, 
sempre in provincia di Viterbo, fu perqui­
sita anche la casa del compagno Cherubini, 
iscritto al PCI e 11 numero 1 della lista uni­
taria cittadina. Contro queste indiscriminate 
operazioni degli inquirenti nel giorni scorsi a 
Grotte di Castro centinaia e centinaia di per­
sone hanno dato vita ad una forte manife­
stazione unitaria esprimendo la loro solida­
rietà al compagno Cherubini e denunciandone 
il carattere strumentale dell'iniziativa che 
mira a creare un clima di intimidazione e di 
incertezza proprio in prossimità delle ele­
zioni. Le altre perquisizioni sono state effet­
tuate, in diversi centri della provincia, nelle 
abitazioni di giovani appartenenti a gruppi 
extraparlamentari o genericamente di sinistra. 

GIÙ" '&" 
C J Ì I M ^ candidato controluce 

I « paladini » 
del lavoro 

' - 7')'<i esperti nocchieri nel 
j mare del sottogoverno, i so-
• ciaklemocratici — forse per I 
J cercare dì salvare la faccia - - ! 
i hanno messo in lista anche I 
1 una giovane lavoratrice della i 
! f'ATMK. e hanno commìssio j 
! nato al « Tempo » di preseti- i 

Cariti au\i elettori. C'osi ieri, , 
la giovane candidata è coni- • 
parsa nella gallerìa elettorale 
ilei giornale dì Piazza Colon- ! 
ita (eretta a vetrina dì rozza 
propaganda anticomunista), in j 
mezzo a personaggi — come ; 
Antonio Pala, Maria Muti e i 
perfino il fascista Kdoardo 
FormisaiUj noti come sire- ! 
fini « paladini » della causa ] 
dei lavoratori. \ 

Sei tenlutivu di rendere pili ! 

« credibile » la presema di 
un lavoratore nelle liste del 
PSDI, il «Tempo» si è su­
bito preoccupato di presenta­
re In ainrane come un'ope­
raia dalla spiccala mentalità 
antisindacale, disimpegnata 
politicamente, e. naturalmen­
te, con una buona dose dì 
anticomunismo. 

Queste * doti » sono state 
spacciate rome espressione 
* autentica *> de! mondo del 

lavoro. Non sappiamo quali 
idee abbia, in proposito, la 
giovane candidata socialdemo­
cratica. Consigliamo comun­
que ai commessi del « Tem-
po », se vogliono rendere mi­
gliori servìgi, di compiere la 
prossima volta un giro nella 
fabbrica sulla Via Anagnina; 
scopriranno cos'i, forse, co­
me effettivamente la pensano 
gli operai. 

della magistratura non sono 
giunti dall'ufficio politico del­
la questura o dai vari com­
missariati che poche decine di 
rapporti. L'altissima percen­
tuale di Impunità su cui con­
tano I criminali comuni, di­
venta per i picchiatori fasci­
sti, in queste condizioni, qua­
si assoluta certezza che non 
verranno mai chiamati alla 
resa dei conti. Tranne che In 
casi eccezionali. 

Le tolleranze che gli squa­
dristi utilizzano, le benevo­
lenze che in qualche caso li 
circondano, le « minimizza­
zioni » non di rado tentate 
delle loro imprese non nasco­
no del resto anche se esiste 
certamente pure questa com­
ponente, dall'atteggiamento 
personale di questo o quel di­
rigente, di qualche funziona­
rio educato ai precetti del­
l'anticomunismo o di altri che 
a malapena nascondono 1 loro 
legami con forze e pressioni 
politiche di chiara matrice. In 
realtà di tolleranze, benevo­
lenze, atteggiamenti « mini­
mizzanti » e mtessuta tutta 
la struttura poliziesca a cui 
e affidato il compito della 
vigilanza e della repressione: 
le stesse forme di organizza­
zione che questa struttura 
si e d'ala rls*p?ceniano e 
quindi a loro volta favorisco­
no il permanere di largne 
zone di inefficienza. 

Cosi l'ufficio politico di San 
Vitale, che dispone di ben n e 
sauadre per « sorvegliare *> le 
iniziative della sinistra («tra­
dizionale », « extraparlamenta­
re ». sindacatiI. non utilizza 
che una solo squadra per con­
tenere le attività della destra 
(molte delle quali di natura 
scopertamente eversiva) e 
un'altra per le formazioni po­
litiche di centro. Ma la cosa 
più stupefacente è che. la co­
siddetto « squadra di destra » 
copre, con le stesse forze che 
ha ogni altra singola sezione, 
un'area colitica vastissima, 
dal cosiddetti «tradizionalisti 
cattolici» alla Greggi e dai 
settori della destra de ad 
« avanguardia nazionale » a 
« Ordine nero ». passando per 
il PLI e il MSI. Le maglie di 
questa rete sono evidentemen­
te cosi larghe che nessuno si 
mer.nvlglierù se raramente 
vi incappa qualche pesce: 
quelli grossi, come è ovvio, 
vi sfuggono per primi. 

Eppure, non c'è dubbio che 
l'utilizzazione dei duecento 
uomini circa su cui conta la 
« politica » sia veramente al 
limite di tollerabilità: per lo­
ro, come per quasi tutti gli 
altri dipendenti della questu­
ra romana, si ripete la storia 
dei turni di lavoro massacran­
ti, dell'impegno continuato 
per ore e ore di seguito, del­
ia inesistenza pressoché com­
pleta dei turni di riposo. La 
domenica, ad esempio, dovreb­
be essere giorno non lavo­
rativo. 

« In realtà --- dice un agen­
te con poco meno di dieci 
anni di servizio, arrivato a 
Roma dopo un «viaggio» per 
quasi tutte le questure mori 
dlonall — anche la domenica 
lavoriamo come minimo set 
ore, dalle 8 alle 14. Non par­
liamo degli altri giorni della 
settimana: l'orario va dalle 
b,30 alle 13 e dalle 17 alle 20. 
ma è diflicìle che scendiumo 
le scale di San Vitale prima 
delle due del pomeriggio o 
delle i) di sera ». 

Preparazione specifica, se. 
lezione, corsi di aggiornamen­
to e di qualificazione? Sono 
tappe che restano ignote alla 
carriera di un qualunque 
agente della « politica ». Quan­
to all'apprendistato all'inter­
no dell'ufficio, esso non va al 
di là de! rudimenti dell'arte 
di infiltrarsi In qualche cor­
teo o manifestazione: ma per 
Il lato investigativo, l'ignorsn-
xu rimane spessa, e In essa si 
Inseriscono facilmente y]i o-
rientamentl qualunquistici di 
funzionari o sottufficiali le­
gati ad altri tempi, ad nitri 
schemi, ad una concezione 
delia polizia vecchia di venti 
anni. A patirne, è sempre },\ 
efficienza e, naturalmente, la 
convivenza civile esposta ali.' 
minacce di bande squadristi-
che sempre più violente e 
sfrontate. Ed è difficile uscire 
da questa spirale se non si 
procede a una revisione pro­
fonda del metodi di lavoro 
dell'ufficio, se non si ricorre 
a un ammodernamento tec­
nologico e a un'effettiva opte­
rà di collegamento con la 
realtà democratica della città. 

Su questa strada si apre la 
possibilità di evitare lo spre­
co di lavoro e di tempo, di 
acquisire maggiori capacità 
di prevenzione e sorveglianza 
tenendo conto della vigilanza 
di massa esercitata dalle or­
ganizzazioni antifasciste, d: 
bloccare le assurde disfunzioni. 
Recentemente, in coinciden­
za con il clamoroso rapimento 
del giudice Di Gennaro, a un , 
gruppo di agenti è stata or;!!- : 

nata una perquisizione nel!} 
appartamento di un giovane 
da tempo segnalato per certe 
sue attività e sospettato di es­
sere in qualche modo coin­
volto nella vicenda. SI sono 
presentati In casa del giova­
ne di mattina presto. La ma­
dre ha aperto la porta e 1! 
ha fatti entrare: «Cerchiatilo 
suo figlio, signora. Abbiamo 
un mandato di perquisizione 
per la suu abitazione ». a Mio 
figlio? - - ha risposto la don­
na — ma non abita più con J 
me da sette unni!». All'uffi­
cio politico, non lo sapevano. 

Antonio Caprarica 

Picchiatori fascisti sfilano per le vie di Monteverde 

A conclusione delie iniziative promosse da 38 consigli di fabbrica 

Oggi contro i falsi della RAI 
manifestazione in via Teulada 

Hanno aderito organizzazioni sindacali, studenti, giornalisti e uomini di 
cultura - Prenderanno la parola Aldo De Jaco e un rappresentante del MID 

Forti picchetti nei giorni scorsi davanti all'ente radiotelevisivo 

Gravi irregolarità 
denunciate all'AIAS 

« Inqualificabile, irrespon­
sabile e antidemocratico» è 
stato definito dai soci demo­
cratici dell'AIAS (Associazio­
ne italiana assistenza agli spa­
stici' il modo in cui viene ge­
stito, dall'attuale comitato di­
rettivo, i! centro romano di 
assistenza ai bimbi handicap­
pati. 

Non solo, infatti, l'attuale 
dirigenza — capeggiata dal 
democristiano Di Paola — non 
si e dimessa, dopo che il vo­
to di un'assemblea di soci ne 
aveva respinto 11 bilancio, de­
ficitario per oltre 100 milio­
ni — ma ha anche disdetto 
un'assemblea che si doveva 
svolgere il 24 maggio e che 
doveva approvare il bilancio 
consuntivo del 74 e quello 
preventivo per i laboratori 

La settimana di lotta con­
tro i falsi e la faziosità del­
la Rai-Tv, che ha visto mo­
bilitati lavoratori, studenti, 
organizzazioni sindacali di 
fabbrica e uomini di cultura, 
si concluderà oggi in via Teu­
lada. davanti alla sede del­
l'ente radiotelevisivo, con una 
manifestazione cittadina. Da­
vanti all'edificio della Rai-Tv 
prenderanno la parola, a no­
me di tutte le organizzazioni 
che hanno promosso l'iniziati­
va. Aldo De Jaco. presiden­
te dell'associazione scrittori. 
e un rappresentante del MID 
i Movimento per l'informazio­
ne democratica). Una dele­
gazione inoltre si incontrerà 
con il presidente della RAI 
Finocchlaro. per esporre il te-
slo dell'appello lanciato da 38 
consigli di fabbrica e che è 
stato alla base della settima­
na di lotta. 

Come si ricorderà fin da 
sabato scorso moltissime so­
no state le delegazioni di la­

voratori, d: giovani, di cior 
nalisti e di democratici che 
hanno dato vita a picchetti 
in via Teulada. Lunedi dlver-
•>e centinaia di operai metal­
meccanici, edili, ospedalieri e 
di tutte le categorie hanno 
manifestato sotto la sede del­
l'ente radiotelevi.sivo. 

L'altro Ieri, invece è stata 
la volta decli studenti, enr 
hanno raggiunto via Teulada 
con un combattivo corteo di 
migliala di giovani. Qui già 
.•-: trovavano folte delegazioni 
del commercianti, del consi­
glio di zona sindacale d: 
Ostia-Fiumicino, dell'ARCI 
provinciale, dell'UDI e de: 
giornalisti e poligrafici rac­
colti nel comitato antifasci­
sta. Erano presenti rappre­
sentanti delle agenzie d: 
stampa (ANSA. ADN Kronos 
e Itallai e di tutti 1 Quotidia­
ni della capitale '.Messagge­
ro, Tempo, Stampa. Paese Se­
ra, Manifesto. Avanti! « 
Vtlnitat. 
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I chirurghi del San Camillo gli hanno dovuto asportare un rene 

Ancora gravissimo 
l'ingegnere ferito 

dai rapinatori 
Rinchiuso in carcere perchè fortemente indiziato un ragazzo di 17 anni 
fermato poco dopo il sanguinoso tentativo di rapina nella villa di via del 
Casaletto - E' in stato di fermo giudiziario e sarà interrogato dal magistrato 

Sono ancora gravissima le condizioni di Dino Malossl, l'Ingegnerà di 59 anni ferito ad 
un ftanco con un colpo di pistola da due rapinatori che l'altra sera sono penetrati nella 
tua vIHa di via del Casaletto 3JD. I chirurghi del San Camillo gli hanno dovuto asporterà 
un rene, che era nmasto spappolato dal proiettile che aveva trapassato l'uomo da parto 
a parte. La prognosi rimane riservata, ed occorrerà ancora del tempo prima che Tinge 
gnerc possa essere dichiarato fuori pericolo. E' stato rinchiuso nel carcere di Regina Coeli. 

Intanto, Leonardo Peccla, 

L'Ingegner Dino Molossi 

rCOME CAMBIARE-

1 decxSamób insieme 
Si moltiplicano nel quartie­

ri e nelle borgate della citta 
e nel centri della provincia le 
Iniziative del PCI per la cam­
pagna elettorale Ieri a Torre 
Maura si è svolto un affolla­
to incontro delle donne delle 
borgate romane con 11 com­
pagno Luigi Petroselli, segre­
tario della Federazione comu­
nista romana, e Leda Colom­
bini, candidata del PCI alle 
elezioni regionali. 

Nel corso dell'assemblea 11 
compagno Petroselli ha detto 
tra l'altro: l'ori. Andreotti ha 
reso Ieri un pessimo servizio 
a se stesso, ai candidati re­
gionali del suo partito e so­
prattutto agli eiettori roma­
ni. Che dire di un ministro 
democristiano, famoso per la 
sua « concretezza », 11 quale 
non spende una parola sul bi­
lancio e sulle prospettive del 
governo regionale? 

Non può essere stata la pre­
senza del suol candidati, co­
me Mechelll, a cucire la boc­
ca del leader democristiano 
laziale; ne si può pensare che 
Darida e La Morula gli ab­
biano Impedito di dare un 
contributo per rispondere al­
la domanda: come si esce al­
la Regione, al Comune, alla 
Provincia, dal fallimento del 
centrosinistra dominato dalla 
DC? 

Piuttosto che rendere con­
to del suo operato di mini­
stro e di quello della DC la­
ziale, Andreotti si preoccupa 
e si allarma del «camuffa­
mento» del comunisti. Que­
sto tributo alla crociata fan-
fanlana prima ohe ridicolo è 
poco responsabile In una cit­
tà come Roma. I primi a sa­
perlo sono 1 cittadini delle 
borgate. Se 11 malgoverno de­
mocristiano non ha prodotto 
qui solo disgregazione, dispe­
razione, rassegnazione, ma di­
gnità civile, combattività, or­
ganizzazione unitaria, si deve 
principalmente a noi. Si deve 
a noi se qui non e passata la 
bandiera nera del fascismo e 
del qualunquismo, ma la ban­
diera rossa della fiducia e 
della speranza . 

E' un buon segno che An­
dreotti confessi che cresce 11 
numero del cittadini 1 quali 
al rendono conto che nella 
opposizione e nella politica 
unitaria del comunisti sta la 
principale garanzia di risana­
mento e di rinnovamento per 
11 Lazio e per il Paese. 

Le Inlaletlve In programma per 
eeal seno le seguenti! 

L A N U V I O ora 18 menllesteiio-
n« contadina (Heperelll-Aeeetlnel-
I M I D'Alessio)! C O t l l H r t R O 
ere I t i Assemblea con ali operai 
(Mrff lcJ. t t l ) i COMUNALI dalle 

• r e • elle ore 1 2 alle stsblllmenlo 
N.U. di V ia di Kocca Cenciai dalle 
13 alle 1 » Incentro dal comunali 
con oli operai della Voxaoni ATA.C 
PENSIONATI or* l a Incontro a 
Via Orvieto ( T * M I ) I ATAC-TU-
SCOLANO ora 9,30 Incontro (Te-
M l ) t MADONNETTA ora 1 0 co­
rnuto (Natal ino i C I D I ore 17 
Incontro con le nuaitre per I I l­
ari di teato (Tullio De Mauro, In­

dipendente e A. Bernardini)] S. 
G IACOMO ore 13 Incontro (Cen-
crlnl-CImlnDi CLINICA - MEDICA 
(Policlinico), oro 18 incontro (Cen­
erini) , POLICLINICO oro 10 In­
contro (Alola l ) : MERCATI LOC-
C H I , ANTONELLI , METAURO, 
C H I A N A . CRATI , C I M M A , VESCO 
V I O dalla oro 9 ,30 alla or* 13 
Incontri con I rivenditori e I cit­
tadini (Michelangeli e lembo) i 
TRASTEVERE oro 17 .30 al tea­
tro Balli assemblee sul trasporti 
(Della Sete-Lombardi); CENTRO 

ore 2 1 ai Bar Banchi Vecchi di­
battito sulla RAI-TV (Pinna): T I -
BURTINO I I I ore 17,30 riunione 
di casaeslato lotto 1 3 | C INOUINA 
ore 3 0 assemblea sulla acuola e 
servili sociali (Clul l lnl) i CASAL-
BERTONE ore 2 0 Incontro con 
commercianti ed artigiani (Gsllo-
•ottonUi I T A L I A ore 13 Incontro 
elle scuote Celli (G. Rodano)} 
GRAMSCI ore 1 7 . 3 1 alla scuota 
Laeranee assemblee (Borane) l 
GARBATELLA ore 18 conti lo e 
Plesso M . Da Carbonare (Colom­
bini) i BRAVETTA ore 12 .30 In­
contro al M I M (Tuve) : CANTIE­
RE SALINI ore 1 2 Incontrai CAN­
TIERE GRASSETTO ore 1 2 Incon­
tro (F. Ro i l ) i DONNA O L I M P I A 
ore 18 assemblee sulle Regione 
(Santacroce)) BRAVETTA ore 18 
e 3 0 comlzto e Fosco Braveria 
( O . Mancini) i CASETTA M A T T E I 
ore 10 ,30 incontro con le donne 
(Giuliana Giunt i ) ; ACIL IA oro 18 
e 3 0 comizio a Centro Giano (Na­
talino : ACIL IA ore 17 ,30 caseg­
giato S. Giorgio (Laureil i); M O N -
TECUCCO ore 18 Incontro lotti 
15-18 (Mar in i ) ; OSTIA NUOVA 
ore 18 Incontro Anttlia - Canarie 
(E lmo) : N. TUSCOLANA ore 18 
a via Oplgnani (F. Ippol i to; BOR­
GATA FINOCCHIO ore 18 Incon­
tro donne (F. Poltenrlni); TOR­
RE ANGELA ore 18 cornicio a 
Pedice (Renna); CENTOCELLE 
ore 18 comizio Piazza dei Gerani 
( A . Marroni, Adornato); ROMA-
N I N A ore 18 Incontro e Vie Me-
eolinlguerra (Tozzettl) ; TORBEL-
LAMONACA ore 19 Incontro a 
Via Salami (Bagnato); APPIO 
NUOVO ore 18 Incontro Zona Ar­
co del Travertino (Gerindl-Morell l): 
CESSATI SPIRIT I or* 17 Incontro 
(Gerlndl-D'Annlbell) ; OUARTIC-
CIOLO alle ore 17 a Via Mol­
letta incontro (Morell i-Fileni); 
S. FILIPPO ore 12 incontro con 
I lavoratori o 1 degenti (Sacche!-
t l-Alolsl); AURELIA oro 18 In­
contro con I commercianti (Tom-
b l ) l TORREVECCHIA oro 11,30 
incontro ai cantieri (Tombl ) ; BOR­
GO PRATI ore 17,30 Incontro e 
P.ZZA COLA DI R IENZO (DI 
Marzio); V ILLA M A N G A N O ore 
18 ,30 incontro (Clal-Fllenl) ; AL­
BANO ore 18,30 comizio (Cesa-
ronl-Scotchl) ; COCCIANO ore 19 
incontro a P.zzn Noblllore; ROCCA 
DI PAPA ore 9 Incontro al mer-
catoi POMEZIA ore 13,30 comizio 
alta S ICMA-TAU (Scalchi-Laurei-
I I ) ; GENZANO ore 17 Incontro 
(Gerindl-Morelll): T I V O L I ore 17 
manifestazione lemminllo (Prisco 
Panella): V ILLA ADRIANA ore 19 
comizio (Lini -Mari ) ; M O N T I L I -
BRETTI ore 2 0 astemblaa sui pro­
blemi agricoli: C IV ITAVECCHIA 
ore 18 menllotlezione sulle sanità 
(Ranelli-Gsrgluto): or* 18 ,30 a 
CAMPO DELL'ORO Incontro: ore 
18 Incontro a CISTERNA (Ouar-
re-Verceal)! or* 18 caseggiati di 
Via Matteotti (Morl-Maroncelli): 
ARTENA ore 19 ,30 assemblea 
(Ouattruccl): VALMONTONE ore 
18 assomblea operai della SNIA 
di Colleforro. Castellacelo, Itake-
mentl, Flbad (Cscctottl)i SECNI 
ore 18 assemblea operaia (Cola-
santi); CARPINETO ore 18 assem­

blea operala (Boschl-Tuve). 

ripartito' 3 
AVVISO ALLE SEZIONI — E' 

urgente ritirare, presso I cen­
tr i zona, meterlele di propogenda 
per le scuole. 

C O M M I S S I O N I CETI -MEDI — 
Ore 1 9 In Federeziono ettlvo del 
comunisti dell'APRE e del-
l 'APVAD per la campagna elet­
torale (Colaiecomo-lombo). 

CLINICHE P R I V A T I — Ore 
1 7 , 3 0 in Federealone essemblee 
sleali Iscritti (Mesottl-Fusco). 

ASSEMBLEE — Portonacclo 
ore 2 0 . 3 0 Attivo: TORBELLAMO-

NACA ore 19 scrutatori (Galeot­
t i ) : V1LLANOVA ore 18 eletti ne­
gli organi collegiali. 

CC.DD. — M. ALICATA ore 
18; MONTE SACRO ore 20 (Maz­
za ) ; PONTE M I L V I O ore 20 ,30 
(Morr lone) . 

UNIVERSITARIA — Ore 2 0 
Commissione studenti allargala al 
Segretari di cellula; ECONOMIA 
ore 9 in Facoltà. 

ZONA — CASTELLI ore 17 ad 
ALBANO ceduto ospedaliere (Mar-
letta) . 

ragazzo di diciassette anni 
fermato dalla polizia poco 
dopo il sanguinoso tentativo 
di rapina a poche centinaia 
di metri dalla villa dell'Inge­
gnere Melossi. Il giovane è 
fortemente sospettato di ave­
re oarteclipato all'imprese, 
banditesca, e dovrà essere In­
terrogato devi sostituto procu. 
rotore delta Repubblica Ama­
to. 11 quale deciderà se con­
validare il fermo o firmare 
d'ordine di scarcerazione 

Leonardo Poscia era stato 
rinchiuso varie volte in ri­
formatorio perchè sorpreso 
a compiere furtarelll di lieve 
entità. Quindici giorni fa 
era fusjsSto da'l'lst'tuto di 
rieducazione di Tivoli e per­
ciò era ricercato dalla poli, 
zia. L'altra sera, «ublto doroo 
11 ferimento dell'lmregnere 
In via del Casaletto, la poli 
zia ha organizzato delie ri­
cerche nella zona per o t tu­
rare i banditi. La moglie del 
profess'tonlista ferito aveva 
dato la descrizione somma­
rla di uno del rapinatori- un 
ratizzo alto e snello. Alcuni 
attenti sono entrati in un 
bar di via del Casaletto ed 
hanno chiesto notizie di un 
giovane con le caratteristiche 
descritte. « 81 — avrebbero 
risposto gli avventori — era 
qui poco fa un ragazzo ma­
gro ed alto Ha preso un tè 
e se n'è andato subito Ave-
va le mani sporche ed era 
molto nervoso » 

Gli agenti hanno quindi 
proseguito le ricerche nella 
zona, ed a coche centinaia 
di metri dalla villa di Me­
lossi hanno sorpreso 11 di­
ciassettenne Leonardo Poc-
cla ohe camminava solo lun­
go la strada, e che appari­
v i piuttosto agitato II ra­
gazzo è stato aco?mpa«nato 
in Questura, nvs si è rifiuta­
to di rispondere ai funziona­
ri della «mobile». E' stato 
quindi rinchiuso In carcere 
In stato di fermo giudiziario, 
in attesa di essere ascoltato 
dal magistrato. 

n drammatico tentativo di 
rapina, com'è noto, è acca­
duto poco prima delle 22 
dell'altra sera. Nella lussuo­
sa villa di via del Casaletto 
n 380, l'Ingegnere Dino Me­
lossi era seduto davanti alla 
televisione con la moglie 
Wanda Campetto, di 52 anni. 
ed il figlio Gianluigi, di 18 
anni. L'altro Aglio. Sandro, 
di 23 anni, dormiva nella 
sua stanza. I due banditi han­
no scavalcato il muro di re­
cinzione del giardino, hanno 
scardinato la porta a vetri 
della cucina, e sono penetra­
ti nella villa. Quando llnge-
gnere se l'è trovati davanti 
ha reagito energicamente, ed 
uno del delinquenti gli ha 
sparato un co'po di pistola. 

Li moglie dell'Ingegnere è 
anch'essa ricoverata al San 
Camillo per un grave stato 
di choc e per una Drolunga-
ta crisi di tachicardia. 

A Primavalle 
tre ffiornate 
di iniziative 

culturali 
Sono iniziate ieri a Primaval-

le nei locali dell'ex dormitorio, 
concessi per l'occasione dulia 
XIX circoscrizione, tre giornate 
di manifestazioni culturali. L'ini­
ziativa è stata indetta dal co­
mitato di quartiere di Primaval-
le e Torrevecchia e dalla con­
sulta giovanile. Le manifesta­
zioni e gli spettacoli In pro­
gramma hanno lo scopo di ri­
chiamare l'attenzione delle auto­
rità sulla necessita di un cen­
tro ricreativo e culturale per i 
giovani della «ma 

Durante le tre giornate, nei 
locali dell'ex dorirltorio. si al­
terne; anno sncttacoli teatrali, 
proiezioni cinematografiche e di-
bittiti. a cui interverranno uoml 
ni di cultura ed esponenti delle 
forze politiche democratiche. 

L'iniziativa, si propone inoltre 
di reperire I fondi necessari per 
ristrutturare i locali, ormai vec­
chi e sporchi, affinchè possano 
ospitare defin'tivam?nte un cen­
tro di attività culturale per 1 
giovani della zona, come rlchie 
sto tra l'altro due mesi fa an­
che da una nsolu7ione del con 
sigilo della circoscrizione. 

« Colpo » da 
7 milioni in 
una azienda 
ortofrutticola 

Due banditi armati di fucili 
a canne mozze harmo compiu­
to una rapina ieri manina 
in una azienda ortofrutticn 
la, al quartiere Appio, impos­
sessandosi di 7 milioni. Alle 
12,30 una Fiat 124 belge con 
tre Individui a bordo si è fer­
mata in v.a Albano 31!, di 
fronte al magazzino di pro­
prietà di Ferruccio Lombardi. 
28 anni, ab tante In via Bayer. 
Dalla macchina sono scese 
due persone, mentre la terza 
e rimasta nell'auto. I due 
hanno fatto Irruzione a volto 
.scoperto nel locali dell'azien­
da minacciando con le armi 
l quattro dipendenti, la se­
gretaria Emilia Blasl, di 24 
anni, e la madre del pro­
prietario, Ida De Angclls di 
82 anni 

PENULTIMA RECITA I 
01 EUGENIO ONIEGHIN 

ALL'OPERA 
Questa som alle 2 1 , in abb 

alle terze replico di » EUQC-
nlo Onieghln » di P, Ciolkovskl 
(rappres n 7 4 ) , concertato t 

diretto dal maestro Nino Ben­
zoino. Lo spettacolo verrò replico* 
to domenica 1 giugno alle ore 17, 
fuori obb (rappr n 75 ) Martedì 
3 giuyno alle ore 2 1 , in abb alle 
primo andrà tn scena « Madama 
Butterfly » di C Puccini (rappr. 
n 76 ) concertata e diretta dal mae­
stro Ferruccio Scoglia, reo io di 
Renzo Frusta sceno e costumi dt 
Venlero Coiosanti e John Moore 
maestro del coro Augusto Pero 
di Protagonista Renata Scotto, al* 
Itrl interpreti principili Anita Ca-
minada, Amedeo Zambon e Alberto 
Rinaldi 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­

M A N A (Basilica S. Cecilia - Tra­
stevere) 
Allo ore 21 15 Gustav Leo-
nhardt. Musiche di Bach. Infor­
mazioni Tel 656.84 41 

BEAT 7 2 ( Via G. Belli 7 2 - Te­
lefono 317 .715 ) 
Domenica e lunedi alle 21 ,30 , 
V Rassegna di musica moderna 
e contemporanea « Musica elet­
tronica » con la voce di Mickko 
Hìreyama 

POLITECNICO-MUSICA (Via Tle-
polo 13-A - Tel . 360 .S6.06) 
Alle ore 21 concerto Musiche di 
Madera. 

PROSA - RIVISTA 
A l DIOSCURI - ENAL-MTA (Vie 

Piacenza 1 - Tel . 47S.54.2S) 
Alle ore 21 11 CAD « Il 
Siparietto » pres.t i l Giallo di 
Robert Sherlrr « A caia per la 
•ette * con B. Notarentonlo, P. 
Loretl. G. e M. Ceruccl, P. Zar-
dlnl, G. Roberti, P. Marchetti. 
Regìa di Francesco Guerra. Sce­
ne di Fausto Santoni. 

A L PAPAGNO (Vicolo dal Leo­
pardo 31 - Tel . 3BS.512) 
Alle 21 ,30 la Comp. diretta da 
Franco Ambrogllni pres.t « Pe­
nultimo acallno a di Sammy 
Fayad. Coni Platone, Da Merlk. 
Novella* Altieri, Massi. Ragia di 
Franco Ambrogllni. 

BELLI (P lana S. Apollonia 11 
- Tel . 5S9.4S.7S) 
Alle ore 21 ,30 te Compagnia 
Teatrale G. Belli pr.: « Una tran­
quilla dimora di campagna » di 
Wirklewcx. Versione Italiana ed 
adattamento di Roberto Larici. 
Sceneggiatura Santuzza Cali. Mu­
siche Enrico Salina» Regia Anto­
nio Sallnes. (Ultimi 3 giorni) . 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tele­
fono 687 .270 ) 
Alle ore 21 ,15 la fabbrica dal­
l'attore pres.t Jerry di Giacomo 
in « Siccità • uno spettacolo di 
mimo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te­
lefono 47S.S98) 
Alla 21 ,30 In colleboreztont con 
l'BTI II Gran Teatro pres.. a A 
morto dlnt'o lieti© 'a Don Felice » 
farsa fantastica con musica di 
Antonio Patito. Regia di Carlo 
Cacchi. 

DEI SATIRI (Piazza di GroHapInta 
19 - Tel . 5 6 5 . 3 5 2 ) 
Alle ore 21 ,15 La San Car­
lo di Roma presentai Michael 
Asplnall In « Rigoletto » satira In 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagna, F. Wirne, N. Mar­
tinelli, A, Mugnaio, G. Blson, al 
plano Riccardo Filippini. 

I N N I O PLAIANO (V ia S. Stefano 
del Catto 16 - Tal . 6 8 8 . 8 6 9 ) 
Alle 21 ,15 , Baldini, Cappellini, 
Merl i , Quinterno ini « Cote buo­
ne dal mondo » di Novelli. Regia 
di Bandir,!. Coop. Il Collettivo di 
Roma. 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati - Te­
lefono 5 6 1 . 1 5 6 ) 
Alle ore 21 « The Central 
London Players In « The Yeoman 
of the fluard » by Gilbert and 
Sulllvan. Ultima replica 

RIDOTTO E L I S I O (Via Naziona­
le 18 - Tel . 46S .095) 
Alla 17 e 21 ,15 la Coop. del T. 
d'arte e Studio di R. Emilia pr. 
« La condanna di Lucullo » d i 
B. Brecht, Regia di Antonio Fran-
zont. (Ultimi 2 giorni) . 

R IPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ropa 1 8 - Tel . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Compagnia 
di Prosa A2 di S. Solida preci 
« SI, Incoerenza » novità assolu­
ta di D. Maral ni « R. Relm. Con 
M. Braskl, C. DI Giorgio, C Rc-
manazzl. Ragia di R. Reim. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 1 4 -
Tel. 654 .27 .70 ) 
Alle ore 21 .15 . X X V I Sta­
gione dello Stabile di Prosa di 
Roma di Checco a Anita 
Durante e Leila Ducei Con Pez­
zi nge, Pozzi, Raimondi, Monta­
nari, nel successo comico « I l tra­
bocchetto » di U. Palmarini. Re­
gia di C. Durante. 

SANGBNESIO (V . Podgora 1 - Te­
lefono 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 21 ,30 la Compagnia dal 
Teatro Alfred iarry diretta da 
Mario e Marte Luisa Santelle 
preci « Chelleta sciacquasi iosa » 
di Mario Santella (da Mol ière) . 
Regia di M . Santella 

SISTINA (Via Sistina 1 2 9 ) 
Alle ore 21 Garlnel a Giovar.-
nini pr.i J. Dorelll, P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicale 
scritta con I. Flastrl • Aggiungi 
un poeto a tavola » musiche Tro­
vatoli, scene e costumi Coltellao 
ci, coreografie tendi . 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
Colombo-INAM - Tel . 3 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle ore 21 ,30 le Compagnia 
Collettivo Aziona Teatrale pres.t 
« Amerlkamara topografia di un 
diseredato » di Jorge Diaz Regia 
d) Vittorio Meloni. 

TEATRO 0 1 ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alle 21 « I l tartufo » di Mo­

lière Regia dt Mario Mlsslroli 
Con U Tognozn, F De Ceresa, 
f Benedetti D Ceccerelto, ecc 
Produzione Tentio ci, Roma 

TORDINONA (Vie A c q u a f o r t i 16 
- Tel. 657 .206 ) 
Alle ore 21.30 il Gruppo Teatro i 
Incontro prosante prove aperte al 
pubblico. Il 4 giugno « prima * 
• La bambino ploded • di H 
Salnz Con Belfiore, Caldana, Di 
Consiglio, Ghlglia Meroni, Oli­
vieri Regio di R Volantini 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via dal Rla-

rl 8 2 . Tal . S57 .67 .11) 
Alla 21 ,30 II Gr la Kamarda pr 
oli castello di Acquadiplombo» no­
vità di Isabella Serro Con G. 
Seria, B Bertuccioll (Ultima re­
plica) 

ABACO (Lungotevere del Melimi 
33-A • Tel . 3SO.S7.05) 
Alla 21,30 la Compagnia dei Me­
te Virtuali In « I l conte di Lsti-
treamont rappresenta I canti di 
Moldoror » di Pippo di Marca 
con P.M. La Corte, S. Saltarelli, 
Valentina, N Vai l i . Scene O. Pe­
sce, E. Rossi. Regie di P. DI 
Merce. 

ALEPH TEATRO (Vie del Coro-
neri, 4 5 • Tel . 3S0.7S1 
Alle ore 21 il Gruppo di Spe-
rimentaxiono Teetrele Alaph 
pres - « Drecula ». di Caterina 
Merlino 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 2 8 ) 
Oueste sera elle 21 ,30 l'Eccellono 
pres i e Deye V u - Un colpo di 
Stato a di Filippo Tuena con H. 
Boccienti. M . De Fldlo, N. 01 
Foggia, M. Farinelli, M . Mare-
cotta, M Bruna., F. Tuono. Re­
gia dell'Autore. 

• E A T 7 2 (V ia C. Balli 7 2 - Tele­
tono 117 .715 ) 
Alle ore 22 ,30 . Prima. I l Tea­
tro Stran'amore pras e La mor­
te di Danton » di G. Brukner. Re­
gia di Simona Caralla. 

LA COMUNITÀ ' (Via Zenen» 4 
• Tel . 5S1.74 .13) 
Alla 21 ,15 la Coop. Teatrale Ar­
cipelago pres.: « Flamenco, vita 
e morta * a cura di Sandro Pores. 

META-TEATRO (Via Sere 2 8 - Te­
letono 580 .65 .08 ) 
Alle ore 21 ,30 « Anton Vau­
deville Cecov » con G. Eveneell-
sta, C. Mancini, A. Vlllarl M . 
Vincenti. Regia di G. Evangelica. 

POLITECNICO TEATRO (Vie Tle-
polo 13-A • Tel . 360.7S.SS) 
Domenl elle 2 1 , 3 0 « L e pertlte e 
di Giorgio Prestburger. Coni Re­
nato Ceccherlo. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Penlerl 3 
• Tel . 5 6 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 21 ,15 II Teatro 
Gruppo Odrsdek pres.: e Prepe-
retivi di escursione de une let­
tere non spedite di Prans Kefke 
e suo pedre ». Regie di G. Veret-
to. Musiche di J. Helnemenn. 

TEATRO 4 5 AL TESTACCIO (Via 
Monte Tastacelo 4 3 - Teletono 
S74.S3.S8) 
Alle ore 21 ,15 II Teatro Grup­
po dai Posilblll presenta: « Not­
turno di Peeaulno » di M R. Be-
rsrdl Regie, scene e costumi I. 
Ourge. Con O'Brlen, G. Mottioll, 
G. Schettln. Dalle Velie (voce 
Frsncesco Gublettl. luci ed effetti 
Giancarlo Solf i l i ) . 

CABARET 
A L CIAPA SU G I A R D I N O (P.ssa 

Rendenlnl 3 6 • Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Ouests sera ella ore 21 ,30 
• Cannibali alle porte e testi di 
Or. LI. con Solvey D'Assunts, 
Mara Oneto, Morzlo Morsine. A l 
plano Daniele Castana. 

ARCI - CIRCOLO DELLA BIRRA 
(V ia del Flenaroll 30-b) 
Alle ore 22 ,15 « I l riso... te 
buon sengue? » d) Guerrino Cri­
vello e Michela Caruso dal corsivi 
di Fortebraccio. 

FOLK STUDIO (Via O. Secchi 13 
- Tel . 38S .23 .74 ) 
Alle ore 2 2 per le serie del­
la musico popolare italiana « Qua 
al campa d'aria » recital di Otel­
lo Protazlo. 

KOALA (Via del Salumi 3 6 • Te­
lefono SS8.736) 
Alle 2 2 , 3 0 Issbelle nel suo re­
cital con E. Samaritano, D. Scol­
lo al pieno. 2 0 minuti con Pao-
lo La Lete otl'organo. 

I L CENTRO (V ie dal Moro 3 3 
• Trastevere) 
Seconde perte delle Ressegne di 
Musica di evenguerdie. Alle ore 
2 2 Rock Sesslon del chitarrista 
Nicola Di Staso. 

INCONTRO (Vie delle Scela, 6 7 
- Tal . S8S.S1.72) 
Chiusura estive 

I L PUFF (Vie Zenano 4 - Tele­
fono 581.07 .21 • 580 .09 .8» ) 
Al le 2 2 , 3 0 spettacolo di Amen­
dola e Corbuccl e Appuriate *7S » 
con L. Fiorini, R- Luce. O, De 
Carlo, O. DI Nardo. All'organo 
Ennio Chltl. Feblo elle chitarra. 
(Ultimi giorni) . 

LA CLEP (Via Marche 13 • Tele­
tono 47S.60 .49) 
Alle 2 1 , 3 0 centi del Sud Ame­
rico e Los mensanjeros pare-
guajos ». Segue el pieno José 
Merchese. Prenoteslonl 4 7 5 6 0 4 9 . 

M U I I C - I N N ( U n o del Fiorenti­
ni 3 - Tel . 64S .49 .24 ) 
Alle ore 21 ,30: concerto del 
sassofonista J. Griti ln. 

PIPER (Via Togllemonto 2 • Tele­
fono 854 .45» ) 
Alle 2 1 Orchestre Moderne. Al le 
2 2 , 3 0 e 0 ,30 Glencerlo Bornlgle 
pres.: e Giochi proibiti » nuove 
rivista di l_ Grleg. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Ponte dell'Olio S • S. Maria In 
Trastevere) 
Alla ore 22 , Rose, Leo Fol­
klore Internezlonale, Dakar tol-
kloriste sudamerlceno. 

T H E PAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Vie Monti delle Far­
nesina 79 - Tel . 3 9 4 . 6 9 8 ) 
Domani alle 20 ,30 il complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
In- « The uncle Dave's tlsh 
camp a Rock and Roll. Show. 

c Schermi e ribalte ] 

AVOCA DRO — SI e ivo Ite lari, 1 
al liceo aclentlllco « Amedeo A-
vogadro », una manifestatione an-
tH-atclate per celebrare 11 trenten­
nale della Reeltten». L'Inflativa, 
alla quale ha partecipato II •«• 
natore Gluiappe Branca, è «tata 
pOMlbile solo dopo une lunga 
battaglia condotta dagli atuden-
ti democratici e dalla aeilone 

sindacale della CGIL scuola, che 
ha acontltto l'intransigenza dal 
preside. 

CASA DELLA CULTURA — 
Oggi alle ore 2 1 alle aia della 
cultura (Largo Aranula 26 ) si 

terrà un dibattilo sulla nuova logge 
sull'ordine pubblico. Interverranno 
Michele Coirlo, Enrico DI Nicola, 
l ' i w . Adolfo Gatti e l'avv. Fausto 
Tarsltano. Presiedere Mario Fran-
ceschlelli. 

C I . D . l . — Oggi alle ore 1 7 , 
presso il CIDI (Centro di inf lat iva 
democratica degli Insegnanti), In 
Via Giambattista Vico 20 , ai svol­
gere un dibattito sul tema « I libri 
di testo nella scuola primaria». 
Parteciperanno Tullio De Mauro, 
Albino Bernardini, Ida Sacchetti e 
M. Luisa Blflleretti. 

fpiccola cronacar) 
Concerto 

Domani alle 21,15. si terre in 
via della Pilotta 21-A un concai--
to dal pianista Claudio Proietti, 
che esaguira musiche di Bertok, 
Beethoven e Breham» L'iniziati­
va è promossa dal circolo stu­
denti di • Approdo Romano ». 

Urge sangue 
Nel tjuort «ra Copannehe Statua­

rlo il comitato ueniton e mio-
gnanti democratici ha rivolto un 
appello per la raccolta di sangue 
per una bambino offalto dal morbo 
di Coohc Chi volesse contribuire, 
offrendo il sonyue può rivolgersi 
al comitato presso la comunità di 
Capo d'Arco in via Luonyro a 
Capanna! la 

Pesca 
Domenica e lunedi si terra al 

lago di Bracciano una manifesta­
zione par la valorizzazione della 
pesca noli» acque dolci e per l'in­
cremento del consumo del pesce di 

acqua doice L'In zlotlva e promossa 
del consorzio umbro-I anale per la 
tutela delta pesco 

Mostre 
Si e inaugurata, presso la Libro-

gallerie « Al ferro di cavallo », In 
via di Ripetta 6 7 , te mostra fo­
tografica * Quattro studi in bian­
co e nero », di Manlio Camma-
rata Giornalista e critico, Camma-
rata è alla suo prima « personale » 
importante, a Roma • • « 

Allo gallarla Intercodice, in via 
dal Fico 3, si tieno lo mostra di 
fotografie sul teatro di Romano 
Martini» L'espotiiione che durerà 
fino al 4 giugno, ò promossa dal 
circolo « Ahro » 

Le siala che eppelono eccento 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente olaeelflcaslo*o eM 
sanarti 
A 
C 
DA 
DO 
DR 
G 
M 
S 
SA 
•iM 

m Avventurose) 
D Comico 
m Dleagno animar. 
sa Documentarlo 
m Drammatico) 
_ Giallo 
a> Musicele 
ei Sentimentale 
ai Satirico 
m Storico-mitologie» 

I l nostro gludlslo sul ffHm «le­
ne espresso fasi modo eoguensei 
• • • • e ) m eccestonele 

• • • • •> ottime. 
• • • •» buone 

• • - discrete 
• m mediocre 

V M M k vietato el etJnorl 
el 18 enei 

Culla 
La casa dei compiimi Sergio e 

Mirella Vtroll o stota allietata dalla 
nascita di Donìalc Ai genitori gli 
auguri dei compagni della sezione 
Tutello e dell « Unità » Al piccolo 
Daniele un caloroso benvenuto 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Vie Pompeo 

Menno 2 7 - Tel. 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Dalle 16,30 « Provaci ancora 
Sam » con W Alien. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO­
RENZO (Via del Vastlnl 8 ) 
Alle 17-19-21-23 « I lancieri del 
Bengala » di H. Helhway. 

f I L M S T U D I O 7 0 
Alle 17-19-21-23 « S u , su, due 
volte vergine » di K Waksmattu 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 
Sala A Ali Bah* e 1 4 0 ladroni 
(Ore 19-21-23) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au­
gusto Teeeldl SS) 
Amenti perduti ( 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Alle ore 16 e alle 20 ,30 rasse­
gna dal cinema d'anlmailonet 
« Come divertirsi con Peperino e 
Co. a d! W . Disney. Ingresso: 
L. S00. 

POLITECNICO CINEMA (Vie Tle-
polo 13-A - Tel . 383 .719 ) 
Alle 19-21-23 « Rapporto a quat­
tro » di G Cukor 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL­

LE ARCI (V ia Carpinete 2 7 ) 
Alle ore 16,30 II Collettivo G 
presenta « Dov'è che obito e 
com'è che vivo ». 

PORO ITALICO (Viole dei Gladia­
tori) 
Alle 21 s Stunt-Cars. acrobati auto­
mobilistici. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco 13 - Tel . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Domani alla 16 Teatro Festa a 
chlsura della Stagione, I quat­
tro stracclaroll in- e Le signore 
del totaiisor. » di Roberto Coi­
vo. Teatro Opere del Bureltinl 
< Le scatole » In: e Venite s. Le 
canzoni tolk Italiana dal Colletti­
vo Giovanni Bosco. 

LUNEUR (Via dalle Tre Fontane, 
B.U.R. . Tel . S91.08.08) 
Metropolitana, 93 , 123, 97 . 
Aperto rutti 1 giorni 

TEATRINO DEL CLOWN - CEN­
TRO ARTISTICO (Via dal Pra­
t i Miceli 2 3 8 - Tel. 812 .40 .37) 
Sabato a domenica alle ore 16 
> Cabaret dei bambini » con II 
Clown Tota di Ovada. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Emmanuelte, con 5 Kristel ( V M 
18 SA * e Rivista di spogllsrsllo 

VOLTURNO 
I vizi di una vergine e Riviste di 
spogllerello 

BRASIL 
Spettacolo rostrale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 3 2 5 . 1 8 3 ) 
Sole rosso, con C, Bronson A 8) 

A IRONE 
Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR * * » 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Le pazienza ha un limito noi 
no, con S. Borgese C 9 

AMBASSADE 
Le mele merce, con W. Holden 

( V M 18) DR » 
AMERICA (Tel . 581 .61 .88 ) 

Mimi motollurglco ferito nell'ono­
re, con G Giannini SA * i > 

ANTARES (Tal . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Bmmanuelle, con S. Kristel 

( V M 18) SA 8 
APPIO (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Piedone e Hong Kong, con B. 
Spencer SA » 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S73.S67) 
Aeulrre furor, di Dio, con K. 
Klnakl DR ® » 

ARISTON (Tel . 3S3 .230) 
3 emict, le mogli e etferruose-
monte le oltre, con J. Montand 

DR » » 
ARLECCHINO (Tal . 360 .33 .46 ) 

M A S H la guerre prlvete del 
sergente OTsrer , con B. Hope 

C « 
ASTOR 

Lllll e il vagabondo DA « » 
ASTORIA 

Dramma delle gelosie, con M . 
Maatrolannl DR S i ) 

ASTRA (Viale Jonlo 22S • Tele-
tono 888 .209 ) 
Une medeglle por II più corrotto, 
con B. D. Williams 

( V M 14) DR * * 
ATLANTIC (Via Tuscolsna) 

Lllll e I I vagabondo DA 8 » 
AUREO 

Le pazienze he un Umile noi 
no, con S Borges. C SI 

AUSONIA 
L'uomo delle due ombre, con C. 
Bronson OR » 

A V E N T I N O (Te l . 371 .327 ) 
Piedone e Hong Kong, con B. 
Spencer SA 6 

BALDUINA (Te l . 3 4 7 . 3 9 2 ) 
Mio Dio come sono cedute In 
bosso, con L. Antonelll 

( V M 14) SA « 
BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 

Sanloszl, con P Villaggio C * « 
BELSITO 

Piedone e Hong Kong, con B. 
9pencer SA 41 

BOLOGNA (Te l , 4 2 8 . 7 0 0 ) 
MASH le guerre prlvete del 
sergente O'ferer, con 8. Hope 

C » 
BRANCACCIO (Vie Menitene) 

Sente un ottimo di tregue, con 
L. Marvin ( V M 14) G * # 

CAPITOL 
Protendo rosso, con O. Hem-
mlngs ( V M 14) G » 

CAPRANICA (Tsl . 670 .24 .65 ) 
Storie di vita e malevita, con A. 
Curii ( V M 18) DR » 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 
Colore, con J Dallesandro 

(V M I 8 ) SA « A 
COLA D I R IENZO (Tal. 3 6 0 . 5 6 4 ) 

Una medegtta per II più corrotto, 
con 8 D. Wi l l iam, 

( V M 14) DR « * 
DEL VASCELLO 

Dimmi dove ti le male? con P. 
Saliera SA # 

D I A N A 
l i sergente Romplglionl divento 
caporale, con F, prenchl C * 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
I l sergente Romplglionl diventa 
caporale, con F Franchi C ^ 

EDEN (Tel. 380 .186 ) 
Chinetown 

EMBASSY (Tel . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
La prima volte sull'erbe, con A. 
Heywood ( V M 14) DR # 

EMPIRE (Tel . 8S7.719) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wllder SA 8 8 

ETOILE (Tel . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Scane da un matrimonio, con L 
Ullmenn DR » * * 

EURCINE (Plassa Italie 6 - Tele-
lono 591 ,09 .86 ) 
La polizia accusa il servizio se­
greto uccide, con L, Merende 

DR 9 
EUROPA (Tel . S6S.736) 

La polizia accusa II servizio sa­
grato uccido, con L. Merenda 

DR « 
F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 

Prima pagina, con 1. Lemmon 
SA » 8 » 

F I A M M E T T A (Tel. 475 .04 .64) 
La prima volte sull'erba, con A. 
Heywood ( V M 14) DR » 

GALLERIA (Tal . 678 .267 ) 
I l lldanzamenlo, con L. Buzzan-
ce ( V M 14) SA » 

GARDEN (Tel. SS2.84S) 
Senza un attimo di tregua, con 
L Marvin ( V M 14) C « 4 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 
Dimmi dove ti le mele? con P 
Seller! SA * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Non toccare lo donna bianco, con 
M Mastrolonni DR * « 

GOLDEN (Tal . 755 .002 ) 
Solo rosso, con C. Bronson A % 

GREGORY (Via Gregorio V I I 185 
- Tsl. 638 .06 .00 ) 
La polizia accusa II servizio se­
greto uccide, con L Merenda 

DR » 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­

cello - Tel. 858 .326 ) 
A piedi nudi nel parco, con J 
Fondo S ^ 

KING (Via Fogliano 3 - Telefo­
no 831 .95 .51 ) 
Il seme del tamarindo, con J 
Andrew, S $ 

I N D U N O 
24 dicembre 1975t llamme su 
New York, con J. Foisythe DR $ 

LE GINESTRE 
Piedone e Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

LUXOR 
Chiuio per restauro 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
Dramme delle gelosia, con M. 
Msstrolannl DR * * 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
Zelda, con J. Avrll 

( V M 1 8 ) G » 
MERCURY 

Dimmi dove ti la male? con P 
Seller» SA « 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43) 
10 secondi per tuoglre, con C 
Bronson A * * 

METROPOLI! AN (Tel. 689.400) 
11 poliziotte delle brigata crimi­
nale, con I P Bolmondo A 9 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
I l segno di Venere, con S. Lo-
ren C » 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
Peccati In famiglio, con M Pla­
cido ( V M 18) SA » 

MODERNO (Tal. 460.2SS) 
L'ultimo treno delle notte, con F. 
Bucci ( V M 18) DR » 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
Operazione Rosebud, con P 
O'Toole DR » 

N U O V O STAR (V ie Michele Ama­
ri 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Le mele marca, con W . Holden 

( V M 18) DR * 
OL IMPICO (Tal. 395 .635 ) 

Santa un attimo di tregua, con 
L. Marvin ( V M 14) G « » 

PALAZZO (Te l . 493 .86 .31 ) 
Un uomo chlemeto ceni lo , con R. 
Harris DR • » » 

PARIE (Te l . 7S4.3S8) 
Fantonl, con P. Villeggio C « * 

PASQUINO (Tel . 8 0 3 . 6 2 2 ) 
The dey ot the dolphln (In lngl.) 

PRENESTE 
Piedone e Hong Kong, con B. 
Spencer SA fl> 

OUATTRO FONTANE 
Mimi metallurgico « r i t o nell'ono­
re, con G. Glennlni SA $ 4 

QUIR INALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris DR » » » 

QUIR INETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 
I l sospetto, di Hitchcock, con C. 
Grant G » 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Une vite bruciata, con R Vadlm 

( V M 18) DR * * 
REALE (Tel . 581 .02 .34) 

Paolo Barce maestro olementere 
ereticamente nudista, con R Poz­
zetto ( V M 14) 9A • 

STUNT CARS 
Viale dei Gladiatori - Tel. 394889 

GLI ASSI DEL VOLANTE 
OGGI ore 21 

REX (Tel. S84.1SS) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA • 

R ITZ (Tel . 837 .461 ) 
Niente può essere lasciato al ceso, 
con T. Howard A # 

R IVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Un'orchldee rosso sangue, con C, 
Rampling ( V M 14) DR * « 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .308 ) 
Le mele marce, con W . Holden 

( V M 18) DR » 
ROXY (Tel . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

L'ultimo treno dalla notte, con F. 
Bucci ( V M 18) DR » 

ROYAL (Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
24 dicembre 1975: flemme su 
New York, con I Forsytha DR * 

SAVOIA (Tel . 881 .159 ) 
Dramma dalla gelosia, con M 
Maatrolannl DR $ 9 

SMERALDO (Te l . 351 .581 ) , 
Emmenuelle, con S. Kristel 

( V M 18) SA » 
SUPERCINEMA (Tel. 4 8 5 . 4 9 8 ) 

L'uomo della strade le giustizie 
(prima) 

T IFFANY (Vie A. Depretls - Tele-
tono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Tomnty. con gli Who M » 

TREVI (Tsl . 689 .619 ) 
Professione reporter, con Ni-
cholson DR » » » 

TR IOMPHE Tel. 838 .00 .03 ) 
tmeges, con S York 

( V M 18) DR « * 
UNIVERSAL 

Operazione Rosebud, con P 
O'Toole DR » 

V I G N A CLARA (Tel. 320.3S9) 
I l seme del temerindo, con I 
Andrews 8 9 

V I T T O R I A 
Operazione Rosebud, con P 
O'Toole DR » 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Delle Cine con furoro, 

con B. Lee ( V M 14) A * 
ACIL IA! Hold Up Istantanee di una 

rapina, con F. Staftord 
( V M 18) DR 4 

AFRICA: I l lumacone, con T Fer­
ro SA » 

ALASKA! Una strana coppia di 
sbirri, con A Arkln SA * * 

ALBA: Una cellbro 2 0 per lo spa­
dellate, con J Brldges 

( V M 1 4 ) A 9 » 
ALCEt Mio Dio come sono cedute 

in nesso, con L Antonelll 
( V M 14) SA «e 

ALCYONE: L'anticristo, con C 
Gravina ( V M 18) DR * 

AMBASCIATORI: Prostituzione, 
con A. Giuttrò 

( V M 18) DR » 
AMBRA JOVINELLIt Emmenuelle, 

con S Kristel ( V M 18) SA » 
e Rivista 

ANIENEt II consiglieri, con M 
Bslsam DR « 

APOLLO Mio D,O conio sono c i -
dula in bdSjO, con L Arilo i c l i 

( V M 111 SA » 
AQUILA Mio D I O come sono ca 

dula in bisso, con L Antonelll 
( V M 1<1) SA » 

ARALDO II lumacone, con T 
Feno SA tu 

ARICL: La pupa del gangster, con 
5 Loren SA * 

AUGUSTUS. Mio Dio come sono 
caduta In basso, con L Anto­
nelll (VM 14) SA » 

AURORA II corpo, con C M 5o 
Icmo (VM 18) DR * 

AVORIO D'CSSAI Noi donne sis­
mo (alta cosi, con M Vitti 

SA . 
L A1ACC con TUOI per 1 Dnno 
internazionale dellD donna pre 
senlano una losscgna di lilms 
su « Lo donna e il cinema » 

BOITO: Ludwig, con I-I Beiuor 
( V M 14) DR * • e 

BRASIL- Spettacolo leali ole 
BRISTOL Prolumo di donna con 

V Gossmon DR * 
BROADWAY: Olio Vadls? con R 

Tayloi SM * 
CALIFORNIA- L'anticristo, con C 

Gravine ( V M 18} DR * 
CASSIO: Fatti di genio per bene, 

con G. Giannini ( V M 14) DR * 
CLODIO: Il colpo della metropo­

litana, con W Malthau G * * * 
COLORADO: Travolti da un inso­

lito donino nell'azzurro mare di 
agosto, con M Molalo 

( V M 14) SA «• 
COLOSSEO: I 4 del draqo nero, 

con L Tung ( V M 18) A * 
CORALLO: Il segreto della palma 

d'acciaio 
CRISTALLO: Travolti da un inso­

lito destino nell'azzurro mare 
d'agosto, con M Melalo 

( V M 14) SA * 
DELLE MIMOSEi Prolumo di don­

na, con V Gastmon DR * 
DELLE R O N D I N I : Flavia la mo­

naca musulmana, con F Dolken 
(VM 18) DR * 

D IAMANTE- Prolumo di donna, 
con V Gassman DR * 

DORIA: La pupa del gangstor, con 
5 Loren SA *-

EDELWEISS: La vendetta dalla ma­
no d'acciaio, con F. Fel 

( V M 14) A * 
ELDORADO- Giordano Bruno, con 

G M Volonlè DR » * * 
ESPERIA: Un cuor d'oro due mani 

d'ecclalo, con L Shong A -*> 
ESPERO: Zorro, con A Delon A « 
FARNESE D'ESSAI: Lo voci bian­

che, con S Milo 
( V M 18) SA t * 

FARO: Alrport 75 , con K Block 
DR * 

G IUL IO CESARE: 10 secondi per 
iuggiro, con C Bronson A * « 

HARLEM: L'odio negli occhi la 
morto nello mono 

HOLLYWOOD: Emmenuelle, con S 
Kristel ( V M 18) SA * 

IMPEROt 10 secondi par fuggi­
re, con C. Bronson A * • # 

JOLLY- 10 secondi per fuggirò, 
con C. Bronson A # * 

LEBLON: Finch* C i guerre c'è 
speranza, con A Sordi SA « & 

MACRYSt Dose osano le aquile, 
con R Burton (MV 14) A « 

MADISON! I l giustiziere delle not­
te, con C. Bronson DR Si 

NEVADA: PIÙ torte m a z z i , con T. 
Hill C « » 

NIAGARA: Prolumo di donna, con 
V Gessman DR « 

NUOVO: L'anticristo, con C Gio­
vine ( V M 18) DR * 

NUOVO FIDENEi Lo streghe nere, 
con E Blonc ( V M 18) DR «• 

NUOVO OLIMPIA: XY e Z I . con 
E Taylor ( V M 18) S * * 

PALLADIUM: 10 secondi per fug­
gire, con C Bronson A ftrt 

PLANETARIO: Sugsrland Express, 
con G. Hawn DR * A 

PRIMA PORTA: Al di là della 
legge, con L. Van Cleel A 4> 

RENO: Non si sevizie un peperino, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR * 

RIALTO: La pupa del gangster, con 
S Loron SA *c 

RUBINO D'ESSAI: Roma città 
aperta, con A Magnani 

DR * * # * « 
SALA UMBERTO: Una strana cop­

pia di sbirri, con A Arkln 
SPLENDID: Questo pazzo pazzo 

pazzo mondo, con S Tracy 
SA » # « 

T R I A N O N Fatevi vivi la polizia 
non Interverrà, con H Silva 

DR * 
VERBANO' Mio Dio corno sono 

caduta in basso, con L Anto­
nelll ( V M 14) SA V 

VOLTURNO! I vizi di una vergine 
a Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Come divertirsi con 

Paperino e Company DA * * 
NOVOCINEi Fatti di gente per 

bene, con G Giannini 
( V M 14) DR « 

ODEON- Cosi meravigliosa Croia, 
con A Frank ( V M 18) S *• 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Ouella sporca ultima 

mata, con B, Reynolds DR $ & 

OSTIA 
CUCCIOLO: Storlo di vita e mala­

vita, con A. Curii 
( V M 18) DR * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Tarzan nella giun­

gla ribelle, con R Ely A * 
BELLE ART I : La grande ereno, 

con M Benltez A le 
CINEFIORELLI: I 39 scalini, con 

K Moora G * V 
COLUMBUS: L'eslblzlonltte. con J 

Coburn DR * * * 
CRISOGONO: Anche gli angoli t i ­

rano di destro, con G. Gemmo 

DEGLI SCIPIONI I diamanti del 
I ispclloro Klute, con D Sullie 
land A * 

DCLLC PROVINCE. I l gattopardo, 
con B Ljncastei DR * * • * 

EUCL1DC Fratello solo sorella 
luna, con G Faulkner DR * 

GUADALUPE: Voro Cruz, con G 
Cooper A * * 

MONTE OPPIO: 47 morto che 
parla, con Totò C -k * 

MONTE ZEBIO: Un I r a n che si 
chiama doslderlo, con M BrDndo 

DR * * 
NOMENTANO- Bull», con S Me 

Ouoen G * 
ORIONC Vortice di sabbie 
PANFILO' I l caso Drabblc con 

M Caino G -* *• 
SALA S. SATURNINO: I l ponte sul 

llume Kwai, con W Holden 
DR • « * 

TIBUR Shalt il detective, con R 
Roundlreo DR * » 

TRIONFALE Zorro contro Mecl-
slc, con P Bruco SM •> 

CINEMA E TEATRI CHE PRA­
TICHERANNO LA R IDUZIONE 
ENAL, AGIS, ARCI, ACLI , EN-
DALS: Alaska, Anione, Argo, Ave-
rio, Cristallo, Delle Rondini, Nle-
gara, Nuovo Olimpia, Palezzo, Pla­
netario, Prima Porta, Reno, Tralane 
di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Art i , Beet 7 2 . Belli, Cel­
lino, Centralo, Del Satiri, Del Ser­
vi, Delle Muse, Dioscuri, Ellaeo, 
Papagno, Parioll, Quirino, Rossini. 
Sangeneslo. 

RICONOSCIMENTO 
V-'.ia cerimonia, di premiazio 

ne iti fedeltà al lavoro tenuta»; 
.il Teatro Sistina il 25 5-1973 il 
Presidente della Camera Com 
mercio di Roma Avv Bruno So-
Knn'im ha conferito il prenro 
medaslia d'oro al Cav. LuiB 
Ciavatti di Roma in rlconcncl-
men'o dei lunghi anni di attì-
\ ita produttiva quale rappresen­
tante delle migliori ditte groe-
sistc di pelliccerie Italiane ed 
Estere 

i M t f i t l l i l l u s i I I SS MISI SS USISI 

COMUNE DI MENTANA 
P R O V I N C I A D I R O M A 

AVVISO DI GARA 
Il Sindaco rende noto clic 

e inlennone della Amministra 
zione indire una licitazione 
privata con il metodo di cui 
ali articolo 1 lettera C) dell» 
legge 2 febbraio 1B73 n 14 per 
appalto dei ]a\on da costruzio­
ne di un as lo nido nel terri­
torio cu Mentana (Borgata TOT 
lupara) Importo dei lavori a 
knse dastu L. 70115.698. Le 
Imp-e»e che desiderano essere 
imitale dovranno fame richie­
sta on carta legale, al Comu­
ne di Mentana entro il termS* 
ne di (tomi 10 dal 30S197S 
La richiest-t di invilo non \.n-
cola 1 amministrazione 

IL SINDACO 
Pasqui 

COMUNE DI MENTANA 
P R O V I N C I A D I R O M A 

AWISO DI CAR\ 
I! S idaco rende noto che 

* intensione della Amministra­
zione indre una licitazione 
privata con il metodo di cui 
ali articolo 1 lettera C) delln 
log"- 2 febbraio 1973 n 14 per 
1-Vi a Ito dei lavoro di costrsj-
z one e sistemazione di strade e 
p a^ze comunali Importo dei la­
vori a base d'asta L. 192 933 936. 
Le Imprese che desiderano es­
sere Invitate dovwnno fame 
richiesta, hi carta Jenale. «1 ' 
Comune di Mentana *ntro il 
termine di giorni IO dal 30 5-' 
1975 La richiesta di inv to non 
v.ncola l'Ammjmstrai'ione. 

IL SIN'DACO 
Pasqui 

I 8 I I I • • • • I I • • I * • » • » • ' , , , , , IIISS 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gs.Dn.ttto Medico p«r la 
|dlagno»] • cura dell* « tol« * ditTui 
non! • dtbolezz* Matusi, di ongìn 

nervosa, pilchlci, endocrina. 

, Dr. PIETRO MONACO 
|M*d!co dedicato • esclusivamente > 
lilla sessuologia <neurastanle sesauaJ 
(deficienze senilità endocrine, aterlllla 

I rapidità, emotività, deficienza virile 
| impotenza) Innesti In loco. 
i ROMA - Via Viminale, 38 

, (Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8>13 e 14-19 

I Tel. 47 .51.110/47 56.980 
l|(Non s] curano veneree, pelle ecc) 
1 Per In formar ioni gratuite scrivere 
|A Com. Roma 16012 • 22-1 . -1*56 

fit Sc^«* 

SUCCESSO DI UN'INIZIATIVA DI ROSSETTI 

Il Premio «Venere» 
alla Città del Mobile 

Quest'anno il comm. Ugo R05 
setti ha fatto le cose in grande. 
La rassegna del mobile nazio 
naie, che pure in passato aveva 
sempre ottenuto lusinghieri suc­
cessi qualitativi e quantitativi 
ed aveva contribuito a far co­
noscere alla clientela romana e 
della regione modelli e marche 
tra 1 più belli del mercato, alla 
tua quarta edizione si è t:\isfor 
mata nel Premio Venere per 
l'arredamento, una e classica » 
alla quale è facile prevedere. 
per l'avvenire, un lungo e prò 
speroso cammino 

Le ditte premiate con la sta­
tuetta Venere sono state un 
centinaio, tra le pnne pali Ca-
sagranck. Caraccio, Vcrardo. 
Pedalino, La P:e\ese, Ciak, 
Beka, Romaoella, Gaggioli. Lo 
Stile. Cecchini. Artel Callegans, 
Pavan, Catozzi, Rubnur Blo-
chaus (Bolzano) Slret, Scavo-
lini, Papa e Gridìi. Molte altre 
le ditte uhc hanno ricevuto il 

concreto attestato della lavo 
attività, troppo lungo sawob» 
elencarle tutte, g.ova mveo» 
sottolineai che tutti gli indu­
striali die si seno Htrovati alla 
* CitUi del Mobile » baralo ria-
gruz.ato Rossetti per 1 attestato 
r.cevuto. si sono complimentati 
con lui per 1' ni/ ativ a. lo hanno 
incoraggiato a r peterla e ad 
incrementarla L industria del 
mobile si sa da quolche tempo 
è entrata In oru>... 0 m~nl o non 
« tira » come in passato per 
una strio di rapiori che non si 
possono di certo imput ire alla 
capai ti d mziativa de snsob 
imp endilor. e co percae 1) Pre 
rn.o \eicrc e da pbud re. pro­
prio perché ha avuto il co 
raggio di esplodere attraverso 
1 iniziativa di Rossetti, in uà 
momento delicato ma ugual­
mente prolLao per pubbhcis-
zarc lo si molo e la passione 
the ncn e mai voTHltal CDeno 
agli imprenditori. 

http://Gs.Dn.ttto
file://t:/isfor
file:///eicrc
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Giro d'Italia; nel circuito dello Versilia cade Galdos e perde 3 0 3 

Battaglili clamoroso: 
«crono» e maglia rosa 

Una marcia 
in più e 
un colpo 

magistrale 
Dal nostro inviato 

PORTE DEI MARMI, 29 
Chi l'avrebbe detto? Chi 

avrebbe scommesso un soldo 
bucato sul trionfo di Gio­
vanni Battaglin nel circuito 
della Versilia. 38 chilometri 
(ti pianura, una cronometro 
fatta su misura per oli spe­
cialisti, per oli uomlnt dalla 
struttura atletica dei Merckx. 
dei Gimondi, dei Knudsen, 
dei De Vlaeminck e vta di se­
guito? Eppure ha vinto pro­
prio lui, lo scalatore Batta­
glin che lo scorso anno, sem­
pre su questo tracciato, si 
era piazzato deolmo a l'M" 
dal primo attore Merckx e 
a 32" da Gimondi (sesto). 

Chiaro, lampante, indiscu­
tibile il progresso del ragaz­
zo, fuori dubbio che il vicen­
tino di Monistica sta attra­
versando un momento magi­
co. Ha battuto Gimondi dt 
13", Borgognoni di 16", De 
Vlaeminck dt tS", Baronchel-
li di 36"\ Knudsen e Berto-
glio di 41". ha lasciato Gal­
dos a 3-03", Conti a 4'39", ha 
meravigliato, esaltato e con­
vinto. 

«Si può essere forti in sa­
lita e altrettanto forti a cro­
nometro: ricordate Gaui' », 
ha sottolineato Vittorio Ador­
ni. E" una osservazione per­
tinente, e comunque noi pen­
siamo che Battaglin debba 
la tua impressionante caval­
cata alle strepitose condizio­
ni di forma. Da qui la mar­
cia in più rispetto ai rivali, 
la sua potenza, la sua media 
1*8.438) eccellente. Se Batta­
glin si ripeterà sabato nella 
cronoscalata del Ciocco, sa­
ranno dolori per tutti. In­
tanto secolo al comando con 
V42" su Bertogllo, ?40" sul 
detronizzato Galdos, 3*20* su 
Gimondi. 3*43" su Baronchel-
li. #43" su De Vlaeminck, 
5"09» su Perletto. S'IO" su Me-
comi. S'29" su Lasa e S'37" 
su Panizza. E Conti? conti 
era quarto e precipita, Con­
ti e undicesimo a 6"11". e ve­
dete un po' cosa ha combi­
nato Battaglin. Ha scoperto 
le carte in maniera impreve­
dibile, ha rivoluzionato la 
classifica. Un colpo magi­
strale. 

La stupenda affermazione 
dt Battaglin è contestata da 
Panizza. come vi riferiamo 
nei dettagli di cronaca. Vna 
motocicletta, afferma Wladi-
miro, avrebbe favorito l'azio­
ne del vicentino. Ma Batta­
glin era controllato da un 

giudice di gara, U ligure 
ergi» D'Importano a qua­

le sostiene a spada tratta 
che nulla, proprio nulla di 
irregolare ha constatato nel­
la corsa del vincitore. Co­
nosciamo il giudice di La 
Spezia: è un uomo attento, 
imparziale, severo, e dobbia­
mo ritenere che Panizza ha 
lanciato un sasso in direzio­
ne sbagliata. 

n atro si è svegliato. La 
Jollfceramica vanta due pe­
dine al vertice del foglio ro­
sa, quel Battaglin un pochi­
no capellone, sempre col 
clu//o che gii arriva alla 
punta del naso, e quel Ber-
togUo che al contrario esige 
dal parrucchiere un taglio a 
spazzola. Sarà una lotta, una 
guerra in famiglia? Vedremo, 
ma non mettiamo il carro da­
vanti ai buoi, non cancellia­
mo Galdos, non dimentichia­
mo Gimondi e Baronchelll 
Se andremo sulle Dolomiti 
e sullo Stelvio. potremmo as­
sistere a fatti nuovi e scon­
volgenti, n Giro palpita per 
Battaglin, ma la strada t 
ancora lunga, la disputa non 
è finita. 

Gino Sala 

Pillici infortunato: 
niente nazionale 

Paolino Pulicl non far* parta 
«olle rosa dal convocati por la 
traalarta ezsurro nal Nord Curo* 
M> L'atlete granata nalla partita 
con la Fiorentine noi compierò un 
movlmonto ha riportato una dl-
atraslono celleterale al «Inocchio 
•estro o II modico dalla nailonala, 
dot i . Uno f i n i , dopo una vli l ta, 
ka dichiarato cha II giocato» non 
eerfc convocato. 

Ancho Antognoni, in quatta 
partita, ha lacciolo II campo par 
•ver riportato una contuilona al . 
la coccia dottra. Por quanto r i . 
guarda 11 slocatoro viola II dott. 
Pini ha dichiaralo cha Antognoni 
al rlitobillre nal «Irò di un paio 
di «lornl a cho quindi aarè In 
«jndo di «locara ad Halclnkl con­
t ro la Finlandia. 

Nella sua scia Gimondi secondo a 13 secondi, Borgo­
gnoni, De Vlaeminck, Baronchelli — Oggi riposo 

Dal nostro inviato 
PORTE DEI MARMI, 29. 

Sfogliando 11 taccuino delle 
prove Individuali, 11 cronista 
avverte che gli manca qual­
cosa, 11 paesaggio, ad esem­
plo, il volto di un ciclista In 
Tuga, la gente che ti ferma 
e ti Interroga, tutte quelle 
componenti di una gara col­
lettiva, insomma. Eppure le 
cronometro sono definite le 
corse della verità perché l'uo­
mo è solo, solo in azione 
contro le lancette dell'oralo 
glo, solo a misurare la ca­
denza della pedalata nella 
speranza di una sincronia 
perfetta Ma per quanti è 
cosi? Molti le crono devono 
snobbarle e sono 1 g rewn , 
gli uomini che non hanno 
pensieri di classifica, che de­
vono risparm'are energie per 
alutare 1 capitani nelle corri-
petlzton. sementi Ecco per­
chè quando sarte l'olandese 
Nidi Den Hartog pochi lo 
degnano di uno sguardo, seb­
bene una volta tanto l'ultimo 
della classe diventi 11 primo, 
11 numero uno nella chia­

mata dello «speaker» il quale 
alla fine si troverà con la 
voce rauca per aver scandito 
tanti nomi e tante cifre. 

Den Hertog monta in bici­
cletta a mezzogiorno in pun­
to sotto un cielo grigio e 
basso che minaccia acqua 
La distanza da percorrere è 
di 38 chilometri, due in meno 
del previsto Cominciamo con 
una curiosità 1 fratelli Van 
Llnden (Henry e Alex) im­
piegano lo stesso tempo (52' 
e 44 ) e dopo una quarantina 
di all'Ivi abbiamo In testa il 
colomb'ano Rodrlguez (42' e 
42"), ma attenzione a Knud­
sen Il quale conclude con 
47 45" 

E avanti nella sequenza dt 
galoppate 1 cut risultati ap­
paiono bui quadrante di un 
tabellone verde pieno di ci­
fre tracciate con gesso bian­
co Bravo l'elvetico Pfennln-
ger (48'11'). applausi a non 
finire quando si lancia Gi­
mondi, e nell'attesa salutia­
mo Ferruccio Franceschlnl 
che a proposito del suo Bat­
taglin dice « Non l'ho mai 
visto cosi in forma.. ». 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Giovanni ajatteglln (Jollyce-

ramlca) cha copro I km. 3 8 dalla 
« cronotappa » in 4 7 * 0 4 " alla ma­
dia oraria di km. 4S.43S- 2 ) Gi­
mondi a 1 3 " i 3 ) Borgognoni a 
16"'l 4 ) Do Vlaeminck (Bai.) a 
1S" i S) Clambattlita Baronchalll 
a 3 6 " i 6 ) Knut Knudaan (Norv.) 
o lortoallo a 4 1 " i 8 ) Mennln-
«ar a V 0 7 " i *> Salm a VM"i 1 0 ) 
Rodrleuu a 1 ' 3 * " i 1 1 ) Parlano 
a I ' 4 3 " l 1 2 ) Rlccoml • V 4 S " | 
1 3 ) Praccara o V S 5 " | 1 4 ) I I -
Iloll a 2 ' 0 3 " i 1S) P e n t a , a 2 ' o 
0 8 " i 1 8 ) Bopllnl a 2 ' 1 0 " l 1 7 ) 
Bollava a 2 ' 1 3 " i 1 8 ) Cavalcanti a 
2 ' 1 6 " l 1 » ) Polla a 2 ' 3 4 " | 2 0 ) 
Coniata» Llnaraa a 2 ' 3 4 " i 2 1 ) 

2 '3S" i 2 2 ) Rampar o 
2 ' 4 0 " l 2 3 ) L a » • 2 ' 4 4 " | 2 4 ) 
Croneidi a 2 ' 4 4 " i 2 8 ) Houbrochta 
a 2 ' 3 0 " i 2 8 ) Varcai II a J ' i 2 7 ) 

- ̂ &fé*\£ 
Caldoi a 3 ' 0 3 " i 2 8 ) Tartonl a 
3 ' 1 t " i 2 8 ) Don Hartog F. a 3 '28" l 
3 0 ) Poco a 3 ' 4 2 " . 

La classifica 
1 ) 8»rti«Mn In 71 oro 14 '13" i 

2 ) Bartoallo a I ' 4 2 " i 3 ) Caldot 
(Spagna) a 2 ' 4 0 " i 4 ) Gimondi 
a 3 ' 2 0 " l S) Baronchalll a 3 '43" i 
8 ) Da Vlaamlnck a 4 ' 4 3 " i 7 ) Por-
lotto a 3 '0»" i 8 ) Rlccoml a S '10" i 
9 ) Laaa a S '2»" i 1 0 ) Panlna a 
S '37" ! 1 1 ) Conti a S ' I V I 1 2 ) 
Bollini o B'14"! 1 3 ) Fabbri a 
8 ' 1 S " | 1 4 ) Bariamo a 7 '28" l 1 8 ) 
Salm a 10 '0S" i 1 8 ) Zllloll a I O ' o 
2 7 " ) 1 7 ) Cropaldl • 1 0 ' 4 S " | 1 8 ) 
Bollava a 11'SS") 1> ) Bltotel a 
1 2 ' 3 2 " i 2 0 ) Borgognoni a 1 3 ' 2 8 " i 
2 1 ) Porco a 1 4 ' 1 » " | 2 2 ) Oliva a 
1 4 ' 3 1 " l 2 3 ) Cavalcanti a 1 4 ' 4 1 " i 
2 4 ) Chinotti a 1 S ' 4 8 " | 2 5 ) Co­
nati a 1S '4S" . 

Gli internazionali di tennis 

Fuori Panatta 
e Bertolucci 

Battuti rispettivamente da Orante e Borg - Bella resi­
stenza di Baranutti contro Ramirez testa di serie n. 6 

Tre italiani ancora in gara 
hanno fatto evidentemente do 
richiamo, se ad assistere ai se­
dicesimi di finale degli interna­
zionali d Italia c'erano circa 
10 mila persone Ma siamo cer­
ti che" anche oggi, senza I no­

stri rappresentanti, il pubb'ico 
non sarà meno numeroso per­
ché ormai il tennis e spettaco 
lo di grande richiamo e gli ap 
passionati sono In continuo au 
mento. 

Ottavi di finale dunque sen­
za italiani, ma ciò era laiga-
mente previsto, anche se i ti­
fosi romani coltivavano più di 
una illusione. Corrado Barazzut 
ti contro Ramirez testa di serie 
n. 6 è quello che più degli altri 
ha fatto sperare quando, perso 
il pruno set 7/6 si è aggiudica­
to il secondo per 6/2 scatenan­
do sul campo centrale un tifo 
da Roma-Lazio. Evidentemente 
per ottenere questo risultato 
Barazzutti ha dato fondo a tut­
te le sue riserve di energia, 
perché nel terzo e decisivo set 
non ha pJù avuto la forza per 
lottare consentendo al messi­
cano di chiudere la partita per 
6/0 e vincere con tutta tran­
quillità l'incontro. 

Adriano Panatta che il gior­
no prima tonlro l'americano 
Cerken sembrava aver recupc 
rato una accettabile condizione 
dì Torma non ha saputo ripe 
tersi ieri contro Orantcs. che 

senza apparente sforzo lo ha 
messo sotto in meno di un'ora 
con un punteggio che rispec­
chia l'attuale differenza tra i 
due giocatori: SII 6/3 per Oran­
tcs. 

Anche Bertolucci opposto allo 
svedese Borg favorito d obbligo 
di questa internazionale si è do­
vuto presto rassegnare pur 
avendo comincialo In modo mol 
to promettente. L'italiano In­
fatti, è arrivato fino a 4/3 In 
suo favore nel primo set g.o 
cando in modo apprezzabile, ma 
da quel momento Borg ha co 
nrinciato a farlo correre come 
lui sa fare e per Paolo si è fat 
ta notte. Lo svedese ha infila j 

to nove giochi di seguito chiu­
dendo rapidamente il discorso: 
6/4 6/0 il risultato. Nastase con­
tinua a vincere con troppa fa­
cilita per divertire, aspettiamo 
di vederlo più impegnato, giù 
oggi negli ottavi contro Dlbbis. 
per giudicarlo anche perché 
l'australiano Dcnt non può es­
sere un test accettabile I! ro 
meno ha infatti vinto 6/1 6/1 
senza apparente sforzo. Negli 
ottavi ci sono tutti i migliori, 
anche perché l'argentino Viias 
si é qualificato battendo per 
6/4 6/2 Io jugoslavo Bilie. 

Il norvegese Knudsen (uno 
del favoriti) non rimane a 
lungo sul piedistallo perché 
Borgognoni (sorpresa) rea­
lizza 47'20". Il ragazzo della 
Zonca, ex campione mondiale 
nell'Inseguimento a squadre 
(Varese 1971), commenta' 
« Ce l'ho messa tutta, pro­
prio tutta, però non credevo 
di scavalcare Knudsen. Evi­
dentemente nelle crono del 
Giro sono determinanti le 
condizioni del momento ». 

Borgognoni ha ragione, e 
anche De Vlaeminck è sod­
disfatto (47'22">. Ma ecco i 
dati, le sentenze di metà, 
cammino: Battaglin <23'33"). 
Gimondi <23'45"), Borgognoni 
<23'49">, De Vlaeminck (23' 
e 52"), Pfenninger (23'53">. 
Bertogllo (23'54">. Baron­
chelli (23'56") e capirete che 
tutti rimangono a bocca aper­
ta. Come Battaglin? SI pro­
prio lui, Battaglin. «Crollerà 
nella seconda parte», dichia­
ra la maggioranza dei com­
petenti, Impossibile che ten­
ga. E fioccano gli evviva per 
Gimondi (47'17") che (supera. 
Borgognoni, mentre Baron­
chelll termina con 47'40", 
Galdos (25'20" al primo con­
trollo, una caduta al quinto 
chilometro) è ormai fuori 
causa 

E allora, «salta», «scop­
pia» Battaglin e vince Gi­
mondi? Nossignori. Battaglin 
(47'04") resiste In bellezza, 
trionfa, anticipa Gimondi dì 
13 secondi Ed è un affol­
larsi attorno al ragazzo della 
Jolljceramlca. « Sono mera­
vigliato anch'io, sono stupito 
di aver sconfitto Gimondi e 
gli altri specialisti. E" il frutto 
dì un ottimo stato di salute, 
fossi uno spaccone direi che 
non sentivo la catena Sa­
bato? La crono dt sabato mi 
è più congeniale di quella di 
oggi C'è salita, dovrei offrire 
una bella riconferma». 

« E la motocicletta? », chie­
dono 1 giornalisti. 

«Quale motocicletta'' Non 
diciamo sciocchezze. Panizza 
ha visto lucciole per lanterne. 
La moto della polizia mi pre­
cedeva di cinquanta metri, 
ed era così per tutti». 

«Doveva difendersi e ha 
attaccato », osserva. Marino 
Fontana, 11 tecnico, 11 consi­
gliere, il secondo padre di 
Battaglin 

« Non ho visto niente, non 
dico niente, non faccio pole­
miche, tanto di cappello per 
il vincitore », dice Gimondi a 
proposito della moto. 

« Non è normale; era nor­
male se vinceva Gimondi >,, 
ribatte De Vlaeminck. 

«Per me va bene cosi», di­
chiara Baronchelll. 

«72 capitombolo mi è co­
stato una perdita dai qua­
ranta ai cinquanta secondi, 
però niente scuse e compli­
menti a Battaglin », osserva 
Galdos che perde la maglia 
rosa scendendo dal primo al 
terzo posto. Sul podio, al ver­
tice, c'è ora Battaglia seguito 
dal compagno di squadra 
Bertogllo, c'è il presidente 
Franceschlnl che nasconde 
bene felicità e commozione. 

Domani 11 Giro riposa, ma 
non sarà una giornata tran­
quilla, bensì di tensione, poi­
ché per sabato è In program­
ma la cronoscalata del Ciocco 
e 1 campioni andranno a stu­
diare il percorso con tutte 
le preoccupazioni del caso, e 
senza ringraziamenti a Tor-
rianl, l'organizzatore che per 
far quattrini ammazza lo­
gica e buonsenso. 

9- *• 

COPPA ITALIA - Per le occasioni create i giallorossi avrebbero meritato la vittoria 

La Roma non va oltre il pari 
contro il 

Napoli (0-0) 
In evidenza Rocca, Morini e Cordova 
ma il gioco non è stato esaltante - Car-
mignani aiutato anche dalla fortuna 

ROMA: Conti; Llguorl, Roc­
ca; Cordova, Santarinl, Pecce-
nlnt; Negrisolo, Morino Prati, 
Da Siiti, Spadoni (dal «S' Pon­
zo). A dispotlilorw: Glnulfl, 
Sandraanl, Cavallari, Curdo. 

NAPOLI: Cermlgnanl; Pun­
zono, Pogllana; Burgnlch, La 
Palma, Orlandlnl; Rampanti, 
Jullano, Malta, Esposito, Bro­
glia. A disposizione: Favoni, 
Albano, Cane, Lendini, Van-
dram». 

ARBITRO: Cussonl di Tra­
date. 

Roma Napoli. un derby di 
Coppa Italia in sottordine e 
risultato di parità a reti in­
violate Un pari che. tutto 
sommato, agli uomini di Vini­
cio sta pure bene, visto che il 
Torino ha perso a Firenze e 
quindi ha lasciato 11 primo 
posto proprio ai napoletani. 
Ma ieri sera, una serata umi­
da, con pioggia Intermittente 
eppure con un pubblico di 
tutto rispetto (quasi 50 mila 
spettatori), e un incasso di 
oltre cento milioni. Roma e 
Napoli non hanno di certo o-
norato 11 loro terzo e secondo 
posto conquistato In campio­
nato Il gioco si è svolto In 
prevalenza a centrocampo, do­
ve le squadre hanno mostrato 
pari forza, ma qualche occa­
sione di più per segnare l'han­
no avuta 

La partita, comunque, ha 
vissuto più sulle discese lungo 
le fasce laterali di Rocca, che 
sul gioco vero e proprio II 
terzlno-cun.ore giallorosso è 
una sicura garanzia per il CU 
Bernardini, cosi come Merini 
che ha giostrato a buon livel­
lo Ma anche Cordova si è be 
ne disimpegnato, giocando più 
avanzato e distinguendosi in 
aperture smarcanti soprattut­
to per Prati che. finche non e 
entrato Penzo, è stata l'unica 
punta a tentare la via della 
rete. Certo la serata non era 
Invitante e le fat'che del cam­
pionato cominciano a far sen­
tire i loro effetti Di contro 1 
partenopei schieravano Mas3a 
centravanti e da Pepplnlello 
non era possibile aspettarsi di 
più Schierato in un ruolo non 
suo si è molto prodigato ma 11 
costrutto è stato irrilevante 
Anche 11 Napoli, quindi, gio­
strava con una sola punta, e 
cioè Braglla, per il resto ba­
dava a contenere le folate 
giallorosse, con l'obiettivo di 
portar via un punto. Che vi 
sia stato predominio giallo-
rosso é testimoniato dagli un­
dici calci d'angolo all'attivo, 
un gol annullato a Negrisolo 
per precedente ostruzione 

Per il resto da sottolinea­
re che Lledholm neppure 
questa volta è riuscito a bat­
tere Vinicio da che e alla 
guida del giallorossi, e il sem­
pre più difficile compito del­
la Roma di restare in corsa 
In questa Coppa. 

Ma veniamo a qualche cen­
no di cronaca. Fino al 20' del 
primo tempo il gioco ristagna 
in vn opaco tran-tran, poi la 
fiammata di «Ciccio» Cor­
dova. Otto minuti dopo Roc­
ca batte un calcio d'angolo 
Indirizzando la palla diretta­
mente In porta e Carmignanl 
si salva con affanno e il tem­
po si chiude su un colpo di 
testa di Prati, servito da De 
Sisti, che Carmignanl sventa. 
Nella ripresa è sempre Roc­
ca ad animare l'incontro al 
13' ruba la palla a Braglìa. 
galoppa e converge al centro, 
poi scocca il tiro che Carmi­
gnanl para. Ma due minuti 
dopo Rocca meriterebbe 11 

premio del gol si sgancia e 
corre lungo la fascia sinistra, 
viene affrontato da Burgnich 
ma la « roccia » sembra ave­
re la peggio e ricorre ad un 
fallo di ostruzione che fa an 
dare lungo 11 terzino, qual­
cuno grida al rigore, ma la 
caduta del giallorosso era sta­
ta plateale anche perché sul­
lo slancio aveva perso l'equi­
librio Ora Lledholm gioca la 
carta Penzo (esce Spadoni 
ormai spento e sul piede di 
passare ad altra società). Al 
23' 11 gol annullato a Negri-
solo e a4- 20' 11 primo serio 
tiro dei partenopei Esposito 
passa a Braglla che tira d'ac­
chito ma Conti è bravo a 
bloccare La Roma si produ­
ce in un forcing finale, che 
frutta un tiro di Merini, al 
34', di poco fuori e un colpo 
di testa 

g. a. 

La situazione 
GIRONE A 

PARTITE GIOCATE 
Torino - Roma 
Napoli - Fiorentina 
Fiorentino • Torino 
Roma • Napoli 

3-0 
1-8 
3-1 
0-0 

LA CLASSIFICA 
Napoli 
Fiorentina 

Torino 
Roma 

3 2 1 1 0 1 0 
2 2 1 0 1 3 2 
2 2 1 0 1 4 3 
1 2 0 1 1 0 1 

PROSSIMO TURNO 
(12 giugno ore 21) 

Fiorentina-Roma 
Torino-Napoli 

GIRONE B 
PARTITE GIOCATE 

Bologna Juventus 
Milan 

Milan - Bologna 
Inter - Juventus 

0-5 
0-1 
1-0 
2-1 

LA CLASSIFICA 
Milan 
Juventus 
Inter 
Bologna 

4 2 2 0 0 1 8 
2 2 1 0 1 * 2 
2 2 1 0 1 2 1 
0 2 0 0 2 0 « 

ROMA - NAPOLI CONTI blocca su BRAGLIA 

PROSSIMO TURNO 
(12 giugno ore 21) 

Milan-Juventut 
Bologna-Inter 

Grande giornata di Antognoni fra i viola 

Gran gioco della Fiorentina 
vittoriosa (3-f) 

sul Torino 
Sorpresa a Torino 

Una brutta Juve 
cede all'Inter (2-1) 

JUVENTUSi Zolf i Cantile, Lon-
pobuccoj Cuccuroddu, Morlnl, Sci-
ree* Viole, Causlo, Anaciati, Ca­
pono, Bottega ( • dl .po. l i lon.t Pi­
loni, Altaflnl, Spinoci, Marchetti. 

INTER: Vieri, Glubertonl, Fé-
delei Galblall (dal 8 1 ' Bortlnl), 
Guida, Fecchettit Merloni (del 7 3 ' 
Moro ) , Manolo, Bonlniegna, Sca­
le, Nicoli (e dlcpocillone: Bordon, 
Bini, Cetellanl. 

ARBITRO: Riccardo Lettemi di 
Roma. 

RETIt el S3' Viole, el SS' Bo-
nlncogne, e l l '83 ' Pacchetti. 

NOTEi angoli: 8-3 per la Ju-
ventua. Al 6 0 ' Longobucco è «ta­
to oepulio por evere colpito con 
un pugno Gelatati; Il nerazzurro, 
incerotteto e contufo, he leecEoto 
e tue volte 11 campo. Ammoniti! 
al 1 9 ' Gentile e Merloni per re­
ciproche •corret temi el 3 1 ' Fe­
dele per «corrertene! a | 7 5 ' Me­
r l i n ! per proleetei el 7 8 ' Capello 
per icorrotteiie- elI'SS' Nicoli per 
protocte. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 29 

Occhio e croce almeno 20 000 
spettatori, malgrado la poca 
attesa per un incontro che, 
sulla carta, vede tutti 1 pro­
nostici a favore dei padroni 
di casa, nuovi campioni d'Ita 
ha. Per Luisito Suarcz potreb­
be essere l'ultima volta che sie­
de in panchina. Radio tribuna 
stampa insiste per Fabbri al 
l'Inter, ma forse è soltanto 
une notizia di fine campionato 
Fabbri, infatti, ha già smen­
tito ogni possibile contatto 
Netto predominio della Juven 

Dal meeting della Pravda ossigeno per il mezzofondo sovietico 

PARLUJ EREDE DI KUTS E B0L0TNIK0V? 
Dal nostro inviato 

SOCI 29 
Lo v i * dolio sport tono infini­

to o In una dolio tonto dovo 
essersi smarriti lo pattuglio rogo-
Iarmento annunciata da un (olo­
gramma firmato CON.-FIDAL. Ma 
mattiamo da parto lo malinconia 
o paniamo a raccontarvi la pri­
ma donni Mima giornata dol Gran 
Proni io Pravda. 

91 comincia col giovanotto o 
occhi puntati fu Aleksandr Mo-
ksrov, « numero cinque * dalla 
8 6 , 7 0 , 24 anni, o sul vocchto 
classifica mondiale dol 1974 con 
O M O di tanto battaglio Janli t u -
aia. 36enne, sempre valido o Indo­
mabile. Niente da faro, comun­
que, por l duo atleti moti ! d'ac­
cordo di Nlkolal Grebnev cho 
con un lancio di 82 ,42 ha stac­
cato di due metri abbondanti 

VU ri la Faldmanls ( 8 0 , 2 8 ) . Di 
buon livello la gara sul 100 osta, 
coli, Llubovov Kononova con un 
1 3 " 1 ventoso ha sfiorato nella 
tona batteria, battendo Natalia 
Lobodova ( 13"1 ) , il record so­
vietico. La Kononova si e con­
formata nottamento la più torto 

I l maglio dalla riunione è ve­

nuto dal lungo maschile o dai 
9 0 0 0 tnotrl. Valeri Podlumy, 23 
anni, campiono d'Europa Iunior a 
Parigi o senior a Roma lo «or ­
so moso di sottombro, si è con­
fermato astro di primo grondone 
vincendo con m. 7,98 davanti a 
Aloksoi Poreveriev ( 7 , 9 3 ) . 

Nel 5 0 0 0 vittoria di Ivan Par-
lui, un soldato di 24 anni di 
Smolensk cho s'annuncia l'orodo 
di Kuts o Bolotntkov l'atlata ha 
subito Imposto un buon ritmo od 
ha tagliato la corda a tra quarti di 
gara vincendo In 13 '3S"2 tempo 
di buon valore. Parlu] è puro 
un discreto specialista del 1500 
metri o quindi dispone di un 
"rush" finale di buon poso. Al­
tro specialista dal 1 5 0 0 metri, 
prosante sul 5 0 0 0 odierni e puro 
primatista sovietico è Zhelobov-
skl. Mfkail ha fatto il furbo nella 
seconda serie della competizione. 
E' rimasto in coda al gruppetto 
di testa fidando nello spunto fi­
nale per mettere tutti d'accordo. 
Mlkall Ulymov, 24 anni, altro 
specialista del I 5 0 0 , cavandosi 
anima e sangue lo ha battuto 
sul filo con un buon 1 3 ' 4 4 " 8 . 
Appare evidente che l'Unione So­
vietica, decisamente in crisi nel 
mezzofondo e nel fondo, sia in­

tenzionata a risalirò la corrente. 
11 poso è stato vinto agevol­

mente da Alaksandr Btryshnikov, 
Il primo europeo a lanciare la 
palla di ferro con movimento ro­
tatorio, come nel disco. Barlsh-
nlkov ha lanciato a 19,79 cioè 
33 centimetri più che II grande 
avversarlo Valeri Volkhin. I 4 0 0 
femminili sono stati vinti da Inta 
Kllmovlca In 5 3 " 7 . La biondissi­
ma o bolla Koletnlkowa-lllna ha 
deluso fortemente giungendo solo 
quarta nalla seconda serie. La 

Kolesnlkov) non abbia meritato 
li suo bel successo (tra l'altro cor­
redato da un egregio 1 0 " 2 ) ma 
per l'assenza di Valeri Borzov, at­
tesissimo. Si spera che II cam­
piono d'Europa e d'Olimpia sia 
protenta domani per la distanza 
doppia. Faina Melnlk senza av­
versarle, corno quasi sempre d'al­
tronde, ha vinto il disco limitan­
dosi a lanciare 63,24 nella taso 
fi nate. La marcia ha registrato 
una certa sorpresa con la vitto­
ria di Otto Bartach, un veterano 

gara maschile ha riproposto 11 più abituato alle fatiche dol 5 0 
compiono della Unlvartlade Semlon 
Kocher con un modesto 4 7 " 4 . DI 
miglior livello, invoco, la gara fem­
minile sui due girl di pista. Qui 
erano presenti duo atleta col 
flocchii la campionessa d'Europa 
Liliana Tomova (bulgara) e la 
sovietica Sannita Stula. La sovie­
tica è partita troppo forte man­
tenendo la testa tino alla curva 
del rettili lo conclusivo. Oul la bul­
gara l'ha risucchiata per batter­
la negli ultimi 2 0 metri. Tempo 
di valore: 2 ' 0 3 " 6 . L'ucraino ven­
titreenne Alaksandr Vellcko ha 
vinto 1 3000 siepi nel non di­
sprezzabile tempo di 8 ' 29"4 . 

Delusione per I 100 metri. E 
non perchè 11 vincitore (Nikolal 

km. ma ora che la « so » è stata 
cancellata dal programma olim­
pico tutti si danno da faro por 
trovarsi spazio e "chance*" sul­
la distanza minore. Ancho Bartsch. 

Ve detto che gli stranieri si 
son visti In misura Inferiore allo 
previsioni. Ciò, ovviamente, non 
ha guastato ta fotta ancho to I 
record sono rimasti dov'orano. A 
domani, con un grande martello. 
CI sarè Dzhumber Pkhakadze, un 
ragazzo ventiquattrenne che marte­
dì a Tbilisi ha fatto tremare II 
grande a recante record di Rierim 
scagliando la sua pesante palla 
con maniglia a 77 ,64 . 

Remo Musumeci 

tus nelle prime battute, ma al 
5' per poro non passa l'Inter: 
allungo di Scala per Calciati 
ci» entra m area e Zoff, in 
uscita riesce a bah ore alla 
disperata Ancora Zoff al 9 , 
devia io angolo una punizione 
di Macola da fuori area. Nel­
la Juventus manca Furino, in 
disposto e al suo posto è avan 
iato Cuccureddu sostituito a 
sua volta da Longobucco \\ 
13' Zoff esco e salva menlre 
Bomnscftna va a terra in area 
pressato da Gentile Al 20' l'ar­
bitro Lattanzi è costretto ad 
ammonire Gentile e Mariani che 
si stanno sgomitando 

La Juve sta giocando male 
e l'Inter ne approfitta Nicoli 
sulla sinistra è sempre libero 
ed è proprio lui. al 23'. che 
trova puntuale con un cross la 
testa di Bonlnsegna- Zoff è 
ormui battuto, ma s'incarica il 
palo di evitare il goal Al 26' 
primo Uro della Juve ad opera 
di Anastasi che Vieri blocca in 
tuffo Al 28' Mariani falhs-e 
una buona occasione; al 30' 
Cuccureddu spara dal limite e 
Vieri para a fil di palo G«f* 
»ie alla prova mediocre della 
Juventus (a centro campo è 
desolante lo spettacolo offerto 
dai bianconeri). l'Inter is nn 
franca e più volte con Mazzola 
si affaccia minacciosa nell'area 
av\ersana. In complesso, al­
meno per questi 45'. una parti­
ta meno ohe mediocre 

La ripresa pare rifare la 
stessa solfa del primo tempo 
viene ammonito Fedele per un 
fallo su Cauvo. Al 7' Scala 
colpisce un palo E' una serata 
scalognata per l'Inter e infatti 
un minuto dopo passa la Ju­
ventus- Bettega porge a Viola 
che si libera di Galbiati e dal 
limite tira a fil di palo- vano 
il tuffo di Vieri. M 13' il pan: 
fallo di Morini su Bonmsegna 
al limite dell'area: Bomnsegna 
insacca di prepotenza- 1-1 

La partita sta preciptando 
Longobucco mette K 0 Galb a 
ti con una gomitata e viene 
espulso mentre Galbieti lascia 
il campo sorretto dal masbag 
^latore V posto di Galblati 
entra Berlini W 20' Causio in 
coccia n pieno l'incrocio dei 
pali l i partita sale eh tono 
L'Inter non rinuncia ad attac 
care Al 28' Moro sostituisce 
Mariani infortunato. Ammonito 
anche Camello per uni sforbl 
cista su Nicoli Al 38' nuovo 
fallo di Capello su Nicoli al 
limite dell'area- la punizione 
di Bomnsegna viene respinti 
dalla difesa e Facchetti viene 
a trovarsi per caso, la polla 
tra i piedi- gran tiro che in­
dovina tra una selva di gambe 
la porta e Zoff. coperto e 
battuto. Tenta la Juve negli 
ultimi minuti di raddrizzale un 
risultato clic la vede giusti 
mente perdente Una bruttu 
Juv entus e un Inter che al co­
spetto questa sera è sombrata 
addirittura bella 

FIORENTINA: Superehl, Gal-
dlolo. Lell, Beatrice, Pellegri­
ni, Della Martire, Caso, Merlo, 
Caiarsa, Antognonl, Spogglorln. 

TORINO: Castellini, Lombar­
do, Gandln, Motttn, Ceroaer, 
Salvador!, Grazlani, Mescetti, 
Sala, Zaccarelll, Pulicl. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi­
lano. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 36' autorete di Oraziani. 
Nella ripresa: al 3' Spogglorln, 
al i r Pulicl (rigore), al 31' Rosi. 

NOTA: Dal 15' del secondo 
tempo Roccotelll al posto di Pu­
licl. Dal 31* Rosi al posto di 
Antognoni. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 29. 

Grande serata di Giancarlo 
Antognoni, in Fiorentina-Torino 
di Coppa Italia: partita vinta 
dai viola per 3-1. 

La giovane mezzala della Na­
zionale, al massimo della con­
dizione e della concentrazione, 
dopo pochi minuti è salito in 
cattedra per mettere in mostra 
non solo la sua abilità nel det­
tare il gioco ma soprattutto la 
sua potenza nel tiri a rete. Ed 
e stato appunto grazie a due 
sue Iniziative che la Fiorentina 
ha vinto questa gara giocata 
ad un ritmo Indiavolato e con 
un agonismo eccezionale. 

La Fiorentina è partita subito 
all'attacco giocando un primo 
tempo eccezionale: il Torino ha 
subito ha incassato il primo gol 
(autorete di Graziano e quando 
la Fiorentina vinceva 2 a 0 è 
riuscito ad accorciare le di­
stanze su calcio di rigore ma 
non 1 a potuto evitare la scon­
fitta La vittoria dei padroni di 
casa è più che legittima poiché 
i toscani sono stati ì più decisi, 
ì più convinti delle loro possi­
bilità. 

Nel primo tempo la Fiorentina 
è passata in vantaggio al 36' 
dopo una serie di assalti alla 
rete di Castellini nati da « sug 
gerimenti » di Antognoni II mo 
do m cui si è portata sull'I a 0 
e stato certo fortunoso* per un 
fallo di Lombardo su Caso l'ar­
bitro ordina la punizione dal 
limite Antognoni si incarica del 
Uro e spara una gran legnala 
La palla carambola sulla gamba 
di Oraziani schierato in burriera 
e schizza m rete ingannando il 
povero Castellini 

Alla ripresa del gioco la Fio­
rentina riparte a spron battuto 
o al 3' aumenta il vantaggio: 
il solito Antognoni parte dal ce-n 
trocampo. entra In area grana­
ta e batte a rete: Castellini rie­
sce a deviare, ma Speggiorin, 

che ha seguito l'azione, di testa 
schiaccia in rete. A questo pun­
to 1 viola rallentano un po' il 
ritmo e ne approfittano i gre 
nata per andare all'attacco. Al 
12' Beatrice atterra Sala in area. 
Rigore. Batte Pulici ed * rete 
Subito dopo Pulia lascia il 
campo zoppicando e al 20' lo 
segue Antognoni che viene ac 
compagnato al sottopassaggio 
da calorosi applausi da parte 
dei 20 000 spettatori. 

Al 38' Rosi consolida la vitto­
ria per la Fiorentina. Su azio 
ne di Merlo il pallone arriva a 
Caso che batte a rete- Castel­
lini devia, il cuoio viene rag 
giunto da Spegglonn che tira 
dalla destra e colpisce la tra­
versa- Rosi è pronto a deviare 
in rete con un bel colpo d: 
testa 

Loris Ciullini 

Il Milan vince 
(1 a 0 col Bologna 
e ipoteca la finale 

MILAN: Albertosl; Sabadlni, 
Maldera; Bet, Zecchini, Biasio-
Io; Gorln (Citarlo dal 40/ del 
s.t.). Bonetti, Celioni, Lorlni, 
Chlarugl (12. Tancredi, 13. Col-
lovatl, 15. Busnardo, 12. Sko-
glund). 

BOLOGNA: Buso; Rovani. 
Cresci; Battlsodo (Caporali dal 
V s.t.), Bsllugl, MeselH; Man­
simeli! (Trovlsanello nel s.t.), 
Peccl, Sevoldl, Paris, Colomba. 
( IL Elefante, 14. Ferrara, 15. 
Fiorini). 

RETI: Celioni ell'11' delle ri­
presa. 

NOTE: spettatori 10 mila; 
Chlarugl ammonito por proteste. 

MILANO. » 
Prima ancora di aver battuto 

il Bologna, il Milan ha vinto 
stasera la battaglia con i suoi 
tifosi Essere di colpo favoriti 
per la finale grazie al piacere 
fatto dai neramirn a Torino, e 
argomento presumibilmente suf 
Udente a far rientrare la con 
lesta/ione addirittura prima 
della pjr'ita i Milan Club su 
perstiti avevano diffuso un oo 
municato sii indiamoci attorno 
ai nostri coion — si diceva — 
e soprattutto a Oiagnoni v Ul­
ula innocente. Questo Milan de­
ve andare avanti Bene, stasera 
battendo il Bologna con m gol 
di Calloni e passando in volta 
al suo girone di Copni lta.ia. 
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Intervista 
di Pajetta sui 
comunisti e la 

sinistra europea 
Un'ampia analisi della situazione dell'Europa e sulle 
spinte al cambiamento • Il nostro giudizio sul Portogallo 

PAG. 13 / fatt i r^eti m o n d o 

Nell'ultimo numero di 
Zinascita appare un'Intervi­
sta con U compagno Olan 
Carlo Pajetta sul tema « Il 
movimento comunista e la si­
nistra europea » Alla viglila 
del viaggio di Ford. 11 com­
pagno Pajetta compie un'am­
pia analisi della situazione 
europea sottolineando l'esten­
dersi di un movimento di for­
ze che vogliono far avanzare 
un processo di democratizza 
zlone e di un nuovo modo di 
organizzare l'Eurapa. Non è 
Bolo una richiesta di cambia­
mento, ma anche una diffu­
sa «domanda di socialismo» 
negli stessi paesi dove più di 
un secolo fa ha avuto origi­
ne 11 movimento e dove vi 
sono forze che si Ispirano 
agli Ideali del socialismo, pur 
essendo rappresentate da 
partiti e da formazioni con 
tradizioni e lotte diverse. 

«Anche 1 partiti socialisti 
1 partiti e le organizzazioni 
sindacali di Ispirazione cri­
stiana sentono e manifestano 
grandi esigenze di cambia­
mento — nota Pajetta — si 
tratta di cambiamenti e ri­
forme che debbono avvenire 
In un quadro di sicurezza e 
della piena sovranità nazio­
nale e nel rispetto delle Istitu­
zioni e delle tradizioni demo­
cratiche che sono ormai pro­
fondamente radicate nel con­
tinente ». Il problema di pro­
fonde trasformazioni sociali e 
risolvibile soltanto seguendo 
vie nazionali, nella piena au­
tonomia di ciascun paese. Ed 
è un problema che ha al cen­
tro 11 tema di fondo dell'uni­
ta operala e anche «la con­
sapevolezza che la funzione 
storica della classe operala 
potrà realizzarsi soltanto at­
traverso una politica di am­
pie/ alleanze intesa come 
aspetto e condizione dello svi­
luppo democratico di ciascun 
paese» 

« E' in questo spirito — af­
ferma ancora Pajetta — che 
abbiamo affrontato l'esame 
della situazione In Portogallo 
ed espresso il nostro giudizio 
sul suol svolgimenti. Là è In 
atto un profondo rivolgimene 
sociale e politico, in conse­
guenza del crollo di un vergo-
r o s o regime fascista contro 

quale nulla ebbero a dire 
molti di coloro che oggi si 
ergono a giudici di quanto 
accade. Ben altro e il senso 
della nostra discussione con 
le forze antifasciste portoghe­
si, e nessuno ha 11 diritto di 
accusarci di ambiguità o di 
reticenza da un lato, e dall'al­
tro di subordinazione del no­
stro giudizio a questioni di 
politica Italiana ». 

« Noi riconosciamo — conti­
nua Pajetta — l'esistenza di 
caratteri specifici della rivo­
luzione In un paese per mez­
zo secolo tenuto lontano da 
ogni altra esperienza europea 
e largamente caratterizzato 
dal sottosviluppo. E' natura­
le che vi sia In Portogallo un 
complesso e contraddittorio 
travaglio, se si pensa a ciò 
che hanno rappresentato cin­
quantanni di fascismo nella 
società, nella politica, nell'e­
conomia, e nella vita intellet­
tuale e morale del popolo por­
toghese. Ma quando abbiamo 
espresso, e continuiamo a 
esprimere, preoccupazioni e 
dissensi, non Intendiamo cer­
to suggerire un modello unico 
di avanzata al socialismo, 
quanto Invece Indicare del 
principi che. quale che sia la 
loro specifica applicazione 
nelle diverse realtà naziona­
li, hanno per l'Europa occi­
dentale senza dubbio una va­
lidità generale, e sono per­
tanto essenziali nella lotta per 
la democrazia e 11 sociali­
smo». Questi principi — ha 
precisato Pajetta — sono 
quelli della necessità di dare 
una salda base democratica 
al processi di trasformazione, 
di assicurare una partecipa­
zione e un consenso di mas­
sa che, nel pluralismo e nel­
la unità ratta di diversità, 
siano effettiva garanzia per 
la prospettiva socialista ». 

A proposito della conferen­
za europea del partiti comu­
nisti e operai, proposta dal 
comunisti polacchi e Italiani, 
il compagno Pajetta ricorda 
che « abbiamo sempre ritenu­
to che l'essenziale della con­
ferenza europea del partiti 
comunisti e operai non sia un 
documento conclusivo e, so­
prattutto, riteniamo che non 
si tratti di giungere a una 
sorta di direttiva che potreb­
be sembrare sottovalutazione 
delle specifiche condizioni 
nelle quali opera ogni parti­
to e, in qualche modo, met­
tere in dubbio la responsabi­
lità e l'Indipendenza del co­
munisti in ogni paese » 

Giudicando positivi 1 nume­
rosi Incontri realizzati sia sui 
temi dell'Europa che gli In­
contri bilaterali avuti In que­
ste settimane, con 1 compa 
uni del PCUS, Jugoslavi, del­
la RDT e di altri paesi del­
l'Europa occidentale. Il com­
pagno Pajetta afferma. « Il 
dibattito è utile, tiene conto 
dell'unità e delle diversità. 
Proprio per questo riesce dif­
ficile comprendere come 1 

compagni dell'Humanité ab­
biano potuto scrivere che ci 
sono partiti che pongono il 
problema della distensione 
" come attenuazione della lot 
ta antimperialista In ragione 
di considerazioni diplomatiche 
o di opportunità di politica in­
terna '. Per noi la distensio­
ne, e la lotta per consolidar­
la e estenderla, rappresenta­
no un quadro entro 11 quale — 
come hanno dimostrato 11 
Vietnam, la Cambogia e le ex 
colonie portoghesi — 1 movi­
menti di liberazione trovano 
non soltanto uno spazio più 
ampio, ma anche possibilità 
di solidarietà e possibilità di 
vittoria » 

Il compagno Pajetta dice 
Inoltre che « nessun partito, 
per quanto abbiamo consta­
tato negli incontri, suggeri­
sce 'cedimenti ' all'Imperia­
lismo per motivi diplomatici 
o di politica Interna » e che 
Il problema delle vie verso 
11 socialismo « è problema la 
cui soluzione esige più lar­
ghi accordi, più salda unità ». 
« Per questo — afferma an­
cora 11 compagno Pajetta — 
noi crediamo che i comunisti 
non si Incontrino per arroc­
carsi su posizioni preconcet­
te, ma per avanzare propo­
ste che possano essere ac­
colte o, almeno, essere di­
scusse anche da altre forze». 

L'intervista si conclude con 
un'ampia parte dedicata ai 
temi della distensione «la li­
nea fondamentale da tene­
re », e a quelli della crisi 
nella NATO 

Dopo un oscuro sequestro di persona a Coimbra 

Vasta operazione di polizia 
contro il MRPP in Portogallo 

Il gruppo « ultrarivoluzionario » coinvolto in attività eversive e di criminalità 

comune - Sequestrate armi, trecento fermi - Nuovi sviluppi del caso «Republica» 

Una battaglia senza precedenti nella « città violenta » di Thieu 

Saigon: il nuovo potere 
si impegna per debellare 

il flagello del crimine 
L'occupazione americana ha lasciato un pauroso retaggio di cor­
ruzione e di insicurezza - Attacco alla miseria, prima radice del 
male - Severità e clemenza: due facce di una politica complessa 

LISBONA — Un sipario della manifestazione organizzata 
lari dal PCP In appoggio al governo e per l'unità con II 
movimento delle forze armata 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 29 

Con un'operailone Improv­
visa scattata Ieri notte po­
co dopo le 23, reparti del 
COPCON (Comando operati­
vo del continente) hanno oc­
cupato, perquisito e pratica­
mente liquidato a Lisbona 
tutte le sedi del MRPP (Mo 
vlmento per la riorganizza­
zione del partito del proleta­
riato), l'aogiuerrlto «wswup-
pamento di estrema sinistra 
distintosi particolarmente ne­
gli ultimi tempi per la sua 
attività «provocatoria e con­
trorivoluzionaria ». degenera­
ta da qualche settimana In 
azioni di vera e propria cri. 
minalità comune 

L'operazione di Ieri pare 
sia stata conseguenza di 
quanto è avvenuto n-lja gior­
nata precedente a Coimbra 
Qui, un ex-militare, tale 
Maxlmino Dos Santos, si era 
presentato al quartier gene­
rale denunciando di essere 
stato « arrestato » e tratte­
nuto In una sede del MRPP 
dove era stato sottoposto a 
Interrogatori e torture tali 
da averlo spinto a un tenta­
tivo di suicidio L'ex-mllitare 
veniva accusato dagli attivi­
sti del MRPP (secondo la 
sua deposizione) di aver di­
chiarato al comando milita­
re di Coimbra nel giorni 
scorsi di essere stato avvi­
cinato da elementi dell'or­
ganizzazione terroristica ELP 
(«Esercito di liberazione del 
Portogallo») ohe agirebbe 
nel nord del Portogallo con 

nella NATO movimento «elle lorze armate nei nora aei rorrogano cu 

Vuole il Goletti, Gerusalemme, parte del Sinai e della Cisgiordania 

ASPRO DISCORSO ANNESSIONISTICO 
DEL PRIMO MINISTRO ISRAELIANO 

Attentati dei guerriglieri palestinesi in Alta Galilea, a Betlemme e a Gerusalemme - Sadat si incon­
tra con Tito in Jugoslavia per discutere del ruolo dei "non allineati" nella conferenza di pace di Ginevra 

TEL AVIV, 29 
Con un aspro discorso an­

nessionistico — pronunciato 
a Safed, cittadina a 18 chilo­
metri dal confine libanese, 
dove si è avuto due giorni 
fa un attacco di fedayln pa­
lestinesi — il premier Israe­
liano Rabbi ha esplicitamen­
te formulato un elenco di 
territori arabi che il suo go­
verno non Intende In alcun 
modo (restituire — in viola­
zione delle delibere del-
l'ONU — nemmeno nel qua­
dro di una soluzione deilni-
Uva di pace. Fra questi ter­
ritori Rabln ha indicato sia 
le alture dì Golan (ammet­
tendo solo la possibilità di 
qualche «aggiustamento» lun­
go l'attuale linea di cessate-
li-fuoco) sia la punta meri­
dionale del Sinai con Sharm-
El-Shelk e con un «corridoio» 
lungo tutta la costa occiden­
tale dello stesso Sinai, oltre 
naturalmente alla parte ara­
ba di Gerusalemme Rabln 
ha poi detto che Israele con­
sidera 11 Giordano come la 
sua « frontiera di sicurezza » 
ad oriente, definendo l'Intera 
Cisgiordania una zona «molto 
critica», e si è detto disposto 
praticamente a trattare sol­
tanto la restituzione di « gran 
parte del Sinai». 

Partendo da queste pre­
messe, Rabln ha ammesso 
che In futuri negoziati Israele 
dovrà «affrontare una dura 
lotta », giacché « ci sono cose 
su cui noi Insistiamo e che 
non faranno certo contenti 11 
mondo e qualcuno del nostri 
alleati » (con evidente allu­
sione agli USA). 

Neil ' Alta Galilea Intanto 
una pattuglia Israeliana è 
stata attaccata la scorsa notte 
con bazooka e armi leggere 
da guerriglieri palestinesi; 
Tel Aviv sostiene che l'at­
tacco è venuto «dal territo­
rio libanese » e ne è derivato 
uno scambio di tiri di arti-

Scontri a Gioirti: 
11 morti e 300 feriti 

P4RIGI. 29 
Und.d persone sono morte 

in gravi incidenti verificatisi a 
Gibuti o partire da domenica 
scorsa e ripetutisi ieri notte in 
alcune «xic periferiche del ca 
poluogo del Territorio francese 
degli Afar ed Issa (ex Somalia 
francese) Ieri era stato comu 
meato ufficldlmefite che vi end 
no stati, da domen ca. 5 morti 
28 feriti gravi e 220 Feriti log 
geni altre 6 persone sono ri­
maste uccise la notte scorsa 
mentre i feriti superano ora i 
300 

Nelle zone non europee di GJ 
buti e stato imposto il co 
pnfuoco. 

gllerla a cavallo della fron­
tiera. A Betlemme una bomba 
è scoppiata sulla strada che 
porta a Su Bahir, danneg­
giando seriamente la carreg­
giata; nel quartiere ebraico 
di Gerusalemme, una bomba 
collocata sotto un autobus è 
stata scoperta ma è scoppiata 
prima di essere rimossa, fe­
rendo un poliziotto. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 29 

Nel castello di Brdo. la resi­
denza slovena di Tito ad una 
trentina di chilometri da Lu­
biana, sono iniziati questo po­
meriggio i colloqui tra il ca­
po dello Stato Jugoslavo ed il 
presidente egiziano Sadat, 
giunto oggi In Jugoslavia — 
Insieme al vice-presidente 
Moubarak e al ministro degli 
esteri Pahml — per una visi­
ta « di amicizia e di lavoro » 
di due giorni. Sadat era arri­
vato all'aeroporto di Lubiana 
a mezzogiorno, accolto dal 
vicepresidente della Repubbli­
ca Vladimir Bakaric, e subito 
ha raggiunto 11 castello di 
Brdo in automobile. 

Ai colloqui tra I due capi di 
Stato — coperti dal massimo 
riserbo — la stampa Jugosla­
va dedica oggi ampi commen­
ti mettendo In rilievo ohe que­
sti «assumono una Importan­
za eccezionale non solo per 1 
rapporti Jugo-egizlanl, ma an­
che per 11 futuro sviluppo del 
movimento dei paesi non alli­
neati». Per 11 Borba di Bel­
grado questi colloqui rappre­
sentano « una tappa dell'of­
fensiva di pace lanciata per 
cercare una soluzione alla cri 
si del Medio Oriente senza 
l'uso dei cannoni ». 

Secondo fonti Jugoslave lo 
incontro di Brdo supera, per 
l'Importanza del momento in 
cui avviene e per 11 grado at­
tuale della crisi medio-orien­
tale, tutti quelli avvenuti In 
precedenza tra I due presi­
denti. 

Per quanto riguarda gli ar­
gomenti in discussione, gli os­
servatori belgradesi ritengono 
che due sarebbero 1 principali 
punti all'ordine del giorno- la 
partecipazione della Jugosla­
via alla conferenza di Gine­
vra, con una contemporanea 
azione del non allineati su 
scala mondiale, e l'Idea di 
Sadat di Interessare Tito alla 
necessità di una istltuzlonallz 
zazlone della collaborazione 
militare del paesi non allinea­
ti, compreso il settore della 
produzione degli armamenti 
Secondo fonti solitamente ba-
ne informate, su questo as­
condo punto la Jugoslavia sa­
rebbe nettamente contraria 
Analogo risultato dovrebbe 
avere anohe una iOlledUulone 

di Sadat per un intervento 
personale di Tito nella que­
stione del Medio Oriente, cosa 
ohe ti maresciallo aveva ten­
tato già nel '67 senza ottene­
re nessun risultato. 

Ad ogni modo dagli Incon­
tri di Brdo uscirà una nuova 
conferma del vivo appoggio 
Jugoslavo alla giusta lotta del 
popoli arabi, dal momento che 
sulle possibili soluzioni della 
crisi 1 punti di vista di Bel­
grado e del Cairo sono « com­
pletamente Identici ». 

Domani Sadat partirà per 
l'Austria, dove domenica avrà 
colloqui con 11 presidente ame­
ricano nel corso di un incon­
tro al quale viene annessa 
grande importanza. Sadat 
chiederà infatti a Ford — ri­
levano gli osservatori — di sa­
pere se gli USA sostengono 
Israele nelle sue frontiere del 
'87 oppure nella sua espansio­
ne ai di fuori di queste fron­
tiere 

Silvano Goruppi 

Appel lo dei sindacati internazionali 

Impedire l'esecuzione 
d'un giovane spagnolo 
Un messaggio di Papa Paolo VI al 
sacerdote basco Eustaquio Erquicia 

BRUXELLES. 29 
La CISL internazionale, la 

Confederazione mondiale del 
lavoro e la Confederazione 
europea del sindacati hanno 
lanciato un appello per sal­
vare la vita ad un giovane 
spagnolo condannato a morte 
da un tribunale militare fran­
chista sotto l'accusa di aver 
ucciso un agente della « Guar­
dia Ci vii » Il giovane, José 
Antonio Garmendla Artiola, 
non è stato sottoposto ad un 
processo regolare la condan­
na a morte è stata In real­
tà lo sbocco finale di una 
macchinazione giudiziaria. 

Le tre organizzazioni sin 
dacall Internazionali sottoll 
neano che la uccisione del 
l'agente non ebbe testimoni e 
che il processo è •'tato co 
strutto sulla base di una 
« confessione » resa dall'im­
putato quando questi era gra­
vemente ferito alla testa 
Inoltre II tribunale rifiutò la 
richiesta che 11 giovane Car 
mendla Artiola venisse sotto- I 
posto ad una perizia psichla 
trlca che avrebbe appunto po­
tuto stabilire come l'Imputato 
non fosse In alcun moao In 
condizioni di fare una dichia­
razione valida al fini proces­
suali 

* * * 
MADRID 29 

Due giovani accusati di ap­
partenere a un'organizzazio 
ne terroristica basca sono 
stati condannati da un tribù 
naie di Madrid a 16 anni di 
carcere ciascuno SI tratta 
di due studenti di Ingegneiia, 
Jose Luis Inurrltegul e Victor 
Angel Aranzabal, che 11 tri­

bunale ha dichiarato colpe 
voli di aver compiuto atten­
tati a San Sebastiano, di aver 
minacciato ta sicurezza dello 
Stato e di aver partecipa­
to a riunioni clandestine a 
Madrid e a Barcellona 

Un « gruppo di fedeli ba­
schi», composto da religiosi 
e laici, ha lanciato un aippel 
lo al Vaticano perchè con­
danni «la repressione più si 
stomatica e più violenta at­
tuata nel paese basco nel 
tempi recenti » 

n gruppo si e riferito ad 
un messaggio inviato da pa 
pa Paolo VI all'arcivescovo 
di Bilbao mons Anoveros. in 
cui il papa man'fes-tava creoc-
cupazione per le condizioni di 
salute del sacerdote basco 
Eustaquio Erquicia. in frrav1 

condizioni dopo essere stato 
arrestato Nel suo message.o 
Paolo VI ha inviato la sua 
« paterna benri'7lone aposto­
lica » al sacerdote 

Dispaccio giapponese 
sulla salute di Breznev 

TOKIO, 29 
Il primo ministro sov etl 

co Ko.ss'ghin avrebbe dlch a 
rato che Leonld Breznev e 
malato Lo rlfer sce d i Mosca 
la radio nipponica « NHK » 
precisando che tale dlchlira 
zlone e stata fatta da Ko s,-
ghln e Daisaku Ikeda. p»esl 
dente del! organizzazione bud 
dhlsta giaopone»e Soka Gak 
kai. che Ieri ha incontrato 
a Mosca 11 capo del governo 
sovietico 

agenti locali e Infiltrati dal­
la Spagna, dove l'ELP avreb­
be il suo quartiere generale 
Questo particolare farebbe 
presumere alle autorità mi­
litari di Coimbra che l'orga­
nizzazione de! MRPP possa 
avere legami anche con I 
terroristi fascisti dell'ELP 

Durante la perquisizione 
delle sedi del MRPP in vari 
quartieri d' Lisbona. 1 milita. 
ri del COPCON hanno se­
questrato una quantità enor 
me di armi Improprie man­
ganelli, mazze, catene) armi 
da taglio e pare anche pisto­
le e fucili automatici Tutti 
gli aderenti trovati nelle se­
di perquisite sono stati trat­
ti in arresto e altri sarebbe­
ro stati arrestati nelle loro 
abitazioni Si parla di circa 
trecento fermi, tra 1 quali 
sarebbero anche vari dirigen­
ti del Movimento 

La notizia, che è stata ap­
presa dall'opinione pubblica 
attraverso la radio e la stam­
pa, ha sollevato scalpore, su­
scitando generalmente r a ­
zioni dì approvazione 11 se 
grecarlo generale del Partito 
socialista, Mario Soares. che 
oggi nel pomeriggio parte­
cipava in un grande alber­
go cittadino ad una riunione 
del gruppo di deputati so­
cialisti alla Costituente (la 
cui apertura è In programma 
per lunedi 2 giugno a Sao 
Sento), avvicinato da alcuni 
giornalisti italiani ha detto 
Invece che «la liquidazione 
di una organizzazione politi­
ca In una notte da parte del 
militari, senza che il gover­
no ne fosse stato messo al 
corrente è preoccupante » 
Soares non è entrato nel 
merito dell'attività e del ca­
rattere del MRPP. limitan­
dosi a dare dell'operazione 
del COPCON un giudizio sul 
plano astratto del principi. 
Questa impostazione potreb­
be indicare lo st-ato d'animo 
dei dirigenti socialisti, impe­
gniti ancora oasi in un con­
flitto con 11 MPA che conti­
nua a far pesare la minac­
cia di una crisi • 

La crisi, come si sa pare 
ancora, lungi da una compo­
sizione. Anche 11 caso Repu­
blica, che ne fu 11 detonatore 
11 IV maggio scorso registra 
oggi sviluppi nuovi, che non 
si sa ancora quale piega 
possano far prendere agli av­
venimenti Mentre il consi­
glio della stampa ha pratica­
mente dato ragione al diret­
tore e alla redazione del gior­
nale di Ispirazione socialista. 
aprendo la strada, molto 
probabilmente, a una soluzio­
ne positiva del caso, oggi 11 
direttore del quotidiano. Il 
deputato socialista Raul Re-
go, e 1 suol redattori hanno 
fatto uscire un numero clan-
dcst'no di Republica 

L'Iniziativa ha un marcato 
carattere polemico Nell'edi­
toriale si sostiene che 11 mo­
mento attuale è « Il più gra­
ve di tutta l'evolu7lone re­
cente della storia del paese» 
e si ribadisce che « non c'è 
democrazia senza pluralismo, 
quello stesso pluralismo di 
cui parla il programma del 
MFA» Negli ambienti politi­
ci, questo nuovo episodio vie­
ne Interpretato come un se­
gno della « fermezza » con cui 
Soares intende condurre la 
trattativa con i militari, 

Soares continua a non 
escludere una rottura, anche 
se ritiene di poter ravvisare 
nelle conclusioni cui è giun­
ta nel giorni scorai l'assem­
blea del MFA « un ripensa­
mento e una resistenza» al­
l'ipotesi di un governo di soli 
militari, ripensamento e resi­
stenza che sarebbero dettati, 
egli dice, dal timore che « i 
comunisti vadano troppo ol­
tre nel tentativo di identifi­
carsi con 11 MFA » 

Queste sue Impressioni sa­
rebbero rafforzate dal mes­
saggio che il Consiglio della 
rivoluzione ha rivolto Ieri 
notte alla folla radunatasi 
sotto 11 palazzo della presi­
denza per la manifestazione 
comunista In questo messag­
gio, letto dal portavoce del 
Consiglio della rivoluzione, 
Vasco Lourenco. alia presenza 
del presidente Costa Gomes 
e di tutti 1 leader* del mo 
vlmento, la leaderihip mi!! 
tare, pur dicendosi «senslbi 
le » alla manifestazione e 
« grata » per la solidarietà, di 
ch'ara di considerare « inop 
portune le manifestazioni non 
unitarie delle masse lavora­
trici » e sottolinea la sua Iden­
tificazione « non con alcun 
partito ma con tutto il po­
polo » 

E amne da qucbta « let 
tura » del messaggio che Soa 
rea trae la fiducia che « la 
crisi e molto probabilmente 
superabile ogg » Egli tutta 
via non indica molte posai 
bil'ta per II futuro, soprat­
tutto per quel che riguarda 
una intesa con I comunisti, 
che cont'nua ad accusale di 
vol?r instaurare un regime 
che « isolerà la rivoluzione al 
1 Interno e all'estero ». nel mo 
mento In cui il Portogallo si 
trova d! fronte «ai gravlssl 
mo problema dell'Angola, al-
1 ostilità e ai sospetti del a 
NATO, alla problematica t.at 
tativa con I paesi della CEE » 

Franco Fabiani 

Dal nostro inviato 
SAIGON. 29 

Uno dei più gravi problemi 
che l'amministrazione mili­
tare della città si trova ad 
affrontare e risolvere In que­
sti primi giorni de a pre­
sa del Dotere è quello del 
banditismo e, più in generale, 
della delinquenza organizzata 
0 meno. « Il primo problema 
in senso assoluto — aveva 
affermato qualche giorno fa 
Il generale Tran Van Tra, 
presidente del comitato di 
amministrazione militare — 
è quello dell'ordine e della si­
curezza» Si tratta dì una 
eredità del passato che non 
può essere certo fatta spari­
re dall'oggi al domani Gli 
americani hanno fatto di Sai­
gon una città violenta, l'osten­
tazione della loro Immensa 
ricchezza, soprattutto se com­
parata all'enorme miseria del 
la stragrande maggioranza 
della popolazione, la disgre­
gazione del tessuto sociale 
tradizionale al quale nulla di 
nuovo e valido e stato sostitui­
to, la diffusione di film e li­
bri della più bassa qualità, 
la facilità con la quale cj si 
poteva procurare un'arma 
hanno fatto di Saigon una cit­
tà dove regnava l'Insicurezza. 

Il problema era diventato 
più acuto e "Tave con la par­
tenza de"ll americani e 11 ral­
lentamento del flusso del dol­
lari. Furti e rapine nella Sai­
gon di Thieu erano fatti cor­
renti della vita, al quali la 
popolazione si era rassegna­
ta. Secondo alcuni giornalisti 
stranieri, però. immediata 
mente dopo la liberazione, vi 
era stata addirittura una re 
crudescenza della illegalità E 
certamente alcuni elementi 
potrebbero giustificare ruesta 
osservazione La prigione cen­
trale di Chi Hoa è stata ab­
bandonata da tutti 1 guar 
dlani all'annuncio della resa 
e prima che le truppe di 11 
Iterazione potessero giungervi 
1 prigionieri politici si sono 
liberati da boli, ma con es­
si anche 1 comuni che am 
montavano a circa sette mila. 

I soldati dell'esercito di Sai­
gon che ancora non si sono 
presentati alle autorità per 
farsi registrare sono ancora 
numerosi (sì avanza la cifra 
di trecentomlla) e trattasi de­
gli elementi peggiori, quelli 
del reparti più abituati alla 
violenza. 

« Saigon Giaipliong » scrive­
va qualche giorno fa « Un 
certo numero di ostinati non 
sono tornati al popolo Appro­
fittando della clemenza del 
potere rivoluzt-narlo conti­
nuano a commettere crimini 
contro l'ordine rivoluzionarlo 
e 11 nuovo regime, continua­
no a rubare 1 beni dei citta­
dini, assassinare, causare tor­
bidi nel luoghi pubblici ». In 
certi casi, scriveva ancora il 
giornale, alcuni si presentano 
« come organizzazioni rivolu­
zionarle e formano organizza 
zlonl illegali per minacciare 
I compatrioti ». E lasciava in­
tendere che in certi casi die­
tro 11 banditismo comune po­
trebbero esistere oscuri di­
segni politici o perlomeno che 
le forze reazionarie, che an­
cora esistono organizzate, po­
trebbero tentare di creare 
difficoltà al potere rivoluzio­
narlo anche attraverso un ten­
tativo di far deteriorare la 
sicurezza della vita cittadina 

Ma la reazione delle auto­
rità di Saigon non si è fatta 
attendere Essa si svol o es­
senzialmente su due piani. Il 
primo e più importante è so­
ciale e politico Una serie 
di misure di urgenza attac 
cano il male alla radice si 
aluta e si favorisce il ritor­
no del « rifugiati » a! loro 
villaggi di origine, si garan­
tisce a tutti gli abitanti e so­
prattutto a quelli degli strati 
più diseredati 11 necessario 
per vivere, si cerca di rlco 
stltuire la solidarietà tra 1 
cittadini attraverso una con­
tinua e paziente opera dì con­
vinzione e propaganda, si 
mette ad ogni occasione I ac 
cento sul fatto che tutti I 
vietnamiti senza distinzione 
hanno gli stessi diritti e che 
non si devono rimproverare 
alle « vittime principali » del 
regime Thieu I loro errori del 
passato Ma In secondo luo 
go In questi giorni sono sta 
te eseguite alcune condanne 
a morte nel confronti di ban 
d'tl colti In flagrante II ca 
rattcre esempla-p di queste 
esecuzioni risulta anche dal 
fatto che li giornale locale 
ha riportato ampi. dettagli 
pubblicando in prima pagina 
la loto della fucilazione di un 
bandito 

« Saigon Gtaiphong » nello 
.stesso articolo cita altri quat 
tro cnsl di processi popolari 
conclusisi con altre condanne 
a morto e varie ai lavori fcr 
zati In generale è la popola­
zione a chiedere pene severe 
soprattutto nei caso di crlmi 
nall noti e che godevano di 
una certa Impunità nel prc 
cedente regime grazie alla 
corruzione della polizìa 

Da parte delle autorità In 
vece si cerca di spiegare e 
far comprendere la necessità 

della clemenza e le ragioni 
che possono spingere al cri 
mine CI e capitato di assi­
stere all'arresto di un ladrun 
colo che. prima di essere in 
carcerato e stato fatto gira 
re per tutto il mercato do­
ve aveva compiuto il furto 
perchè la gente potesse rico­
noscerlo e far pesare il suo 
disprezzo Se si comprende 
che la miseria possa condurre 
al crimine — e questo argo 
mento viene usato In difesa 
del piccoli malfattori per mo­
derare l'ira popolare — non si 
tollera però che si attenti al­
la solidarietà che ora deve 
nascere fra la popolazione e 

che e « l'arma più potente per 
combattere 1 mali sociali » 
ereditati dal passato Le rea 
zlonl popolari a quanto si 
può constatare e a quanto 
viene riferito sono in genera­
le di sollievo, e quasi di stu­
pore in una popolazione abi­
tuata a subire una polizia cor­
rotta e inefficace oggi sosti­
tuita dal soldati delle forze di 
liberazione e dai giovani mi-
liz ani 1 quali stanno riuscen­
do a riportare poco alla vol­
ta 1 ordine e la sicurezza che 
Saigon non conosceva più da 
decenni 

Massimo Loche 

Alla riunione dell'OCSE 

Polemica francese contro 

la politica monetaria USA 
PARIGI, 29 

Aspra polemica franco-ame­
ricana alla riunione mlnlste-
rjale dell'OCSE, dove la Fran­
cia ha criticato gli Stati Uni­
ti per la loro politica mone­
tarla che ha definito una prò 
vocazione nei confronti del 
paesi produttori di petrolio, 
provocazione che «può sol­
tanto portare a spiacevoli con 
seguenze » L'accusa è conte 
nuta in un discorso pronun 
ciato dal ministro francese 
delle finanze Jean Pierre 
Fourcade alla presenza dello 
stesso segretario al tesoro 
americano, William Simon. 

Fourcade ha definito la po­
sizione degli Stati Uniti co­
me quella di chi « vuol com­
battere 11 male con il male» 
ed ha affermato che se fos­
sero seguite le tesi america­
ne, esse porterebbero ad un 
«disordine monetario In cui 
ancora una volta sarebbero 1 
paesi in via di sviluppo I pri­

mi a pagare I costi ». « L'in­
controllata fluttuazione delle 
valute può soltanto portare a 
conseguenze infelici. In parti­
colare I paesi produttori di 
energìa e dì materie prime 
non potrebbero rimanere sen­
za reagire in una situazione 
che Intacca in modo grave i 
loro interessi ». La Francia, 
come si ricorderà, ha recente­
mente annunciato il « prossi­
mo » rientro del franco nel 
« serpente » comunitario. 

La replica dell'americano è 
stata Immediata e secca Wil­
liam Simon ha detto «Rigi 
dita non vuol dire stabilità e 
la flessibilità del sistema mo­
netario non è il caos e piut­
tosto il riconoscimento della 
realtà di un mondo nel qua­
le le situazioni sono estrema­
mente diverse » Il segreta­
rio americano al Tesoro ha 
invitato quindi i paesi del­
l'OCSE «a conservare la fles­
sibilità dell'attuale sistema 
monetario » 

PEUGEOT 104 GL 
r 6 ' " ,* 6trtwttt*% "oSàrtì"' 

L'automobile, ti legge • i l tenta 
dira ovunque, è cambiata a cam­
biata l« tua « Immagina * tradi­
zionale, è cambiata nei suol con­
fronti 1 opinione (determinante) 
dell'uomo-cliente-utente La reces­
sione economica mondiale ha spaz­
zato brutalmente dalla scena de­
terminati valori che »i può dira 
fino a ieri avevano un ruolo di 
primo plano (ricerca dell eleganza 
od ogni cotto, oggrotsivltà, scotto 
bruciante abbondanza d! elementi 
decorativi «ce ) rendendo molto 
apprezzate oggi (e, comunque, in­
dispensabili domani) altre quahtè 
per lungo tempo trascurate, quoll 
la semplicità (domani torso la • ru­
sticità ») della impostazione mec­
canica, la massima economicità di 
uso, la robustezza e l'affldabilitò 
(atte a limiterà II più possibile 1 
costi di manutenzione e ripara­
zione) Naturalmente, non è che 
de un giorno oli altro le automo­
bili possano adeguarti, coma per 
un tocco di bacchetta magica, alla 
nuovo e tanto d'versa situazione. 
Questo processo di trasformazione 
si * avviato e, come e naturale, 
si sta attuando por gradi Nel frat­
tempo fortunati 1 costruttori previ­
denti cho dispongono di modelli 
« ad hoc » è il caso, ad esem­
pio, della Peugeot (la più antica 
fra le case automobilistiche tut­
tora In attività), la quale vanta 
nella « 104 * uno del migliori com­
promessi fra la esigenze di Ieri e 
quelle di domani come dire una 
delle più interessanti vetture di 

Lo Peugeot « 104 » è 5*oto pre­
sentata neh ottobre 1972 ed A 
prodotta oggi in tre edizioni ber­
lina L (luxe) berlina CL (grand 
luxo) e coupé CI occupiamo par-
t colarmenle In queste note dolio 
berlina CL recentemente afflan-
cato allo versione-base rispetto alla 
quale costa 113 mi lo lire In più 
mo In cambio di notevoli migliorie 
nell allestimento interno e nella 
dotazioni? accessor stica Ma pro­
cediamo con ordine Ali esterno 
« 104 » o « 104 CL - ti distin­
guono uer pochi dettagli le • CL > 
ha In più uno modanatura In ac­
ciaio inoisidab le sulle grondaie 
del tottucc o e due riquadri, pure m 
acciaio mossidab le, o contornare 
parabrezza e lunotto L'Interno del­
la « GL » presenta una Innova­
zione nel cambio a « cloche » la 
leva anziché noi trad z onale sol-
f alto è inserito in una « consolle » 
nella quale sono ricavati un por­
taoggetti aperto e l'alloggiamento 
dell accendisigari La plancia e 
quello della • 104 coupé» oltre 
•*qlr strumenti della versione-ba-
<e oltre 1 orolog o il contachilo­
metri parzial" due bocchette di 
v»nt lo* OTÌ<Ì la'era or entab ti e 
naturalmente I piegante « design » 

del coupé realizzato, come tutto 
ciò che esca dalla Peugeot, con 
la collaborazione della Pimnle-
rino 

Invariate, perché non c'eri nes­
sun motivo di variarlo, meccanica 
e prestazioni Questa, in estrema 
sintesi, lo « scheda tecnica » della 
vettura francese motore (in allu­
minio minor peso, rendimento ter­
mico ottimale) a quattro cilindri 
m linea, montato anteriormente e 
trasversalmente Inclinato all'indie­
tro di 72" ciò consente l'adozio­
ne di un profilo nettamente depor­
tante per [I cofano (migliore aderen­
za della ruote motrici, migliore pe­
netrazione aerodinamica, minor 
consumo a parità di prestazioni) e 
sottrae il minor volume possib le 
all'abitacolo Le velocità di punto e 
di 139 Km orari, superiore o 
quella della mago or parte del li­
miti imposti nel diversi paesi di 
Europa e, quindi, n grado di av­
vicinarsi agli stessi con rclot vo 
facilità L'accelerazione è buona 
(da 0 a 100 Km orari m 13 *6. 
eh lometro da fermo In 3 9 " 1 ) e 
permette sorpassi rapidi • sicu­
ri nonché agi ita sui tracciati tor 
tuos in saliU, m Città 

Il consumo estremamente ri-
d o l o cosiiluisce uno del mass 
m punti di forza della vettura 
5 9 litri di carburante per conio 
eh lometn 11 deto non è di (onte 
Peugeot, bensì è (rutto delle r 
levazionl ulllciali eseguite in sede 
di omologazione dai tecnici del o 
Ispettorato Genero le della Moto 
nzzoziona, secondo proprie norme, 
oss a con vettura a pieno carico 
veloc ta costante pan a due terzi 
di quella massima (per la Peu­
geot • 104 CL ». Km orari 92 ,5 ) 

Il prezzo della Peugeot • 104 
CL » è di 2 195 000 lira, IVA 
compresa, cui bisogna aggiungere 
SO 000 1 re per spese di immatri­
colazione e una decina di litri d 
benzina nel serbatolo Basta scorre­
re i listini automobilistici per ren­
dersi conto del livello concor-on-
z.ele di questa quotazione A ciò 
« doveroso aggiungere che nella 
e Irò suddetta * compresa tutta 
una ser e di utili accessori che ge­
neralmente vengono forniti con sup­
plementi di prezzo non di rade 
« salati * cinture di sicurezza, re­
trovisore esterno antifurto, bJoe» 
zasterzo accendisigari orologio, 
ecc Non un prezzo da utilitaria, 
dunque (ciò che del resto lo 
Peugeot e 104 CL » non è) ma 
un prezzo « pulilo », sema ani -
potiehe sorprese, come e nel co­
stume della Peugeot, che per i 
tuoi 21 modelli offre in tutto 16 
* optional » per la « 104 GL », 
uno soltanto la verniciatura me-
tolllzzata 

L.O.R. 
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una novità 
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Gli incontri dei Presidente USA con gli esponenti europei presenti al vertice NATO 

Fallita a Bruxelles una mediazione 
tentata da Ford fra Grecia e Turchia 

Ankara insiste per l'eliminazione dell'embargo sulle forniture di armi al suo paese - Un discorso polemico di Karamanlis • Il presidente USA propone di « colle­
gare la Spagna al sistema di difesa occidentale » • Luns vuole attribuire alla NATO un ruolo politico nei confronti delle situazioni interne dei vari paesi 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 29 

Nel suo discorso al Consi­
glio della NATO, riunito oggi 
a Bruxelles, 11 Presidente 
Ford ha pronunciato un ap­
pello In favore della Spagna 
franchista, la quale dovrebbe 
essere In qualche modo, egli 
ha detto, associata alla difesa 
occidentale. Recentemente 11 
dittatore Franco aveva avan­
zato la richiesta dell'ammis­
sione del suo paese al Patto 
atlantico. 

Ford ha detto che « la Spa­
gna ha dato e continua a dare 
un Importante contributo alla 
sicurezza militare occidentale 
In conseguenza delle .sue rela­
zioni bilaterali con gli USA » 
e che è ora di penoare a co­
me associarla al sistema di 
difesa occidentale. 

L'appello di Ford e stato re­
spinto dal primo ministro o-
landese Joop Deen Uyl duran­
te una conferenza stampa. 
Uguale atteggiamento negati. 
vo aveva tenuto 11 Primo mi­
nistro danese in un colloquio 
col presidente USA. 

La prima drlle due giornate 
del vertice atlantico di Bru­
xelles era Iniziata con una se­
rie di incontri bilaterali che 
Ford ha avuto nella sede del­
l'ambasciata americana, ed 
è finita a palazzo reale do­
ve, sotto 11 pretesto dell'Invi­
to di Baldovino e Fabiola, 
sono continuati 1 colloqui fra 
le varie delegazioni. E' in que­
sta sede, fra l'altro, che Ford 
ha Incontrato il presidente 
francese Giacerci d'Estalng, 
assente dal vertice atlantico 
dove la Francia, unica fra 1 
quindici paesi della Nato, è 
rappresentata dal solo mini­
stro degli esteri Sauvagnar-
gues. ma tuttavia presente al­
l'Incontro con 11 presidente 
americano che ha insistito per 
rivederlo, dopo 1 colloqui di 
quest'Inverno alla Martinica, 
fuori del territorio francese 

Il programma odierno di 
Ford ha visto alle 9 un In­
contro con il Primo ministro 
greco Karamanlis, seguito due 
ore più tardi dal colloquio 
con 11 premier turco Demi-
rei E' stato soprattutto que­
st'ultimo a dare 11 senso del­
l'esito deludente della prima 
mediazione di Ford tra 1 due 
paesi sulle scottanti questio­
ni di Cipro e dell'Egeo. Demi-
rei ha dichiarato al giornali­
sti dlaver.On3iatito.eon 11 pre­
sidente-Eordj per lieltminazlo-
ne completa dell'embargo a-
merlcano sulla fornitura di 

Cade nella RFT 
un aereo-spia 
americano U-2 

BONN, 29. 
Un aereo-spia americano del 

tipo U-2 (analogo cioè a quel­
lo che, pilotato da Francia 
Gary Powers, fu abbattuto nel 
1960 nel cielo dell'URSS pro­
vocando una crisi nel rap­
porti sovletlco-amerlcanl) è 
precipitato nel pressi di Win-
terberg, nella Germania fede­
rale, a un centinaio di chilo­
metri dalla frontiera con la 
ItDT. Il pilota, capitano Ro­
bert Rendleman, si è gettato 
col paracadute ed è ricove­
rato all'ospedale di Wlesba-
den. Era decollato dalla base 
aerea Inglese di Wcthersfleld. 

Secondo le autorità ameri­
cane, l'aereo « non era arma­
to, era in missione di adde­
stramento e non stava scat­
tando fotografie». Testimoni 
oculari hanno affermato di 
aver visto l'aereo perdere quo­
ta, provenendo da est. Tutta 
la zona, in un raggio di 4 
km., è stata bloccata dalle 
polizie tedesca e militare ame­
ricana. 
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armi alla Turchia, minaccian­
do in caso contrarlo di rive­
dere la questione delle basi 
militari Usa nel paese. SI trat­
ta, a parere degli osservatori, 
di un discorso Indirizzato so­
prattutto a premere sulla ca­
mera americana, che sembra 
restia ad approvare la fine 
dell'embargo passata al Sena­
to per un solo voto. Quanto 
ai rapporti con la Grecia, De. 
mlrel ha detto che essi po­
tranno essere fruttuosamente 
affrontati solo In una più 
larga trattativa bilaterale fru 
1 due paesi. 

La mattinata di Ford si è 
conclusa con un Incontro 
con 11 cancelliere tedesco 
Schmldt, dopo un previsto in­
tervallo, alle 14.30, 11 presi­
dente americano ha visto 11 
Primo ministro danese joer-
gensen, e poi subito dopo 11 
generale Vasco Goncalves, 
Primo ministro portoghese. 

I discorsi della cerimonia 
di apertura — pronunciati da 
Karamanlis, dal Premier bel­
ga Tlndemans e dal segretario 
della NATO Luns — nono­
stante 11 loro carattere pub­
blico e necessariamente ri­
tuale, non hanno potuto na­
scondere elementi di preoccu­
pazione, contrasti, difficoltà 
che si pongono per ritrovare 
una prospettiva unificante al­
l'alleanza atlantica. 

Karamanlis, la cui stessa 
presenza fisica al tavolo del 
consiglio ricorda la nuova 
situazione della Grecia dopo 
la caduta del colonnelli e 11 ri­
tiro del paese dal sistema 
militare Integrato atlantico, 
ha ricordato già «la nuova 
posizione della Grecia In se­
no all'alleanza», e si è sof­
fermato sul fatto che nell'ul­
timo anno «certe questioni 
critiche hi sono poste nella 
zona dell'alleanza e attendo­
no ancora una risposta sod­
disfacente». Tale risposta non 
può essere che «Il manteni­
mento fra noi di una solida­
rietà vera e sincera Ubera da 
ogni secondo fine. Nella mia 
qualità di primo ministro di 
Grecia — ha detto ancora po­
lemicamente — ho delle ra­
gioni tutte particolari per In­
sistere su auesto punto». 

Anche Tlndemans, In nome 
di un governo di stretta osser­
vanza atlantica come quello 
belga, non ha potuto nascon­
dere la pesantezza della si­
tuazione e le preoccupazioni 
che essa suscita. Ha detto di 
voler «continuare a Éredere 
alla tradizionale capacità di 
azione dell'Occidente», nono­
stante «11 pessimismo delle 
analisi». Il primo ministro 
belga ha poi sottolineato 11 
ruolo che un'Europa «unita, 
sicura e padrona di se stes­
sa», capace di Istituire con 
gli Stati Uniti un rapporto di 
«interdipendenza dell'ugua­
glianza», di «partnership fra 
uguali», potrebbe giocare per 
la stessa «credibilità dell'al­
leanza» e per la «soluzione 
delle nostre divergenze». 

II segretario generale della 
NATO, Luns. Infine, pur con 
cautela, ha subito Introdotto 
tra le righe U problema del­
la situazione politica Interna 
del Portogallo, polemizzando 
con «1 totalitarismi sia di de­
stra che di sinistra», attri­
buendo alla NATO 11 ruolo po­
litico, nel confronti della si­
tuazione Interna del singoli 
paesi membri, di fautrice « d e \ 
l'evoluzione e non della rivo­
luzione». Per quanto riguar­
da 1 rapporti tra Est e Ovest, 
il segretario generale della 
NATO ha ribadito la vecchia 
teoria secondo la quale 11 lo­
ro equilibrio è assicurato dal­
la potenza militare dell'Oc­
cidente. 

E' iniziata a questo punto 
la seduta segreta, nel corso 
della quale ha parlato per pri­
mo Gerald Ford, unico ca­
po di stato presente alla riu­
nione, e poi 11 presidente del 
comitato militare dell'allean­
za, l'ammiraglio inglese Nor-
thon. 

In una conferenza stampa 
tenuta In serata al suo quar­
tiere generale, l'hotel Shera-
ton nel centro di Bruxelles, 
11 segretario di Stato Klssln-
ger ha brevemente Illustrato 
il contenuto del discorso di 
Ford, nel quale el delinea la 
proposta americana di dare 
all'alleanza un carattere glo­
bale. Tale proposta si arti­
cola in sei punti: 1) neces­
sità di modernizzarne la di­
fesa; 2) volontà di ottenere 
una partecipazione piena di 
tutti 1 suol membri, 3) af­
fermazione del legame tra 
solidarietà militare e solida­
rietà politica: 4) azione con­
dotta In comune a favore 
della distensione; 5) raffor­
zamento delle Istituzioni de­
mocratiche nei paesi membri, 
6) stretta unità nell'affron 
tare i problemi dell'energia, 
delle materie prime, della 
sovrapopolazlone e della fa­
me nel mondo. 

Per quanto riguarda 11 Por­
togallo, la discussione fra 
Ford e Goncalves — ha det­
to Klssinger — e stata «mol­
to franca » Il presidente ha 
espresso al primo ministro 
portoghese la « preoccupazio­
ne americana » per la pre­
senza del comunisti nel go­
verno Alla domanda su che 
cosa succederebbe nell'allean­
za se 1 comunisti prendesse­
ro 11 potere In Portogallo, 
Klssinger ha risposto che ciò 
sarebbe « Inadatto e Incom­
patibile » con la permanenza 
nella NATO 

In margine al lavori del 
vertice, il ministro degli este­
ri Italiano Rumor ha avuto 
un colloquio con ti suo col­
lega Inglese Callaghan; è sta­
ta fissata al primi di luglio 
la visita di Callaghan a 
Roma 

Vera Vegetti 
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Le conclusioni del Comitato centrale 

Sì DEL PCF AL VERTICE 
PROPOSTO DAI SOCIALISTI 

Marchais ritiene che rincontro debba dare la precedenza « allo sviluppo della 
azione comune » - Quattro temi da sottoporre alla discussione fra i due partiti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 5 

Il Partito comunista fran­
cese ha accolto la proposta 
di un « vertice », che Mitter­
rand aveva formulato ai pri­
mi di maggio a conclusione 
della « Convenzione » del 
Partito socialista dedicata 
ai rapporti fra le due maggio­
ri formazioni politiche della 
sinistra. E poiché « è neces­
sario fare qualcosa di utile » 
— ha detto Georges Mar­
chais nel suo rapporto al 
Comitato centrale — 11 PCF 
propone fin d'ora che que­
sto vertice dia la precedenza 
«allo sviluppo dell'azione co­
mune ». sia per rispondere ai 
problemi che stanno davanti 
a milioni di lavoratori, sia per 
costringere il governo a ce­
dere su diversi terreni, sia 
per superare nella lotta le 
difficoltà dell'unione delle si­
nistre. 

Al tempo stesso, il PCF è 
favorevole ad aprire con i so­
cialisti una discussione poli­
tica sul tre temi che la 
« Convenzione » aveva sugge­
rito (crisi internazionale del 
capitalismo; costruzione del­
l'Europa: sicurezza europea, 
cooperazlone e organizzazio­
ne della pace) con l'aggiunta 
di un quarto tema — la difesa 
e lo sviluppo delle libertà — 
proposto dal comunisti 

Sulla crisi Internazionale 
del capitalismo' Il capitalismo 
In crisi, ha detto Marchais, 
non cadrà da solo. E' la lotta 
di classe che è decisiva. Per 
creare le condizioni necessa­
rie allo sviluppo di questa 
lotta, si deve dunque fare 

piena luce «sulle cause della 
crisi e sulle responsabilità 
del potere». 

Sulla costruzione dell'Euro­
pa: 11 PCF non rimette In 
causa l'appartenenza della 
Francia al Mercato comune 
delle forze di sinistra dell'Eu­
ropa occidentale. I comunisti 
francesi sono dunque favore­
voli al mantenimento della 
Francia nella CEE, ma sono 
ostili alla costruzione di un 
blocco economico e politico 
aggravante la divisione del­
l'Europa. 

Sulle questioni della pace, 
della cooperazlone e della si 
curezza europea. 11 PCF de­
nuncia le manovre del gover­
no francese per la creazione 
di « una difesa europea comu­
ne». «Non vi sarà indipen­
denza dell'Europa — ha detto 
Marchais — finché essa farà 
parte del blocco atlantico di­
retto dagli Stati Uniti» E se 
11 PCF non Intende fare del 
ritiro della Francia dal Patto 
atlantico una condizione per 
l'unità delle sinistre, esso re­
sta convinto che l'Interesse 
del paese sta nella sua Indi­
pendenza sia dal ciocco atlan­
tico sia dal patto di Varsavia. 

Sul problemi delle libertà, 
11 PCF ritiene che la costru­
zione di una Francia sociali­
sta è sinonimo non soltanto 
di difesa delle libertà conqui­
state nel corso del secoli, ma 
anche di sviluppo « senza pre­
cedenti » delle libertà gene­
ral). 

Per finire, 1 comunisti fran­
cesi propongono agli altri 
partiti di sinistra che. per le 
elezioni municipali dell'anno 
prossimo, vengano presentate 

liste comuni In tutte le ag­
glomerazioni superiori ai 30 
mila abitanti. 

Queste, In sintesi, le pro­
poste de! PCF al socialisti e 
ai radicali di sinistra per un 
rilancio del dibattito e della 
azione comune. Marchais è 
giunto a queste proposte dopo 
una lunga analisi dei rapporti 
e del caratteri specifici del 
due partiti, sulla base di due 
considerazioni che bisogna 
rafforzare l'unione e al tem­
po stesso rafforzare 11 partito, 
che bisogna consolidare l'azio­
ne delle forze popolari e con­
temporaneamente « ottenere 
per 11 nostro partito un mi­
gliore equilibrio delle forze 
in seno alla sinistra » 
Respinta l'accusa di Mitter­
rand, secondo cui il PCF è an­
cora tentato dal « demone del­
lo stalinismo », Marchais ha 
replicato che i recenti lavori 
della « Convenzione » lasciano 
pensare che 11 Partito socia­
lista « non ha ancora esorciz­
zato il demone della collabo­
razione di classe »: 11 che non 
può e non deve impedire l'al­
leanza e la collaborazione. 
Anzi, è proprio In un'alleanza 
e collaborazione sempre più 
solide « nella pratica della lot­
ta di classe che potranno es­
sere superate le divergenie 
esistenti tra 1 due partiti ». 

VHumanité. che pubblica 
stamane 11 testo Integrale del 
rapporto di Georges Marchais 
annuncia che 11 OC ha eletto 
Jean Kanapa. responsabile 
della Sezione Esteri, membro 
dell'Ufficio politico su propo­
sta del segretario generale. 

Augusto Pancaldi 

Per 42 milioni di dollari in cambio di petrolio 

Algeri decide di annullare 
un contratto con la Renault 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI 29, 

L'Algeria ha annullato un 
importante contratto con il 
gruppo francese Renault, che 
doveva essere concluso nei 
prossimi giorni e che ammon­
tava a una cifra di 42 milio­
ni di dollari Essa ha quindi 
rinunciato alla vendita di 460 
mila tonnellate di petrolio cir­
ca, relativa a questa opera­
zione. In elfettl. l'Algeria ha 
deciso di non comprare più 
prodotti dell'industria mecca­
nica se non presso le aziende 
che accetteranno di essere pa­
gate in petrolio al prezzo 
barile. 

In seguito alle manovre di 
alcune glandi aziende france­
si queste misure sono state 
ora Inasprite, con la proibi­
zione di cedere a terzi a prez­
zo Inferiore il petrolio cosi 
ottenuto e con la clausola ag­
giuntiva che esj>o dovrà essere 
raffinato nel paese stesso a 
cui appartiene l'azienda In­
teressata E' In seguito alla 
violazione di queste norme, 

sottolinea il quotidiano ufficio­

so El Mudjaliid, che l Alge­
ria ha annullato il contratto 
con la Renault Ad essa si 
rlmprove-a di essersi affida-
ta a un intermediarlo britan 
nlco e di aver lanciato una 
campagna di stampa su al­
cuni giornali ftancesi (si trat­
ta In particolare di France 
Solr) per ottenere riduzioni 
più o meno occulte sul prezzo 
ufficiale del petrolio algerino. 

In effetti, Fi ance Soir ave­
va affermato sabato scorso 
che l'Algeria è ridotta al «ba­
ratto» negli scambi commer­
ciali e che sarebbe disposta 
a concedere «sotto banco» 
degli sconti sul prezzo uffi­
ciale del petrolio al suol for­
nitori di prodotti industriali 
Smentendo categoricamente 
queste affermazioni, £2 Mu-
djahid mette In guardia le 
aziende francesi «sulle eoo-
seguenze disastrose sulle re­
lazioni tra Algeria e ditte 
francesi» che potrebbero ave­
re slmili campagne e ricorda 
loro che l'Algeria « non 6 più 
una riserva di caccia per la 
industria francese». 

Giorgio Migliardi 

Husak eletto 

Presidente 
PRAGA, 29 

Il segretario generale del 
Pcc. Gustav Husak, e stato 
eletto stamani presidente 
della Repubblica in sostitu­
zione del generale Svoboda, 
dall'assemblea federale, riu­
nitasi In sessione plenaria. 

Husak era stato designato 
dal CC del PC 1! quale ave­
va affermato che la sua can­
didatura « risponde alle con­
crete condizioni e alle esi­
genze dell'attuale fase di svi­
luppo del partito e della so­
cietà cecoslovacca ». Husak 
manterrà e funzioni di se­
gretario generale. « nell'inte­
resse del coerente prosegui­
mento dell'attuale corso po­
litico ». 

Un messaggio di congratu­
lazioni di Breznev e di Pod-
gorni e pervenuto al nuovo 
presidente. 

Un apparato 
di sicurezza 

mai visto 
Dai nostro inviato 

BRUXELLES, 29 
Una truppa di «gorilla», 

quaranta radio-telefoni, radio­
telefoni portatili,-pattuglie di 
elicotteri, marines sul tetti e 
sugli alberi- il primo sbarco 
del marziani sulla terra non 
potrebbe ricevere una acco­
glienza diversa da quella che 
1 servizi segreti americani 
hanno preparato per il breve 
soggiorno di Ford a Bruxel­
les. Gli agenti americani so­
no arrivati nella capitale bel­
ga dieci giorni fa per prepa­
rare minuziosamente gli Iti­
nerari della visita, per loca­
lizzare la residenza del pre­
sidente, e tendervi attorno 
una impenetrabile rete dì pro­
tezione. 

La descrizione dell'aeropor­
to nazionale di Zaventem do­
ve è atterrato Ieri sera l'ae­
reo presidenziale, dell'auto­
strada da Zaventem alla cit­
tà, della cintura di Bruxelles, 
dell'ambasciata degli Stati 
Uniti e de! quartiere attorno 
el palazzo reale ha occupato 
voluminosi dossiers. Uno di 
essi è dedicato alle Informa­
zioni politiche che I servizi se­
greti americani hanno ottenu­
to dalla compiacenza delle au­
torità belghe- tra l'altro, un 
elenco del militanti comunisti 
e degli stranieri residenti nel­
la città, soprattutto di quelli 
provenienti dal sud-est asia­
tico. 

Venerdì scorso 1 responsabi­
li del servizi di sicurezza a-
merlcanl hanno Incontrato 1 
loro colleglli belgi per divi­
dersi i compiti. Pollila e gen­
darmeria sono stati Incaricati 
di presidiare gli Itinerari e la 
residenza di Ford, tenuta se­
greta fieno all'ultimo istante: 
pattuglie Dvane sono state 
collocate alla residenza e a 
bordo di elicotteri; la polizia 
si è presa in carico le in­
chieste preventive sugli abi­
tanti del quartieri che saran­
no In qualche modo Interessa­
ti alla visita 

Tecnici della Casa Bianca, 
intanto, installavano presso la 
ambasciata degli Stati Uniti 
una centrale radio-telefonica 
che. per tutta la durata del 
vertice atlantico, resterà In 
contatto permanente con Wa­
shington; quaranta radio-tele­
foni sono stati dislocati fra 11 
palazzo reale, l'ambasciata 
USA la sede della NATO, e 
persino al piedi dell'aereo di 

l Ford. In modo che II presi­
dente possa chiamare Wash­
ington o esserne chiamato di­
rettamente in qualsiasi mo­
mento Tre iquipes di medi­
ci stanno permanentemente 
di guardia negli ospedali più 
vicini, mentre un'Intera uni­
tà ospedaliera resta a dispo­
sizione in citta. 

Nell'abbondanza delle pre­
cauzioni si è previsto ancora, 
ad esemplo, che Gerald Ford 
non mangi nulla che non sia 
stato preparato nelle cucine 
di una delle basi americane 
in Belgio: farà eccezione solo 
Il pranzo di stasera a palaz­
zo reale; le macchine del pre­
sidente USA sono blindate, 
protette da vetri speciali e da 
pneumatici antlscopolo. resi­
stenti a pallottole di grosso 
calibro, con il fondo concepi­
to In modo da resistere allo 
scoppio di una mina anti­
carro. 

Oltre alle personalità ame­
ricane e al suol diretti inter­
locutori belgi e stranieri, nes­
suno potrà avvicinare Ford 
tranne i suol gorilla. Sono 
cento, tutti molto giovani. In 
divisa di colonnelli. LI distin­
gue una minuscola Insegna 
all'occhiello; ma è più fa­
cile Individuarli per il piccolo 
ricevitore che portano Infila­
to nel lobo dell'orecchio, per 
il rigonfiamento della giacca 
sotto l'ascella causato dalla 
pistola Smith and Weason, per 
la mano destra chiusa su una 
radio rlce-trasmittente minia­
turizzata Quella che non si 
vede è la piastra gommata 
a induzione che portano sulla 
spalla e che serve da anten­
na e da relais per le loro 
trasmissioni. 

Se 1 cento colonnelli-robot 
sono super equipaggiati, co­
me personaggi di Un romanzo 
di fantascienza, 11 secondo 
gruppo di gorilla è assai più 
mimetizzato ma anche più pe­
ricoloso. Si tratta di un grup­
po addestrato per stare tra 
la folla» e per individuarvi 
qualsiasi minimo indizio so-
soetto un segno di nervosi­
smo, un comportamento an­
sioso, un movimento brusco 
La loro unica arma, una pi 
stola sempre carica e senza 
sicura: la loro fama li de­
scrive come 1 tiratori miglio­
ri e più rapidi del mondo, 
cosi rapidi che può esser pe­
ricoloso, per chi ha la ventura 
di trovarseli vicino durante 11 
passaggio del corteo presiden­
ziale, prendere dalla tasca 11 
fazzoletto- ciò può significare. 
dicono gli americani, esporre 
Inutilmente la propria vita 

Prima di ogni passaggio di 
Ford e della sua scorta, co­
munque, gli Itinerari sono sta­
ti studiati e Ispezionati me­
tro per metro, tetti e alberi 
sono sorvegliati, posti d! guar­
dia fissi sono appostati. Il 
quartiere dove Ford risiede è 
bloccato al traffico- marines 
In uniforme sono di guardia 
notte e giorno e presidiano 
tetti e sporgenze degli edi­
fici. 

V . V . 

Scandalo 
si erano schierati a favore 
di una pregiudiziale nella 
quale (stravolgendo 11 signi­
ficato di una sentenza della 
Corte costituzionale) si affer­
mava la « non punibilità » 
dei ministri per atti ammi­
nistrativi o legislativi com­
piuti nell'esercizio delle loro 
funzioni. Pregiudiziale che, 
fortunatamente, non passò 

Stante questo non seconda­
rlo precedente, v'è da do­
mandarsi le ragioni per le 
quali una parte del commis­
sari democristiani si sia ora 
schierata per la incrimina­
zione di Ferri e del suo col­
laboratore Pavamcllo. Quasi 
certamente, non potendo 
sfuggire a una decisione, que­
sta scelta è stata mossa da 
preoccupazioni elettorali. Ri­
sulta Infatti che la DC te­
messe la dichiarata determi­
nazione del parlamentari del 
PCI di non lasciare senza 
adeguata risposta pubblica 
altri atti miranti al rinvio; 
e che fosse anche informata 
che nella già registrata tra­
smissione televisiva che 11 
PCI terrà stasera sarebbe sta­
ta fatta (come lo sarà) una 
circostanziata denuncia degli 
ostacoli posti all'attività del­
l'Inquirente e di altri scan­
dali del potere de. Di qui 
il timido voto a favore 

L'atteggiamento della DC, 
Insomma, andrà seguito con 
molta attenzione Ieri, nel 
protestare la sua innocenza, 
l'on. Ferri ha lamentato che 
si sia proceduto solo nei suol 
confronti. E' fuor di dubbio 
che la DC si è resa in parte 
disponibile a toccare l'anel­
lo più debole della catena e 
si riserva probabilmente di 
far blocco attorno a Valsec­
eli! (e agli altri suol ex mi­
nistri). 

Missione 
alla tavola imbandita della 
reggia di re Baldovino Ma è 
stato, in fondo, soltanto un 
giuoco, una illusione. Il signor 
Ford, evidentemente, non è, 
neppure per l'America, il Re 
Sole e l'Alleanza atlantica noti 
ha nulla a che vedere con la 
Francia di Lutai XIV. Lo st è 
ben visto dalle reazioni, lui-
l'altro che entusiastiche, di 
coloro che hanno ascoltato il 
Presidente degli Stati Uniti 
sia singolarmente, sia collet­
tivamente. 

Il primo in ordine di tem­
po a prendere le distanze, sia 
pure soltanto formalmente, è 
stato ti Presidente del Con­
siglio belga. Molti st attende­
vano l'annuncio di una scelta 
a favore dell'aereo militare 
americano che chiudesse così 
il conflitto attorno al /amo-

I so « contratto del secolo » 
Preoccupato, invece, delle 
profonde divisioni esistenti 

! in Belgio attorno a questa 
Questione, il signor Tinde-
man ha dichiarato che la de­
cisione del suo governo si 
atra soltanto fra gualche 
tempo. 

I primi ministri della Cre­
ola e della Turchia, del can­
to loro, hanno ascoltato con 
interesse, ma senza convin­
zione, guanto Ford ha detto 
Il nodo dell'ostilità tra i due 
paesi — che non è solo quel­
lo di Cipro, ma soprrattutto 
quello dell'Egeo — non è sta 
to sciolto e si dubita che lo 
sarà anche se forse il Pren­
dente degli Stati Uniti, ma 
anche questo è molto impro­
babile, riuscirà domani ad 
ottenere dall'uno e dall'altro 
assicurazioni di buona vo­
lontà. 

II Primo ministro danese 
non ha ceduto sulla Spagna-
Ford, come già aveva fatto 
Schlesinger alla riunione dei 
ministri della Difesa, ha cer­
cato di persuadere ti suo in­
terlocutore sulla opportunità 
dt riconoscere a Madrid il 
merito di contribuire alla «di-

DALLA PRIMA PAGINA 
Direzione PCI 

ma di valorizzare e portale 
avanti tutte le conquiste e 
le esperienze democratiche 
che in modo unitario si sono 
realizzate in questi anni 

Eludono l'esigenza del ri­
sanamento e del rinnovamen­
to necessari al paese' le pro­
poste, che, in un modo o 
nell'altro, restano prigionioie 
di una politica che è oramai 
consunta, come quella di con­
tro-sinistra La eludono an­
che le proposte che pongono 
soltanto la questione di un 
cambiamento dei i-apporti di 
forza tra alcuni partiti del 
centro-sinistra Pericolose e 
gravi sono le prospettive che 
si aprirebbero al paese con 
l'involuzione a destra che vie­
ne prospettata dall'on. Fan-
fani questa involuzione spin­
gerebbe all'aumento del 
disordine, all'aggravamento 
della crisi economica, a una 
acutizzazione estrema delie 
tensioni economiche, sociali 
e politiche. In queste condi­
zioni, la proposta del PCI 
di unità fra le forze demo­
cratiche, popolari e antifa­
sciste appare come l'unica ri­
spondente a una necessità na­
zionale profonda. Per farla 
avanzare occorre una grande 
mobilitazione popolare e de­
mocratica. Il voto del 15 
giugno è un momento im­
portante di questa lotta. De­
terminante sarà il voto dato 
al PCI. E' necessario dun­
que evitare ogni dispersione 
ed esprimere un voto che 
risulti utile per un profondo 
rinnovamento del paese. 

La Direzione del PCI invi­
ta le compagne e i compagni 
di tutta Italia a intensifi­
care al massimo, in questi 
ultimi giorni di campagna 
elettorale, il loro impegno e 
la loro attività, soprattutto 
in direzione delle nuove ge­
nerazioni chiamate per la pri­
ma volta a votare, cui spetta 
dare un contributo decisivo 
per fare uscire il paese dalla 
crisi aprendo una strada 
nuova. La Direzione del PCI 
invita anche alla vigilanza 
più ferma ed attenta, per­
ché ogni provocazione sia re­
spinta dalla reazione decisa, 
responsabile, unitaria delle 
masse popolari e delle forze 
antifasciste. 

fesa comune» cosa clic lui 
poi diffusamente itbudito nel 
suo discordo davanti al Con­
siglio ipotizzando « nuovi col­
legamenti» tiu Spagna e 
NATO - Ma non ha avu­
to successo Ciò gli compii 
ca le cose perche proprio 
ieri sj è saputo che il gover­
no spagnolo, in una nota di­
retta a tutti t paesi membri 
dell Alleanza, ha posto una 
sorta di ultimatum o sì ri­
conosce Il ruolo delle basi 
spagnole nel dispositivo mili­
tare atlantico oppure Madrid j 
pretenderà che gli americani 
usino le basi soltanto per le 
loro forze armate e non per 
quelle integrate nella NATO. 

E infine il Primo ministro 
portoghese Ford gli ha chie­
sto, a quanto sembra, infor­
mazioni sugli ultimi sviluppi 
della situazione interna ripe­
tendo quanto aveva già detto 
a Washington, e cioè di esse­
re preoccupato per la presen­
za dei comunisti al governo 
Il Primo ministro portoghese 
dopo aver spiegato a Ford 
quale à la btruttura attua­
le ha fatto osservare che il 
solo problema da discutere 
e il ruolo di Lisbona nella 
VATO- il Portogallo inten­
de rimanervi portando tut­
tavia avanti la discussione 
sulla utilizzazione delle ba­
si nelle Azzorre e non può 
accettare, evidentemente, una 
qualsiasi forma di censura da 
parte dell'Alleanza che suone­
rebbe offesa alla dignità na­
zionale 

A questo stesso argomento 
si e riferito il cancelliere te­
desco, quando uscendo dall'in­
contro con Ford ha rivelato 
di aver consigliato agli ame­
ricani di attendere qualche 
tempo prima di assumere de­
cisioni drastiche. 

Già attraverso queste pri­
me battute, dunque, è venuto 
fuori che la missione di Ford 
si presenta assai meno facile 
di quanto probabilmente a 
Washington st era immagina­
to. E di questo Ford ha do­
vuto tener conto nel discor­
so pronunciato nel pomerig­
gio. E' stato un discorso 
con mollo latte mollo mie 
le nella forma. Ma la so 
stanza è stata dura, talvol­
ta perentoria. L'Alleanza 
atlantica — questo il cardine 
— rimane la pietra angolare 
dell'azione internazionale de­
gli Stati Uniti. E l'Europa, 
naturalmente, dovrà portarvi 
il suo contributo in uno spi­
rito di interdipendenza. Fin 
qui l'involucro che Ford ha ar­
ticolato in 6 punti In quanto 
al contenuto uiene confermato 
che gli Stati Uniti chiedono 
una accentuazione della inte­
grazione sta a livello militare 
che a livello economico e po­
litico. Vale a dire che ripren­
de corpo l'idea della « grande 
comunità atlantica» con Wa­
shington al vertice della pira­
mide e reale pietra angolare 
della sua politica.. Di qui, ad 
esempio, l'Insistenza su una 
comune politica dell'energia 
— vale a dire sul famoso 
fronte comune contro i pro­
duttori di petrolio — e di uno 
stretto coordinamento delle 
politiche economiche tra tut­
ti i paesi membri dell'Allean­
za per far fronte alla crisi 
che investe l'assieme del mon­
do capitalistico. 

Ovviamente il signor Ford 
ha tenuto ad esaltare, anche 
se con una certa prudenza, il 
buon andamento del rapporti 
sovietico-americani ed ha 
espresso la speranza di una 
rapida conclusione della con­
ferenza sulla sicurezza euro­
pea. Ma per giustificare la ri­
chiesta di una « modernisza­
zione » della struttura militare 
dell'Alleanza è ricorso alla so­
lita mistificazione secondo 
cui la garanzia di sviluppo 
ulteriore della distensione sta­
rebbe nella coestone e nella 
forza militare dell'occidente. 

Tutto qui- Quel che se ne 
ricava è che questo venire 
atlantico, almeno a giudicare 
dalla prima giornata non è 
ni un punto di arrivo né un 
punto di partenza nel rap­
porti tra l'Europa occidentale 
e gli Stati Uniti. E', invece, 
un momento mterlocutortu, 
aperto a molte eventualità. Il 
tentativo dei dirigenti degli 
Stati Uniti sembra chiaro: 
ottenere dall'Europa occiden­
tale una manifestazione di 
attaccamento a Washington, 
che se oggi serve soprattutto 
in funzione interna, domani 
pub essere adoperato per ac­
centuare la presa di Washing­
ton sulla parte occidentale 
del vecchio continente 

Meno chiara invece e la po­
sizione europea. Vi è certa­
mente un elemento di delu­
sione per la mancanza di pro­
poste persuasive da parte de­
gli Stali Uniti. Ma vi è con­
temporaneamente un vuoto di 
alternativa. A meno che do­
mani, quando parleranno i 
rappresentanti dt paesi come 
la Germania occidentale, la 
Gran Bretagna e l'Italia, non 
si possa scorgere, il che per 
la verità appare improbabile, 
il germe dt un possibile dia­
logo su basi nuove. Se que­
sto non avver, à. avremo as­
sistito a qualcosa di parados­
sale ma anche di emblemati­
co- al fatto cioè che i soli 
paesi che cerchino di portare 
avanti un discorso su una di­
versa articolazione del Patto 

Atlantico sono, oltre alla 
Fiancta, quelli della periferia 
dell'Europa ta Grecia per un 
verso e il Portogallo per un 
altro. E vengono lasciati soli. 

Contraddizioni 
cc-npiomesao fatte dal comu-
«Isti inilan. non sarebbero 
approvate da quel1] che co­
rri n d o i o 11 comunismo inter-
nazionale» 

Anche la polemica con 11 
PSI ò In chiave antlconra-
nuta Ipotizzare -nagiloran-
/e reeiomli e amministrati­
ve a-lftruate alle diverse al- • 
tuazioni e per Fanfanl non 
meno pernicioso che Ipotizza­
re '1 compromesso storlri 
Edi non dice perchè mal mi-
aliala di Comuni, decine dì 
Province e alcun? Regioni 
dovrebbero rinunciare alla 
conferma o alla prospettiva 
di amministrazioni stabili, 
palile ed efficienti !n omag­
gio di una « gabbia » calata 
da Roma (e non si sa anco­
ra quale « gabbia » voglia la 
DC). Non fi. cioè, nessun 
riferimento a programmi e 
metodi di ffoverno che do­
vrebbero escludere una colla 
borazione più vasta tra le 
forze popolari In compenso 
indica come conseoruenza di 
questi processi unitari nien­
te meno che « l'tndebolimen-
to dell'equilibrio democrati­
co» e addirittura 11 pericolo 
di un «frontismo socialcomu-
msta in sede nazionale» lad­
dove il dogma fanfanlano 
della democrazia vuole che a 
governare ed amministrare 
sia sempre la Democrazia cri­
stiana contornata da acquie­
scenti portatori d'acquai 

Per questo, Fanfani — nel­
lo stile d! 'in signorotto feu­
dale — ritira la sua benevo-
1* protezione sul PSI e dice: 
finora ho detto che si pote­
va votare, oltre che per la 
DC, anche per un arco di 
forze che comprendeva 11 
PSI; d'ora In avanti cambio 
registro e dico: bisogna vo­
tare solo per la DC. H segre­
tario della DC non è neppu­
re sfio--ato dal dubbio che un 
tale comportamento risulti In­
sultante per l'autonomia e la 
dienità di un partito che * 
alleato della DC da oltre un 
decenni" 

Tutto questo ragionamento 
para alla scontata conferma 
della linea delle «nuove 
convergenze ». cioè alla « cen­
tralità » 

In definitiva 11 discorso di 
Fanfani conferma la conver­
sione a destra della segrete­
ria de, la tendenza allo scon­
tro con le forze popolari. 11 
tentativo di una impossibile 
sanatoria delle responsabilità 
per 11 punto a cui è stato 
portato il paese e 11 rilancio 
di una accusa di Incoerenza 
rivolta alla linea del PCI per 
11 fatto che esso prospetta so­
luzioni unitarie e nel con­
tempo attacca la politica e 
l'attuale gruppo dirigente del­
la DC. 

Alla confutazione di que­
st'ultima Infondata accusa * 
dedicato. In particolare, l'edi­
toriale che il compagno Chia-
romonte ha scritto per Jtf-
nascita 

«Noi comunisti — scrive 
Chlaromonte — non abbiamo 
mai concepito la svolta de­
mocratica o il compromesso 
storico, e nemmeno le nuove 
direzioni democratiche del 
Comuni, delle Province e det­
te Regioni per le quali oggi 
ci battiamo, come una sorta 
di aggiunta delle forze no­
stre a quelle di centrosini­
stra che nulla o assai poco 
mutasse net programmi e nei 
modi di governare. Abbiamo 
sempre considerato necessa­
rio — e non lo abbiamo mai 
nascosto — un cambiamento 
profondo della situazione po­
litica che rompesse con un 
modo di governare che è di­
ventato intollerabile e con 
una linea che Ita portato a 
uno sviluppo distorto e alea­
torio dell'economia e della 
società e alla profondissima 
crisi attuale. Ma proprio per­
chè si tratta di questo — e 
non di un qualche com­
pletamento, per intenderci, 
dell'opera iniziata con il cen­
trosinistra — non può trat­
tarsi di un'operazione politi­
ca indolore che lasci le cose 
più o meno come stanno e 
che. soprattutto, lasci più o 
meno intatto il sistema di 
potere costruito dalla DC, o 
al massimo ne chieda la lot­
tizzazione o la mezzadria >o 
la gestione a tre). Noi pen­
siamo — come è noto — che 
a questa operazione politica 
possa partecipare anche un 
partito democristuino tn cui 
abbiano avuto la prevalenza 
le forze più conseguentemen­
te democratiche e antifasci­
ste- ma questo esige la scon­
fitta della attuale linea e 
dell'attuale direzione della 
Democrazia cristiana ». 

E' a questa linea generale 
che si ispira anche l'impo­
stazione specifica nel campo 
dei poteri locali che punta 
ad un allargamento del nu­
mero delle maggioranze di 
sinistra sempre concepite co­
me maggioranze aperte. « ma 

t soprattutto alla ricerca, in 
i tutti gli altri posti, di un 

nuovo rapporto con il PCI: 
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